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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 
Il Governo ha concluso gli 
adempimenti «burocratici» con 
il giuramento dei sottosegretari. 
La cerimonia si è svolta alla 
‘presenza del Presidente del Con- 
siglio Moro e del Vicepresiden- 
te Nenni, stamane a Palazzo 
Chigi, nella sala degli affreschi, 
al primo piano, Ognuno dei 46 
sottosegretari ha letto la formu- 
la di rito: «Giuro sul mio ono- 
Te di essere fedele alla Repub 
blica, di osservare lealmente la 
Costituzione e di esercitare le 
mie funzioni di Sottosegretario 
di Stato nell'interesse supremo 
della Nazione». 


A un vasto tavolo, dietro il 
quale era collocata una bandie- 
ra tricolore con un nastro az- 
zurro, hanno preso posto il Pre. 
sidente Moro, con il Vicepresi- 
dente Nenni alla sua destra e il 
Sottosegretario Salizzoni alla 
sua sinistra; ai lati estremi del 
tavolo, due alti funzionari della 
presidenza in veste di testimo- 
ni, il capo di Gabinetto Man- 
vari e il capo dell’Ufficio legi- 
Slativo della presidenza Leoni. 

Lî cerimonia si è svolta ra- 
‘pidamente, Il primo dei sotto- 
segretari a giurare è stato Lu. 
pis, l'ultimo Sarti, I sottose. 
gretari hanno giurato, cioè pri. 
ma il Sottosegretario agli Este- 
ti, poi all’Interno e così via, 
fino al Turismo. 

Nella giornata, Moro ha ri- 
cevuto da parte di tutti i mi. 
nistri i rapporti sullo stato dei 
problemi di rispettiva compe- 
tenza. Egli ha cominciato a 

“scrivere il discorso program. 
matico, che giovedì mattina il- 
lustrerà al Consiglio dei Mini. 
stdi e nel pomeriggio leggerà 
alla Camera eval Senato. Moro 


ha preso da tempo l’abitudine || 


di riunire il Consiglio dei Mi. 
nistri per le dichiarazioni pro- 


grammatiche solo qualche ora] 


prima della seduta parlamen- 
tare, e ciò per evitare la fuga 
di indiscrezioni. Comunque uf. 
ficiosamente si assicura che il 
discorso rispecchierà fedelmen- 
te la sostanza delle conclusioni 
cuì sono pervenute le quattro 
legazioni nelle conversazioni 
per la formazione del nuovo 
Governo. 


Moro, quindi, metterà l’accen- 
to sulla programmazione, sulle 
regioni, sulla legge urbanistica, 
sulla scuola materna di Stato e 
sulle riforme fiscale, ospedalie- 
Ta, previdenziale, dei codici. 

Per accelerare î tempi, il Se- 
nato terrà venerdì due sedute, 
riprendendo la discussione nel- 
la mattinata di sabato, La re- 
plica di Moro e il voto di fidu- 
cia si avranno lunedì o mar- 
tedi, a seconda dell’ampiezza 
che assumerà la discussione ge- 
nerale. Subito dopo, il Governo 
affronterà il giudizio dell’altro 
tamo del Parlamento. La fidu- 
cia delle due Camere si dovreb- 
be avere entro il 12 marzo. 

L'esito del voto è virtualmen- 
te sicuro, sia al Senato che alla 
Camera. A Palazzo Madama, 
senza tener presenti gli altoate- 
sini e alcuni esponenti del grup. 
po misto, il Governo può con. 
tare su 180 voti, sommando i 
134 della D.C., i 32 dei socialisti 
e i 14 dei socialdemocratici, 
mentre le opposizioni mettono 
insieme 133 voti (83 comunisti, 
più gli indipendenti Carlo Levi 
e Marullo, 19 liberali, 17 missi- 
ni e 12 socialproletari). Larga 
maggioranza per il Governo an- 
che alla Camera. Nel complesso, 

359 voti (259 democristiani, per- 
chè Brunetto Bucciarelli Ducci 
non vota, 63 socialisti, 32 social 
democratici e 5 repubblicani). 
I deputati dell'opposizione sono 
264 (168. comunisti,, 27 missi- 
mi, 24 socialproletari, 38 libera- 
li, 8 monarchici e l’indipenden- 
te Pacciardi). 

In giornata, De Martino e La 


| Malfa hanno risposto telegrafi- 


camente al telegramma che do- 
Menica aveva loro inviato Ru- 


i) Il segerario socialista ha 


gioso 
tit 
doi e Aran 
sempre convinto Ialltore! so 
‘sterrà come in passato sénoa 
incertezze attuazione. acgorgi 
programma et riforme democra. 
tiche auspicando attiva politica 
internazionale italiana et con 
Creta distensione disarmo. pace 
Vietnam stop ricambio cordiali 
saluti Francesco De Martino». 
Quanto a La Malfa, egli si è 
compiaciuto «per il superamen- 


to della crisi e l'impegno della | te 


Democrazia cristiana di colla 
borare con spirito di leale e ri- 
Spettosa solidarietà a sostegno 
‘del Governo' e la sua concreta 


azione rinnovatrice trovano ri. 
spondenza nella nostra volontà, 
sempre coerentemente espressa, 
di progresso civile e sociale del 
Paese». 

Domani il Vicepresidente Nen- 
mi riunisce a Palazzo Chigi i 
Ministri e i Sottosegretari so- 
cialisti per un esame del pro- 
gramma di lavoro dei prossimi 
mesì, 

Nella D.C., è da segnalare 
che i rappresentanti della cor- 
rente di «Forze Nuove» si sono 
riuniti per esaminare gli svi- 
luppi della situazione dopo le 
dimissioni del prof. Galloni dal. 
la. vicesegreteria della Demo- 
crazia cristiana, Erano presen- 
ti i Ministri Pastore e Bo’, i 
sottosegretari Mîsasi, Vittorino 
Colombo, Donat Cattin e Gat- 
to, î membri della direzione 


LA SITUAZIONE 


‘Toros, Granelli e Galloni. La 
riunione si è conclusa con la 
decisione delle dimissioni di 
‘Pastore, Vittorino Colombo, 
Toros e Granelli dalla direzio- 
ne democristiana come atto di 
solidarietà con Galloni. Questo 
Ultimo, nella sua relazione, ha 
spiegato i motivi delle sue di- 
missioni, ha dato notizia della 
lettera inviatagli dall’on. Ru- 
mor, nella quale lo invita a un 
colloquio per esaminare la pos- 
sibilità di recedere dal gesto. 
Galloni ha però espresso l’opi- 
nione che le sue dimissioni non 
possono essere ritirate, Egli, in- 
fatti, ha dato un significato po- 
litico a questo atto, attribuen- 
dogli, indipendentemente dal- 


l’episodio specifico della ripar- 
tizione degli incarichi di sotto» 
segretario tra le correnti della 


Gli Stati Uniti continuano a ri- 
cercare i mezzi per giungere a 
una soluzione pacifica della guer- 
ta'nel Vietnam: lo ha ribadito il 
Presidente Johnson in una lettera 
indirizzata al Congresso unita. 
mente al rapporto annuale circa 
l'attività: svolta dal Governo di 
Washington in seno all'Organizza- 
zione mondiale. Il Presidente 
americano, dopo aver espresso il 
suo rammarico per il fatto che 
Pechino e Hanoi non riconoscano 
la competenza dell'ONU, ha au- 
spicato che le Nazioni Unite si 
occupino del conflitto vietnamita. 

In campo militare va segnalato 
che le forze del Sud Vietnam 
hanno celebrato una grande vit- 
toria, che ha portato alla distru- 
zione di due baitaglioni Vietcong. 
Purtroppo si è registrato un gra- 
ve incidente: una compagnia di 
Janti americani è stata dimezza- 
zata da bombardieri «amici. 

Il più stretto riserbo circonda 
il soggiorno moscovita. del depo- 
sto Presidente del Ghana, Nkru- 
miah. Anche le autorità sovietiche: 
si dichiarano all'oscuro di tutto, 
A'giudizio degli osservatori, i di- 
rigenti del Cremlino non sarebbe- 
ro disposti, pur in presenza di 
una esplicita richiesta da parte 
di Nkrumah, a dargli un concreto 
appoggio per la riconquista del 
potere. 

La sonda spaziale sovietica «Ve- 


nus 3» ha raggiunto la‘ superficie 
del pianeta Venere. E’ la prima 
volta che un oggetto fabbricato 
sì schianta sul pianeta «fratelloy 
della Terra. La sonda spaziale, 
lanciata il 16 dicembre scorso, re- 
cava una bandierina dell'URSS, 
L'impresa è riuscita — secondo 
quanto ha comunicato l'agenzia 
«Tassy — senza che vi fosse bi- 
sogno di correzioni della traiet- 
toria interplanetaria. La agenzia 
sovietica ha reso noto che du. 
rante il volo sono state mante- 
nute regolari comunicazioni radio, 
tranne che nella parte finale del 
volo. L'impresa di «Venus 3» ap- 
pare più sensazionale quando si 
pensi che la sonda ha percorso 
208 milioni di chilometri in tre 
mesi e mezzo. 


I quarantasei Sottosegretari del 
terzo Gabinetto Moro hanno pre- 
stato giuramento nelle mani del 
Presidente del Consiglio. Per do- 
mani è prevista la riunione del 
Consiglio dei. Ministri, che dovrà 
approvare la. relazione program- 
matica che ‘Moro farà in Parla 
mento domani sera, 

Nella ‘Democrazia cristiana, la 
corrente. sindacalbasista «Forze 
nuove» ha espresso solidarietà 
al prof. Galloni, che si era di 
messo da wicesegretario del par- 
tito per protestare contro la di- 
stribuzione degli incarichi attri- 
buiti alla DC. nel Governo. 


Democrazia cristiana, il valore 
di un'iniziativa destinata ad 
aprire un discorso, che dovrà 
provocare quella chiarificazione 
n°). partito, E’ finito ormai il 
tempo — ha detto Galloni — 
dell’unanimismo e  dell’'unani 
mità. E’ opportuno fare delle 
scelte conseguenti. 

Galloni ha anche precisato 
che l'iniziativa di «Forze Nuo- 
ve» non ha alcun legame con il 
problema del Governo di cen. 
tro-sinistra e della partecipa 
zione della corrente al Gover- 
no, Risolta la crisi ministeria: 
le — ha detto Galloni — il pro- 
blema principale e indilaziona; 
bile che si presenta è quello 
del partito, del suo rilancio e 
della sua omogeneità. 


La riunione si è conclusa con 
l'accoglimento delle tesi di Gal- 
loni. La motivazione politica 
delle dimissioni è stata espo- 
sta all’on, Rumor in una lette 
ra a lui indirizzata da Pastore, 
Galloni, Vittorino Colombo, 
Granelli e Toros: «Superata la 
crisi anche attraverso i molti 
sacrifici da noi consapevolmen- 
te compiuti per salvaguardar- 
le, con la formazione del'terzo 
Governo Moro, un equilibrio 
ed un metodo politici essenzia- 
li per lo sviluppo della demo- 
crazia italiana — dice la lette 
ta di «Forze Nuove» a Rumor 
— sentiamo il dovere di favo- 
rire, con una decisione medi- 
tata e responsabile, l'ormai im- 
prescindibile chiarimento in. 
terno al partito». 


Tl lombardiano Santi questa 
sera ha dichiarato che la deci. 
sione dei membri di «Forze 
Nuove» di dimettersi dalla di- 
rezione D.C. per provocare il 
chiarimento politico mancato 
in sede di soluzione della crisi 
è interessante e indubbiamen- 
te foriero di ulteriori augurabi- 
li sviluppi, Secondo Santi, ci 
sono molti elementi da chiari. 
re, dato che la corrente di 
«Forze Nuove» ha concorso in 
modo inspiegabile all’equivoco 
unanimismo in sede D.C., che 
ora viene giustamente condan- 
nato con l'ingresso degli scel- 
biani al Governo e con l’ascen- 
sione di Scelba alla presidenza 
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CONCLUSI CON IL GIURAMENTO DEI 46 SOTTOSEGRETARI GLI ADEMPIMENTI «BUROCRATICI» 


MORO DOMANI AL PARLAMENTO 
PER PRESENTARE IL SUO NUOVO GOVERNO 


Tutti gli esponenti di «Forze Nuove» dimissionari dalla direzione della D.C. per solidarietà 
con l’atteggiamento del prof. Galloni - Il PSDI fa pressioni per la riunificazione socialista 


del. consiglio riazionale D.C. 
Santi. ha aggiunto cherla chi 
rezza politica che le dimissioni 
intendono provocare non può 
considerarsi limitata all’interno 
della D.C., ma deve come logi. 
ca conseguenza portare l’usci- 
ta di «Forzé Nuove» dal Go- 
verno, 

Domani pomeriggio, si riuni- 
tà la direzione socialdemocra- 
tica per discutere dell’unifica- 
zione socialista, La direzione 
proporrà al partito socialista la 
nomina di un comitato misto 
perchè discuta i tempi, le pro- 
cedure e il contenuto del pro- 
cesso di fusione deî due parti- 
ti. I socialdemocratici spingo- 
no perchè si arrivi all’unifica- 
zione per la data del 2 giugno. 

C. M. 
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alle rubriche. Tasse gov. in più 
Copte arretrate il doppio 


TE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Nella Sala degli affreschi a Palazzo Chigi, il folto gruppo dei quarantasei muovi Sottosegretari, riuniti per la foto 
ufficiale attorno al Presidente del Consiglio Aldo Moro e al Vicepresidente Pietro Nenni, dopo la cerimonia del giuramento 


CONCLUSO CON FANTASTICA PRECISIONE IL VIAGGIO DI 280 MILIONI DI CHILOMETRI NELLO SPAZIO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 1 

«Venus 8», la sonda spaziale 
sovietica, lanciata mello spazio 
lo scorso 16 noverntbre, ha rag- 
giunto Venere, schiantandosi 
sulla sua superficie e diventan- 
do così il primo oggetto co- 
struito dall'uomo ad essere en- 
trato ‘in contatto fisico con lo 
astro più luminoso del nostro 
firmamento dopo il Sole e la 
Luna, La spettacolare realizza- 
zione della scienza sovietica è 


stata resa nota stamane, con 


"=== 


SOLO UNA GENERICA SOLIDARIETA ASSICURATA DAGLI IMBARAZZATI LEADERS SOVIETICI 


Nkrumah sollecita invano 
il concrefo appoggio di Mosca 


Tuttavia nel Ghana si è sempre sul «chi vive» nel timore di un suo tentativo di rientro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 1 

Kwame Nkrumah è ancora a 
Mosca, a giocare le sue carte 
per ùn ritorno al potere nel 
Ghana. Ma è stato visto solo 
fuggevolmente ieri notte, al suo 
arrivo all'aeroporto di Vnuko- 
vo, dove Gromiko è andato a 
riceverlo: poi, in una grande 
macchina nera di rappresen- 


tanza, è stato trasportato a 
grande velocità verso una villa 
della Collina Lenin, riservata 
agli ospiti di riguardo. Dopodi- 
chè, non si è più saputo nulla 
di lui, nessuno l’ha visto, nes- 
suno sa chi ha incontrato, i 
giornali non hanno scritto una 
riga del suo arrivo, la stessa 
Ambasciata ghanese ignora lo 
arrivo di Nkrumah, considerato 
ormai «un cittadino come un 
altro». 


Il deposto Presidente, come 
dimostra se non altro l’appa- 
rato formale e ufficiale, da Capo 
di Stato, con cui è stato rice- 
vuto, gode apparentemente di 
molte simpatie a Mosca. Ma da 
questo alla probabilità che il 
Governo sovietico gli dia un 
concreto appoggio per il ritorno 
‘al potere ne corre parecchio. 
Il tasto sul quale Nkrumah 
può battere è, a parte l’amici- 
zia personale coi leaders del 


.| Cremlino e la sua linea politi 


ca di simpatizzare per il marxzi: 
smo, la circostanza. che l’URSS 
ha un capitale nel Ghana che 
non può permettersi di perde: 
re: capitale costituito da inve- 
stimenti, da uomini (tecnici e 
forse anche militari) e da con. 
creti progetti di aiuto al Paese, 

La suggestione che Nkrumah 
può far valere con questo ra- 
gionamento è forte; ma, d'altro 


canto, è certo che qualsivoglia 
forma concreta c° intervento 
SOvietico nel Ghana per rimet- 
Te al potere Nkrumah solle- 
Verebbe conseguenze internazio- 
nali di portata probabilmente 
incontrollabile. E non sembra 
Che Mosca abbia intenzione, in 


questo momento della situazio- 
ne politica mondiale, di correre 
altri rischi. 

Nkrumah ha parlato con Gro- 
miko appena arrivato a Mosca, 
e si dice che oggi sia riuscito 
ad incontrarsi con Podgorny e 
con Kossighin. E’ possibile: ma 
è, comunque, molto probabile 
che i leaders sovietici, pur ester- 
nando a Nkrumah la massima 
simpatia possibile, gli abbiano 
tolto parecchie illusioni su ef- 
fettive azioni in suo favore. 
L'impressione generale è che 
Mosca . voglia, innanzitutto, 
prendere tempo, anche per co- 
noscere esattamente le intenzio- 
ni del nuovo Governo di Accra. 

Intanto, dalle strade della ca- 
pitale ghanese continuano a spa- 
rire le ultime vestigia  propa- 
gandistiche del regime di Nkru- 
mah; Avenue Nkrumah e piaz- 
za Nkrumah non si chiamano 
più così, le statue che il ditta- 
tore si era fatto erigere vengo- 
no distrutte. La gioia popolare, 
che sottintende una piena ac- 
cettazione del Governo ribelle 
provvisorio, non esime peral- 
tro il Governo dal prendere mi. 
sure di sicurezza, I centri delle 
telecomunicazioni, i Ministeri e 
alcuni incroci strategici della 
capitale sono presidiati dalle 
truppe, ed una strettissima sor- 
veglianza è in atto all'aeroporto 
dove sono visibili mezzi blinda- 
ti e cannoni antiaerei, nel timo. 
re appunto di un tentativo di 
rientro nel Paese di Nkrumah. 

L’evolversi dei rapporti inter- 
nazionali del, Ghana dipenderà 
in larga misura dai risultati 
della Riunione dei Ministri de- 
gli Esteri dell’Organizzazione 
dell’unità africana, in corso di 
svolgimento ad Addis Abeba. 
Oggi l’assemblea ha ammesso 
ai lavori la delegazione invia. 
ta dal nuovo Governo di Accra, 
ma non ha ancora formalmen- 
te riconosciuto il nuovo Gover- 


no. 

Alla riunione di Addis Abeba, 
come si sa, era atteso anche 
Alex  Quaison-Sackey, Ministro 
degli Esteri di Nkrumah,. che 


era volato da Pechino a Franco. 
forte; ma ieri sera, improvvisa- 
mente, egli ha disdetto la pre- 
notazione per Addis Abeba, ed 
oggi è andato a Londra, ove 
ha preso contatto con i diplo- 
matici del suo Paese fedeli al 
nuovo regime. 
U. P.I 


MINISTRO COMUNISTA 
nel nuovo Governo siriano 


Damasco, 1 

Il Primo Ministro siriano Yus- 
sef Zayyen ha formato oggi un 
Gabinetto di 19 Ministri, che 
prende il posto del Governo del 
generale Amin Hafez, rovesciato 
mercoledì scorso. 

La maggioranza dei membri 


del nuovo Governo sono baathi- 
sti di estrema Sinistra: vi è co- 
munque un comunista, Sameeth 
Atiyen, già membro della disciol- 
ta Assemblea nazionale, al quale 
è stato affidato il Ministero del- 
le Comunicazioni. 


E' la prima volta nella storia 
siriana che un comunista ottie- 
ne un incarico ministeriale. A 
capo del Ministero dell’Econo- 
mia è stato nominato un altro 
estremista di sinistra, il dott. 
Ahmed Murad. 

Il partito comunista è legal. 
mente bandito in Siria, e opera 
in condizioni di ‘\semi-clandesti- 
nità dal 1958, quando la Siria si 
unì all'Egitto di Nasser per una 
federazione divbreve durata. Da 


comprensibile orgoglio, în uni 


dispaccio della «Tass», che pe- 
tò non: ha fornito le attese de- 
lucidazioni tecniche sugli sco- 
pi e le modalità della missione, 

Tutto quanto l'agenzia sovie- 
tica si è limitata a comunicare 
consiste in pochi dati schele- 
trici: e cioè che «Venus 3», 
concludendo un volo  siderale 
di 280 milioni di chilometri, 
durato tre mesi e ‘mezzo ha 
raggiunto il pianeta alle ’?,56, 
ora italiana, depositandovi una 
bandiera con l'emblema della 
URSS; che le comunicazioni 
rudio con la sonda sono state 
regolari fino a quando questa 
è entrata nei densi, strati gas- 
sosi che circondano Venere; 
che. sì ritiene che «Venus 3» 
abbia «impattato», distruggen- 
do nell’urto tutte le apparec- 
chiature di rilevamento; e che 
l'impresa ha reso possibile la 
raccolta di preziose informazio- 
mi scientifiche, che agevoleran- 
no «la soluzione di molti nuo- 
vi problemi del volo interpla- 
netario», 

L'altra sonda, «Venus 2», lan- 
ciata quattro giorni prima del- 
la gemella, ha invece fallito il 
suo scopo, Come informa, la 
«Tass», essa ha sfiorato Vene- 
re domenica pomeriggio, ad 
una distanza minima di 23.000 
chilometri, proseguendo la sua 
corsa nello spazio in un'orbita 
attorno al’ Sole, 

«Venus 3», sparata in direzio: 
ne di Venere quando il pianeta 
si trovava a circa 40 milioni 
di chilometri dalla Terra, ave: 
va subito l’ultima correzione di 
rotta. il 26. dicembre, rispon- 
dendo come previsto ai segnali 
inviati da una stazione di col- 
legamento che si suppone si 
situata nel Kazarstan, I russi, 
dunque, hanno fatto centro una 
altra volta, conseguendo un no- 
tevole vantaggio sugli america- 


Venere centrata in pieno 
dalla sonda lanciata dai russi 


Le trasmissioni di «Venus 3» captate sino al suo ingresso negli strati densi che avvolgono il misterioso pianeta 
Anche il veicolo gemello ha «sfiorato» il suo obiettivo - Le apparecchiature distrutte nello schianto contro il suolo 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») | 


Un grafico che riassume schematicamente l'impresa spaziale della sonda sovietica «Venus 
3»: sono indicate le traiettorie della Terra, del pianeta Venere e della sonda e i relativi punti: 
nello spazio al momento della partenza e dell'impatto della capsula sul misterioso astro 


ni nella corsa per la conquista 
dello spazio, 

Mentre gli Stati Uniti aveva- 
no concentrato i loro sforzi sul- 
l'esplorazione di Marte, i russi 
tentarono la. via di Venere già 
nel 1961, con «Venus 1», andan- 
do però fuori bersaglio di oltre 
100 mila chilometri. Anche. se 
la sonda avesse raggiunto lo 
obiettivo prefissato, essa tutta: 
via non avrebbe potuto trasmet- 
tere a Terra le tanto attese ri- 
levazioni della fase di avvicina» 
mento, dato che le apparecchia- 
ture radio di bordo sì erano 
quastate poco dopo il lancio: 

Secondo dati in possesso de- 
gli scienziati ‘occidentali, i russi 
avrebbero eseguito, da allora, 


a iaia 


Mosca — La delegazione del depost a € 
città dopo il suo artivo in ‘volo da Pechino: all'aeroporto. Nkrumah. 


—___— 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


o Presidente del Ghana Kwame Nkrumah si dirige a bordo di un'automobile verso la 
è stato accolto. dal Ministro degli Esteri Gromiko 


almeno altri sei lanci, senza pe- 
rò renderli pubblici, non essen- 
do questi stati coronati da suc- 
cesso. Glì ‘scienziati sovietici 
non hanno finora fornito alcu: 
na spiegazione sui motivi che li 
avevano spinti al do; lancio 
dello scorso novembre. Si ritie- 
ne che il quasi contemporaneo 
invio di due sonde fosse giusti- 
ficato solo dal disegno di au 
mentare le probabilità di riusci. 
ta della difficile e complessa 
operazione di incontro con’ il 
pianeta, 

Il «Mariner 2», di fabbrica: 
gione americana, aveva già di 
n. strato, nel. dicembre. 1962, 
quando era passato a 21 mila 
miglia dal pianeta, che la: tem- 
peratura di Venere è talmente 
alta da proibire ogni fornia di 
vita simile a quella conosciuta 
all'uomo, essendo caratterizza: 
ta da punte attorno ai 430 gra- 
di, sufficienti: per fondere di- 


.| versi metalli. Venere, il cui dia- 


metro è quasi simile a quello 
della Terra (mentre iîl suo vo- 
lume è minore), ha ‘un periodo 
di rotazione siderale di circa 
224 giorni solari medi, Il pia- 


‘neta è avvolto in una densa 


atmosfera opaca, visibile dalla 
Terra per la riflessione dei 
raggi solari. 

Resta tuttavia aperto. l'inter: 
rogativo principale riguardo al 
la composizione di questa at- 
mosfera, se cioè! le spesse for- 
mazioni di nubi che ricoprono 
il pianeta siano costituite di va- 
‘pore acqueo, come quelle terre. 
stri, oppure se la loro compo- 
nente essenziale sia,. come ipo- 
tigzano alcuni scienziati, l’ani- 
dride carbonica. L'esperimento 
che gli scienziati sovietici’ han- 
no condotto a termine oggi po- 
trebbe permettere di fare un 
altro passo avanti verso una ri- 
sposta sicura. 

Comunque, i dati trasmessi a 
Terra dalle due sonde sono tut- 
tora în fase di elaborazione da 
parte degli scienziati e dei tec- 
nici spaziali russi. Nulla è sta- 
to detto su tempi e modi della 


loro eventuale divulgazione. 
Nessuna spiegazione è stata pa- 
rimenti fornita sul mancato 
funzionamento dei. collegamen- 
ti con la Terra nel corso, della 
manovra di approccio, nè è sta- 
to annunciato se «Venus-2» ab- 
bia. continuato a trasmettere o 
se la sua radio sia ammutolita. 

Il fatto che»la «Tass» abbia 
menzionato il proseguimento 
del: :volo della seconda «sonda, 
potrebbe jar. supporre che essa © 
originariamente non. fosse: de- 
stinata: a colpire: Venere, fun- 
gendo piuttosto come .stazione 
di rilevamento. LE 

A4-Jodrell Bank, il direttore 
del famoso osservatorio’ radio- 
astronomico, ' Sir Bernard. Lo. 
vell, ‘commentando il' lancio su 
Venere, ha dichiarato che «si 
tratta di una impresa tecnolo- 
gica. notevole». «Tuttavia» — 
ha'aggiunto — vi è da-ramma- 
ricarsi del fatto ‘che, a ‘questo 
stadio delle nostre conoscenze, 
i russi abbiano alterato una 
futura valutazione biologica di. 
Venere, contaminando il piane. 
ta con micro-organismi prove- 
nienti dalla Terra». 

A.P. 


e 


PANKOW HA CHIESTO 


l'ammissione all'ONU. 


3 New York, 1 

La Germania orientale ha uf 
ficialmente chiesto oggi di es- 
sere ammessa a far parte del. 
le Nazioni Unite. La richiesta 
di ammissione all'ONU. come 
membro di pieno diritto è con- 
tenuta in una lettera del Capo 
dello Stato della Repubblica de. 
mocratica tedesca, Walter Ul. 
bricht, consegnata oggi a U 
'Thant, Segretario generale del. 
le Nazioni Unite, da Bohdan 
Lewandowski, capo della dele- 
gazione polacca, che ha detto di 
esercitare dei «buoni uffici» per 
conto del Governo della Germa- 
nia orientale. 


Mercoledì, 2 marzo 1966 


IL PICCOLO 
2 MARZO 1966 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE “STUDIO UNO” 
DEL 5 MARZO 1966 


MOMO E COGMNOMO Le. rarrsressasavassesoosesestaneasanicsiasereaniceseanee 


Indirizzo, 


IV 


Vv VI 


Ritagliare e incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI casella 


postale 400, Torino, 


C000000000000000000000d3 


SCHEDA DI RISCONTRO 


Nel corso di ciascuna trasmissione di «STUDIO UNO» verrà effettuato 
un gioco, basato su 6 quiz ed un sorteggio, al termine del quale risul 
terà compilata una schedina formata da sette caselle, ognuna recante 


ll segno 1 oppure 2 oppure X 


A! gioco è abbinato un concorso tra i telespettatori che per parteci. 
parvi dovranno inviare prima della trasmissione questa schedina o 
Un’altra uguale ritagliata da un giornale quotidiano e compilata con 


1 segni 1 


schedine, senza alcun limite 


oppure 2 oppure X. Ogni telespettatore può inviare più 
1 concorrenti conseguiranno un punto 


‘per ciascun segno esattamente indicato e collocato nella corrispondente 
e:sella della schedina secondo l'ordine determinato nel corso del gioco. 
Fra tutte le schedine che avranno totalizzato» sette punti verranno 
estratti a sorte settimanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI 
oppure Fiat 1500 berlina oppure Lancia Fulvia 2C) e 10 premi consi: 
stenti ciascuno in un buono del valore di L. 150.000 per l'acquisto di 
libri e in un motorscooter (Lambretta J50 oppure Vespa 50) 

Fra tutte le schedine che avranno totalizzato 6 punti verrà estratta a 
sorte uma. scorta. di prodotti alimentari del valore commerciale di 
L. 700.000 (polli, carne di maiale magro, uova, olio di oliva, ecc., di 
‘produzione. nazionale) tale da fornire la dispensa del vincitore per 


Un anne. 


Le schedine ritagliate e incollate su cartolina postale di Stato, dovran- 
no pervenire alla RAI . Casella Postale 400 -. Torino, entro e non oltre 
le ore 12 del giorno della trasmissione alla quale si riferiscono. 

L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e l’incondizionata 


IL PICCOLO 


IN PREVISIONE DELLA «FUTURA OPERA IN COMUNE» 


PRIME PRESE DI CONTATTO 
TRA MINISTRI E SINDACATI 


leri i ferrovieri da Scalfaro, oggi gli elettrici da Bosco 
Pieraccini: più viva collaborazione col mondo del lavoro 


Roma, 1 

Il Ministro del Lavoro, on. 
Bosco, ha invitato i segretari 
delle conferazioni dei lavorato- 
© a riunirsi presso il suo uffi. 
cio per un primo esame della 
vertenza contrattuale degli elet- 
trici, domani mercoledì. La 
FIDAE-CGIL ha diramato al 
riguardo un comunicato, col 
quale, «mentre prende atto del- 
l'iniziativa. dell'on. Bosco, ri. 
corda che il Ministero del La. 
voro si è già interessato della 
vertenza fin dallo scorso no- 
cembre e che i contratti sono 
scaduti da 14 mesi. Pertanto, 
dichiara che il nuovo interven- 
to ministeriale non può pro. 
trarsi a lungo. 

«D'altra parte, la trattativa 
deve avvenire — dice la FIDAE 
— fra i sindacati e l'’ENEL, la 
FNAEM e la Confindustria, 
che rappresentano rispettiva. 
mente l'ente elettrico, le azien- 
de municipalizzate e le impre- 
se autoproduttrici, per cui la 
opera del Ministro del Lavoro 
è quella tradizionale di media. 
zione, e potrà avere successo 
solo a condizione che siano su- 
perate le pregiudiziali al bloc- 
co salariale per il 1965-68 e al. 
le richieste sui poteri e libertà 
sindacali. La FIDAE — conti. 
nua il comunicato — si atten- 
de che dall'incontro di domani 
scaturiscano concrete iniziative 
per la ripresa immediata delle 
trattative tra le dirette contro. 
parti, In caso contrario, conti- 
nuerà la lotta, dando attuazio- 
ne a nuovi scioperi della cate- 
goria». 

Il Ministro dei Trasporti e 
dell'Aviazione. civile, on, Scal- 
faro, ha ricevuto stamane i rap- 
presentanti dei sindacati delle 
Ferrovie dello Stato, Nel rivol- 
gere loro un breve indirizzo di 


@ocettazione delle norme del regolamento, pubblicato sul n, 7 del |Saluto, il Ministro ha detto di 
‘Radiocorriere-TV, È Aut. Min. laver desiderato e promosso l’in- 
"nn = == = 


À CARATTERE EPIDEMIC 


OLE CRISI DEI TESTIMONI DI JEHOVA 


Condannati a Torino 
tre obiettori di coscienza 


Un parlamentare del PSDI ha presentato un altro progetto 
«da inquadrare nei valori giuridici come interesse comune» 


Torino, 1 


. Tre obiettori di coscienza so- 
no stati condannati oggi a quat- 
tro mesi di reclusione, con i 
benefici di legge, dal Tribunale 
militare di Torino. Sono Rolan- 
do Fiorini, di Castellire (Frosi- 
none); Giovanni Gulmanelli, di 
‘Brisighella (Ravenna) e Giaco- 
mo Montanari, di Faenza, tutti 
della classe 1945, destinati il 
primo al CAR di Casale Mon- 
ferrato, e gli altri due a quello 
di Cuneo. 

I tre obiettori, che apparten- 
gono alla setta dei «Testimoni 
di Jehova» rifiutarono di indos- 
sare la divisa ritenendo incom- 
patibile il servizio militare con 
lle convinzioni religiose. Il Pub- 
‘blico Ministero ha chiesto per 
1 tre obiettori, che in attesa 
del giudizio erano stati rinchiusi 
nel carcere militare di Peschie- 
ra, la condanna a sei mesi di 
reclusione senza i benefici di 
legge. Il difensore avv. Segrè 
ha invocato il minimo della 
pena e le attenuanti generiche. 
Il Tribunale ha accolto parzial. 
mente la tesi difensiva, ed ha 
concesso i benefici di legge, or- 
dinando la immediata scarcera- 
zione dei tre imputati. © 

A Roma intanto un’altra pro- 
posta di legge per il ricono. 
scimento  dell’obiezione di co- 
scionza è stata presentata alla 
Cumera dei deputati. Ne è auto- 
re l’on. Michele Pellicani (P.S. 
D.I.), il quale fa rilevare nella 
relazione che «egli ordinamen- 
ti più avanzati l’obiezione di 
coscienza ha trovato una speci. 
fica collocazione, trattandosi di 
‘un fatto sociale, che è brutal. 
mente stroncato solo nei Paesi 
a regime comunista e in quelli 
® direzione reazionaria o fa- 
scista». 

Premesso che il problema va 
sfrondato di ogni suggestione 


retorica e di ogni intonazione |P® 


etica e che va inquadrato nel- 
l'ambito dei valori giuridici co- 
me interesse legittimo comune, 
e non come uno «status» privi. 
legiato, l’on. Pellicani propone 
una legge secondo la quale 
(urt. 3) l’obiettore di coscienza 
che abbia rifiutato di compiere 
il servizio militare per motivi 
attendibili venga destinato a un 
servizio civile sostitutivo e del. 
la stessa durata di quello mili- 
tare. L'organizzazione del ser. 
vizio civile è affidata al Mini- 
stero del lavoro. 

Se le autorità militari (art. 
4) non ritenessero giustificato 
il rifiuto, l’obiettore di coscien- 
za verrebbe deferito ad una se- 
zione specializzata dalla Corte 
d’Appello nel cui territorio ha 
sede il distretto o il comando 
militare competente. La sezione 
specializzata sarebbe composta 
da due magistrati ordinari, due 
docenti universitari di psicolo. 
gia o scienze morali (indicati 
dal consiglio superiore della 
Pubblica Istruzione), un ufficia- 
Île superiore designato dal Mini- 
stero della Difesa. Contro le de- 
cisioni della sezione specializza: 
ta sarebbe ammesso il ricorso 
per Cassazione, secondo le nor- 
me comuni di procedura pe- 
nale. 


Per l'art. 6-della legge, chiun: 
que non sia riconosciuto obiet- 
tore di coscienza e tuttavia per- 
sista nel rifiuto dell'obbligo mi- 
litare, è punito con la reclusio- 
ne da uno a tre anni e, scontata 
la pena, è obbligato al servizio 
civile equivalente al servizio mi- 
litare. L'istituzione di una se- 
zione specializzata della Corte 


d’Appello, e quindi la deroga 
sostanziale di giurisdizione, è 
giustificata, secondo l'on, Pel. 
licani, dalla complessità e dalla 
novità della materia, oltre che 
dall’esigenza di assicurare alle 
decisioni la massima imparziali- 
tà non disgiunta da un rigoroso 
giudizio etico-giuridico, al quale 
solo un collegio specializzato 
può provvedere. 


contro allo scopo di favorire la 
reciproca conoscenza, in vista 
del lavoro in comune da com- 
piere in futuro. Dopo aver rile- 
vato la particolare importanza 
che la funzione dei sindacati 
assume nello stato di diritto, 
l’on. Scalfaro ha altresì dichia- 
rato di ritenere suo preciso 
compito adoperarsi, affinchè tro. 
vino adeguata e conveniente so- 
luzione i gravi problemi tutto- 
ra pendenti, 

Il Ministro, infine, auspican- 
do che i rapporti reciproci, pur 
nel rispetto dell’altrui opinio- 
ne, possano essere improntati 
‘alla massima lealtà, ha prega- 
to i presenti di portare il suo 
saluto a tutti i consociati e al- 
le loro famiglie, Hanno preso 
la parola poi i segretari gene- 
rali delle associazioni sindacali, 
i quali insieme al loro ringra- 
ziamento per la opportuna ini- 
ziativa, hanno espresso al Mi- 
nistro Scalfaro l’augurio di un 
lavoro fecondo, nell'interesse 
delle categorie e del Paese. 


Anche il Ministro del Bilan- 
cio, on, Pieraccini, ha ricevuto 
i rappresentanti delle Confede- 
razioni sindacali dei lavoratori. 
Per la CGIL erano presenti gli 
on.li Foa e Lama, per la CISL 
l'on. Storti e il dott, Baldini, 
per la UIL il dott, Rossi e il 
dott. Simoncini. Tema dell’in- 
contro è stato l'esame dei pro- 
blemi relativi alla programma- 
zione regionale e l’attività dei 
comitati regionali. 

L’on, Pieraccini, introducendo 
la discussione, ha ricordato co- 
me l’incontro rientri nell’ambito 
delle sistematiche consultazioni 
con i rappresentanti dei lavora- 
tori e dei datori di lavoro, ri. 
badendo inoltre l'impegno del 
Governo per uno sviluppo sem- 
pre più organico della collabo- 
tazione con il mondo del lavo- 
To, annunciando che tali incon- 
tri con gli organismi confedera» 
li avranno una periodicità men- 
sile, fermo restando tutto il pro- 
gramma di incontri sistematici 
con le organizzazioni settoriali 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro, Il Ministro ha reso noto 
poi che consuitazioni saranno te- 
nute nello immediato futuro an- 
che con le organizzazioni della 
‘agricoltura, del commercio, del- 
la cooperazione e dell’artigia- 
nato. 

L'on, Pieraccini ha poi annun- 
ciato che, a conclusione delle 
consultazioni già in atto con i 
rappresentanti dei lavoratori e 
dei datori di lavoro sui proble- 
mi riguardanti i vari settori del- 
l’industria, verrà pubblicato un 
rapporto che illustrerà le posi. 
zioni dei sindacati e degli im- 
prenditori. Il Ministro farà una 
sua relazione al CIPE e al Go. 
verno, 

Al termine dell'incontro, l’on. 
Storti ha dichiarato: «E’ la ter- 
za occasione di riunione a que- 
sto livello, nel corso della qua. 
le sono stati affrontati proble- 
mi di carattere generale. Oggi 
abbiamo trattato i problemi 
della programmazione regiona. 
le; nelle prossime riunioni esa- 
mineremo quelli riguardanti le 


== 


PIETOSA VICENDA IN UN OSPEDALE PEDIATRICO DI ROMA 


Nessuno viene a prelevare 
una himba guarita da mesi 


La mamma non si è più fatta viva dopo aver affidato la figlia ai medici 
Si ritiene che abbandonata dal marito abbia voluto disfarsi della piccina 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 


Da dieci mesi una bambina 
di sei anni attende di tornare 
con la madre che l’ha abban- 
donata dopo averla affidata alle 
cure dei medici di un’Ospeda- 
le pediatrico. La donna infatti, 
dopo avere lasciato la figlia ai 
sanitari del nosocomio, non ha 
più dato alcuna notizia di sè 
e ci sono buone ragioni per de- 
durre che si sia allontanata de. 
cisa a fare perdere le proprie 
tracce. 

La piccola Graziella Iezzi nel 
maggio dello scorso anno ven. 
ne accompagnata all’ospedale 
«Bambin Gesù» dalla madre An- 
tonia Bordini. La bimba era 
ammalata di enterite e secon. 
do il responso dei medici avreb- 
be avuto bisogno di un lungo 
periodo di cure. La donna, do. 
aver lasciato il proprio re- 
capito, si allontanò, dicendo che 
periodicamente si sarebbe pre- 
sentata al «Bambin Gesù» per 
visitare la figlia. Invece si rese 
irreperibile, 

Qualche mese dopo la picco. 
la Graziella fu in condizioni di 
lasciare l'ospedale. I dirigenti 
del «Bambin Gesù» cercarono 
allora di mettersi in contatto 
con Antonia Bordini, ma non 
riuscirono a. rintracciarla. Fu 
allora interessata la polizia ma 
senza molto successo. Gli inve. 
stigatori nel corso delle inda- 
gini riuscirono ad accertare 
che molto probabilmente la 
donna aveva lasciato Roma 
trasferendosi in provincia di 
Perugia. Purtroppo nemmeno 
le ricerche in Umbria hanno 
prodotto esito positivo. Sem- 
bra che la Bordini sia stata 
abbandonata dal marito e per- 
tanto, trovandosi in stato di in. 
digenza, sarebbe stata indotta 
a liberarsi della figlia, 

Qualche tempo addietro i di- 
rigenti del «Bambin Gesù» han- 
no disposto il trasferimento 
della bimba alla sezione di San- 
ta Marinella, in attesa che le 
indagini della polizia approdi. 
no a qualche utile risultato. La 
piccola Graziella intanto ogni 
giorno continua a chiedere no- 
tizie della madre e le suore del- 
l'ospedale di Santa Marinella 
sono costrette ad inventare le 
storie più inverosimili per ta. 
cerle la verità. 


La polizia ha accertato che, 
un mese prima di presentarsi 
al «Bambin Gesù», Antonia 
Bordini tentò di liberarsi della 
figlia affidandola alle cure del. 
le suore del SS. Sacramento. 
Le suore accolsero Graziella ma 
dopo un brave periodo, quando 
venne il momento di dimetter- 
la, riuscirono a mettersi in con- 
tatto con la madre della bim. 
ba che rintracciarono, attraver. 
so gli agenti di Pubblica si- 
curezza. 

Purtroppo il caso di bimbi 
abbandonati dai genitori per 
ragioni di indigenza, o per al. 
tri motivi che è facile ritrova- 
re in storie spesso patetiche a, 
volte soltanto squallide, non è 
infrequente. Il prof. Camillo 
Ungari, primario del «Bambin 
Gesù»; ha detto infatti: «Si 
contano a decine le storie che 
pur non raggiungendo le di. 
mensioni della vicenda della 
piccola Graziella, ne contengo- 


no gli identici sottofondi. Al 
solo ospedale .Bambin Gesù» si 
contano una ventina di «casi», 


R. R. 


MILIONI DI TERMITI 


comparse in Istria 


Capodistria, 1 


Milioni di termiti hanno fat- 
to la loro comparsa in varie zo- 
ne del Comune di Pirano, in 
Istria. Numerose colonie sono 
state scoperte in alcune case 
di abitazione a Sicciole, Isola 
d’Istria, nonchè a Pirano. 

Le autorità jugoslave, allar- 
mate dalla numerosa presenza 
dei voraci insetti, hanno stan- 
ziato subito un fondo per la di- 
struzione dei nidi. La popola; 
zione è stata invitata a segna- 
lare alle autorità, la presenza 
delle termiti, al fine di collabo- 
rare alla più radicale lotta, 


Parigi — Spettacolosi ingorghi 


le strade della capitale francese. Lo sciopero deg! 


partecipazioni statali e l’occu- 
pazione. 

«Il ruolò di questi incontri è 
utile — indipendentemente dal. 
l’iter formale del programma — 
poichè si stabilisce così un dia- 
logo tra il pubblico potere e le 
organizzazioni i economiche in- 
teressate (sindacati dei lavora- 
tori e dei datori di lavoro). Di- 
tei che questo tipo di consul. 
tazione è anche importante per- 
chè serve a conoscere il grado 
di consenso o di riserve che 
sul «piano» si possono avere, 
prima della .sua approvazione 
in Parlamento», 


RICEVUTO DA SARAGAT 
Gaetano Marzotto 


Roma, 1 
Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto al Palazzo del 
Quirinale il Cavaliere del lavoro 
dott. Gaetano. Marzotto, presi. 
dente della Manifatture Lane 
«G. Marzotto». 


Una nonnina di 32 anni 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


La Spezia — A trentadue ami, Luciana Peroncini (a destra) 
può considerarsi una delle nonne più giovani d’Italia; ieri sua 


figlia Rita, di 17 anni (a sinistra) 


le ha regalato un vispo nipotino 


Alla Regione siciliana 


IL PRESIDENTE CONIGLIO 
rinuncia all'incarico 


Palermo, 1 

L'on, Coniglio, della D.C., che 
nella seduta del 24 febbraio 
scorso era stato eletto Presiden- 
te della Regione siciliana, ha 
rinunciato stasera all’incarico. 
Una dichiarazione in tal senso 
è stata fatta dallo stesso on. 
Coniglio all'apertura dell’odier- 
na seduta, dell’assemblea regio- 
nale, convocata per eleggere i 
dodici assessori, 

«Avendo esaminato la situa- 
zione politica — ha. dichiarato 
l’on. Coniglio dichiaro di 
sciogliere negativamente la ri 
serva che avevo formulato al 
l’atto della mia elezione». I la- 
vorìi dell’ARS sono stati quindi 
rinviati all’8 marzo prossimo, 
per l'elezione del Presidente del- 
la Regione e degli assessori. 

Le ragioni politiche che han- 
no indotto l’on .Coniglio a ri 
nunciare all’incarico sono da ri- 
cercare nella presa di posizione 
del PSI, 

ig 


INVOCAZIONE PER LA PACE 
nelle orazioni quaresimali 


Città del Vaticano, 1 

Con una disposizione della 
Congregazione dei riti, è stato 
reso noto che il Papa ha sta- 
bilito che durante il periodo 
della Quaresima, nell’orazione 
comune o dei fedeli pronuncia- 
ta nel corso della Messa, sia 
inserita la seguente, invocazione 
per la pace: «affinchè i popoli 
che soffrono per la guerra o le 
discordie civili, abbiano la giu- 
sta pace e la vera concordia». 


FULMINEO COLPO DI UN DISTINTO SIGNORE IN UNA PIAZZA DELLA CAPITALE 


Spariscono da una gioielleria 


preziosi e denaro per 40 milioni 


Uno sconosciuto entrato nel negozio ha chiesto «Permesso?» ed è filato col bottino 
Equivoco con busse fra il piazzista derubato e l’orefice incolpato di complicità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Colpo grosso, nel pomeriggio 
di oggi, in una gioielleria del 
centro, Con abilità da prestigia- 
tore e incredibile audacia, un 
giovane, che î pochissimi testi- 
moni allibiti definiscono «ele 
gantemente vestito di scuro», è 
riuscito ad impadronirsi di una 
piccola ‘valigia di marocchino 
rosso, piena di preziosi e di de- 
naro contante, e @ balzare sul 
sellino posteriore della motoci- 
cletta di un complice che atten- 
deva fuorì del negozio, con il 
motore acceso e la marcia in- 
granata, Valore dichiarato del 
bottino: quaranta milioni netti 
(trentacinque în gioielli, e cin- 
que in moneta contante). La 
azione julminea ha bloccato 
ogni possibilità di reazione, sic- 
chè il ladro»sconosciuto ha po- 
tuto filarsela senza alcun intral- 
cio. Il furto è avvenuto nella 
gioielleria di proprietà della si- 
gnora Luciana Ferrari, che è ge- 
stita dal marito di lei signor 
Ferdinando Paradiso, nella cen- 
tralissima piazza Sant'Ignazio, 

Erano le 16.45. Sulla piazza 
già intenso movimento di mac- 
chine e di pedoni. La porta del- 
la gioielleria si è aperta e sono 
entrate quattro persone; la si. 
gnora Mauriziana Malandro, 
rappresentante di preziosi, e 
tre amici venuti con lei da Mi- 
lano (Telemaco Mariotti, Giu- 
seppe Giannini e Hans Kiss). Il 
signor Paradiso sî è fatto incon- 
tro alla comitiva. C'è stato uno 
scambio di convenevoli, l’inizio 
di una conversazione salottiera. 
La signora Malandro aveva ap- 
poggiato sul bancone la sua 
borsa-valigia di marocchino ros- 
so, nella quale erano.i gioielli 
del campionario e una somma 
di denaro în contanti. Accanto 
alla borsa rossa, due altre bor- 
se di cuoio nero erano appog- 
giate sul bancone. 

Il signor Paradiso si stava in- 
Jormando del viaggio. Ottimo, 
rispondeva la signora Malan- 
dro: erano venuti in aereo, ave- 
vano fatto colazione all’aero- 
porto e, con calma, si erano di- 
retti in città, Poi il signor Pa- 
radiso ha avuto necessità di al- 
lontanarsi. Ha chiesto scusa, ma 
proprio. non. poteva trattenersi 
più. E° uscito dal'negozio ed è 
entrato nel portone accanto. La 
signora Malandro e‘i suoì ami- 
ci erano rimasti ‘a conversare 
în negozio, La porta si è aperta. 
E° entrato uni giovanotto alto. 
bruno, elegantemente vestito di 
scuro: \Ha- detto «Permesso?y, 
ha sorriso alla signora) sì è av- 
vicinato al bancone. Con mossa 


del traffico hanno 


(Telefoto AP ai «Piccolo») 
aralizzato per buona parte della giornata 
impiegati della metropolitana ha infatti 
costretto i parigini e gli abitanti della periferia a recarsi al lavoro in macchina; le condi. 
zioni del traffico, già ‘caotiche in tempi normali, sono diventate, in tale circostanza, disastrose 


rapidissima si è impadronito 
della borsa-valigia di marocchi- 
no rosso e un attimo dopo era 
sparito. Quando i quattro si so- 
no ripresi dallo stupore, hanno 
fatto appena in tempo a nota- 
re la coda della motocicletta 
che a tutto gas spariva, inghiot- 
tita dal traffico. 


Proprio. in quel momento 
rientrava, tranquillissimo, il :si- 
gnor Paradiso. Si è trovato di 
fronte. Telemaco Mariotti, infu- 
riato, il. quale lo ha aggredito 
accusandolo di non essere al- 
l'oscuro di quanto era accadu- 
to un attimo prima. Paradiso 
guardava l’altro allibito. Ma che 
cosa era accaduto, poi? «Un fur- 
to — urlava l'altro — il furto 
dei gioielli, hanno portato via 
la borsa!». E inutilmente il 
Paradiso cercava di convincere 
l’altro che lui in qu.lla storia 
non c'entrava e non si rende- 
va conto dl come avrebbe po- 
tuto entrarci. E’ finita a pugni. 
I due si sono scagliati l'uno 
contro l'altro e il resto della 


comitiva è dovuto intervenire 
per separarli. 

Qualcuno intanto aveva tele- 
fonato alla Polizia.-E il primo 
Distretto (l'organismo che rag- 
gruppa cinque Commissariati 
del centro cittadino, entrato in 
funzione appena da ventiquat- 
tro ore) si è :messo in movi- 
mento. Ferdinando Paradiso e 
gli altri sono finiti nella sede 
del Distretto e sono stati inter- 
rogati a lungo. 

R. R. 


retro —rire—siti 


A Sappada 
IL GEN. DE LORENZO 


fra le truppe alpine 


Sappada, 1 

Il Cavo di Stato Maggiore 
dell’Esercito, generale Giovanni 
De Lorenzo, ha presenziato og. 
g. a Sappada alla cerimonia di 
apertura delle esercitazioni scii. 
stiche conclusive delle truppe 
alpine, N 

Su uno spiazzo nevoso di Ci. 


ma Sappada, in una cornice di 
tricolori, erano schierati la fan: 
fara della brigata alpina «Ju- 
lia», un picchetto d'onore, le 
rappresentanze delle brigate al. 
nine, delle unità d'arresto del 
4° Corpo d’Armata. della com- 
pagnia alpini paracadutisti e i 
reparti addetti  all’organizza. 
zione. 

Alle 15.30 è giunto il Capo di 
Stato Maggoire dell'Esercito, ac- 
compagnato del generale Um- 
berto De Martino, comandante 
delle' forze terrestri alleate Sud- 
europee e da altri ufficiali ge- 
nerali, Il gen, De Lorenzo ha 
passato «in rassegna lo schiera 
mento dei reparti e si è portato 
quindi sulla tribuna. 

Subito dopo il gen Renzo 
Apollonio, comandante: la briga- 
ita. alpina «Julia», ha. preso. la 
parola, tracciando in ‘breve un 
quadro delle gare in program. 
ma. Successivamente il gen; De 
Lorenzo ha dichiarato aperte le 
esercitazioni per 11 1966, 

Domani mattina alle 10 avran- 
no inizio le gare con la prova 
individuale di fondo per uff- 
ciali e sottufficiali con parten- 
za dal campo di Cima Sappada. 


TRAGICA DETERMINAZIONE PER MOTIVI D'INTERESSE A PARMA 


Uccide la convivente 
e tenta di suicidarsi 


Il delitto scoperto da parenti della vittima venuti a farle visita 
L’omicida è stato sottoposto a un difficile intervento chirurgico 


Parma, 1 


Un uomo ha accoltellato la: 
propria amante e ha poi tenta- 
to di uccidersi con la stessa ar. 
ma, Il fatto è accaduto verso 
le 11.80 in via don Minzoni, 
nell’oltretorrente. La donna, 
Angela Dall'Asta di 54 anni, è 
morta sul colpo; l'uomo, Da- 
miano Cordella di 53 anni, sor- 
vegliante dell'Istituto di riedu- 
cazione Lambroschini, è ricove. 
rato in gravissime condizioni 
nel reparto di patologia chirur- 
gica dell'ospedale di Parma; è 
stato sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico. Risulta 
che entrambi erano separati dai 
rispettivi coniugi. Il marito del- 
la Dall'Asta è ospite nel rico- 
vero dei vecchi «romanini» di 
Parma. Il Cordella era stato 
ricoverato due volte in clinica 
neurologica. 


I due avevano preso alloggio 
nell'appartamento di via don 
Minzoni da ieri. Stamane, due 
parenti della Dall’Asta, che si 
erano recati, dopo le 11, a far- 
le visita, non ottenendo rispo- 
sta alle loro chiamate e senten- 
do alcuni lamenti provenire 
dall'interno, hanno chiamato i 
vigili del fuoco, i quali hanno 
forzato l'uscio ed hanno trova- 
to a terra, nel corridoio d'in- 
gresso, i corpi dei due: la Del- 
l’Asta, che aveva un largo 
squarcio alla carotide dal qua- 
le usciva copiosamente sangue, 
era già morta; il Cordella era 
ancora in vita, nonostante al. 
cune ferite alla regione cardia. 
ca e all'addome. Intorno, sono 
stati notati segni di collutta- 
zione e a terra è stato trovato 
anche il coltello. Vicino all’in- 
gresso erano anche due valigie 
piene. Si ritiene che la donna 
abbia minacciato di lasciare lo 
appartamento e che l’uomo, 
perduta la ragione, l'abbia col. 
pita mortalmente, Successiva. 
mente, resosi conto della gra- 
vità del fatto, il Cordella avreb- 
be tentato di uccidersi. 

Domenico Cordella, di Toto- 
rano di Brindisi, si sposò, nel 
1987, con Giuseppina Peri. Dal. 
l'unione nacquero tre figli, Teo- 
doro di 29 anni, Elio di 27 e 
Tonino di 21, Successivamente, 
il Cordella si separò dalla mo- 
glie. Prese servizio al «Lam- 
bruschini» nel 1938, per poi es. 
sere trasferito alle Carceri giu- 
diziarie di Firenze nel 1951. 
Nel 1964 fece ritorno a Parma 


per riprendere nuovamente le 
sue mansioni all'Istituto di rie- 
ducazione. 

Angela Dall'Asta era sposata 
con l’ex carpentiere Ennio Ales- 
sandrini, di 58 anni, da due an. 
ni ospite del ricovero «Roma- 
nini» ed aveva avuto un figlio, 
Renato, di 32 anni meccanico, 
il quale lavora attualmente a 
Basilea, in Svizzera. I due 
amanti, che vivevano insieme 


dal 1964, da quando cioè il Cor- 
della era tornato a Parma da 
Firenze, dove era rimasta in. 
vece la famiglia, si erano reca. 
ti proprio ieri mattina nel nuo-, 
vo appartamento di via don 
Minzoni. Fra i due sembra che 
non corressero buoni rapporti, 
per motivi finanziari; l’uomo 
infatti si sarebbe spesso lamen- 
tato di dover versare tutti i 
suoi guadagni alla donna. 


ig 7, 

d co 
Socidii di-Aiiigarime 
LINEA ESPRESSO MERCI e PASSEGGERI 


ITALIA - CENTRO AMERICA 
NORD PACIFICO 


(Associata alle Conferenze Centro America e Nord Pacifico) 


Mn. CESARE d'AMICO 


Velocità 16 miglia ». Mezzi di sollevamento sino a 30 tonnellate 
partirà da Trieste l’11 marzo per 


LISBONA - VERA CRUZ . CRISTOBAL (Colon 
Panama) - LOS ANGELES . SAN FRANCISCO 
VANCOUVER . PORTLAND . OAKLAND 


Seguirà la 


Mn. PAOLO d'AMICO 


attesa a Trieste 


LISBONA 
BARRANQUILLA . 


LA GUAYRA . 
CRISTOBAL 


il 19 marzo per 


CARTAGENA 
(Colon 


Panama) - LOS ANGELES . SAN FRANCISCO 


VANCOUVER 


- PORTLAND 


(SALVO VARIAZIONI) 


Per informazioni, noli, imbarco merci ecc., rivolgersi: 
TRIESTE — Agenzia D, Tripcovich . Via della Borsa, 3 


Tel 
ROMA 


24941 (4 linee) . Telegr. DAMICONAVI 
— Sed: della Società: 


Corso d’Italia, 35 B 


Tel, 860,051 -2-3-4 - Telegr. DAMICONAVI 


19; Alghero 10, 13; Cagliari 11, 14. 
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RONDE E MERCATI 


MILANO 
Chiusura 1.0 marzo 1966 

Mercato con andamento alterno e 
prezzi in ripresa al. listino, L'esi- 
stenza di nuove vendite di realizzo 
ha mantenuto il mercato, per quasi 
tutta la riunione, su basi calme, con 
prevalenti variazioni negative per i 
titoli guida; offerte in modo parti. 
colare Viscosa e Generali. Attività 
meno ridotta di ieri; in chiusura si 
è registrata una ripresa degli scambi, 
cui ha fatto riscontro un pronto ri 
cupero delle azioni lative, che 
terminano generalmente intorno ai 
livelli di ieri, mentre il resto della 
quota finisce su basi ancora irrego- 
lari. In particolare, guadagnano ter- 
reno le Eridania, Distillati, Erba pri- 
vilegiate, le due Ledoga, Sagi, Oli 
vetti, Cascami Seta, Mittel, Cementir, 
Italcementi, Pirelli e C. e Terme 
Acqui. Flessioni di una certa am- 
piezza hanno subìto, per contro, le 
Ossigeno, Gim, Aedes, Falck, Broggi 
Tzar, Stampati, Lanerossi, Ciga, Eter- 
nit, Mondadori, Dopoborsa in dena- 
to, con vivaci scambi. Poco attivo il 
Teddito fisso, a prezzi poco mossi 
nei confronti di ieri. 

Titoli trattati: di Stato 41,500.000; 
Buoni del Tesoro 226.000.000; obbli- 
gazioni 859.500.000; azioni n, 2.710.150. 

Titoli di Stato: Rend, It, 5% 107 
(106); Red. 3,5% 100.30 (—); Ricostr. 
3,5% 88.90 (—); Ricostr. 5% 99 
(98.60); Trieste 5% 98.35 (—); Rif. 
fond, 5% ‘98.55 (98.35). 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 100.75 
(—); 1966 (sett.) 100.85 (—); 1968 
101.70 (101.75); 1969 101.90 (102.20); 
1970 101.80 (101.90); I971 101/90 (); 
1973 . 101.50 (101.60); 1974. 101.70. 
(101.80), 

Alimentari: Certosa 2792 ((—); Di- 
stillerie 2915 (2820); Eridania 3600. 
(3500); Es. Molini 1500 (—); Motta 
17.400 (17.250); Romana Z, 227 (230). 

Assicurativi: Ass. Generali 112.800. 
(112.970); Ass, Milano 29.400 (29.510); 
‘Ass, Milano priv, 20.150 (20.490); Ass. 
‘Torino 8100 (7930); Ass, Torino priv. 
6152 (6150); Incendio 11.300 (11.350); 
Fond. Vita 23.420 (—); L'Assicurar 
trice 90.300 (90.800); Ras 46.000 (—). | 

Bane: Mediob, 80,700 (80.150). 

Chimi Anie 2059 (2051); Brioschi 
17.100 (>); Caffaro 250.25 (247); Gas 
Napoli 765 (759); Erba 11.900 (); 
Erba priv. 7570 (7350); Italgas 1430 
(1425); Iniz. Ind. Com. 3240 (>); 
Ledoga ord, 4880 (4665); Ledoga pri 
5900 (5580); Liquigas 231 (234); Mira, 
Lanza 41.120 (41.020); Ossigeno 1525 
(1600); Pibigas 109.75 (109.50); Ru- 
mianca 1906 (1900); Saffa 6280 (6310); 
Sarom 1150 (1160), 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3250 
(3242); Emiliana 2420 (2405): Magne- 
ti 1224 (1214); Marelli 857.50. (86: 
Orobia 2604 (2600); Sip 2730 (2735); 
Tecnomasio 1706 (—); Terni 650/(). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 4875 
(4900); Bastogi 2500 (—); Breda 3750 
(3790); Finelettrica 1423.50 (1420.50); 
Finmare 435. (430); 
(931); Generalfin 1027 (—); Gim 
5135 (5195); Invest 3615 (3625); Ital «(..) 
pi 3550 (3549); La Centrale 10.375 dettera 
(10.335); Pirelli e C. 4720 (4695); Sa- 


P: 


___ 


«P® 


certo: 
fugiati 
portare 
Ti lasc 
Vlutarti 
si torni 
to d'an 
sta mi; 
he l'ha 
plicati 
gli ami 
vi potr 
mia fu 
nei ter 
‘doglio, 
Brindis 
‘presso 
come, 
che nu 
militari 


tata cl 
Finsider 935.50 li milita 


fep 105 (100); Sifir 1390 (1397); Sme Mi è s 
n 108): Svil Tap 
2538 (2670); Stet 3110 (3128); Sviluppo olitici 
Immobiliari e agricoli: Aedes 2340 ione tl 
(2390); Beni Stabili 3582 (3578); BO- ‘peniale 
nifiche 779 (780); Co.Ge, 8100 (8150); (Snia 
Imm, Roma 603 (602); Sagi 2395 IStituire 
(2350); Iniz. Edilizia 2550 (2570); | 
Milano Centrale 30,300 (—); Risana- (* YOPAE: 
mento 6400 (6460); Silos Genova dre una 
3900. (3930), ssi 
Meccanici © : automobilistici: We- DI 
stinghouse 1009 (1010); Fiat 2903 falle mi 
(2899); Fiat priv. 2209 (2204); Nebiolo. ; 
794.50. ‘(186); Olivetti 3890 - (3842); (UN ritmi 
Tosi Franco, 995 (—). Norm 
Minerari e metallurgici: Acc. Falck = 
4355 (4500); Acc. Falck priv.4460 (—); (CO: ot 
Broggi-Izar 1490 (1530);. Dalmine 1700 lvembre 
(1729); Ilssa-Viola 820.50 (839,50); 
Italsider 1201 (1200); Magona 1130 Ecco 
(1129); Metalli 4280°(4300); M. Amia- 
fa 18.020 (13.000); Montecatini 2007 a UNa 
(2005); Monteponi 800 (—); Siele Imento, 
8790 (8820); Trafilerie 826: (—). il 
Tessili e manifatturieri: Chatillon Pile ad 
6147 (6101); Cot. Cantoni 17.875 tuale e 
(17.800); Val‘Picino 17.75 (17.50); Ol- 
‘0ese -850; (—);: Cucirini _7320-£7450); JOntano 
Stampati 3100 (3200); Cascami Seta: ost 
6280 (6100); Fisde 310 (305); ‘Larierossi ©* P 
3550 (3633); . Gavardo 1800: (1780); Mezza d 
Scotti 209 (212); Linificio 628. (639);. 
Marzotto priv. ‘2270 (2259); Rossa | «(..) 
ti 21.800 (21.850); Rotondi 27.990 ®& rima: 
(—); Manif. Tosi 2580 (—); Pacchetti È, n) 
585 (595); Snia .Viscosa 5030 (5040); Sità di 
Snia priv. 3697 (3745); Bernasconi 1225 ho a un 
(>); Tilare 239. (236); Un. Manif. È <, 
32.000 (32.500). ustifi 
Trasporti: Nord Milano 1590 (>); fa guer 


L'Ausiliaré 2000 (—); Mittel 2220 


(2150), le irri; 


Diversi: Alto Veneto 1755 (—); De militare 
Ferrari 1260 (—); Cart. Binda 42.050 Luco 
(42.350); Cart. Burgo 17,395 (17.400); Miseria 
Cart. Donzelli 5650 (—); Cementir parte d 
5700 (5610); Ceram. Pozzi 300 (303); 

Ceram, Ginori 685 (682); Ciga 4584 peg 
(4615); Acque Potab. 992 (—); Edison gent. 
3147 (3130); Eternit 4700. (4900); Ital. ETBENte 
cementi 18.900, (18.200); Cond. Acqua ho acce 
673 (676); Rinascente 410.25 (419.15); Gnedizi 
Rinascente priv. 330.25 (334.75); Mon- izle 
dadori p, 3510 (3560); Pirelli Sp.A. amici, 
4075 (4030); Rejna 1051 (1050); Ses i 
(ex Sarda) ‘4551 (4560); Sges (ex Se. tale di 
so) 1912 (1905); Smeriglio 121.78 ma sop 
(120.25); Terme Acqui 6000 (5650). di 

Ivo 


TRIESTE 

Mercato su basi calme, con alter- 
manza di prezzi e attività ridotta. Al 
listino una lieve ripresa. In guadagno 
Anic, Sme, Finmare, Finsider, Catini 
© Immobiliare. Fermi ì locali. Poco 
‘mosso il reddito fisso, Titoli trattati: 
ia n. 1500, 4 

inmare 435 (430); Ass, ali 

112.800 (112.970); Ras TRS de 
Gerolimich 5150 (—); Premuda 35.000 
(mi Tripeovich 29.100 (m); 
Viscosa 5015 (5030); Italsider: 1200 
(—); Cantieri. 260 (—); Ampelea 7000 


(i, Fiat 2900 (—); Fiat priv. mei 
2220 () È o 
lento 
NEW YORK Iccide, 
Lo Stock exchange ha chiuso con. 
gravi perdite, a seguito di un’impo- | AVEv: 
nente ondata di vendite per realizzi Era 
di beneficio, che ha. particolarmente 
colpito titoli che, come le IBM. e le Sarda & 


Fairchild Camera, erano stati sulla 
cresta. dell'onda nelle precedenti se- 
dute. La giornata, che è stata la 
peggiore del 1966 per la. Borsa, ha 
Tegistrato forti perdite nei settori 
‘degli aerospaziali, degli elettronici e 
dell'industria. aeronautica, ‘Dopo una 
apertura irregolare, il mercato si è 
fatto sostenuto intorno a mezzogior- 
no, per poi disintegrarsi gradualmeri. 
te. La catastrofica giornata ha visto 
l’indice A.P. scendere a 352,1, con una 
perdita di 5 punti. Si tratta della. 
‘perdita. più grave. dal. 22 novembre 
1963, giorno dell'assassinio del Pre- 
sidente Kennedy, quando scese di 
Lo Ls e azioni scambiate 
stato +04 milio; 
9.92-di deri, pt 


PARIGI 

Mercato resistente, con numerosi Dre pe) 
‘punti di fermezza. Bene orientati î 
«bancari. Irregolare il mercato inter: 
nazionale, In ripresa gli italiani (Mon. 
tecatini, Olivetti). Sul mercato del 
l'oro, tensione del napoleone a 46,20, 


Sul Piemonte, Liguria e Lombardia 
sereno o poco nuvoloso. Sulle Vene- 
zie, sull’Emilia, sulle regioni cen- 
trali e la Sardegna annuvolamenti 
cumuliformi in temporanéa accentua- 
zione specie nelle ore pomeridiane: 
possibilità di brevi piovaschi, più 
probabili sulla Sardegna e le zone 
interne centrali. Verso sera tendenza 
ad ampi rasserenamenti. Sulle regio. 
ni meridionali e la Sicilia inizial. 
mente molto nuvoloso con piogge: 
nel corso della giornata le condizio- 
ni del tempo assumeranno carattere 
di variabilità con annuvolamenti irre- 
golari alternati a schiarite, Temj 
tura: in diminuzione al Sud. Stazio» 
naria altrove. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 3, 18; Verona 7, 15; 
Trieste 10, 13; Venezia 8, 14; Milano 
6, 18; Torino 3, 16; Genova 10, 17; 
Bologna 7, 13; Firenze 10, 13; Pisa 
8, 15; Ancona 9, 11; Perugia 6, 14; 
Pescara 5, 14; L'Aquila 2, 9; Roma 
10, 17; Roma Fiumicino 8, 17; Cam- 
pobasso 6, 12; Bari 10, 19; Napolt 
12, 15; Potenza 8, 14; Catanzaro, 10, 
15; Reggio Calabria 11, 19; Messina 
14, 18; Palermo 16, 16; Catania 6, 
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SANGUE D'EUROPA 


peso in questi giorni per 

un'impresa di esito in- 
certo: raggiungere gruppi di ri- 
fugiati mei dintorni di Roma, 
portare loro armi e istruzioni. 
Ti lascio questa lettera per s.- 
lutarti nel caso che non doves- 
si tornare e per spiegarti lo sta- 
to d'animo in cui affronto que- 
sta missione. I casi particolari 
‘he l'hanno preceduta sono com- 
plicati da riferire: qualcuno de- 
glì amici che è da questa parte 
‘vì potrà raccontare come nella 
mia fuga da Roma sia arrivato 
nei territori controllati da Ba- 
doglio, come abbia passato a 
Brindisi dieci pessimi giorni 
* Apresso il Comando Supremo e 
q (come, dopo essermi convinto 
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che nulla era cambiato fra i 
militari, sia riuscito con una 
3 muova fuga a raggiungere Na- 
8 poli». 
Ò 


E' una lettera di Giaime Pin- 
tot, da Napoli, il 28 novembre 
1943, al fratello Luigi. Una let- 
tera che ci fa avvicinare questa 
luminosa figura d’intellettuale 
i momento decisivo: quando 
ioè lo studio, la riflessione, 
stanno per imperiosamente vol- 
‘gerlo all’azione. 


Partito per il fronte appena 
laureato, nel '40: passa — col 
rollo francese e nella sua qua- 
lità d’ufficiale addetto alla com- 
issione ‘d’armistizio — da To- 
‘ino a Vichy, con una parente- 
si in Germania. 

Crollo del fascismo: i 45 gior- 
i di Badoglio. Pintor anima la 
resistenza per le vie di Roma 
i combattendo contro i tedeschi. 
5 1A Brindisi — s'è visto — con- 
; stata che «nulla è cambiato fra 
0 militari»: e raggiunge Napoli. 


lettera del 28 novembre 1943 — 
i è stato facile fra gli amici 
olitici e reduci dalla emigra- 
ione trovare un ambiente con- 


vembre 1943? 


caro. 


ile ad un'evoluzione intellet- 


); mezza di Giaime Pintor: 


iustifica i comodi metodi del- 
: Ma guerra psicologica; e l’attua- 
le irrigidirsi 


come ‘éna presenza insostitui. 
bile; cresciuto con la nostra 
stessa giovinezza ci insegnò a 
vedere e a comporre secondo 
nuove misure, modificò la sto- 
ria e la geografia nei nostri 
cervelli, fu insieme scuola e po- 
lemica, divertimento e mitolo- 
gia. In questo sforzo di espan- 
sione la sua importanza era so- 
prattutto sociale in quanto, ar- 
ma serenamente rivoluzionaria, 
aboliva le frontiere politiche e 
collaborava alla presa di. co- 
scienza più urgente per il no- 
stro tempo, quello dell'unità di 
razza (...)». 

E' la nuova diménsione «sto- 
rica» e «geografica» dell'anima. 
Quella che fa di questi scritti 
un tutto unitario. Là loro molla 
insostituibile. Più o meno sco- 
pertamente — in quella condi- 
zione anche culturalmente am- 
bigua, creata dal fascismo — a 
seconda della sede, dell'occa- 
sione o della materia cui Pintor 
prestava la penna. Ma che fini- 
sce per identificare nitidissim:- 
mente — e con sorprendente 
maturità, in un ventenne — il 
volto della libertà con quello 
della cultura. 

Ogni momento gli torna buo- 
no. Un incontro di scritteri, a 
Weimar, Il grande esempio so- 
cialista di Pisacane. La degene- 


‘geniale e ho contribuito a \co- vano ii 
tituire un Centro Italiano di| giocri; 
'ropaganda ì che potrebbe ave-|riamente che questo male si po- 
‘e una funzione utile e che mi|tesse eliminare adottando mi 


razione degli intellettuli france- 
si, collaborazionisti dei tede- 
schi, I poeti del Reich nazista. 
Persino una manifestazione uf- 
ficiale della cultura fascista: i 
«Littoriali» del ’42. Dei quali 
scrive, addirittura sulla rivista 
del Bottai, «Primato»; 
«Reazionari erano quelli che 
domandavano l'esclusione dal 
nostro orizzonte culturale di un 


| «(...) qui — scrive nella stessa complesso di opere e di modi 


espressivi che erano. giudicati 
falsi solo perchè stranieri, Tut- 
ti eravamo d'accordo nel depre- 
care la facile fortuna che tro- 
in Italia libri spesso me- 
Ina nessuno credeva se- 


un ritmo di vita pacifico (...).|se nata fuori d’Italia e cercan- 
Normale attività, ritmo paci.| do una facile immunità nell’iso- 
‘co: ora, in questo terribile no- |Jamento e nella inerzia spiri- 


tuale (...) la cultura non è un 


Ecco come ci risponde, anco-| prodotto da misurare in termi. 
‘a una volta, la lettera-testa-|ni da bilancia commerciale, o- 
ento, dando voce inequivoca-|gni scambio è produttivo (...)». 


La scansione sul tema libertà- 


‘tuale e morale che viene da |cultura è progressiva, anche cro- 
È ilontano-e-che suggella e affida | nologicamente, in. questi. scrit- 
ai posteri la splendida giovi-|ti Più esplicita man mano che 


l'orizzonte nazifascista s’oscu- 


2 «(..) in tutto questo periodo |a: € le esigenze sociali e inora- 
0 è rimasta in sospeso la neces-|li s'acuiscono. Fino a questo 
; sità di partecipare più da vici-|stupendo quadro della rotta 
5 mo a un ordine di cose che non conseguente all'armistizio del 


«I soldati che nel settembre 


della situazione|scorso traversavano l'Italia af- 


2) 
© militare, la prospettiva che la|famati e seminudî, volevano so- 
) iseria in'cui vive la maggior|prattutto tornare a casa, non 


parte degli italiani debba anco-|sentire più parlare di guerra e 


4 Ya peggiorare hanno reso più|di fatiche. Erano un popolo vin- 


| Urgente la decisione. Così (...)|to; ma portavano dentro di sè 


È lo accettato di organizzare una | il germe di un'oscura ripresa: 
re fici E° con un gruppo di[il senso delle offese inflitte e 


\. amici, 


E’ la conclusione natu-|subìte, il disgusto per l’ingiu- 


Ss n 3 ; Pe por ; 3 È 
@ tale di quest’ultima avventura,|stizia in cui erano vissuti», 


tre giorni dopo questa lette- 
‘a — Giaime Pintor, d'accordo 
‘ol comando. inglese, 
‘apoli d'attraversare lé lince 
insieme a quel gruppo d'amii 


e fi 


—OSpnÒ 


mentre infuria il combatti 
ento — una mina tedesca lo 
Iecide, 


1919, 
Ci lasciava un duplice, incan- 


èrie degli scritti. Chè, raccol- 
i dagli amici, uscirono 15 an- 
i fa a cura di Valentino Ger 
fratana, col titolo — che certo 
‘egli avrebbe prediletto — Il san 
ue d'Europa. 


nOi PORPOT:(OPO0-OP(POORLFD 


re per cura del Gerratana, in 
dizione popolare avinchè ab- 
ia la giusta diffusione nel ven- 
ennio della Resistenza. 


ache, prefazioni: 
043. Letteratura ted: 
‘udiata da Pintor) 
ura italiana, amer: 
ro tedesco. Un f 
aggio su. Pisacane, 
Sangue d'Europa»; 
‘olo al volume e ch 


‘a letteratura € Costume 
tico, che fu tanto cara a Pin. 
tor. E il lungo saggio sull'anto. 
logia «Americana» di Vittorini 


‘ante d'un concetto di cul. 


iericano: 


«Allora il cinema entrò nella 
lostra vita — scrive Pintor — 


ura inteso alla libertà. E ill;n 
Muti più affascinante messaggio 1 
— Per Pintor e tutti i suoi coe- {Res 
tanei, in quegli anni tra le due] to 
Euerre — s'incarnò nel cinema grezzi»: 


,, Ma soprattutto il punto d’arri-|con la rapida dissolvenza sulle 
©' di un'esperienza che coin-|responsabilità dei vinti-morti, 


«Ma coloro che per anni-li 


All'alba del 1.0 dicembre 1943 | avevano comandati e diretti, i 


profittatori e i complici del fa- 
scismo, gli ufficiali abituati a 


tenta dal servire e a farsi servite ma in- 


capaci di assumere una respon- 


(1. {bilità, non erano solo dei vin- 
Tesso Castelnuovo al Volturno| 


erano un popolo di morti. 
La caduta dell'impalcatura sta- 
tale scoprì le miserie che ci af- 
fliggevano, scoprì che il fasci 


Aveva appena compiuto 24 an-]smo non era stata una parente- 
i Era nato infatti di famiglialsi, ma una grave malattia e 
‘arda a Roma, il 30 ottobre deljaveva intaccato quasi. dapper- 


tutto le fibre della nazione». 
Parole d'un ventenne: e quan- 


Mabile segno dell'esemplare |to mature, quanto chiare. Dio 
assaggio tra noi. Quell'indila-|faccia che gli italiani non ‘3 
ionabile sacrificio di sè. E la|dimentichino. 


Dentro. questa parabola, che 
Viene da tanto lontano, che è 
riflessa negli scritti del «San- 
gue d'Europa», nella sua lette- 
ra-testamento del 28 novembre 
1943, Giaime Pintor si confessa, 


Ora la raccolta ricompare,|ci spiega il suo volgersi alla 
impre presso Einaudi e sem-|azione: 


«La guerra ha distolto ma 
rialmente gli uomini dalle lo- 
jro abitudini, li ha costretti a 
prendere. atto con le mani e 


Sono Saggi e recenzioni, cro-|con gli occhi dei pericoli che 
dal 1939 al|minacciano i presupposti di ogni 
lesca (la più |vita individuale, 


li ha persuasi 


e lettera-|che non c'è possibilità di sal- 
icana. Tea-{vezza nella neutralità e nello 
‘ondamentale | isolamento. Nei più deboli que- 
Lo scritto]sta violenza ha agito come una 
che dà ti-|rottura degli schemi esteriori 
: Ta SSR € sintetizza |in cui vivevano: sarà la gene 
vivo quel ‘etta. osmosi | razione perduta”, che ha visto 
poli- | infrante le proprie "carriere’’; 


nei più forti ha portato una 
massa di materiali grezzi, di 


«{muovi dati su cui crescerà la 
lel quale è offerto 10 spaccato | my 


lova esperienza». 

Anche da Giaime Pintor — 
tellettuale che seppe scegliere 
> identificandola con la 
Istenza — abbiamo eredita 
Questa «massa di materiali 
che sta in noi mettere 
a profitto. Ci guidino, ancora 
una volta, le parole della lette- 
Ta 28 novembre 1943; 


azione 


«Senza la guerra io sarei ri- 
masto un intellettuale con in- 
teressi prevalentemente lettera- 
ri: avrei discusso i problemi 
dell’ordine politico, ma soprat- 
tutto avrei cercato nella storia 
dell'uomo solo le ragioni di un 
profondo interesse (...). Altri 
amici, meglio disposti a sentire 
immediatamente il fatto poli 
tico, si erano dedicati da anni 
alla lotta contro il fascismo. 
Pur sentendomi sempre più vi- 
cino a loro, non so se mi sarei 
deciso a impegnarmi totalmen- 
te su quella strada: c'era in me 
un fondo troppo forte di gusti 
individuali, d'indifferenza e di 
spirito critico per sacrificare 
tutto questo a una fede collet- 
tiva. Soltanto la guerra ha ri- 
solto la situazione, travolgendo 
certi ostacoli, sgombrando il 
terreno da molti comodi ripari 
e mettendomi brutalmente a 
contatto con un mondo incon- 
ciliabile». 


Antonio Manfredi 


I LIBRI DI FEBBRAIO 
degli «Amici del libro» 


Il Book Club Italiano «Ami- 
ci del libro» ha segnalato ai 
propri associati, per il mese di 
febbraio, i seguenti titoli: «Opi- 
Nnioni di un clown» di Boell 
(Ed. Mondadori); «Un roman- 
zo» di Hunter (Ed. Longane- 
si); «Gli anni e gli inganni» 
di Venturi (Ed. Feltrinelli); 
«Good-bye Trieste» di Lisiani 
(Ed. Mursia); «Psicociberneti- 
ca» di Maltz (Ed. Astrolabio). 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 marzo 1966 


DAGLI ANNI RUGGENTI DELLA BATTAGLIA DEL SESTO GRADO AI GHIACCIAI SORVOLATI IN TACCHI A SPILLO 


La montagna disincantata 


Un recente libro di Vittorio Varale sull'alpinismo acrobatico che riserva molte pagine alle imprese di Emilio Comici 
ripropone il problema dell'agonismo e della supremazia in uno sport tra i più puri ma anche tra i più polemici 
per il sacrificio di vite umane che spesso richiede - «Oggi sono andato da solo sulla Nord della Grande...» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Solda, marzo 

Solda, metri millenovecento, 
ai piedi dell’Ortles, del Ceve- 
dale e del Gran Zebrù, impor- 
tante centro di escursioni di 
alta montagna fino all'inizio 
della seconda guerra, non con- 
ta oggi più di quattro guide 
patentate rispetto alla sessan- 
tina di allora. Disamore per 
la professione o la gente ha 
voltato le spalle alle vette? Di- 
ciamo, per la prima, che è 
una causa di forza maggiore, 
ma anche conseguenza diretta 
del secondo fenomeno. L’amo- 
re ci sarebbe ancora, la raz- 
za di montanari non si estin- 
gue in poche lune, ma i clien- 
ti che oggi vogliono salire so- 
no pochi, e ancor più pochi 
sono ì quattrini che ne vengo- 
no, mentre i rischi, la fatica e 
le necessità della vita sono tan- 
te; anzi, queste ultime sono în 
continuo aumento. Così Solda 
in pochi anni ha piantato do- 
dici ski-lift e due splendide 
seggiovie (seicento metri di di- 
slivello, molti chilometri di pi- 
ste), e ì maestri della sua scuo- 
la di sci si spostano in «850» 
coupé. Di più: nell'ampio ter- 
minal della valle già spunta- 
no dall’ancora alto mantello di 


Emilio Comici in piena azione su una parete di Val Rosandra 


neve i pilastri di cemento de- 
stinati a sorreggere la stazio- 
ne di partenza di una funivia 
articolata în due balzi: con il 
primo raggiungerà a quota 2600 
îl Rifugio «Città di Milano», 
con il secondo, a sfiorare i 
tremila, il passo del Lago Ge- 
lato, posto a quindicì minuti 
di sci dal Rifugio Casati (m. 
3200), ‘aî piedi del Cevedale; 
ovvero sci quattro stagioni per 
tutta la zona, dove adesso era 
limitato alla sola primavera e 
all'estate. L’opera, di concezio- 
ne piuttosto \@rdita, metterà co- 
sì alla portata di tutti un sug- 
gestivo e autentico paradiso 
della neve in alta montagna; 
qualcosa che soltanto dieci an- 
ni fa a pensarci.si sarebbe con- 
fuso con la fantascienza; un 
po’ di Verne e un po’ di Sun 
Valley vista da Disney. E in- 
vece... 

Invece sono passati appena 
dieci anni, e sembra ieri che 
non si partiva senza le pelli 
di foca, che la roba ai rifugi 
non arrivava con la teleferica 
ma a dorso di portatori, che 
Val Solda, Val Martello, Val 
Senales, e più in là Valle Au- 
rina o la stessa Alta Pusteria 
erano l'ultimo paradiso, uno 
stacco netto — quando ci si 
entrava — con il mondo di 
fuori. Non era un mistero co- 
sa si trovava; o cosa non si 
trovava. Qualche disagio ‘per 
arrivarci, e poi una specie di 
cortina che calava dietro le 
spalle. Silenzi, nuova dimen- 
sione del tempo, e un'uscita 
netta dalle strutture di vita 
lasciate in pianura, come un 
salto indietro di cinquania e 
talvolta cento anni. Un mon- 
do semplice da sembrare una 
fuga dalla realtà. La monta 
gna incantata, 


Corsa vertiginosa 


Poi la corsa vertiginosa de- 
gli anni. «Signor maestro, sta- 
mattina Elisabetta non viene 
a lezione, vengo io con la Car- 
lotta». Il maestro è quello di 
sci, e il ragazzo — sette an- 
nì — parlando s'infila i ca- 
schetto protettivo bianco e 
rosso, un po’ marziano e un 
po’ Tony Sailer; ed ha anche 
la banda azzurra lungo la cu- 
citura degli attillatissimi cal- 
zoni, come carabinierini in alta 
uniforme. Una divisione moto- 
rizzata di «Mercedes» aggredi- 
sce con sorniona superbia i 
tornanti di accesso alle valla- 
te; Francoforte, Amburgo, No- 
rimberga, Berlino. Visoni, col- 
bacchi dello stesso, figure fem- 
minili che sembrano uscite dal- 
le pagine di «Stern». Distor- 
sioni, fratture, «night» fino al- 
le ore piccole, whisky, ginfiz, 
birra e vodka, La televisione, 
i caroselli. Zaffate di benzina, 
sia pure super. «Signor mae- 
stro, stamattina Elisabetta...». 
Quassù veniva ad arrampicare 
Julius Kugy, goriziano di na- 
scita, triestino di elezione, e 


== 


UN’OPERA UTILE AI TECNICI E AGLI INDUSTRIALI 


Pubblicità integrata 


Nel giro di mezzo secolo è diventata un fattore essenziale di progresso 
imprimendo agli scambi commerciali una nuova accelerata dinamica 


Sono definitivamente tramon- 
tati i tempi dei nostri nonni 
quando per reclamizzare un pro- 
dotto bastavano alcuni annunzi 
di giornale e pochi manifesti af- 
fissi alle cantonate delle strade 
centrali. A quell'epoca ad usare 
la réclame erano in pochi, la 
maggioranza dei produttori e 
dei commercianti si abbarbica- 
va all’antico proverbio: «A vino 
buono non occorre insegna». 
Tuttavia i pochi che la facevano 
Tiuscivano sempre o quasi a rea- 
lizzare ottimi affari. 

Nel giro di mezzo secolo la 
pubblicità è passata da pratica 
ausiliaria a fattore essenziale 
di progresso. Imprimendo agli 
scambi una dinamica accelerata, 
ha fatto rotare il denaro più ra- 


‘| pidamente. Il guadagno sta nel- 


la rotazione del denaro; essa 
quindi ha generato un’immensa 
ricchezza che è servita non sol- 
tanto alle grandi realizzazioni 
della scienza e della tecnica, ma 
anche ad espandere il benessere 
negli strati sociali meno eleva- 
ti. Nel cambiare ruolo, ha mu- 
tato forma e sostanza, da empi- 
rica si è fatta razionale, divenen- 
do una vera e propria scienza 
con le sue regole, i suoi specia- 
listi, i suoi testi. 

Se si vuole ottenere dalla pub: 
blicità il massimo rendimento 
bisogna usarla in maniera scien- 
tifica, altrimenti si sperperano 
quattrini. Al giorno d'oggi qua- 
si tutti i prodotti dello stesso 
tipo e di egual prezzo, messi în 
vendita da case serie, qualitati- 
vamente si equivalgono. Allora 
qual è il motivo che spinge -la 
gente a preferire una marca al 
posto di un’altra? Tutto dipende 
dalla pubblicità che appiccica al 
prodotto propagandato una spe- 
cie di «extra valore». 

Per creare una buona pubbli- 
cità ron esiste nessuna formula 
magi occorre innanzitutto in- 
terpretare i bisogni della massa 
tirandoli fuori se sono allo sta- 
to latente, sublimarli in deside- 
ri e poi insegnare il modo di 
soddisfarli. 


Alla base di ogni azione di 
propaganda c'è un'idea origina- 
le, capace di colpire la fantasia, 
il resto è semplice tecnica. In 
proposito sono stati scritti nu- 
merosi testi che dicono come 
sviluppare l’idea, come articolar- 
la, come prospettarla. Tra i tan- 
ti libri che istruiscono sulla 
complessa materia uno dei più 
aggiornati è senza dubbio «Pub- 
blicità integrata» di Baldo Pe- 
roni (364 pagine, lire 3000), pub- 
blicato dall’Editore Ulrico Hoe- 
pli di Milano. 

Cosa vuol dire «pubblicità in- 
tegrata»? Spieghiamoci con un 
esempio. Vi è mai capitato di 
sedere al cinema dietro una fi- 
la di persone alte e corporute 
che vi tolgono o vi limitano la 
visuale dello schermo? Alzan: 
dovi ci vedrete meglio, ma se 
anche gli altri si alzano per ve- 
derci meglio, allora finirete nel- 
la condizione di prima, Tale e 
quale tutto questo si è verifica- 
to nel campo della pubblicità: 
si son messi a farla in molti e 
di conseguenza non bastano i 
semplici accorgimenti di una 
volta. ; x 

Alla campagna di richiamo 
svolta attraverso la stampa, la 
radio, la televisione, si deve ag- 
giungere un'azione fiancheggia- 
trice diretta ai rivenditori per 
presentare il prodotto, indicare 
le differenze vere o presunte che 
lo distinguono dai similari, sug- 
gerire idee per stimolarne la 
vendita. Siamo perfettamente 
d’accordo che questa fatica si ri- 
velerà inutile perchè il rivendi- 
tore, assillato com'è da tante 
sollecitazioni uguali e contrarie, 
finirà per dimenticare ogni co- 
sa. Ma a ciò mira tale propa- 
ganda. D'altronde molte azioni 
della. moderna pubblicità sono 
meramente concorrenziali, ten- 
dono cioè a disturbare il richia- 
mo delle ditte concorrenti. Infi- 
ne è da svolgere una terza azio- 
ne; presentare al pubblico la 
ditta (pubbliche relazioni) illu- 
strandone la potenzialità produt- 


tiva, la capacità tecnica, il pre- 
stigio, la serietà commerciale. 
Le pubbliche relazioni servono 
a conquistare la fiducia del con- 
sumatore. 

Il Peroni tratta con stile fe- 
lice uno dei più importanti pro- 
blemi. della pubblicità: quello 
relativo alla identificazione dei 
mezzi finanziari. Impossibile sta- 
bilire in linea teorica quanto si 
debba spendere per ottenere un 
determinato risultato, ‘come im: 
possibile risulta il ‘predire il ri- 
sultato che: si ‘può raggiungere 
spendendo una cifra, Sì li- 
mita perciò a dare saggi consi- 
gli per l’orientamento di mas- 
sima, consigli che sono frutto 
di lunga esperienza in posti di 
alta responsabilità. L’autore in- 
fatti dirige la Propaganda .ita- 
liana di una grande ditta che 
ha filiali in tutto il mondo. 

Nel capitolo dedicato all’iden- 
tificazione dei mezzi di comuni. 
cazione sono passati in rasse- 
gna i vari tramiti — o veicoli — 
che recano al pubblico il. mes- 
saggio pubblicitario. I principa- 
li sono: stampa, radio, televisio- 
ne. Quando si vuole condurre 
una campagna estesa a tutto il 
territorio nazionale, l’uso con- 
temporaneo e sinergico dei tre 
veicoli è assolutamente indi- 
spensabile, Per le campagne li. 
mitate a una regione, a una pro- 
vincia, a una sola città, di aiuto 
grandissimo riesce il giornale 
locale che, come, Veicolo esclu- 
sivo, consente Un'azione più ap- 
profondita e maggiormente pro- 
duttivistica. Con i giornali loca- 
li è possibile, non disponendo 
di grandi mezzi, la pubblicità 
col. cosiddetto Sistema della 
macchia d'olio: affermatasi in 
una zona per pol passare alla 
conquista della limitrofa. 

Il libro del Peroni, scritto in 
forma piana, può tornare utile 
tanto al tecnico cui è dedicato, 
quanto all’industriale che vuol 
farsi un'idea sufficientemente 
esatta sulla complessa materia. 


Felice Cùnsolo 


cercava per le sue scalate la 
guida Pinggera, ex Kaiserjà- 
ger di Sua Maestà Apostolica 
Francesco Giuseppe, fino a es- 
sere sballottato sui Carpazi, 
morto due annì fa ultranonage- 
mario e qui sepolto nel cimite- 
ro di fronte all’Ortles, circon- 
dato da tutte le sue monta- 
gne. «Signor maestro, stamat- 
tina...» La marea è salita dal- 
la pianura, guidata dagli indi- 
ci delle alte produzioni e degli 
alti consumi, e come un’onda- 
ta altissima ha invaso e alla- 
gato tutto. Chioschi di benzi- 
na, self-service, il surf con il 
tè delle cinque. L’ombrellone 
della spiaggia affollata dal 
«boom» si è trasferito sotto i 
duemila metri, a una spanna 
dai caprioli e daì camosci co- 
sternati, dai ghiacciai cosid- 
detti eterni che adesso, con 1 
«mezzi di risalita», si possono 
sorvolare in tacchi a spillo e 
abituccio op-art uscito dai 
grandi magazzini. La monta- 
gna disincantata. 

Le coordinate geografiche del 
luogo (Val Solda, Alto Adige 
în genere come roccaforte più 
lunga da contaminare) sono 
occasionali. Occasionale invece 
non è il discorso sulla monta- 
gna che adesso Vittorio Vara- 
le stimola a riprendere con il 
suo affascinante e appassiona- 
to «La battaglia del Sesto Gra- 
do» (Longanesi ed.), dedicato 
agli anni ruggenti dell’alpini- 
smo (1929-1938) durante ì qua- 
li più accesa dibampò la pole- 
mica fra tradizionalisti e avan- 
guardisti in tema di scalate ar- 
tificiali (chiodi, staffe), con î 
«ragionamenti» attorno alla 
«scala delle difficoltà» creata 
da Willo Welzenbach, con l’uso 
sempre più frequente delle pa- 
role «acrobazia» e «agonismo», 
mai adoperate prima in mon- 
tagna, con le rivalità sotterra- 
nee tra «occidentalisti» e «do- 
lomitici» e quelle di bandiera 
fra tedeschi e austriaci da una 
parte (considerati fino allora 
maestri insuperabili) e italiani 
dall’altra, dopo che la guerra 
aveva portato le Dolomiti en- 
tro i nostri confini. Anche al- 
lora, dunque, sì gridò allo scan- 
dalo, alla profanazione della 
montagna, ma su tonalità com- 
pletamente sbagliate. Nell'af- 
fettuosa prefazione al libro di 
Varale, Gianni Brera dice di 
«sublime follia dell’alpinismo» 
e così specifica: «E’ un morbo 
eroico, si sa, un vizio superbo, 
l’andar per montagne senza ag- 
girarne i costoni rocciosi e gli 
strapiombi. L’alpinismo tradi- 
zionale è fermo alle gite ame- 
ne. Corde sì, ma per pruden- 
za. Chiodi, scale, ramponi im- 
malinconiscono l'esercizio. La 
retorica parla di sublimi vici- 
nanze con il Supremo Fattore. 
E chi farnetica di sport è un 
eretico infame. Un esibizioni 
sta indesiderabile. Daudet l'ha 
scritto, Tartarin. alpinista lo 
sancisce. Curioso mondo di 
privilegio anche sentimentale! 
I primi sfaccendati della mon- 
tagna erano ricconi. Rischiava- 
no parecchio, dietro alle umi- 
lì guide. Che altri osassero più 
di loro, vittime dello stesso 
amore, li indignava moltissi- 
mo». E si arriva, per i sesto- 
gradisti, a parlare di «saltim- 
banchi», e per le Dolomiti di 
«paracarri astrusiv. Ma ne di- 
ce ancora Brera: «Sorgono da 
ghiaioni ciclopici, alcune da 
costoni verdissimi, la cui erba 
muove la brezza come ondu- 
lando un placido lago. Acque 
primève paiono aver inciso e 
divelto quegli apicchi. Bufere 
immani, estati millenarie, in- 
verni senza fine ne hanno trac- 
ciato î profili. La storia delle 
architetture umane si umilia 
al cospetto di quelle portento- 
se cattedrali di roccia. Chi ne 
vince le guglie si sente senza 
retorica simile a Dio». Uno di 
questi è un triestino, Emilio 
Comici, cui giustamente Vitto- 
rio Varale dedica molte e mol- 
te pagine del suo libro, rive- 
lando per la prima volta pate- 
tici risvolti di colui che, pur 
nato sul mare, è stato uno dei 
più grandi scalatori di tutti i 
tempi. 


Lungo sodalizio 


Una delle imprese più diffi- 
cili e impossibili è oggi tesse- 
re nuovi peana su Emilio Co- 
mici senza piombare nell'enja- 
sì e nei nauseanti luoghi comu- 
ni. Varale, da autentico gior- 
nalista, si affida alla memoria 
e alle testimonianze, forte di 
un lungo sodalizio con. l’alpi- 


. mista triestino e della battaglia 


per il sesto grado portata avan- 
ti in parallelo tra gli strapiom- 
bi dolomitici e le redazioni dei 
giornali non solo sportivi, che 
allora cominciavano a riserva- 
re sempre più spazio alle im- 
prese di questi «rivoluziona- 
ri». Perchè la battaglia se co- 
minciavi a tu per tu con la 
roccia liscia, il cui superamen- 
to era ritenuto al di là di ogni 
possibilità umana, continuava 
nelle città, tra gli appassiona- 
ti, le voci ufficiali, le polemi- 
che e î compromessi che sca- 
turiscono ovunque una novità 
mostri la via del coraggio e 
con essa la fragilità delle isti 
tuzioni che — anche nello sport 
— ostacolano il progresso. E 
Comici, per il suo coraggio e 
per i metodi nuovi di arram- 
picamento che strabiliavano e 


s’imponevano con risultati leg- 
gendari, sì trovava — umile 
ma signore, educato e pateti- 
camente malinconico — nel 
l'occhio di un tifone, quando 
chiedeva soltanto di lavorare 
in pace. «E poichè era una bra- 
va persona — scriveva di lui 
Giuliana Pirovano — gli uomi. 
ni gli hanno reso la vita ama- 
ra. Ora ch'è morto tutti dico- 
no e scrivono bene di lui. Or- 
mai non serve più». E ancora: 
«...To li conosco gli uomini che 
gli hanno dato tanto dolore; 
discutevano le sue salite, assi- 
curavano della sua vanità, non 
ascoltavano il suo spirito. La 
gioia gli veniva dalla monta- 
gna, dai bivacchi sotto le stel- 
le, dai prati fioriti. Questo gli 
uomini non l'hanno capito: 
hanno avuto solo invidia degli 
aggettivi superlativi, del sesto 
grado. Poichè gli uomini qua- 
si sempre non ascoltano lo spi- 
rito dei fratelli, e così succede 
che si parlano lingue diverse, 
e si resta soli». 

Comici aveva incontrato il 
sesto grado nel ’27, all’inizio 
quasi della sua carriera di roc- 
ciatore, e quando attacca la Ci- 
vetta per la via Solleder anno- 
ta: «Il nostro armamentario è 
primitivo: martello da fabbro, 


pochi chiodi e pesanti, non ti 
dico le pedule sfilacciate, di 
corda sai, mica trapuntate al- 
la cortinese. Suole di gomma 
o di manchén neanche sappia- 
mo. E tecnica niente di nien- 
te. Potevamo esser bravi fin 
che vuoi, ma in quella fessu- 
ra miente da fare, anche se 
Solleder ha lasciato qualche 
chiodo. Se sapevamo che era 
un sestogrado? Noi quella pa- 
rola mai sentita...» Quando 
poi il 2 settembre ’37 compie 
lo straordinario exploit. sulla 
Nord della Grande di Lavaredo 
comincerà semplicemente co- 
sì: «Oggi per ammazzare il 
tempo sono andato da solo sul- 
la Nord della Grande. Ho at- 
taccato alle 11, sono giunto in 
vetta alle 3.45...9. 

Per ammazzare il tempo, «Al 
pari di ogni attività umana, le 
imprese alpinistiche sono va- 
levoli soltanto nel loro tempo; 
allorchè viaggeremo nello spa- 
zio alla velocità di anni luce 
all'ora, nessun dubbio che le 
performances di Gagarin e di 
Glenn prenderanno ‘un polve- 
roso aspetto folcloristico». Co- 
sì ha scritto Georges Livanos 
soltanto tre anni fa recensendo 
un volume interamente dedica- 
to a Comici. E ha aggiunto: 


«Nell’epoca spoetizzata delle 
tecniche disumane c'è da au- 
gurarsì che vi siano ancora dei 
Comici per î quali l’alpinismo 
sia una ragione di vita». E Co- 
mici stesso, nell'amarezza del- 
le difficoltà che incontrava nel- 
la sua professione di guida, co- 
sì sì confidava con Varale: 
«Qualche anno fa c'erano de- 
gli appassionati, venivano da 
lontano per provare la gioia 
delle scalate difficili, adesso so- 
no scomparsi quasi del tutto...1. 

Era il 1937. Glì anni ruggen- 
ti della battaglia del sestogra- 
do stavano già consolidando- 
sì, stavano già per divenire 
(saltando quelli ormai vicini 
della guerra) gli anni fischian- 
ti delle nord invernali, dei ba- 
varesi che per settimane si 
chiuderanno in un grande fri- 
go a mo’ di rodaggio. Ma îl 
radar sensibilissimo di Comi- 
ci avvertiva già il disincanta- 
mento della montagna, come 
Livanos ha saputo gelidamen- 
te collocare nel tempo le di- 
mensioni dell'avanzare umano. 
Non importa: è da sperare còn 
lui che vi siano sempre dei Co- 
mici per i quali l'alpinismo sia 
una ragione di vita. 


Libero Mazzi 


ANCHE SE ORA SONO RIDOTTI A 


DUE SOLE 


PERSONE 


Trionfano a Bonn 
danzando l'<Amleto» 


In pochissimo tempo la Compagnia dei «Ballerini italiani»: ha fatto presa 
sul pubblico tedesco con spettacoli di netta interpretazione contenutistica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, marzo 

La compagnia dei «Ballerini 
italiani» ha avuto un altro no- 
tevole successo a Bonn, con la 
rappresentazione di una tradu- 
zione danzata dell'«Amleto», che 
‘ha confermato le grandi doti del 
coreografo Urbani, già primo 
ballerino dell'Opera di Roma, e 
le virtù interpretative di Giusep- 
pe Carbone, che ha impersonato 
il re del dramma shakesperiano, 


I «Ballerini italiani» del nuo- 
ve teatro di Bonn sono ora ri- 
dotti a due sole persone, dopo 
che Antonietta Daviso e Gian. 
carlo Vantaggio hanno momen: 
taneamente abbandonato il grup: 
po per partecipare ad una serie 
di spettacoli a Firenze e com- 
piere una. tournée nell’ Unione 
Sovietica, Tuttavia l'appellativo 
di «italiani» è attribuito all’inte- 
To corpo di ballo di Giuseppe 
Urbani, 

La costituzione della compa. 
gnia ha un’origine casuale, qua. 
si goliardica, Nel 1962, si incon- 
trano in Germania Urbani, Van- 
taggio, Ja Daviso e Carbone, de- 
cisi a imporsi in spettacoli che 
rifiutino lo schema del balletto 
di tipo tradizionale e imponga: 
no un gusto scenico di alto va- 
lore interpretativo, capace di 
tradurre in danza qualsiasi 
espressiorie artistica e musicale. 
Urbani, che ha calcato le scene 
italiane per tanti anni senza po- 
ter uscire dagli schemi arcaici 
del balletto sdolcinato, pura fot- 
ma, spesso addirittura fatua per- 
chè considerata di contorno a 
spettacoli. lirici, ritiene che il 
pubblico *--lesco, già incline al 
gusto per il lavoro polemico che 
trae ispirazione dalla radice es- 
pressionista, gradirà i «Balletti 
recitati» di tipo strawinskiano 
e bartokiano. 


Stabilitisi a Bonn, i quattro 
ballerini mettono in scena ap- 
punto accanto ad opere some il 
«Petruschka» di Strawinski e il 
«Mandarino meraviglioso » di 
Bartok, spettacoli che escono 
dalla fresca immaginazione di 
Urbani, o sono frutto della col. 
laborazione di tutti e quattro i 
protagonisti. Il pubblico un po’ 
‘provinciale della piccola capita» 
le. federale tedesca, in genere 
incline ad apprezzare spettacoli 
di tono leggero, resta abbaglia- 
to dalla novità, E’ il segnale che 
i balletti di interpretazione con- 
tenutistica hanno fatto presa 
sui pubblico che non li conosce- 
va, è la chiave del successo per 
i! quartetto italiano che intanto 
sì circonda di una vera e pro- 
pria scuola di ballo formata da 
elementi di varie nazionalità: la 
austriaca Eva Pary, la tedesca 
Gisela Pflugradt, i sudamerica. 
mì Hector Barriles e Ruth 
Schkedantz, e altri interpreti 
minori cui Giuseppe Urbani ri- 
volge le cure assidue dell’infati. 
cabile maestro , 

Nel settembre scorso, arniva 
il grande premio per tutti: la 
nuova sede del teatro di Bonn 
che leva di faccia al corso del 
Reno le sue strutture avveniri. 
stiche. «Un grande teatro per 
una grande città», aveva detto 
il Sindaco Daniels, vaticinando 
le sorti di una Bonn posta a ca- 
vallo del fiume e riassumente 
in sè tutte le piccole borgate 
che gravitano ormai decisamen- 
te sulla nuova capitale tedesca. 
L’amministrazione del «Theater 
der Stadt Bonn» conferma in 
quella occasione Giuseppe Urba- 


ni come proprio coreografo fis. 
0, e la compagnia italiana qua. 
le corpo di ballo stabile. Ed è 
una decisione felice, come ha 
dimostrato il successo degli ul- 
timi spettacoli. 

Il lancio della compagnia sul. 
le scene del nuovo teatro è sta- 
to certo il più grande impegno 
sinora sostenuto da Urbani e 
dai suoi. Uno spettacolo di qua- 
sì due ore, comprendente tre 
spettacoli distinti: la «Terza sia- 
fonia» di Henze, tradotta in dan- 
za attraverso una imponente co- 
reografia sostenuta da tutto il 
corpo di ballo, il balletto «Poli- 
morphia» su musica di Pende- 
recki, interpretato dal balle: ino 
Lothar Hoefgen, famoso inter- 
prete tedesco de «Il mandarino 
meraviglioso» all’ultimo festival 


dell’ espressionismo di Firenze, 
e infine l'’«Amleto» che rappre- 
senta la più bella cosa che sia 
Uscita finora dalle mani di 
Urbani. 


Accanto al coreografo italiano. 
ha collaboràto all’ allestimento 
Lothar Hoefgen. Il dramma, di 
cui il linguaggio danzato non fa 
perdere una. sola’ battuta, si 
svolge su scenari vaporosi e sfu- 
mati che evocano con il cre. 
scendo dei toni cupi la tragica 
favola del principe di Danimar- 
ca. Urbani è riuscito a rendere 
con evidenza plastica ogni sen- 
timento, ogni sfumatura del 
£ 1de dramma . pensiero, e in 
ciò gli sono valse oltre che le 
sue spiccate sensibilità registi. 
che e il senso pittorico dei co- 
lori sulla scena, la attenta let- 
tura dei maggiori saggi critici 
sull’opera di Shakespeare, pri» 
mi tra tutti quello di Vincenzo 
Errante, 

Il pubblico, rinnova il succes- 
so della compagnia italiana or- 
mai da molte sere. 


Michele Pavissich 


Ovomaltina 


da forza! 


Ovomaltina: ecco un preparato veramente 
serio, che possiamo prendere e dare ai 


nostri figli con 


la sicurezza di aver fatto 


qualche cosa di utile per la nostra fami- 
glia. Latte, zucchero, malto, cacao e uova 
allo stato naturale, concentrate sino a for- 
mare un tutto unico che mantiene in al- 
tissima percentuale le proprietà originarie 
di ogni componente. Un procedimento la- 
borioso e costoso, il comportamento di 
un'industria che tiene al proprio buon no- 
me, anche a costo di qualche sacrificio 
economico, perchè intende dare al suo 
pubblico ciò che promette. 


A scuola, in viaggio, in gita, nello sport, 
ricordate Ciocc-Ovo, l'Ovomaltina tasca- 


bile rivestita di 


purissimo cioccolato. 


Ciocc-Ovo è Ovomaltina, e come Ovo- 
maltina, Ciocc-Ovo dà forza! 


Dr. A. Wander S.A. - Milano 
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CRONACA DELLA CITTA 


TRENTADUE FAVOREVOLI CONTRO VENTISETTE CONSIGLIERI CONTRARI 


Superata dalla Giunta comunale 
laprova del voto sul bilancio 1966 


Raccolte dal centro-sinistra le adesioni dell'indipendentista Tolloi e dello sloveno Simcic 


Ampie repliche degli assessori e del Sindaco - I programmi del piano finanziario 


Il ‘bilaricio preventivo per il 


1966 è ‘stato ‘approvato ‘stanotte 
dal Consiglio comunale, con 32 
voti favorevoli e 27 contrari. 
Hanno votato a favore la D.C. 
(21), il PSDI (5), il PSI (3), lo 
ass, Bazzaro che, staccatosi dal 
PRI era confluito nel PSDI co- 
me indipendente, UT (1) e LUS 
(1); i voti contrari sono stati 
dati dal PCI (13), MSI (6, as- 
sente il cons. Guerrieri), PLI 
(5), PSIUP (1), UNE (1) e FI 
(1). Il voto è stato espresso per 
alzata di mano, qualche minuto 
prima dell'una di notte. 
Durante le nove sedute che 
hanno preceduto quella di ieri 
e che sono state dedicate com'è 
noto a un ampio dibattito con- 
siliare, sono stati sviluppati nu- 
‘merosi interventi i quali han- 
no investito argomenti di fondo 
relativi sia all’impostazione po- 
litica, finanziaria e Sociale sia 
la struttura amministrativa del- 
la vita comunale, Sono state 
pegno inoltre, e da tutti i 
anchi consiliari. osservazioni 
richieste di chiarimenti, modi. 
fiche di stanziamenti e varie 
raccomandazioni, Pertanto, si è 
inteso portare quest'anno una 
innovazione. per quanto rigua: 
da lè repliche ai vari interventi; 
sono state cioè demandate ai 
singoli assessori le risposte sui 
vari problemi tecnici posti sul 
tappeto e riguardanti la mate- 
ria di loro specifica competenza. 
Ed ecco, in apertura di seduta 


opere pubbliche. Ed ha quindi 
affrontato il problema del per- 
sonale,. affermando che è allo 
studio una vasta ed impegnati. 
va. revisione dell'organico, 
quale consentirà di ridimensio- 
nare e razionalizzare uffici e 
servizi e di aprire, successiva 
l’esodo, volontario: 
problema, dunque, non viene 
impostato in termini di sem- 
plice sfollamento. 

In materia fiscale, specie per 
quanto riguarda l'imposta di fa- 
miglia, sono state fatte pesanti 
considerazioni ed 
ti a carico della Giunta, ha pro- 
testato il dott. Verza. Ma quel 
lo dell’esosità fiscale è un di 
scorso ad effetto — ha detto — 
che non poggia su dati obietti- 
vi. Vi è infatti — ha assicurato 
— una distribuzione di oneri fi- 
scali delineata sul principio 
della capacità contributiva sia 
diretta che indiretta e su qu 
sto principio l’Amministrazio! 


cerca di operare con equità e 
con l’intendimento di sempre 
migliori risultati. Un esempio: 
l'imposta di famiglia, di fronte 
a 110 mila nuclei familiari cen- 
siti, ne porta a ruolo, cioè ri. 
scuote tributi da soli 40 mila, 
considerando gli altri esenti per 
insufficienza di reddito. 

«La Giunta si presenta dun- 
que al vaglio del Consiglio co- 
munale — ha concluso Verza 
— con un consuntivo senz'altro 
positivo, specie se si tiene con- 
to del permanente stato di in- 
sicurezza e di incongruità di 
mezzi nel quale ha dovuto ope- 
rare. Le necessità da appagare 
sono ancora molte, ma siamo 
certi che gli amministratori che 
ci succederanno nella. direzione 
della cosa pubblca completeran- 
no l’opera nostra, anche perchè 
nel prossimo quinquennio matu- 
reranno certamente due fonda- 
mentali elementi favorevoli: la 
riforma della finanza locale e la 
ripresa della nostra economia». 


VIVACE CONCLUSIONE DEL DIBATTITO 


LE OPPOSTE POSIZIONI 


sfacenti». Il centro-sinistra — 
ha affermato — ha dimostrato 
a Trieste la sua validità e la 
sua capacità di introdurre nel- 
la vita pubblica cittadina nuo- 
ve prospettive di azione politi. 
ca e una maggiore efficienza 
amministrativa. Sotto questo 
aspetto — ha continuato — l’in- 
contro fra cattolici e socialisti 
ha permesso l'emarginazione 
della destra politica ed econo- 
mica, e il rovesciamento delle 
tradizionali alleanze in atto nel 
nostro Comune in uso dopo- 
guerra. Continuando, ha rile 
vato che «soltanto con il cen- 
tro-sinistra e la partecipazione 
dei socialisti al governo della 
cosa pubblica, la minoranza 
slovena lia potuto intravvedere 
la possibilità di risolvere in 
modo democratico e giusto i 
tanti problemi rimasti aperti 
nel corso di questi anni». 
Conciso e chiaro il pensiero 
del cons. Morelli (MSI), il qua- 
le ha detto di voler dare voto 
contrario tre motivi speci. 
fici: i conti non quadrano con- 
tabilmente; si pecca di miopia 
politica, perchè il centro-sinistra 
è tale; e infine per l’ingenerosi- 
tà e l’antidemocraticità di cui 
il Sindaco si era reso manifesto, 
avendo poco prima affermatò 
che.non si aspettava che comu- 
nisti e missini riconoscessero 
quanto di buono la Giunta ave- 


OGGI L'UDIENZA AL QUIRINALE 


L'oleodotto transalpino Trie- 
ste-Ingolstadt sarà illustrato og- 
i al Presidente della Repub- 


espresso desiderio, riceverà in- 
fatti nel tardo pomeriggio alcu- 
mi esponenti dell'impresa che 
affronta la colossale realizzazio- 
ne, Saranno ospiti al Quirinale 
l'americano Mr. Green, capo del 
progetto della TAL, l’ammini. 
tore delegato della SIOT e diret- 
tore generale dell’AGIP, dott. 
Bartolotta e il tedesco dottor 
Schubert, consigliere d'ammini. 
strazione della SIOT, che sa- 
ranno accompagnati dal. diret- 
tore. generale della stessa So- 
cietà italiana 
transalpino, che ha sede nella 
nostra città, ing Di Monda. 
Al Presidente Saragat sarà in 
particolar modo ‘ricordato che 
l'inoltro via Trieste al Centro 
Europa di ingenti quantitativi 
di greggio avrà profonde riper- 
cussioni sull'economia cittadina, 
e positivi riflessi anche in cam- 
po regionale. I benefici connes- 
si con il fatto che Trieste ver- 
rà ad essere una tappa sulla via 
del petrolio tra il Medio Orien- 
te e l’Europa non sono ora va- 
lutabili nella loro esatta entità 
e nella loro specificazione set- 
toriale, La pipeline, comunque, 
certamente richiamerà altre ini. 
ziative e attività collaterali, per 


SARAGAT RICEVERÀ 


I REALIZZATORI DELL’OLEODOTTO 


lo sviluppo delle quali dovran- 
no essere approntate le indi. 
spensabili infrastrutture di ba- 
se. Fra queste, di particolare 
rilievo dl bacino di carenaggio, 
dimensionato per ospitare navi 
di massimo tonnellaggio, che 
verrà a integrare le già esi 
stenti attrezzature cantieristiche. 


Riunito a Muggia 


il Consiglio comunale 


Dopo il rinvio della seduta 
consiliare della settimana scor- 
sa per la scomparsa dell’asses- 
sore Pacco, sì è riunito ieri se- 
ta il Consiglio comunale di 
Muggia per una lunga serie di 
ratifiche a delibere adottate 
dalla giunta con carattere d'ur- 
genza. Erano all'ordine del gior- 
no alcune sostituzioni di mem- 
bri delle commissioni ACNA ed 
ECA, la nomina della commis. 
sione per la finanza locale, il 
piano. regolatore generale del 
Comune e i bilanci di previ. 
sione 1966 per il Comune e 
l’ACNA. All’ordine del giorno 
già stabilito sono stati aggiun- 
ti la sostituzione di un mem- 
bro del Consiglio al posto del- 
lo scomparso Pacco e la nomi: 
na di un altro. consigliere ad 
assessore effettivo, 


NCONTRI IN MUNICIPIO E ALLA REGIONE 


Le agevolazioni per la benzin 
chieste dal Sindaco al Ministro Tollo 


Ampio esame dei problemi interessanti i traffici 
Voti per il San Marco - Maggior tutela nel ME 


na e per frenare l’esodo di 


AI Ministro è stato anche ri- 
chiesto un intervento per acce- 
lerare l'approvazione del dise- 
gno di legge per l'Ente porto, 
e per risolvere il problema delle 
vie di comunicazione necessarie 
a Trieste, auspicando che il Go- 
verno faccia propria la tesi del- 
la sollecita costruzione dell'au- 
tostrada -Udine-Tarvisio, al fine 
di collegare la rete austradale 
italiana con quelle dell'Austria 
e della Germania. 

Non poteva mancare, certa. 
mente, nell’illustrazione del Sin- 
daco, la preoccupazione per la 
sorte del San Marco, problema 
che riguarda non solo la cantie- 
ristica locale ma' quella nazio- 
nale ed europea. E' stato fatto 
quindi rilevare al sen. Tolloy 
lo stato attuale d'incertezza sul 
futuro del cantiere triestino, che 
pesa sul cuore di tutti i cit- 


I principali problemi di Trie- 
ste — quelli per i quali.la città 
chiede positiva e sollecita solu- 
zione — sono stati ieri prospet- 
tati al concittadino sen. Tolloy, 
nuovo Ministro per il commer- 
cio con l'estero, 

Come ha comunicato ieri sera 
il Sindaco, nella seduta del Con- 
siglio comunale, il Ministro è 
stato ricevuto in mattinata al 
Municipio, presenti i componen- 
ti la Giunta comunale, E° stato 
il dott. Franzil a interessare il 
sen, Tolloy delle questioni con- 
cernenti Trieste, prospettando- 
gli innanzitutto la necessità del 
potenziamento della Fiera inter- 
nazionale e del suo funziona- 
mento quale ponte fra i Paesi 
del Centro Europa e quelli del- 
l’Oriente e dell’Africa, Partico- 
lare illustrazione ha avuto la 
richiesta di concessione per la 
nostra provincia di un contin- 
gente di carburante a prezzo 
‘agevolato, come già avvenuto 
per la Val d’Aosta e Gorizia, a 
vantaggio dell'economia cittadi- 


L'assessore Gasparo, da parte 
sua, ha fatto presente la neces. 
sità che per la zona di Trieste 


COLPO A SORPRESA DOPO L’ASSALTO AL FURGONE DELLA BANCA DI PADOVA 


va fatto, 

Particolarmente ‘stringato ed 
eloquente l'intervento del cons. 
Morpurgo (PLI), il quale ha sot- 


replica — n “ tolineato che «la nostra opposi- 
SA RL i Svtiuna zione al bilancio 1966 non è pre- 
fa l’attività municipale intercor. | , Infine, prima di passare alle|re del San Marco, da concessio- concetta, ma trae origine da 
sa in quest'ultimo quadriennio, | dichiarazioni di voto, ha preso |ni paternalistiche anzichè da ri- quelle critiche che sono state 
in modo da fare il punto sul-|12 parola il Sie il obi ha|conoscimenti di diritti alla mi- AEREE SAI CORRI 
’opera i i inteso innanzitutto contestare |noranza slovena (ed ha conciu-|del gruppo liberale». I 
Ropernio idella” È SE cui Da; pipleso dg pa limentare ia so tirando in campo il Viet Ne TIRGSDILio, De, PERO VISA 
i languire attualmente lale i Paesi del «terzo mondo»). |pali termini: la pressione fiscale 
fanne TREO ene RI nostra città. «Non si vogliono| Dopo Ferfoglia (UNE), il qua-|è considerevolmente aumentata; 
CH een Ria certamente nascondere halle si è manifestato contrario | la politica di sfollamento natu- 
maturate Li detto Franzil — le difficoltà lalla politicizzazione del pro-|tale perseguita dalla Giunta co- 
Per le “prime due ore e mez della situazione di Trieste, ma gramma previsto dal bilancio, munale, nello intento di ridurre 
zo della seduta, iniziata alle| nOn Posso assolutamente indul. | ha parlato il cons. Lovero del il personale, non risolve il pro- 
18.30, si c gere all’andazzo di moda che|(PSDI): ha dichiarato che il suo | blema del suo altissimo costo, 
30, si sono così susseguite |. <celto per bandiera il mot- tl mentre porta a un invecchia 
le ampie relazioni illustrative] {8 tutt pe toli”», Non sil Er UPRO voterà a favore, in quan-| Mento dell’organico e non con- 
presentate dagli assessori; han- Si) OO ngi nigi ni cima Do Din cri ci che sa Spec: |Sente l'afflusso di nuove forze; 
MO IONICO edo SERI pagna disfattista — ha soggiun- Dita Pessina el. ra attraverso la politica di mutui È 
De Gioia, TORA Ve, t? Be "| to — e neppure sollecitare l’in- | anzi, nell'ambito di tali possi: non accesi, la Giunta ha gonfia-| avuto ieri sera un imprevedibi- 
i ille » Venier, Ben-| teresse del Governo, mostrando bilità si f. tentici mi "lto a dismisura il bilancio nella|le sviluppo nella nostra città. 
SHEERDIO, DELE, Bazzaro, | sfiducia nel destino della città ti ia RINO SSR He: Gu parte programmatica, ma la|A Trieste si è infatti costituito, 
ina, Mocchi e Spaccini; €|%' facendo affidamento esclusi-|!- «Non sopravalutlamo — ha stragrande maggioranza delle|ai carabinieri del Nucleo di po- 
infine l’assessore al Bilancio, | © rente sugli aiuti di Roma:|COneluso Lovero. — la mostra| pere elencate non vengono nè |fizia giudiziaria, l'indiziato ‘nu- 
Verza, il quale ha contenuto il "Trieste Bpla ‘vivere e tarda. | Partecipazione a questa maggio: | realizzate nè impostate. Ha det-|mero uno: Luigi Niero 
suo intervento all'esame dei de pes ferie al'BUO rosi ranza di centro-sinistra, così|t5. anche, che se vi sorio pro- E i 35 
problemi di fondo, cioè della| 63. na avanzato ura serie di|come altri hanno fatto per la spettive che consentano tn cau- Egli si è Deo Soa Sl ceh 
sostanza economica del docu-|©G derazioni che permettono | PIODTia, ma siamo comunque |to' ottimismo nella ripresa eco- al SEPIRToA Rn NERA Si 
Pasi i — ha detto — di intravvedere | SOddisfatti nel constatare che i|nomica della città, esse non di- POEMI LEN Oo ST 
L'ass. Verza ha inizialmente| ‘rospettive che aprono il cuore |nostri sacrifici non sono stati|pendono dalla formula politica pia rice ecooniDaE o Nalle 
contestato la possibilità di ri- DEI E vani e che questa nuova forma» Deo in questi ultimi TEL ha CIO I RESTO Si Po 
Pao come hanno fatto lel“ 7. disoccupazione è aumenta» | zione politica è riuscita, nel suo | retto l’Amministrazione  comu- ere arioaio sigle) ù 
CDpO loni — che i bilanci del/, "ma si tratta di un incremen- | difficile procedere, a creare uninale, ma derivano da iniziative È i x 
‘omune peggiorano di anno in to. irrisorio. Dal 1962 la popo- armonico insieme di cui i fu-|di grande respiro, per effetto Con ogni probabilità Luigi 
anno, e ciò con il sostenere che| tazione triestina è in continuo |turi reggitori della città  do-|proprio di una politica di libero | Niero è in possesso di quello 
il fondo non è quello esposto| cimento: il supero degli immi. | vranno tener conto». mercato, che sta agli antipodi | alibi che sua moglie aveva spie- 
nella relazione, ossia di 3 mi:| crati sugli emigrati è costan-| A sua volta il cons. Pincher-|con le direttive politico-economi- gato giorni or sono ai giornali- 
liardi 658 milioni di lire, bensì|{." Nel settore dei lavori pub-|Je (PSIUP) ha ribadito il cen: | che di questa Giunta, Si è detto | SV mentre il-Niero era attiva. 
di 5 miliardi 108 milioni, con la| {jici il valore delle opere ulti-|vincimento sulla progressiva | convinto, infine, che «questa Am-| mente ricercato nel Veneto, Se- 
Se dell'ammontare dell mate nel 1965 ha toccato i 6|esautorazione del Consiglio ‘co-| ministrazione ‘uscente lascerà | condo la donna, suo marito sa- 
esercizio. ch AS miliardi 286 milioni, contro i 4|munale, affermando che la co-|una traccia nella storia del no-| Tebhe fuggito tre LOG ORSONO 
tano a 1 miliardo 450 milioni| Miliardi 318 milioni del 1964. E' | stituzione della cosiddetta mag-|stro Comune: e sarà una trac- soltanto. perchè, essendo un 
di lire. Gli importi relativi al| @Umentato del 9 per cento il|gioranza di centrosinistra «ha|cia profondamente negativa. I| pregiudicato, temeva di essere 
bilancio ordinario, invece, non tonnellaggio di naviglio iscritto | spostato sempre più da questa |suoi rappresentanti politici so-|coinvolto nelle indagini per la 
possono essere sommati — ha|Mel nostro compartimento ma-|aula alle segreterie di quei par-|no riusciti con il rimpasto dello | rapina, suo malgrado. La mat- 
opposto — a quelli del bilancio| rittimo. I traffici portuali han-|titi i poteri decisionali sui pro-|scorso anno a scavare un solco| tina di venerdì 25 egli sarebbe 
straordinario e magari a quelli | 9 raggiunto la PURE blemi più importanti della cit-|nelle coscienze degli stessi cit-| uscito di casa alle otto’ circa 
dei piani finamziari: si tratta| di 6 milioni 28 mila tonnellate | tà», tadini». (vale a dire un'ora. abbondante 


infatti di importi eterogenei e| dì merci sbarcate e imbareate| ri tutt'altro avviso il cons.| Il consiglieri Tolloy (UT) e| dopo la rapina) con la moglie 
diversamente ‘verrebbero ad ai-| (UN NeremenNO da I auto. | Pittoni (ESD) il quale ha det: |Simeic (LÙS) hanno preannun:| e la figlia Tiziana, di due anni, 
terare e confondere i termini 2 Sor santi fono. aumen: | 10 di etudicare l'esperienza. fat-|ciato il loro voto favorevole, a| mentre la figlia maggiore, Ma- 
della ‘situazione. ‘veicoli: Circo; ta «altamente positiva e i suoi|differenza invece del cons, Mar-|ra era già a scuola. I coniugi, 
i i iti ban- 
to — ha soggiunto Verza — sì è avuto per i deposit. a 
non può essere considerato co-| cari e del 25 per To È Du 
ime un disavanzo e sommato|Oremento del merca! Fia 
con il disavanzo economico: | Diliare, ecc. eco, «E un ali 
servono a' coprire spese straor-| nistrazione comunale li segue 
dinarie ron ricorrenti utilizza. | C0R_diutumo interessamento: 
te per l'esecuzione di opere| Per alcuni la soluzione non è 
pubbliche, per acquisti immobi-| 2Ncora, conseguita, mentre per 
Circa le Î ta preceduta dalla serie di di- 
l’aggravio a ESSTR 0 tr chiarazioni di voto da parte 
inune per l'accensione dei mu.| dei capigruppo di tutti 1 parti- 
tui progettati negli ultimi eser- ti rappresentati al Consiglio co- 
2» | delle seguenti - considerazioni: 
con oculata prudenza, le deli- 
berazioni dei mutui progettati. Li GO cu SIIT POLco 
In questa prospettiva. vanno|} FIAMME TO Ci STADT 
perciò considerati i mutui pre- FRESCA Rie 
liardi e mezzo a mutui già con- i d 
tratti e mezzo miliardo a mutui BT CRE 
in via di concessione: il rima- è de: 
prat idui di 3) un contributo notevole è de- 
Tesidui da | rivato, dall'azione della Giunta 
vestimento esposti nei vari bi-|mira alla pace e la concordia 
lanci di previsione, l’ass. Verza | nelle nostre terre, riconoscen- 7 
ha ricordato che l’unico moti-| do alla minoranza slovena i 5 («Giornalfoto») È lin direzione delle gallerie di| Un medico di passaggio, il 
vo della parziale mancata rea-|suoi diritti e con ciò eliminan-| Un giovane studioso america-|Grignano, quardo il prof. John|dott, Carlo Delami della con. 
saranno finalmente disponibili|litica di centro-sinistra: gli|matico incidente stradale avve-|duto il controllo della vetturet- 
390 milioni per l’esecuzione di|osanna non servono se riman:|nuto proprio davanti al co-|ta che ha tagliato in linea retta È era in preda 2 grave o 
opere pubbliche previste nei bi-|gono sterili, se gli impegni, le |struendo Centro di fisica a Mi-|la leggera curva girante a de-|000x Adagiato in Un'autolettiga 
lanci del ’64 e del ‘65. prospettive sono rinnovati” di |ramare, Probabilmente colto da|stra ed è andata a sbattere con|Jella Croce Rossa, il prof. 


hanno preso la parola i vi: 
assessori, i quali — in sede di 


La clamorosa rapina avvenuta 
il mattino del 25 febbraio dinan- 
zi all’ospedale psichiatrico di 
Padova, dove tre banditi ma- 
scherati rapinarono trentanove 
milioni e mezzo dalla Cassa di 
Risparmio, destinati alle paghe 
dei dipendenti del nosocomio, ha 


1 SER SUO riguarda il bi Tp Ta risultati particolarmente soddi-'chesich (FI). con la piccola, si sarebbero re- 
straordinario, esso chiu- i Gi È === 
I LI ia SIE AI ORO 
censione di mutui per 1 miliar- ; 
STIA VITTIMA DI UN MALORE E’ SBANDATO CON L’AUTO 
© ® ® 
ce 2 Gilovane ear 
va Pri LOR nel quale vicino alle ombre non A 
stinati a coprire le spese obbli-| Mancano le luci: i problemi nr 
gatorie ordinarie, le straordi.|(9T2 insoluti sono numerosi e 
liari e per investimenti patri- altri si può già affermare che 
moniali; quindi, le Gia l’azione ha dato risultati posi 
attraverso i mutui non rap- tivi». È 
presentano spese in consumi La votazione finale del pre- 
cizi, si tratta — . | munale, £ 
za — di Ni escono dr Ha preso per primo la paro- 
e costruttiva, condivisa dalla | 1 !! cons. Coloni E, È RICA 
Giunta, la quale ha infatti rav- le ha annunciato il voto favore- 
icti finanziaria che punta  all’incre- 
Dei sii ottoni O E n 
ni pan tenimento delle spese che non 
(3 miliardi e mezzo si riferisco-| siano indispensabili; 2) le rea- 
Utilizzare secondo - necessità). |di centro-sinistra, allo sviluppo 
Pino gori Van data economico della città; 4) non 
IR ot anna On può essere misconosciuto il si- 
iputo realizzare nem-| gnificato della politica perse- 
lizzazione delle opere program-|do un contrasto nazionalistico |no, del Centro di fisica nuclea-|Alexander Strathde stava gui-|dotta di Duino Aurisina ha 
Ap î c- 
mate è dovuto alle restrizioni | esasperato dagli estremismi di|re, ‘of. John Alexander, dando verso Sistiana la sualcorso 30 ca il giovane 
creditizie imposte per effetto | destra e di sinistra, Stradthe, nato il 19 novembre di |Mini-Mortis immatricolata in|scienziato americano, il quale — 
della congiuntura; ed ecco che| Il cons. Tonel (PCI) ha defi-|trent'anni or sono. è rimasto |Inghilterra e targata GX 400D. | rell’incidente — aveva riportato 


do 450 milioni; ma tale impor-| UN aumento SO ul 
f "i ° ° ® ® 

face puoi è e gie di Ent ica i ferito In un drammatico schianto 
ma sostanziali investimenti. ventivo di bilancio 1966 è sta- 

visato di graduare nél tempo, vole del suo gruppo sulla base 

no a spese già deliberate, 2 mi-|izzazioni amministrative sono 

meno i limitati programmi d’in-| guita dall'attuale Giunta, che 

tra breve — ha annunciato —|nito invece «fallimentare» la po- |ieri sera vittima di un dram-|Di colpo l'automobilista ha Per-|12 frattura della gamba sinistra 


L'assessore al bilancio ha poi|anno in anno nel fertile terreno | un improvviso malore, lo scien- | estrema violenza contro il tron- Strathde è stato trasportato al- 
contestato a vari oppositori|cdelle promesse non mantenute.|ziato americano ha perduto iljco di uno degli alberi che cre- l'ospedale maggiore, dove è sta- 
«grossolani errori derivanti da|I partiti di centro-sinistra (con|controllo della sua auto ed è|scono lungo il margine sinistro |to ricoverato nella divisione or- 
‘una troppo affrettata lettura dellj socialisti sempre più subordi-|uscito di strada andando a|della carreggiata per chi va a topedica, con la prognosi di un 
documento finanziario». Ed ha{natj alla D.C.) vendono fumo; |schiantarsi contro il tronco di|Sistiana. L’urto è Stato tanto|mese e mezzo salvo complica- 
controbattuto alle accuse difla realtà — ha detto — è data|un albero. forte che la macchina, semi-!zioni. 
«immobilismo» rivolte alla Giun- |invece da 2500 giovani emigrati La grave disgrazia è avvenuta |sventrata, ha compiuto ùn gir Sul posto dell'incidente sono 
ta, ricordando i miliardi stan-|in un solo anno, dalla mancan-|verso le 21.30 a mezzo chilome-|su sè stessa arrestandosi a qual-|accorsi i carabinieri e gli agenti 
ziati per l'esecuzione di grosse!za di assicurazioni sull’avveni-ltro circa dal bivio di Miramare, | che metro dalla pianta, della Polizia stradale, 


Si costituisce ai carabinieri di Trieste 
il presunto rapinatore dei 40 milioni 


Luigi Niero si è fatto accompagnare da un avvocato della nostra città 
Ha presentato un alibi che, come afferma sua moglie, lo scagionerebbe ? 


cati a Passerella dove abitano 4 


to e moglie avrebbero raggiun. 
to Chiesanuova per trattare un 
affare di polli, dei mei Luigi 
Niero possiede un allevamento. 
A Chiesanuova si sarebbero 
fermati al bar «Al botteghino»; 
poi avrebbero fatto ritorno a 
Passerella e, ripresa la figlia 
minore, sarebbero tornati a ca- 
sa, a Jesolo per la colazione. 
Nel pomeriggio, marito e mo- 
glie — sempre secondo il rac- 
conto della donna — si sareb- 
bero recati a Treviso per fare 
alcuni acquisti, rincasando per 
la cena, 

A quanto si sa una testimone 
conferma di aver veduto i co- 
niugi Niero al bar «Al botteghi- 
no» un po’ prima delle nove di 
venerdì 25, cioè a meno di 
un'ora dal momento in cui i ra- 
pinatori sono stati visti con la 
«Flavia» a Briana di Noale do- 
ve hanno abbandonato la cas- 
setta del denaro. E da Briana a 
Chiesanuova ci sono ottanta chi- 
lometri. I numeri di targa della 
«Flavia» rilevati da un testimo- 
ne, sono quelli dell’auto appar. 
tenente a Emilia Finotto, la mo- 
glie di Luigi Niero, 


Valido o non valido l'alibi, 


Luigi Niero si è presentato 
spontaneamente ai carabinieri, 


dopo aver avuto un lungo col. 
loguio con il suo avvocato di 
fiducia, che altre volte lo ave 


va difeso, 


«Il primo abboccamento con 


Non si sa se la signora sia 
genitori della signora, Lascia-|scesa in qualche albergo citta- 
ta la bambina in famiglia mari-! dino oppure se sia stata accom. 
pagnata dal legale di suo mari- 
to a Jesolo, dove abita in via 
Shopping Center 44. 
Precedentemente si erano ap- 
prese da Venezia le seguenti no- 
tizie che avvaloravano i sospet- 
ti degli inquirenti a carico del 
Niero e di altri suoi familiari. 
Ieri, difatti, la polizia ha ferma- 
to il padre ed il fratello di Luigi 
Niero, perchè in una legnaia, 
annessa all'abitazione di Gero- 
lamo Niero, di 71 anni, padre 
del ricercato, è stata trovata 
una autoradio: la stessa che era 
sulla «Giulia T.I.» usata dai mal- 
viventi per la rapina e, successi- 
vamente, trovata abbandonata 
in una strada di Padova. L'auto 
era stata rubata all’ing. Fran- 
cesco Guiotto, di Vicenza. Sem- 
bra che gli inquirenti abbiano 
raccolto altri indizi a carico del 
in base ai quali egli 
avrebbe partecipato direttamen- 
te, in maniera inconfutabile, al- 


tazione del padre del Niero era 
nella «Giulia TI», usata dai ban- 
diti per la rapina. Per quanto 
una perizia tecnica sia ancora 
in corso, lo stesso proprietario, 
ing. Guiotto, ha comunicato agli 
inquirenti alcuni particolari re- 
lativi al funzionamento dell’ap- 
parecchio che hanno allontana- 
to ogni eventuale dubbio. 

Per tutta la giornata Gerola- 
mo e Mario Niero hanno conti- 
nuato a negare la loro responsa- 
bilità riguardo alla rapina, ma 
l’unico alibi che hanno potuto 
opporre alle contestazioni degli 
inquirenti è stato che «dalla 
mezzanotte del giovedì alle quat. 
tro del pomeriggio del venerdì» 
avevano dormito nella loro abi- 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Merlo ved, Fragiacomo El- 
vira a. 79; Rubino ved. Rinaldi Maria 
a, 72; Penzo Emanuele a. 40; Iuriso- 
vie. Antonio a. 61; Cosulich Alberto 
a. 45; Fonda Libero a. 64; Alessio 
Giovanni a. 67; Cattunar in Coslovich 
Maria a. 73; Cergnul ved. Lecan Gio- 
vanna a. 72; Mungherli Norma a. 59; 
Goldin Amedeo a. 85; Sepul 
dro a, 72; Stabile Ettore a, 64, 


«Non c’è alcun dubbio — ha 
detto il dott. Santelli, coordina- 
tore delle operazioni delle squa- 
dire mobili del Veneto — che i 
\vemente impli- 
cati nella rapina di Padova. 

La repentina svolta nelle in- 
dagini condotte in collaborazio- 
ne da carabinieri e Polizia di 
Venezia, Padova, Treviso e Vi- 
cenza — è avvenuta appunto do- 
po che si è avuta la certezza che 
l’autoradio sequestrata nell’abi- 


SAFARI fotografico 


CORSO CAVOUR 7/1 


la signora Niero ci ha di. 


chiarato ieri sera l’avv, Franco 
Presti — l’ho avuto ieri, La si- 
guora mi ha messo al corrente 
che suo marito era ricercato e 
così ho avuto un primo appun- 
tamento con la donna nel pome- 
riggio, in una località «X» (pa- 
re che la località sia Enego, 0 
un'altra in provincia di Vicen- 
za). Più tardi mi sono incon- 


trato con il mio cliente, che 


ho fatto salire sulla mia auto- 
mobile, assieme alla moglie. Co- 
sì ci siamo presentati ai cara 


binieri». 


‘Alle 22.35 l’avvocato Presti ha 
fermato la sua Alfa Romeo da- 
vanti alla caserma dei carabi- 
mieri di via Hermet. Assieme ai 
coniugi Niero è entrato nel por- 
tone e al carabiniere di guar- 
dia ha chiesto di poter parlare 
con, il capitano Pazzaglia, L’uf- 
ficiale, che si trovava nella sua 
abitazione, è stato avvertito del- 
la visita; poco dopo il Niero è 
stato fatto aspettare in una 


stanza, mentre l'avvocato Presti 


ha parlato con il cap. Pazzaglia 


informandoio della decisione del 


ricercato. L'ufficiale si è messo 
in contatto telefonico con il 
Comando di Padova ed ha quin- 
di iniziato l'interrogatorio del 
Niero, sul quale viene mantenu- 
to il più stretto riserbo. Non è 
dunque dato di sapere se il 


Niero si sia dichiarato inno- 
cente o se abbia ammesso la 
sua partecipazione alla rapina. 

Trentasei minuti dopo la mez- 


zanotte l’avvocato Presti e la 
signora Niero hanno lasciato 
la caserma, dei carabinieri di 
via Hermet e sono saliti sulla 
veloce automobile bianca, che 
si è diretta verso le rive. La si- 


gnora, Emilia Finotto in Niero, 
che ha ventotto anni, indossa: 
va un elegante mantello di an- 
tilope color marrone sopra un 
abito di buona fattura. 


______—__—__—_r_ 


S. Giuseppe a Cortina 


L’U.T.A.T. organizza una gita 
speciale in autopullman a Cor- 
tina (con sistemazione a Poco]) 
con partenza il 18 marzo nel tar- 
do pomeriggio e rientro a Trie. 
ste nella serata del 20 marzo. 

Inoltre per San Giuseppe 
l'U.T.A.T. organizza gite a Fal 
cade - Passo Vales, Sesto - Cro. 
da Rossa, Villaco - Kanzel, 

Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani ll e 
Galleria Protti 2. 


FOLLA COMMOSSA AI FUNERALI 


AI Camposanto la salma 
dello sventurato Cosulich 


Ai funerali dell’ex sindacalista 
Alberto Cosulich, ritrovato ucci- 
so nella vecchia galleria antiae- 
rea sottostante la piazza Carlo 
Alberto, ha parteci) 
meriggio una gran 
mossa, fra cui moltissime le per- 
sone che avevano conosciuto e 
apprezzato il Cosulich durante 
la sua attività di sindacalista, 
sportivi, dirigenti e dipendenti 
dell'Arsenale Triestino, e tanta 
gente sconosciuta, 

I genitori dello scomparso, la 
moglie e la figlia, affranti dal 
dolore, procedevano il corteo 
che si è mosso alle 15.45 dalla 
cappella dell’ospedale maggiore, 
in via Pietà, sorretti da parenti 


datura autogena che doveva 
usare e, aperte le bombole, egli 
ha acceso un fiammifero per 
dare fuoco al gas che usciva 
dal cannello. 
fiammata è stata più violenta 
del. previsto e 
non è riuscito a ritirare in tem- 
po la mano sinistra, riportan- 
do così le dolorose ustioni, Con 
un autor:-3z0 della ditta l’in- 
fortunato è stato subito. tra- 
sportato all'Ospedale maggiore, 
dove è stato ricoverato nella 
divisione dermatologica con la 
| prognosi di due settimane, 


Stasera l'assemblea 
dell'Ordine dei farmacisti 


Questa sera alle ore 21, nella 
sala delle conferenze dell’Ospe- 
dale maggiore (via Stuparich 
1) avrà luogo in seconda con- 
l'assemblea ordina- 
ria dell'Ordine dei farmacisti. 


[CALENDARIETTO | 


|: S. Simplicio, - Il sole sorge 
sea e tramonta alle 17.52. 
Teri: temperatura massima 12,8; 
minima 9,8; umidità 54 per cento, 
1018,6 in aumento; 
temperatura del mare 10,4; 
km, 6 da Est; pioggia nelle ultime 


Il mesto corteo ha raggiunto 
la via Parini da dove il feretro 
ha proseguito sino in via del- 
l’Istria. Nella chiesa dei Sale- 
siani, dedicata a San Giovanni 
Bosco, è stata impartita l’asso- 
luzione alla salma. Al termine 
delle esequie si è riformato il 
corteo sino al cimitero di San- 


Ai funerali erano pure presen- 
ti funzionari della Mobile e uffi- 
ciali dei carabinieri, presenza 
che sta a testimoniare il pieno 
ritmo delle indagini e che non 
viene tralasciato alcun elemento 
che possa gettare qualche filo 
di luce sull’oscuro e misterioso 


Maree — OGGI: alta alle 5.20, 
cm. 26 e alle 20.03, cm. 26 sopra il 
1 m.; bassa alle 12,55, cm. 44 sotto 
im. — DOMANI: bassa all'1.10, 


Ustionata una mano 


con la fiamma ossidrica 


Ustioni di secondo grado al- 
la mano sinistra ha riportato 
ieri pomeriggio 
meccanico Vitaliano Paroni, di 
diciotto anni, abitante in via 
Brandolin 3. L'infortunio è av- 
venuto nell'officina Farnetti, di 
Androna Campo 
cui il giovane dipende. È 

Verso le 14.30, il Paroni ha 
afferrato il cannello per la sal 


Luigi), tel. 93395, 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel. 95914; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S, Giovanni), tel. 
96252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
. 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel. 24905, 


e di Gorizia, e. in genere la J 
gione, venga impostata in sedi 
del MEC una politica comunità 
ria analoga a quella che la Get 
mania ha ottenuto per le sì 
regioni orientali mutilate, aus 
cando la concessione a favo 
di Trieste e della Regione 
stesse facilitazioni accordate bi 
Amburgo e Brema, L’assesso 
Blasina ha raccomandato al: 
nistro dj caldeggiare presso. 
collega che regge il dicastero del 
la sanità il completo finanzià 
mento della costruzione del nu 
vo ospedale, Con tutta probabi 
lità, il sen, Tolloy tornerà 
Trieste per rappresentare il 
verno all’inaugurazione del 
prossima Fiera internaziona! 
Un giro d'orizzonte sui pil 
blemi riguardanti il Friuli-Ver 
zia Giulia è stato compiuto ci 
il Ministro anche dal presidi 
te e dal vicepresidente dell 
Giunta regionale, Berzanti 
Giacometti, presente anche ]’ 
sessore all’industria e coi 
cio, Marpillero, Gli espone! 
regionali hanno chiesto al 
nistro il suo fattivo appogi 
in sede governativa. per giut 
gere a una sollecita emanazio! 
delle norme di attuazione di 
statuto ancora mancanti, par! 
delle quali già elaborate 
commissione paritetica. Son 
state pure esaminate alcuii 
questioni di particolare impo! 
tanza, quali l’industrializzazi 
ne della Regione, la progral! 
mazione economica, l’industri 
cantieristica, la costituzione dé 
l'Ente porto. 
Tra l’altro, il sen. Tolloy si 
impegnato alla scrupolosa osse 
vanza dell’art. 47 dello stati 
d'autonomia, che dispone l’ol 
bligo della consultazione del 
Giunta regionale per quanto 
guarda l'elaborazione di tratta 
di commercio con Stati este! 
che interessino il traffico cd 
finario della Regione o il tra! 
sito atraverso il nostro portod 
Il, Ministro ha ricevuto DÈ 
CCdL . CGIL, che gli ha esp! 
tardi la segreteria della nuot 
sto i problemi più pressall 
dell'economia locale, e in pa 
colare la situazione della Orid 
e dell'occupazione in genera 
Il sen, Toiloy è ripartito 
serata per la Capitale. 


, î 
Conferenza all’AIA 
Lt eni “mondial 
sull economia, mondial 
Come ‘annunciato, oggi al 
ore 19, il prof. Giuseppe Rus 
dell’Università di Parma, parl 
rà al Centro Culturale Ameri@ 
no di via Galatti sul tem 
«Dove va l’economia mond 
le?». La manifestazione viel 
realizzata sotto i comuni ausf 
ci dell’Associazione Italo Am 
ricana e dell’U.S. Informatiò 
Service. 
Il prof. Russo che fa pui 
parte dell'Ufficio Studi dell 
Camera di Commercio di Mi 
no ed è consulente di vari eni 
sia sindacali che economici, e$ 
minerà le tendenze economic! 
prevalenti in tre grandi grupl 
di Paesi: il mondo occidenta 
e in particolare gli Stati Uni 
l'URSS ed i Paesi ad eco) 
mia collettivista, e i Paesi 
via di sviluppo, illustrando 
fenomeni che contraddistini 
no queste tendenze e l’infiusi 
esercitato sui medesimi 
nuovi indirizzi di pensiero 
dottrina. 
Alla conferenza sono parti 
larmente invitati gli studiosi 
economia. 


Sciopero delle maestri 
negli asili ONAIRC 


Si è svolto ieri, compattam 
te, Jo sciopero delle maes! 
du.. INAIRÙ, che continu 
anche nella giornata odie: 
Sabato, invece, le insegnanti 
ranno presenti a scuola, ma 
camente per il disbrigo di 
pratiche di carattere 
strativo; di conseguenza, 
vi sarà alcun accoglimento 
bambini. 


Chiamate d’imbarco per oggi 
10. Turno «Generale»: a 
tittimo; 1 cuoco. 


FOTO TESSER 


in 10 secondi ri 


G. AVANZO Succ 


P. Cavana 7 . Telef. 2468 
Corso Italia 17. Tel. 367% 
ang. p. S. Benco, di fronte «Coin! 


Cambio Vali 


Viaggi — 
Documenti 
Piazza Unità tele. 
Staz. Autolinee tel. 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 
GENOVA via Mantova, Cre 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 
VENEZIA 7.15. 8.15 e 17.30, 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENERE 
ore 12 13.306 18 20 


VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
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ECCEZIONI PROCEDURALI SOLLEVATE IN ASSISE AL PROCESSO DEL PISTOLERO 


IL PICCOLO 


IL PROF. DE TONI ALL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 


Mercoledì, 2 marzo 1966 


IERI MATTINA AL POLICLINICO DI PADOVA 


Mesghez sparò a Trieste e a Milano Facoltà di pediatria 


traguardo degli specializzati 


La Difesa chiede un solo 


iudizio 


Sostenuta l'illegittimità costituzionale dell’istruttoria - Opposizione alla costituzione di PC 
del Comune - La Corte deciderà sui quesiti rituali avanzati riprendendo l'udienza alle 17 


Affollata ieri mattina l'aula 
della Corte di Assise, quando 
sono entrati il P.M. Pascoli, il 
‘Presidente Rossi con il giudice 
a latere Ligabue e i sei giudici 
popolari. Giuseppe Mesghez era 
entrato qualche istante prima, 
e se ne stava in ‘piedi dietro 
le sbarre. I carabinieri aveva- 
no già prelevato il bastone al 
quale l'imputato si era appog- 
giato, entrando. Davanti alle 
Sbarre, a piede libero, una don- 
na, con i capelli scurissimi che 
le coprivano le guance, lo sguar- 
do impaurito. Ha pianto subito 
la donna, invano calmata dallo 
avv. Donatella Kunz, che la di- 
fende; e nel corso dell’udienza 
ha pianto altre volte, con forti 
singhiozzi. 

Il Presidente ha letto subito 
il capo d’imputazione. Giuseppe 
Mesghez, nato a Trieste il 17 
ottobre 1929, arrestato il 5 feb- 
braio 1965, deve rispondere di 
cinque reati: furto doppiamen- 
te aggravato, per essersi im- 
padronito della «500» di Clau- 
dio Domini, che l'aveva lascia. 
ta parcheggiata davanti alla 
propria abitazione, la notte fra 
il 26 e il 27 agosto 1964; resi. 
stenza a pubblico ufficiale ag 
gravata e continuata, per ave- 
re, nella notte fra 1’11 e il 12 
settembre 1964, dato una ginoc- 
chiata all’inguine al brigadiere 
di P.S. Leonardo Ventrice, che 


‘ Il vigile Marassi 
lo aveva sorpreso davanti allo 
albergo Excelsior, lungo le Ri 
ve, nell’auto rubata, e ln ave- 
va invitato a uscire in attesa 
di rinforzi, e per essersi dato 
a precipitosa fuga sparando al. 
cuni colpi di pistola cal. 6.35, 
nonchè usando violenza e mi. 
naccia per opporsi al vigile ùr- 
bano, Marassi che si era posto 
al suo inseguimento e che lo 
aveva ormai raggiunto; tentato 
omicidio pluriageravato, per 
avere sparato contro il vigile 
che lo inseguiva, colpendolo al- 
l’addome; detenzione abusiva di 
due Tivoltelle; porto abusivo 
fuori della propria abitazione 
di due rivoltelle. Giovanna Brai- 
nich, 35 anni, via Donota 16, è 
imputata di favoreggiamento 
personale continuato, per avere 
dato ospitalità e occultato il 
Mesghez, ricercato dalla Poli- 
zia, in più occasioni e la notte 
fra 1’11 e il 12 settembre 1964. 

E avvenuta quindi la costi. 
tuzione di Parte Civile da parte 
del Comune di Trieste e del 
Vigile urbano Gabriele Marassi, 
E mentre la Brainich si abban- 
donava ad un ulteriore sfogo 
di pianto, il difensore di Mes. 
ghez, avv. Kostoris, ha presen. 


i tato alcune eccezioni prelimina- 


‘ri per chiedere che il processo 
non abbia luogo a Trieste ma 
a Milano, con la connessione 
fra ì fatti di Trieste e quelli 
di Milano, di cui è stato pro- 
tagonista l'imputato. 

«I difensori non sostengono 
l'ingiustizia, il delitto, il male 
— ha esordito l’avv. Kostoris —; 
noi collaboriamo con la Giusti. 
zia e la difendiamo anche in 
chi la Giustizia ha violato. Sia- 
mo obbligati a sottoporre al 
Vostro giudizio, signori della 
Corte, le istanze difensive che 
vi daranno. la misura di quanto 
il Codice penale è stato violato. 
Questo processo non si deve 
fare qui: noi ci troviamo qui 


oggi per un grave errore ‘proces- 
suale del 


Assise di Milano, ot, di 


ris ha invocato la revoca 

ordinanza che respingeve da 
istanza di riunione ed ha chie. 
Sto che la riunione per connes. 
sione venga disposta al dibatti. 
mento, in base al Codice ci pro. 
sedura penale, con trasmissione 
dlegli atti a Milano. Il difen- 
sore ha poi eccepito la duplice 
nullità dell'istruzione, sia per il 
mancato. avviso di deposito del. 
la perizia effettuata sul vigile 
Marassi, sia per il mancato in- 
terrogatorio dell'imputato da 
Darte dei magistrati, prima del 


processo. Ha sottolineato a que- 
sto proposito la violazione dei 
diritti della difesa, illustrando 
i termini del conflitto in atto 
attualmente fra la Suprema 
Corte di Cassazione e la Corte 
costituzionale, Infine l'avv. Ko- 
storis ha sollevato questione di 
legittimità costituzionale sulla 
interpretazione dell’art. 392 del 
Codice di procedura penale, in 
tema di istruzione sommaria, in 
relazione all’art. 24 della Costi 
tuzione (diritto inviolabile del- 
la Difesa in ogni stato e grado 
del procedimento). 

In subordine il difensore di 
Mesghez ha chiesto che l’impu- 
tato, per una turba psichica che 
lo affligge, nonchè per la gra- 
vità dei reati che gli sono sta- 
ti contestati e per una cospicua 
tara ereditaria che gli deriva 
dalla nonna materna, morta fol. 
le all'ospedale psichiatrico, ven- 
ga sottoposto a perizia psichia- 
trica. Quindi l'avv. Kostoris sì 
è opposto alla costituzione di 
Parte Civile del Comune nei 
confronti dell’imputato, sia per 
il vizio formale, discendente 
dalla mancata approvazione del- 
la Giunta provinciale ammini. 
strativa della delibera comuna- 
le, sia per la ragione sostan- 
ziale della inesistenza di un 
danno diretto patrimoniale o 
non patrimoniale cagionato al 
Comune con i reati contestati 
al Mesghez. 

Arrivato a questo punto, il 
Presidente Rossi ha ordinato 
una breve sospensione della 
‘udienza, al termine della quale 
ha riassunto brevemente i fatti 
di causa, ricordando la succes- 
sione degli eventi: la denuncia 
del furto fatta dal Domini, la 
scoperta, da parte della madre 
del proprietario, dell'auto lun: 
go le Rive, l'avviso al vigile Ma- 
rassi, la chiamata. della Mobi- 
le da parte di questi. Poi la fu- 
ga, la sparatoria, le vane inda- 
gini della Mobile, la lunga la- 
titanza, fino ai due episodi mi- 
lanesi, il rinvio a giudizio. 

L’avv. Donatella Kunz, in rela- 
zione alle istanze ed eccezioni 
del difensore di Mesghez, si è 
rimessa al giudizio della Corte. 
L’avv. Venier, patrono di Parte 
Civile per il Comune e per il 
vigile Marassi, ha contestato 
la, legittimità delle istanze di- 
fensive,. soffermandosi in par- 
ticolare: sulla eccezione ‘ forma- 
le relativa alla costituzione di 
Parte Civile del Comune e sot- 
tolineando la circostanza che 
la mancata approvazione della 
Giunta provinciale amministra- 
tiva. della delibera comunale 
non intacca l'efficacia giuridica 
della stessa deliberazione. Ha 
dichiarato quindi, per spiegare 
i motivi della costituzione di 
Parte Civile del Comune, che 
con quell'’atto voleva appoggia. 
Te moralmente e concretamente 
il suo vigile urbano, conceden- 
dogli anche l’assistenza legale 
gratuita. Ha ammesso l’esisten- 
za di un esercizio dell'interesse 
altrui, ma ha precisato che il 
Comune si identifica nel vigile. 
«C'è stata menomazione delle 
funzioni e del prestigio del Co- 
mune nel ferimento di Gabriele 
Marassi — ha detto l’avv. Ve. 
nier — sia pure non in senso 
globale, ma frazionato in un suo 
componente. E non va dimenti- 
cato che a voler dare una vi- 
suale materiale al problema, ba- 
sta riferire che il vigile urbano 
Marassi non ha prestato servi- 
zio dal 12 settembre 1964 al 3 
gennaio 1966». 


Il P.M. Pascoli ha contestato 
anch'egli tutte le richieste del 
difensore, dichiarandosi d’ac- 
cordo soltanto sul vizio di for- 
ma che inficia la costituzione 
di Parte Civile del Comune, 
chiedendo alla Corte di provve- 
dere in conformità. 


La Corte di Assise, allo scopo 
di esaminare le istanze e le 
eccezioni difensive, ha aggior- 
nato l’udienza alle 17 di oggi. 

potntela ar di ia 


Denaro e cioccolato 
bottino nel har analcoolico 


Quarantacinquemila lire in 
contanti e un paio di tavolette 
di cioccolato sono il bottino 
che alcuni ignoti hanno realiz: 
zato la notte scorsa facendo 
man bassa nel bar analcoolico 
«Violetta» di via Rossetti 399. 
I malviventi che, con ogni pro- 
babilità. si sono nascosti nel 
cortile interno dell’edificio, al 
quale si accede attraverso la 
porta del gabinetto. di decen- 
za, hanno. atteso l'uscita del 
l'ultimo cliente e della padro- 
na del locale, la signora Vio- 
letta Brainich per poi mettere 
in atto il loro piano. 

Sicuri che nel bar non c’era 
più anima viva, i ladruncoli 
sono usciti dal loro nascondi- 
glio e sono penetrati nel loca- 
le dove, in un cassetto del ban- 
co di mescita, hanno trovato la 
somma di lire 15 mila in bi 
glietti di vario taglio, Poi, for- 
zato lo juke-box, sono venuti 
in possesso di altre trentamila 
lire in monetine da cento e da 
cinquanta lire, Infine, si sono 
impadroniti di alcune ciocco 
late e hanno abbandonato il 
IO. Passando probabilmente 
FESCOGRO dI lunetta . dell’in- 

asciata ape: | 
Te l'ambiente. perta per area. 
20,1 prommigLa i 

Ciiesse letaria del bar si è 
FerlI del furto e ha imme- 
fiatamente avvertito gli agenti 

ei commissariato. di Barriera, 


ai quali ha 
Fumi Presentato la de- 


(«Giornalfoto») 
Giuseppe Mesghez in gabbia. AI di qua la coimputata Brainich 


MESGHEZ: UN BANDITO CHE NON SA ESSERE GENEROSO 


Nemmeno uno sguardo 
alla donna che lo aiutò 


In aula come una sfinge ieri dietro le sbarre 


Giuseppe Mesghez, l’uomo 
che si îlludeva di difendere con 
le armi la propria libertà, sen- 
za esitare un solo istante a far 
fuoco quando la situazione lo 
richiede, visto ieri dietro le 
sbarre della Corte di Assise è 
apparso il più mansueto citta- 
dino che si possa immaginare. 
Ma è una impressione che sì 
ricava sistematicamente, osser- 
vando i juorilegge quando so- 
no in stato dî detenzione, Il 
carcere agisce da sedativo, de- 
canta le velleità degli uomini 
che sono adusi alla violenza, 
riducendoli ad uno stato di im- 
potenza dal quale si risolleve- 
tebbero solo nel caso di una 
ipotetica evasione. Ma quelli 
sono gli irriducibili. I più si 
rassegnano, loro malgrado, al- 
lo stato coatto în cui devono 
vivere, e gradatamente svanisce 
la loro personalità, trasforman- 
dosi completamente. 

E° così anche per Giuseppe 
Mesghez? E° troppo presto per 
dirlo. E° in carcere da poco più 
di un anno, dal 5 febbraio 1965 
per l'esattezza. Ieri, nell'aula 
della Corte di Assise, egli non 
è stato che una muta compar- 
sa, Non era la sua giornata, 
quella, Sì è limitato a fungere 
da oggetto di curiosità delle 
centinaia di persone accalcate 
nello spazio riservato al pub- 
blico; ma non ha detto una pa- 
rola, non ha fatto un gesto, 
nulla Pa lasciato trapelare dei 
suoi sentimenti, del suo stato 
d'animo, Una sfinge, vestita di 
scuro, con un paio di occhiali 
scuri, di cui forse si è provvisto 
con gli spiccioli di pudore che 
gli sono rimasti: questo è sta- 
to Mesghez nell'udienza di ieri. 

Ma a distruggere Mesghez — 
si parla per ipotesi, peraltro, 
giacchè nel suo animo nessu- 
no può leggere — è stato quel 
bastone al quale deve reggersi. 
Un bastone grosso, di legno 
chiaro, grezzo, sul quale si ap- 
poggia per ‘camminare, roppì- 
cando vistosamente, Non può 
avere più l'immagine del ban- 
dito, dell’uomo che scappa co- 
me un razzo sfuggendo alla 
Mobile di Trieste e alla P. S. 
di Milano, un uomo che zoppi- 
ca, Il bandito Mesghez è finito 
nell'istante stesso în cuì î cok 
pi di una pistola, alla Questu- 
ra di Milano, lo hanno raggiun- 
to alle gambe, impedendogli di 
Juggire per la terza volta. Or- 
mai non c’era verso di tratte- 
nerlo, di impedirgli di scappa- 
Te, come già due volte gli erà 
riuscito, a Trieste, lungo le Riì- 
ve, e fuori Milano, 

Era in gioco una grossa par- 
tita; il bandito aveva già ferito 
un agente, un altro egli lo ave- 
va agganciato, con quella sua 
muscolatura da lottatore, e se 
ne era fatto scudo, secondo le 
più ortodosse norme crimina- 
li. Uno strappo, e la libertà 
per lui era ancora a portata di 
gambe, Ma quelle gambe, col- 
pite quattro volte, non avevano 
più forza di reggerlo, ed è sta- 
ta la sua fine, Ospedali, inter- 
venti chirurgici, stampelle, E 
lacrime del padre, di un padre 
che scopre di avere un figlio 
bandito, un juori-legge, Lo sa- 
peva a Milano, da tempo; lo 
credeva sistemato, un lavorato- 
re come tanti altri, andato a 
cercare fortuna via da Trieste. 
Invece Giuseppe Mesghez era 
un emigrato della malavita. 

Ieri il bandito è apparso die- 


tro le sbarre, ed era impossibi- 
le non pensare a lui come ad 
una fiera che sì osserva al cir- 
co o al giardino zoologico, Il 
leone in cattività rende l'imma- 
gine di un grande gatto, e ispi- 
ra commiserazione. Addio re- 
gno delle foreste, addio domi- 
nio assoluto, addio violenze: 
deve aspettare l’ora dei pasti, 
aspettare le bistecche che gli 
arrivano dal guardiano, giorno 
dopo giorno, in una teoria di 
giornate tutte uguali. E” una 
immagine malinconica, una 
espiazione terribile ma, natu- 
ralmente, giusta, 


La medicina al servizio della puerizia 
nell'approfondita analisi del conferenziere 


‘Presentato dal Magnifico Ret- 
tore, prof. Agostino ©Origone, 
che ha portato il saluto della 
nuova Facoltà di medicina e 
chirurgia, dell'Ateneo triestino 
il prof. Giovanni de Toni, diret- 
tore della Clinica pediatrica «G. 
Gaslini» della Università di Ge- 
nova, ha tenuto ieri sera una 
interessante e molto attenta- 
mente seguita conferenza sul 
tema: «Origini ed evoluzione 
della pediatria; suoi attuali in- 
dirizzi e sue mete future», 

L'oratore è partito da una 
sintesi. storica dell'evoluzione 
della pediatria, I primi cenni 
frammentari dî detta specialità 
erano contenuti nei codici india- 
ni ed egiziani! La scuola ales- 
sandrina e l’epoca imperiale ro- 
mana dedicarono, le prime ope- 
re alle malattie dei bambini. 
Medici arabi, nel Medioevo 
completarono queste nozioni di 
specializzazione.; L'Italia, nello 
Evo moderno, risvegliò la pe- 
diatria con il fiumano Bagellar- 
do, professore nell'Università di 
Padova, cui seguirono vari altri 
medici, particolarmente. italia. 
ni, primo fra tutti Mercuriale 
da Forlì. Nel XVII secolo la 
disciplina pediatrica subì nuovi 
impulsi, specialmente per la ri- 
cerca. e le applicazioni fatte in 
Inghilterra. Nel XVIII secolo 
la materia di studio è talmente 
ampliata che compaiono i pri: 
mi trattati di pediatria. I due 
autori più autorevoli sono il 
‘Rosenstein e l’Armstrong. Nel 
1802 viene fondato a Parigi il 
primo ospedale pediatrico; suc- 
cessivamente sorgono ospedali 
pediatrici a Pietroburgo, Mosca, 
Berlino e Vienna. 

In Italia il primo ospedale 
infantile fu fondato a Torino 
nel 1843; successivamente, nel 
1869 sorse a Roma l'ospedale 
del Bambino Gesù, seguito da 
altre istituzioni analoghe. Trat- 
tati e riviste scientifiche della 
specialità, congressi nazionali e 
internazionali completarono nel 
testo del secolo e più avanti la 
delicata disciplina. 

In Italia la prima cattedra 
di pediatria fu istituita a Pado- 
va nel 1882; l’esempio fu seguito 
presto da Firenze, Roma e Na- 
poli. Dopo il 1920 l’insegnamen- 
to della pediatria divenne ob- 
bligatorio in tutte le Facoltà 
mediche italiane, 

Tl prof. de Toni si è quindi 
soffermato su aspetti clinici e 
di carattere. statistico riguar. 
danti i piccoli malati, partico- 
larmente esposti a morbosità e 
a mortalità Gil 50 p. c. dei ma- 
lati in cura ai medici è costi- 
tuito da bambini) e in genere 
sulle esigenze della medicina in- 
ternista applicata alla età evo- 
lutiva. Successivamente l’orato- 


Mesghee, filando per via Mer-|re si è soffermato sull’ordina- 


cato Vecchio e via Cadorna, 
quella serà, mentre il. vigile 
Gabriele Marassi giaceva in 
una pozza di sangue, vîttima 
del dovere, inseguiva ancora 
disperatamente la libertà. Si è 
illuso di difenderla rifugiando- 
sì nella tana compiacente di 
una donna, Giovanna Brainich, 
che solo ieri mattina si è ac- 
corta dei guaî în cui si era cac- 
ciata, Ha pianto più volte in 
aula, a un passo da lui. Non 
ne ha avuto nemmeno uno 
sguardo, una parola di confor- 
dove la donna sedeva. Giusep- 
to, sussurrata oltre le sbarre, 
pe Mesghez, oltretutto, non de- 
ve essere neanche generoso, € 
lo sì è visto în questo episodio. 

Oggi, se la Corie deciderà di 
proseguire il processo, sentire 
mo Mesghez per quello che di- 
ce. Ieri non era il suo turno. 


nl prof. de Toni 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Vecchia Trieste 


Questa sera, alle ore 19, nell'aula 

magna del Liceo «Dante Alighie- 
ti» (via Giustiniano, 5) il prof. Sil- 
vio Rutteri concluderà, per l’Univer- 
sità Popolare, il suo ciclo di confe- 
renze dedicate all’ interessantissimo 
tema: «Storia di Trieste nel nome del- 
le vie». In questa quinta serata, il 
prof. Rutteri parlerà, in particolare, 
su: «I quartieri di piazza G. Verdi 
e piazza Tommaseo». Anche questa 
volta, gli uditori potranno rivedere 
la vecchia Trieste del passàto attra- 
verso la ricostruzione dell’oratore, ri- 
vivendo costumi ed abitudini del pas- 
sato. La conferenza sarà integrata da 
numerose proiezioni epidiascopiche. 
Ingresso libero. 


Giovedì culturali 

Domani, dalle 19, nella sala della 

Unione degli Istriani in via Silvio 
Pellico 2, per il secondo Giovedì cul- 
turale, il signor Guglielmo Caropresi 
che la passione musicale e le ma- 
nifestazioni folcloristiche attraggono 
d’anno in anno da Salisburgo a Bay: 
reuth, da Firenze a Monaco di Ba- 
viera e a Venezia, intratterrà il pub- 
blico affezionato su «Edimburgo, la 
città del Festival», donde ha recato 
copia, di diapositive colorate. 


Il <3.0» marconisti 


Al traguardo del quarto di secolo, 

Si sono ritrovati nei giorni scorsi 
in lieto simposio gli allora ventenni 
che nel 1941 partirono da Trieste as- 
segnati al 3.0 Genio marconisti di Pa- 
via. Diciotto erano i partenti, dicias- 
sette quelli che hanno brindato ai ver. 
di anni trascorsi: uno soltanto, pur- 
troppo, è mancato. Meno capelli neri, 
di più quelli grigi: intatto però lo 
spirito e l'allegria. Ricordando gli an- 
ni spensierati e difficili, le vicende al- 
legre ‘o. tristi, si sono lasciati con 
l'impegno di ritrovarsi ogni anno a 
«rinfrescare», calici alla mano, l’an- 
tica amicizia. 


Gita in Ungheria 

Dal 21 dl 25 aprile il CISE or- 

ganizza una gita alla volta di Bu- 
dapest, con un vario programma, ad 
‘un prezzo di eccezionale occasione, 
Le prenotazioni si possono effettuare 
a partire dal 2 marzo presso la se- 
de del CISE in via Giotto, 9 dalle 
ore 16 alle 19 di ogni giorno feriale 
e prendere visione del relativo pro- 
gramma. 


la spilla 


La persona che ha rinvenuto in 

“via Marconi una spilla circolare, 
è vivamente pregata di voler recapi- 
tare l'oggetto ai nostri uffici; si trat- 
ta per chi lo ha sMarrito di un caro 
ricordo di famiglia. Il rinvenitore sa- 
rà compensato. 


AI Circolo Ufficiali 


conda convocazione” al; 18. 
SOCIO. IMpORSIPII Are DOO, DI 
all'Assemblea, può farsi Tappresenta- 
re da un altro socio con‘regolare de- 
lega scritta, 


DISDIDIIDDIDIAIAADNIAN 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA” 
ALPINA DELLE GIULIE. Per i gior 
ni 19 e 20 Marzo viene organizzata 
una gita a Brunico - Plan de Coro- 
nes con partenza Sabato 19 marzo 
alle ore 5,30 da piazza Sant'Antonio 
Nuovo. Per informazioni ed iscrizio- 
ni Tirol mella cesda i di 
piazza Unità, mente dalle ‘ore 
20 alle 21.30, Tel. 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Domenica 
6 marzo 1966 gite sciatorie a Sappada 
e Tarvisio. Partenza da piazza Ober- 
dan alle ore 6. Per qualsiasi altra 
informazione rivolgersi in sede, via 
8. Pellico 1, tel. 68795. Continuano le 
iscrizioni per i SOggiorni sciatori a 
S. Cassiano, Brunico, Plan de Co- 
rones. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Questa 
sera saranno proiettati in sede socia- 
le i cortometraggi cinematografi 
«Ebbrezza bianca», «Il sig. Rossi va 
a sciare». La proiezione delle ore 19 
è riservata esclusivamente ai soci 
dello Sci CAI sezionale, La proiezione 
delle ore 21 è riservata esclusivamente 
ai soci della Sezione, 

SCI CAI TRIESTE . SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE. Domenica prossima 
6 marzo viene organizzata una gita 
sciatoria al Nevegal ottimamente in- 
nevato. Per informazioni in sede so- 
ciale, piazza Unità 3. Tel, 35240 

SOCIETA! ALPINA DELLE GIU. 
LIE. G.A.R.S. Sabato 5 e dome 
nica 6 marzo gita al Piz Boè (m 
8151) per il 32.0 Congresso invernale, 
Programma ed iscrizioni in sede so- 
ciale in piazza Unità, 3. Tel, 35240, 


mento universitario in' senso 
comfarativa, dimostrando co- 
me in alcuni Paesi (specialmen- 
te d'oltre cortina) si sono addi- 
rittura create Facoltà speciali 
che conferiscono la laurea in 
pediatria. Ha però precisato 
che anche da noi sarebbero ne- 
cessarie riforme di questo ge- 
nere, per diminuire morbosità 
e mortalità dei bambini. L’Ita- 
lia, fra le nazioni occidentali 
sì trova purtroppo nelle peggio- 
ri condizioni. Nella attesa che 
si creino Facoltà di pediatria, si 
potrebbero intanto dar vita a 
dipartimenti di pediatria, prov- 
vedendo anche all’insegnamen- 
to della puericultura, ossia pe- 
diatria preventiva, individuale 
e sociale, materia necessaria e 
propedeutica dell'altra. Si è 
quindi diffuso sui compiti della 
puericultura e sul dettaglio di 
detta disciplina. 

La conferenza, che ha avuto 
un uditorio vasto e attento, for- 
mato da molti docenti universi. 
tari, da uno stuolo di primari 
dei nostri ospedali e dalle auto- 
rità sanitarie regionali, provin- 
ciali e comunali, è stata sottoli- 
neata da vivi consensi, Notati, 
fra gli altri, i professori De 
Bernard, Ghirardelli e Cugurra 
della nuova Facoltà di medici. 
na, il barone Economo presi- 
dente dell’ospedale infantile 
Burlo Garofalo con il prof. Ma- 
ras e il prof. Sergio Nordio 
della Clinica pediatrica di 
Genova. 


Si è spento Matteo Giugia 
eminente figura dell'armatoria 


Dedicò oltre trent'anni di attività al Lloyd Triestino 
Le esequie domattina nella chiesa di Sant'Antonio 


‘Profonda emozione ha susci- 
tato a Trieste la luttuosa noti 
zia, diffusasi nella mattinata di 
ieri dell'immatura morte di 
Matteo Giugia, una delle più 
eminenti figure della marina 
mercantile nazionale, Lo si sa- 
peva sofferente da tempo, ma 
nulla lasciava presagire una fine 
così repentina: fino a pochi 
giorni or sono — prima di es- 
sere ricoverato al Policlinico di 
Padova, dove il suo cuore ha 
cessato di battere alle 8.30 di 
ieri — egli aveva continuato a 
‘profondere la sua indefessa at- 
tività al vertice dell'«Adriatica» 
di Navigazione, di cui, il 30 giu- 
gno 1965, era divenuto l’ammi. 
nistratore delegato, 

L’esemplare vita di lavoro di 
Matteo Giugia abbraccia un ar- 
co di tempo che supera i dieci 
lustri. Risale, infatti, al 1914 il 
suo primo contatto con l'arma. 
mento genovese; non aveva an- 
cora compiuto a quel tempo 
i sedici anni, giacchè era nato 
il 24 novembre 1898 a Mondovì. 
Dopo la parentesi militare lega- 
ta alla prima guerra mondiale, 
fu assunto nel gennaio del 1921 
alla «Sitmar» di Genova, meno 
d'un mese dopo aver. concluso 
il servizio quale guardiamarina 
di complemento. Le sue eccezio- 
nali qualità di amministratore 
lo misero subito in luce: quan- 
do, nel 1932, la «Sitmar» venne 
assorbita dal Lloyd Triestino, 
Matteo Giugia era già in posi- 


zioni preminenti, che nella no- 
stra città ebbero rapida confer- 
ma con la sua nomina, nell’ot- 
tobre 1933, a ragioniere capo 
del Lloyd. 

Ed al Lloyd Triestino la sua 
personalità di dirigente ha da- 
to il contributo più ampio e 
fecondo. Passato nel dopoguer- 
Ta a dirigere la sede di Genova 
della Società, ritornò a Trieste, 
nella città alla quale lo legava- 
no i più cari affetti familiari, 
per assumere nel 1958 il compi- 
to di direttore generale del 
‘Lloyd. Diventò così l'animatore 
particolarmente dei servizi com- 
merciali della Società ed impo. 


CON AMPIA PARTECIPAZIONE DI DOCENTI UNIVERSITARI 


Tavola rotonda degli ingegneri 
sullo smaltimento delle immondizie 


Dirigerà il dibattito il prof. Finzi-Contini - L'inquinamento del Carso 
è il problema che preoccupa scienziati, tecnici ed esteti della montagna 


Il problema dell'impianto di 
smaltimento immondizie sta per 
essere nuovamente portato alla 
ribalta dell'opinione pubblica, 
non solo, ma pure all’attenzio- 
ne delle autorità cittadine. Il 
prossimo 10 marzo, infatti, si 
concreterà la «tavola rotonda» 
promossa dall'Associazione trie- 
Stina degli ingegneri e architet- 
ti, con l’intendimento preciso 
di riproporre una questione che, 
dopo anni di studi e di solle- 
citazioni, non è stata ancora 
risolta. 

La manifestazione, organiz: 
zata a cura dell'ing. Venturi 
ni, si terrà alle ore 18 nella 
sala convegni della Camera di 
commercio, in via San Nicolò; 
vi parteciperanno rsonalità 
particolarmente qualificate del 
settore, e in special modo i re- 
latori ufficiali, i quali porteran- 
no il contributo della loro 
esperienza e dei loro studi su 
un argomento di così scottan- 
te attualità. Il dibattito sarà 
diretto dal prof. Finzi Contini, 
docente presso la nostra Uni- 
versità, e vi prenderanno par- 
te pure il geologo prof. D'Am. 
brosi, il dott. Poldini, profes- 
sore incaricato di botanica, lo 
ing. Amodeo, dirigente della 
Alpina delle Giulie, e il dott. 
Nassiguerra, commercialista. 

Ognuno, come accennato, par- 
lerà del suo specifico settore: 
ma tutti, naturalmente, Vor- 
ranno auspicare una definitiva 
soluzione del problema dei ri. 
fiuti solidi urbani, che ora si 
scaricano a Trebiciano. Una de- 
cisione che suscita notevoli per- 
plessità, dato che le 1immondi. 
zie vengono abbandonate sul 
terreno, in parte buttate nelle 
grotte e, in misura più piccola, 
bruciate. Ma questa non è la 
sola delle soluzioni di scarico 
dei materiali inquinati o inqui. 
nabili sul Carso; almeno fino a 
poco tempo fa, infatti, esisteva 
un altro modo di smaltimento 
delle ‘carogne di animali nella 
zona di Prosecco. Una situazio- 
ne di questo genere non è as 
solutamente più sostenibile, e 
occorre pertanto trovare una 
soluzione il più rapidamente 
possibile, sia per "Trebiciano 
che per Prosecco. 


Il motivo riguarda la posizio- 
ne urbanistica e paesaggistica 
delle due discariche, soprattut. 
to quella ben più visibile di 
"Trebiciano, e la questione di 
inquinabilità delle acque sotter- 
ranee del Carso, che in sostan- 
za sono quelle che noi be. 
viamo. 

La possibilità di un inquina. 
mento diretto per colazione di 
questi liquami e il loro trasci- 
namento alle acque del corso 
sotterraneo del Timavo sono 
state confermate dallo stesso 
prof. Mosetti, direttore del no- 
stro Osservatorio geofisico. A. 
proposito dello smaltimento im- 
Îmondizie, egli anzi segnala la 
impossibilità pratica di concre. 
tarlo nelle zone più permeabili 
del Carso, che sono quelle di 
fondovalle, del cosidetto solco 
di Aurisina, ossia, ‘di quella 
grande depressione esistente da 
Basovizza fino a Sistiana, e ar- 
ginata verso mare dal ciglione 
costiero, e verso monte dal 
gruppo dei monti Lanaro e 


ici: |San Leonardo. In questa zona 


più depressa del Carso, che 
comprende Padriciano, Trebi- 
ciano, Opicina, Borgo Grotta 
Gigante e Aurisina, si trovano 
i calcari più permeabili e più 
incarsiti, i quali portano diret- 
tamente e. velocemente le ac. 
que superficiali verso il basso, 
cioè nell'accua di fondo car- 
sica, 

T lembi marsinali di questa 
zona, invece, consistono di cal- 
cari più compatti, e quindi si 
presterebbero meglio a. soluzio- 
ni tipo discarica. Naturalmen. 
te, però, oggi non è più pen- 


sabile la sistemazione di questi 
materiali sul. Carso; bisogna 
procedere invece alla loro di- 
struzione e manipolazione, tra- 
sformandoli con opportuni im. 
pianti. Da notare. comunque, 
che questi impianti sarannno 
sempre interessati a una ‘certa 
combustione per l’incenerimen- 
to dei materiali; si rende per- 
tanto indispensabile proteggere 
le zone dall'effetto dei fumi. 
Va inoltre tenuto conto che 
impianti del genere prevedono 
pure, almeno in certa parte, lo 
smaltimento di acque verso il 
sottosuolo, perchè una certa 
componente liquida ci sarà an- 
che in questo tipo di elabora- 
zione; da qui, dunque, la ne- 
cessità. di reperimento di una 
zona che dovrà essere condizio 
nata da precisi fattori. 
STAULI EL. 


Lezione del prof. Blasi 
sulla tubercolosi cronica 


Nella sala conferenze del Cen- 
tro tumori di via Pietà ha avu- 
to luogo l’attesa conferenza del 
prof. Antonio Blasi sul tema: 
la tubercolc i polmonare cro- 
Nica negli aspetti patogenetico- 
clinico ed epidemiologico, Il 
prof, Blasi, direttore della Cli- 
nica tisiologica dell’Università 
di Parma e studioso noto in 
Italia ed all’estero nel campo 
della tubercolosi, ha parlato da- 
vanti a un folto pubblico di 
medici soprattutto cultori della 
specialità, . 

L'argomento è stato svolto 


nei suoi aspetti patogenetico, 
clinico ed epidemiologico, Pa- 
togenetico: la cronicità è stata 
considerata in rapporto alle va- 
rie espressioni anatomo-clinico- 
biologiche che si possono indi- 
viduare in ba:: agli indirizzi 
dottrinari della Scuola di Mo- 
naldi, ribaditi recentemente da 
Blasi all’ultimo Congresso na- 
zionale di. tisiologia (Napoli 
1964) ed alla XVIII Conferenza 
internazionale contro la tuber- 
colosi (Monaco di Baviera, 
1965). È 

Clinico: l'oratore ha passato 
in rassegna i molteplici quadri 
che sostanziano le varie entità 
patomorfologiche che la malat- 
tia tuberco! ce può assumere 
nella fase di cronicità. Sono 
State particolarmente  sottoli- 
neate le numerose forme ri- 
guardanti la cr -1cità seconda. 
Tia, delle quali il prof. Blasi ha 
illustrato le diverse cause che, 
di volta in volta, possono inci 
dere nel determinismo e nella 
evoluzione delle stesse (ritardo 
nell’istituzione delle cure; tera- 
pie inadeguate; accertamento 
diagnostico tardivo ecc.). 

Epidemiologico: sono stati va- 
lutati gli aspetti qualitativi e 
quantitativi dell'ultimo trenten- 
nio, sia per quanto sì riferisce 
alla mortalità, che per quanto 
riguarda la morbosità per tu- 
bercolosi. Il clinico illustre ha 
riportato dati molto significati- 
vi redatti da indagini-campione 
limitate ad alcune particolari 
regioni e da ricerche statistiche 
condotte su scala nazionale, 


se la sua preparazione ed il 
prestigio personale nel vasto 
mondo delle «Conferences», del. 
le Camere di commercio inter- 
nazionali e negli altri consessi 
marittimi di cui l'importante 
incarico. lo induceva a. farsi 
membro influente ed instanca- 
bile. Significativi riconoscimen- 
ti sottolinearono le sue bene. 
merenze: nel 1949 la nomina a 
revisore ufficiale dei conti; nel 
1956 il titolo di maestro del la- 
voro; nel 1960 la medaglia d’oro 
al merito direttivo; nel 1963 la 
onorificenza di grande ufficiale 
al merito della Repubblica, 

Il defunto rag. Giugia è stato 
‘anche presidente dell’Associazio- 
ne armamento di linea dell’Al- 
to Adriatico, consigliere d’am- 
ministrazione dell'Azienda por- 
tuale, membro della Consulta 
economica provinciale e della 
Giunta per lo sviluppo econo- 
mico dei traffici del porto. di 
Trieste presso la. Camera di 
commercio, Faceva parte inol 
tre dei direttivi delle Camere di 
commercio italo-indonesiana, ita- 
lo-pakistana e italo-jugoslava. 
Era membro della commissione 
ecomnmica dell'Istituto italiano 
‘per l’Africa. Era autorevole so- 
cio del Rotary Club. 

Matteo Giugia sarà tumulato 
nella nostra città, Le esequie 
avranno luogo domani alle 10.30, 
nella chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo. È 

Nella dolorosa circostanza, ri- 
volgiamo alla moglie signora 
Nora e in particolare alla figlia, . 
dottoressa Fulvia e al di lei 
marito, prof. ing. Giorgio Co- 
stantinides, le espressioni del 
nostro più vivo cordoglio, 


Fratturato un ginocchio 
in un incidente d'auto 


In uno scontro frontale, av- 
venuto ieri pomeriggio in via 
Corti, angolo via dell’Universi- 
tà, è rimasta seriamente ferita 
la signora Liliana Micheluzzi in 
Cappellari, di 45 anni, abitante 
in via Lazzaretto Vecchio 9. 
Poco dopo le 15, la signora, al 
volante della sua utilitaria, la 
Fiat 500, targata TS 50475, sta- 
va effettuando una conversione 
a sinistra per dirigersi verso il 
centro cittadino quando si è 
scontrata con la Giulia targata 
TS 81502, guidata in senso op- 
posto dal piazzista Mario Can- 
dare di 31 anni, abitante nel 
rione di Gretta, sopra al Faro, 
al numero 513, 

L’urto è stato abbastanza vio- 
lento e la signora ha picchiato 
duramente il ginocchio sinistro 
contro il piantone del volante ri- 
portando la frattura della ro- 
tula. In più si è prodotta una 
ferita lacero contusa al mento. 
Soccorsa dai sanitari della, Cro- 
ce Rossa, la vittima dell’inci- 
dente è stata adagiata nell’au- 
tolettiga e trasportata all’ospe- 
dale maggiore dove è stata ri. 
coverata nella divisione orto- 
pedica con la prognosi di un 
mese e mezzo circa. Sul posto 
dello scontro sono accorsi i ca- 
rabinieri del Nucleo radiomo- 
bile i quali hanno effettuato i 
rilievi di legge. 


Messa in suffragio 


del Duca d’Aosta 


Il comitato provinciale. della 
Unione monarchica italiana in- 
vita i propri iscritti e simpatiz- 
zanti a presenziare alla S. Mes- 
sa che verrà celebrata domani, 
giovedì, alle ore 9 nella chiesa 
di S. Antonio Taumaturgo, in 
Ticorrenza dell’anniversario del- 
la morte di S. A. R. Amedeo di 
Savoia, Duca d’Aosta, Medaglia 
d'oro al V. M. e cittadino ono- 
tario di Trieste. 


SEGNALAZIONIEI 


«I gravi incidenti accaduti in que- 
sti ultimi tempi nelle zone di at- 
traversamento pedonale rendono ne- 
cessario di riesaminare radicalmente 
il problema della disciplina stradale, 
specie per quanto concerne la que- 
stione dei passaggi zebrati. In primo 
luogo, come ognuno può notare, tale 
tipo di segnaletica orizzontale, ese- 
guito con la pittura a spruzzo, tende 
facilmente a venir cancellato nei pun. 
ti d’intenso. traffico. Necessiterebbe 
quindi l’adozione di criteri diversi 
atti a dare a tale segnaletica una 
impronta più duratura come avviene 
con le cordonate bianche e levigate 
stese in parecchi punti sul fondo stra- 
dale oppure metter anche qui in uso 
il sistema già da tempo adottato a 
Padova dove le «zebre» sono costitui- 
te da un insieme di piastrelle di ce- 
ramica. (o materiale affine) il cui 
colore rimane sempre inalterato, Ma, 
più che dal lato tecnico, gli incon- 
Venienti che spesso si devono lamen- 
tare, costituiscono un fattore essen- 
rialmente pratico. Difatti, numerosi 
sono gli automobilisti che non con- 
cedono alcuna precedenza ai pedoni 
sulle strisce zebrate e spesso questi 
ultimi, se vogliono avvalersi del di. 
ritto loro accordato in proposito, de- 
vono prendersela di prepotenza obbli. 
gando le macchine a brusche frenate: 
questo per quanto riguarda l’adegua- 
to modo d’imporsi verso i «maledu- 
cati del volante». Ma ci sono poi 
degli autentici «eriminali della stra- 
da», i quali, con azzardati sorpassi, 
sì buttano a forte velocità contro le 
«zebre» creando situazioni di grave 
pericolo; e per gente di tale risma 
non c’è segnaletica — per vistosa 
che sia — che possa valere, ma solo 
del vigili urbani pronti a usare senza 
remissione nei loro confròonti e con 
quanta più severità possibile le nor- 
me del Codice stradale. Ciò avviene 
abbastanza di frequente e quindi la 
questione delle «zebre» non può an- 
dar disgiunta da una adeguata sorve- 
glianza atta a tutelare il diritto di 
precedenza assoluta che in tali posti 
hanno i pedoni. I luoghi ove suc- 
cedono tali fatti sono di solito il 
viale Miramare, la via Carducci, viale 
D'Annunzio, via dell'Istria, via Fla- 


via, corso Italia e le Rive; di conse. 
guenza, se si volesse. veramente. ga- 
rantire ai pedoni un tranquillo at- 
traversamento sui passaggi messi ap- 
posta a loro disposizione, sarebbe ne- 
cessario collocare un vigile di guar- 
dia, nelle vie indicate, presso ognu- 
no di tall passaggi. Ma forse la so- 
luzione migliore potrebbe risultare 
nella eliminazione totale delle «zebre» 
dato che esse danno al pedone, col 
suo diritto di precedenza, un senso 
di sicurezza che in realtà non esiste 
e che anzi può dimostrarsi quanto 
mai pericoloso come i ripetuti inci- 
denti — anche mortali — tendono 
a rendere evidenti. D'altronde, nelle 
zone d'intenso transito pedonale (ve- 
di incrocio tra via Imbriani e via 
delle Torri) non sì può pretendere 
di bloccare indefinitamente il traffi- 
co veicolare altrettanto intenso fa- 
cendosi forti della questione di «pre- 
cedenza», Il ripristino degli attraver- 
samenti «tra le due righe bianche», 
togliendo al pedone quella presun- 
zione dì padronanza da cui si ritiene 
garantito ed invitandolo perciò alla 
maggior prudenza nel misurarsi — a 
pari diritto — con le automobili so- 
Ppraggiungenti, eviterebbe probabil- 
mente certi incidenti dovuti, con mol- 
ta. presumibilità, a quel malinteso 
senso. della strada che le «zebre» 
hanno notevolmente contribuito a 
creare, In proposito l’esperimento do- 
vrebbe, per i risultati che ha dato, 
già considerarsi fallito. Qualî siano 
il provvedimenti che si vogliano adot- 
tare, è necessario comunque che si 
prendano a fondo Ie misure idonee 
a tutelare adeguatamente i cittadi. 
ni dalle insidie della strada. S. T.). 


oa 

Scrive il prof, Mario Macchi: «Nel 
corso della trasmissione, messa in 
onda dalla ‘nostra Radio, venerdì 25, 
è stato detto che la villotta friulana 
"Oh tu stele!” è una ‘trascrizione’ 
di Franco Escher Ritengo perciò 
doveroso precisare che, ad onor del 
vero, non di trascrizione si tratta 
(come molti ancora credono) ma di 
composizione autentica. Solo il testo, 
di questa famosa villotta, è anonimo 
ed è stato rilevato, per ‘primo, dal 
piacentino Angelo Arboit, nel 1871, a 


Piano. d’Arta. La. villotta, musicata 
poi dal compositore triestino Franco 
Escher (pseudonimo di Franco Del 
Frassino) e pubblicata dall’Editore 
Montico, ebbe molta fortuna. Si dif- 
fuse tra i soldati, durante la prima 
guerra mondiale, e fu pubblicata, e 
si pubblica ancora, anonima, in rac- 
colte di canzoni, lievemente modifi. 
cata nella melodia e con la prima 
quartina di ottonari posposta (perciò 
più nota col titolo ’’Ai preat la biele 
stele”). A testimonianza di questa 
’’non creduta autenticità” cito il 
passo di una lettera scritia dallo 
stesso Escher, nel 1931, e riportato 
sul Bollettino della S.F.F. "Ce Fa. 
stu?” Anno XV, n, 3. Afferma dunque 
l’Escher: ’’Ed ora sia detto una vol. 
ta per sempre che tutte le mie com. 
posizioni sono’ originali, autentiche, 
mie di sana pianta...’. A conferma 
della tesi dell’autenticità e della buo. 
na fede del compositore, posso infi. 
ne dire ch'io stesso sono fortunato. 
possessore della copia di una inte: 
ressante lettera, indirizzata dallo 
Escher, sempre nel 1931 al maestro 
D.A. Cremaschi di Udine». 


se 

Ancora recriminazioni sulla recente 
chiusura dei negozi per il mercoledì 
delle Ceneri. In una lettera colma di 
ironie e sarcasmi il signor G. L. 
fa notare che in una giornata «di 
magro» sono rimaste aperte. solo 
le macellerie e che, con sua somma 
meraviglia, hanno fatto vacanza fi- 
nanche i gabinetti pubblici di piazza 
Ponterosso e piazza Vittorio Veneto. 


se 
«Ii porto — scrive il signor F. P. 
— è tutto insudiciato da residui di 
nafta, e si domanda alle autorità, 
come mai non sia possibile impedire 
simili infrazioni alle leggi interne. 
zionali». 
E ° 
La lettrice M. V. ci chiede «la 
data in cui re Leopoldo del Belgio 
contrasse matrimonio con la princi 
pessa Astrid»: le nozze furono cele 
brate il 10 novembre 1926 & Bru 
xelles. pi 


è nate DIA 


Mercoledì, 2 marzo 1966 


PIENO RITMO NELLA RIPRESA DELL'ATTIVITA" LEGISLATIVA ALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


LE LEZIONI HANNO INIZIO MARTEDÌ PROSSIMO 


L'Azienda Forestale 
al vaglio dei consiglieri 


Otto oratori hanno ieri preso la parola - Prevista per oggi la conclusione 
degli interventi - Il problema della benzina sarà discusso nella Capitale 


Chiusa la lunga parentesi di 
impegno politico che è sfociato 
nella formazione di una nuova 
Giunta alla Regione nell’allean- 
za quadripartita del centro-si. 
nistra e dopo la presentazione 
della Giunta e del suo program- 
ma politico, il Consiglio regio- 
nale si è inserito, con la sedu- 
ta di ieri mattina, in un nuovo 
ciclo di attività legislativa inau. 
gurata dalla discussione sul di 
segno di legge che istituisce ed 
ordina l'Azienda forestale della 
Regione. Altri importanti temi 
legislativi sono alla soglia della 
discussione, Tra questi il dise- 
gno di legge per l'«allargamen- 
to della Giunta con l’istituzione 
di un assessorato effettivo (As- 
sessorato degli Enti locali) e la 
nomina di un assessore effetti: 


vo. 

Nella seduta di ieri mattina 
move sono state le interrogazio- 
ni sviluppate in assemblea più 
‘un’interpellanza. Di vasta riso- 
nanza le interrogazioni presen. 
tate dai consiglieri Morelli 
(MSI) e Trauner (PLI) rispet- 
tivamente sulla crisi del settore 
della vendita al dettaglio, e sul. 
la situazione della categoria dei 
rivenditori di carburanti e lu- 


‘brificanti. Con la prima inter- 
rogazione si è venuti a porre 
l'accento su un problema eco- 
nomico globale che riguarda in 
modo particolare Trieste ma 
che non è assente neppure in 
altre zone della Regione, men- 
tre con la seconda l’attenzione 
si è spostata su un aspetto par- 
ticolare di settore che è atten- 
tamente seguito dall'opinione 
pubblica. 

Il consigliere Morelli aveva 
anche richiesto nella sua inter- 
rogazione che si portasse all’at- 
tenzione dell'Assemblea regio- 
nale la legge-voto presentata dai 
consiglieri del MSI per la con. 
cessione di un contingente di 
‘benzina a prezzo agevolato a 
favore di Trieste, Gorizia e del. 
la fascia confinaria friulana, Il 
consigliere Trauner, dal canto 
suo, aveva pure auspicato nella 
sua interrogazione la soluzione 
che «ha trovato accoglimento 
anche in proposte di legge na- 
zionale presentate in sede re. 
gionale (di cui una a cura del 
gruppo del PLI) di concedere 
alla Provincia di Trieste e in 
genere al territorio soggetto 
agli Accordi di Udine un con- 
tingente di benzina agevolato. 


Rinnovate istanze 
per la tutela della pesca 


L'identità delle interrogazioni 
ha consigliato all'assessore al. 
l’industria e commercio Marpil- 
lero di sviluppare un’unica ri- 
sposta, Punto focale della rispo- 
sta è stato l'annuncio che è già 
stato richiesto un incontro con 
il Ministro delle Finanze per 
prospettargli i problemi regio- 
nali nello spirito dell’indirizzo 
scaturito dalla mozione del 13 
ottobre scorso, La via scelta 
del contatto personale era sta. 
ta battuta — ha ricordato l’as- 
sessore — anche in precedenza 
e proprio in considerazione del 
noto indirizzo non favorevole 
che il Dicastero delle Finanze 
aveva manifestato attraverso le 
dichiarazioni stesse del Ministro, 

L'assessore Marpillero ha al- 
tresì spiegato perchè non si è 
voluta seguire invece la strada 
della richiesta in via formale 
ed epistolare con il Ministro. 
Perchè — ha detto — una ri. 
chiesta formale non avrebbe po- 
tuto ottenere, alla luce dell’at- 
teggiamento non favorevole ma- 
nifestato dal Ministro, che una 
evasione altrettanto formale. 
Questa linea di condotta verrà 
ora perseguita corì il nuovo Mi 
nistro delle Finanze e la solu- 
zione proposta verrà — ha con- 
cluso — non solo prospettata 
ma caldeggiata e sostenuta nel 


prossimo colloquio. Circa le 
‘proposte di legge nazionale pre- 
sentate sull’argomento, l’asses- 
sore Marpillero ha ricordato che 
le stesse si trovano per com. 
petenza assegnate alla IV Com- 
‘missione permanente per il nor. 
male iter. 

Il consigliere Morelli ha ri. 
battuto l’importanza e l’urgen- 
za che il problema venga pre 
sentato nella sua dimensione 
globale al Ministero competente 
® ha sostenuto ancora l’indi. 
spensabilità della concessione 
del contingente di benzina age- 
volato. Il consigliere Trauner 
sottolineando come il problema 
sia di natura squisitamente re. 
gionale ha invocato dalla Giun- 
ta un impegno preciso e chiaro 
anche sotto il profilo politico 
e ha contestato che si possa 
fare un confronto fra la nostra 
zona e le altre zone confinarie 
del Paese. j 

Un altro argomento di viva 
attualità e di dimensione vasta 

Tr i rilievi che esso assume a 

ivello internazionale è quello 
della tutela della pesca.in Adria, 
tico. L'argomento è stato og- 
getto di una duplice interroga. 
zione a cura dello stesso con- 
sigliere Trauner e del. consi. 
gliere Stopper (D.C.). Da parte 
del primo si è voluto conoscere 
che cosa la Giunta abbia fatto 
‘© abbia intenzione di fare per 
sollecitare la definitiva istitu- 
zione di un servizio di vigilan. 
za sul mare. Da parte del con- 
sigliere Stopper si è chiesto 
l’intervento con estrema urgen- 
za presso le autorità locali e 
centrali di Governo per un effi- 
cace servizio di vigilanza da par. 
te della Marina militare così 
come è stato deciso per le ac- 
que del Mediterraneo; per la 
delimitazione delle aree com- 
prese nell’accordo sulla pesca 
mediante segnali; per l’inter- 
vento delle nostre rappresentan. 
Ze diplomatiche a garanzia del 
rispetto degli accordi. 
‘Per competenza ha risposto 
ancora l’assessore Marpillero, 
su questo che è stato definito 
«un doloroso problema», E’ im- 
‘possibile — ha detto — un’azio- 
ne diretta degli organi regionali 
per la peculiarità che assume 
‘ogni conflitto di interessi che 
si articolano in campo interna- 
zionale. La risposta ha puntua- 
lizzato, in sostanza, le ultime 
decisioni scaturite dalla riunio- 
ne del 7 febbraio scorso in Ro- 
ma fra i rappresentanti della 
Marina mercantile, degli Este- 
tì, degli Interni e della Difesa, 
nonchè dei maggiori Enti locali 
e del Commissariato di Gover- 
no, oltre che delle Cooperative 
pescatori di Grado e Trieste. 

Le decisioni prese in quella 
sede — ha ricordato l’assesso- 
Te — sono le seguenti; aumen: 
to delle motovedette italiane ed 
intensificazione dei servizi di 
vigilanza; disposizioni all’Amba- 
sciata d’Italia a Belgrado affin- 
chè prospetti alle autorità ju- 
goslave la necessità di un’os- 
servanza scrupolosa dell’art. 11 
dell’Accordo sulla pesca (l’arti- 
colo stabilisce che in caso di 
fermo il verbale venga redatto 
‘nelle due lingue sul posto stes- 
so dove è avvenuto il fermo). 
Pef quanto la delimitazione vi. 
siva delle aree di pesca, la pos- 
sibilità tecnica sussiste ma il 
provvedimento può essere mes- 
so in atto solo a seguito di.ac- 


cordi con le autorità jugoslave. 
Lo studio comunque del proble- 
ma dovrebbe venire sviluppato 
in collaborazione con la Capita. 
neria di porto di Trieste, 

Altre interrogazioni hanno ri- 
guardato le nonme di preven- 
zione antinfortunistica (consi 
gliere Sema del PCI), l’attua- 
zione della legge regionale 6 
settembre 1965 n. 19, relativa ai 
contributi ai Comuni per spese 
di trasporto e libri di testo a 
favore degli alunni della scuola 
‘media. d’obbligo (consiglieri 
Bergomas e Jarc del PCI); ri- 
pristino del servizio aereo allo 
aeroporto di Ronchi (consiglie- 
re Trauner del PLI), la liqui- 
dazione di indennizzi ed impra- 
ticabilità di alcune, strade della 
Provincia isontina in relazione 
ai lavori dell’autostrada Trieste 
Venezia (consiglieri Bergomas e 
Jarc), e la situazione giuridica 
del personale del ruolo speciale 
ad esaurimento, assegnato al 
Commissariato del Governo nel. 
la Regione (consigliere Morpur- 
go del PLI). 

‘All’ interrogazione presentata 
dal consigliere Sema che desi. 
derava conoscere le misure pre- 
disposte dalla Regione per più 
accurati accertamenti sulla pre- 
venzione attuata nelle aziende 
ha risposto l'assessore al lavoro 
e assistenza sociale e artigiana. 
to Dal Mas. Egli ha ricordato 
che la Regione ha competenza 
integrativa in base all'art, 6 del. 
lo statuto speciale, dell’attuazio- 
ne delle leggi dello Stato. La vi- 
gilanza perciò è di competenza 
del Ministero del Lavoro e Pre- 
videnza Sociale attraverso lo 
Ispettorato del Lavoro e l'Ente 
nazionale previdenza. infortuni 
che si avvalgono di personale 
competente e specializzato. Lo 
assessore ha inoltre lamentato 
che la situazione infortunistica 
sia peggiorata in campo nazio- 
nale e che nella Regione, pur. 
troppo, non si scosta dalla me- 
dia nazionale. 

Infine lo stesso Presidente 
della Giunta regionale Berzanti 
ha dato risposta all’interroga- 
zione del consigliere Morpurgo 
sulla situazione giuridica del 
‘personale r.s.e, del Commissa- 
riato di Governo. Ha dichiara- 
to di avere annunciato alla Pre 
sidenza del Consiglio dei Mini- 
stri la questione relativa alla 
«differenziazione» tra. personale 
inquadrato nel ruolo speciale 
ad esaurimento e personale sta- 
tale, e ha ribadito che la mate- 
ria oggetto  dell’interrogazione 
esula in modo assoluto dalla 
‘competenza degli organi regio- 
nali. Su questa. interpretazione 
si è svolto rapidissimo un di 
battito fra il Presidente Ber- 
zanti e il consigliere Morpurgo 
che, dal canto suo, ha rivendi 
cato l'interesse «regionale» del. 
l’argomento, 

Dopo che l'assessore Vicario 
ha risposto all’interpellanza dei 
consiglieri del PCI Bergomas, 
Jarc e Bosari sulla soppressio- 
ne della scuola tecnica indu- 
striale di Cormons, motivata — 
a precisazione dell'assessore — 
dalla diminuzione degli iscritti 
(sedici nel corrente anno) e in 
vista del potenziamento degli 
Istituti professionali con la pos- 
‘sibilità d un’altra sede coordi 
nata con l’Istituto di Gorizia, 
è stata aperta la discussione 
sul disegno di legge relativo 
all'istituzione e all'ordinamento 
dell'Azienda forestale della Re- 
gione. Dodici i consiglieri che 
si sono iscritti ad intervenire. 
Di. questi otto hanno esaurito 
il loro intervento nella giorna- 
ta di ieri. La discussione pro- 
seguirà questa mattina, come si 
è detto, ed è prevista la sua con- 
clusione. 

Relatore del dise; di legge 
è il consigliere Ribezzi (D.C.) 
che invitato ad aprire la discus- 
sione dal Presidente dell’Assem- 
blea de Rinaldini si è rimesso 
alla sua relazione scritta di cui 
copia era a disposizione di cia- 
scun consigliere, Sono interve- 
nuti quindi nel dibattito in or- 
dine cronologico: Getter-Won- 
drich (MSI), Angeli (PSI), De 
Caneva (PCI), Bisol (PSDI), 
Moschioni (PCI), Chieu (D.C.), 
MISTERO (PLI) e Bettoli (P.S. 
LU.P.). : 


Il consigliere Gefter-Wondrich 
ha manifestato la sua approva. 
zione alla legge «che risponde 
alle reali necessità della Regio- 
ne» e ha mosso qualche rilievo 
‘più formale che sostanziale, co- 
me ha precisato, per necessità 
di chiarificazione a carattere 
giuridico, ad alcuni articoli. Il 
favore alla legge è stato mani 
festato anche dal consigliere 
Angeli che ha auspicato un’ade- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


guata preparazione dell'Azienda 
ad affrontare un lavoro che non 
ha esitato a definire importan- 
tissimo. Il consigliere De Cane- 
va ha, dal canto suo, mosso dei 
milievi alle «poche pagine» della 
relazione, ha sottolineato la ne- 
cessità di salvaguardare il ca- 
rattere democratico dell’Azien- 
da e i diritti delle popolazioni 
interessate, e ha invocato, pre- 
cisi criteri sul fondo di avvia- 
mento dell'Azienda. 

L'aspetto turistico e le ampie 
possibilità di sfruttamento a 
questi fini che il patrimonio bo- 
schivo può offrire sotto la tu- 
tela dell'Azienda è stato messo 
in risalto dal consigliere Bisol. 
Moschioni, da parte sua, ha ri- 
Chiesto che l’Azienda affronti 
la questione giuridica del terri 
torio forestale di Tarvisio e che 
si impugnino le norme di attua» 
zione dello Stato che hanno sot. 
tratto questa zona al patrimo- 
nio regionale, Il consigliere 
Chieu dopo avere espresso il 
suo favore al disegno di legge 
ha sviluppato varie considera» 
zioni. e ha proposto iniziative 
per frenare il depauperamento 
boschivo, il rispetto del piano 
economico, e il contenimento 
delle utilizzazioni del patrimo- 
nio forestale in limiti pruden- 
ziali, Per il consigliere Morpur- 
go la nuova Azienda dovrà te- 
nere conto di necessità pluri- 
formi ed operare con una visio- 
ne globale, Egli ha espresso 
qualche preoccupazione sulla 
gestione economica laddove, pur 
nella necessità di una gestione 
unica, si voglia allargare l’area 
della competenza regionale, co- 
me ad esempio sul territorio 
della foresta di Tarvisio. Per 
contro, il consigliere Bettoli ha 
lamentato la limitazione della 
area di competenza di 5000 et- 
tari, contro i 30 mila dello Sta- 
to più l’area amministrata dal- 
l'Ente Tre Venezie, 

In margine ai lavori del Con- 
siglio regionale da rilevare lo 
insediamento nell'assemblea in 
seno al gruppo del PCI del nuo- 
vo consigliere. Arturo Calabria, 
subentrato al consigliere Gior- 
dano Pacco recentemente scom- 
parso. E’ stato questo l'atto 
con cui si è aperta la seduta, 
del Consiglio; Il consigliere Ca- 
labria ha ‘pronunciato, su invito 
del Presidente de Rinaldini che 
successivamente gli ha rivolto 
parole di augurio e di’ benve- 
nuto, la formula del giuramen- 
to che è stata ascoltata da tutta 
l'Assemblea levatasi in piedi, Ar. 
turo Calabria era risultato pri- 
mo non eletto della lista comu- 
nista nella circoscrizione di 
Trieste, nella consultazione re- 
gionale del maggio, ’64 con 1740 
voti di preferenza. 


cane 


Corso di volo a vela 
al locale <Aero Club> 


© La sezione di volo a vela del. ogni informazione relativa pres- 


l’Aero Club di Trieste ha as- 
sunto con il 1966 una completa 
autonomia tecnica, tale da con- 
sentirle di sviluppare nel mi- 
gliore dei modi tutti quei pro- 
grammi che stanno alla base 
della più pura di tutte le di. 
scipline aviatorie. Già con l’8 
marzo, infatti, la sezione auto- 
noma di volo a vela, in osse- 
quio a una «tabella di marcia» 
accuratamente studiata dai di. 
rigenti dell’Aero Club e dagli 
istruttori, avrà inizio un ciclo 
di lezioni teoriche sul volo ve- 
leggiato al quale potranno pren. 
dere parte tutti coloro che ab- 
biano un qualsiasi interesse al- 
l'argomento, sia maschi che 
femmine, senza alcun limite di 
età, e indipendentemente dal. 
le intenzioni di conseguire o 
meno il brevetto di pilota ve. 
leggiatore. 

Le lezioni teoriche saranno 
‘tenute due volte alla settima 
na — il martedì e il giovedì — 
dalle 21 alle 22.30 nella sede 
dell’Aero Club, via Coroneo 21. 
Il ciclo completo comprende 
circa. venticinque lezioni, che 
verranno tenute dall’istruttore 
di volo comandante Luciano 
Olivieri, per la parte generale, 
tecnica e della sicurezza del vo- 
lo, mentre gli insegnanti di me. 
teorologia e di aerodinamica sa- 
ranno rispettivamente i piloti 
Fabio Buzzi e Giorgio Pecorari. 

Le iscrizioni al corso teorico 
di volo a vela possono essere 
effettuate quotidianamente dal. 
le 18 alle 22 presso la sede del 
sodalizio, in via Coroneo 21, 
‘oppure telefonicamente al nu- 
mero, 38066. Coloro che even 
tualmente intendessero parteci. 
pare in seguito anche ai corsi 
pratici di aliante riceveranno 


=" 


(«Giornalfoto»). © 


so la stessa, sede dell'Aero Club, 
tenendo ‘presente che. l’attività 
di volo avrà inizio, presso l’Ae- 
roporto di Gorizia, il 1.0 aprile, 


rt DE Sa 


Con il G.A.R.S. su rocce e nevi. 
Questo l'argomento, quanto mai in: 
teressanie e ‘suggestivo, che verrà 
trattato questa seta alle ‘ore 20.45, 
alla Società Alpina delle Giulie, dal- 
l'arch. Giovanni Meng con la pre. 
sentazione e l'illustrazione di una 
numerosa serie di diapositive a co- 
lori. 


Domani il convegno 


sull'educazione artistica 


Domani, jovedì,  nell’aula 
magna del liceo «Dante Ali 
ghieri» di via Giustiniano 3, al. 
le ore 20.30, si terrà la seconda 
tavola rotonda sull'educazione 
artistica e la didattica del di- 
segno nelle scuole dell’obbligo. 
La manifestazione, promossa 
dal Provveditorato agli studi, 
avrà come moderatore il prof. 
dott. Enzo Petrini, docente di 
pedagogia presso l’Università 
degli studi e direttore del Cen- 
tiro didattico nazionale di studi 
e documentazione di Firenze. 
Come è noto, questo Centro 
ha tra i suoi compiti partico. 
lari l'educazione artistica e da 
più anni stimolando e organiz: 
zando esperienze e ricerche 
sulla didattica del disegno nel- 
le scuole italiane; la presenza, 
pertanto, del prof. Petrini alla 
«tavola rotonda» assicura un 
autorevole e prezioso contribu- 
to ai temi che saranno discussi 
dopo la presentazione delle re- 
lazioni tenute dal dott. Giulio 
Montenero, conservatore del ci- 
vico museo Revoltella, dal pit- 
tore prof. Nino Perizzi, inse 

ante di educazione artistica, 

all’ins, Silvano Pezzetta, scrit- 
tore di libri per ragazzi, e dalla 
dott, Renata Giorgini di Ma. 
rino, collaboratrice del locale 
Centro di orientamento profes- 
sionale. 


La «tavola rotonda», promos- 
sa in armonia con l'iniziativa 
del Comune di Muggia, che ha 
indetto per il corrente anno 
scolastico un concorso regiona- 
le sull’educazione artistica nel. 
le scuole elementari e medie, 
riscuoterà indubbiamente il più 
vivo. interessamento da parte 
dei genitori e degli insegnanti. 


A COLLOQUIO 1 PRESIDENTI DEGLI EP.T. DELLA REGIONE CON L'ASSESSORE 


LA MOSTRA RETROSPEITIVA AL MUSEO TEATRALE 


Non ebbero vita facile 
«I Puritani) a Trieste 


Ma questo si dovette a ragioni estranee all’ opera mio 


per la quale il pubblico manifestò sempre schietto entusiasm i 


Dovette passare quasi inosser- 
vata la scena del II atto de «IL 
Pirata» di Vincenzo Bellini, il 
28 novembre 1829, se il Bottura, 
nella sua «Storia del Teatro Co- 
munale», ricorda come prima 
apparizione di «musica bellinia. 
na» nella nostra città quella del 
movembre del 1830. quando îl 
Reina e la Fink-Lohr eseguiro- 
no il «duo» della «Straniera» del 
celebre Maestro catanese. Il 
pezzo riscosse un formidabile 
tributo di applausi «cui si uni- 
vano grida, esclamazioni ed ur- 
li che minacciavano protrarsi 
all'infinito senza la replica ben 
tosto concessa». Della «Stranie- 
ra» il nostro Museo conserva 
un prezioso autografo musica- 
le donatoci dal Comune di Ca- 
tania nel 1953 in occasione del- 
l’ultima esecuzione di «Norma». 


Il breve assaggio non ju suf- 
ficiente al pubblico nostro, desi 
deroso di conoscere un’opera 
completa di Vincenzo Bellini, e 
infatti poco più di un mese do- 
po (nel dicembre del 1830) ve- 
niva rappresentato completo «IL 


INIZIATIVE ANCHE ALL'ESTERO 
PER INCREMENTARE IL TURISMO 


Giacometti si incontrerà fra qualche settimana col Ministro Corona 


L'esercizio delle attribuzioni 
regionali per quanto riguarda 
il riconoscimento, la classifica 
e la revoca delle stazioni di 
cura, soggiorno e turismo, non- 
chè il controllo e in genere la 
attività di vigilanza sugli Enti 
provinciali del. turismo e le 
Aziende di soggiorno, la classi. 
fica alberghiera e relativo con- 
tenzioso e il vincolo alberghie- 
ro saranno ordinati e discipli- 
nati con la necessaria precisio- 
ne. Lo ha annunciato ieri il vi- 
cepresidente della Giunta regio- 
nale Giacometti in una riunio- 
ne con i presidenti degli Enti 
provinciali di Trieste, di Udi. 
ne e di Gorizia. 

Nel corso della riunione è 
stata inoltre ravvisata l’oppor- 
tunità di intensificare l’azione 
di propaganda turistica all’este- 
ro concernente la Regione, con 
adeguate iniziative. Fra queste 
è stata presa in considerazione 
anche la VII edizione del Sa- 
lone internazionale del turismo 
e delle vacanze, che avrà luogo 
a Parigi il prossimo maggio. 

Il vicepresidente Giacometti 
ha inoltre annunciato che nelle 
settimane venture s’incontrerà 
a Roma con il Ministro per il 
turismo e lo spettacolo, Coro- 
na, con il quale si ripromette 
di «fare il punto» in ordine ai 
problemi turistici del Friuli - 
Venezia Giulia. Dopo questo 
contatto in sede ministeriale, il 
dott. Giacometti convocherà 
una riunione plenaria dei presi- 
denti e dei direttori degli E. 
P.T. e delle Aziende di soggior- 
no, al fine di concertare un ge- 


Îl Ministro Tolloy a colloquio col presidente della Giunta Berzanti |nerale coordinamento delle ini. 


MOSTRE D'ARTE 
Marino Sormani alla <Bora» 


Alla galleria «La bora» sono 
esposti dieci quadri di Marino 
Sormani, pittore dal nitido e 
ben ritmato disegno che nella 
ricerca di arcani e. silenziosi 
spazi riabilita le vedute fami. 
liari dei villaggi carsici, le ca- 
ve di pietra della periferia, le 
trame di pali che sorreggono 
le viti, le barche e le spiagge, 
infine, ricondotte alla semplice 
essenzialità delle linee e dei 
tenui colori, 

Sormani è nato ad Aurisina 
quaranta anni fa ed opera, sul. 
l'impegnativo terréno di una 
diaristica visiva tutta persona- 
le, dal 1951. Da allora si sono 
succedute parecchie presenze 
in tutte le rassegne regionali, 
in molte delle più importanti 
mostre nazionali e in alcune 
collettive internazionali (a Bay- 
reuth nel 1961, a New York nel 
1965). Ma le mostre personali 
sono assai rare, quasi ad indi. 
care i tratti di un carattere 
schivo da esibizioni mondane, 
severo e discreto, propenso al- 
l’approfondimento solitario dei 
propri problemi artistici. 

TI mondo di Sormani è con- 
centrato nel breve spazio di 
un limitatissimo repertorio te- 
matico. Le case dei contadini, 
i paesaggi spogli e sfuggenti 


verso lontani orizzonti, le sta- 
zioni ferroviarie di campagna 
che depositano la connotazio- 
ne dei mezzi di trasporto in 
un clima mitico — dove il tem- 
Pa segna solo l’immobilità —, 

‘asprezza della terra lavorata 
che a stento darà qualche frut- 
to. Persino il segreto richiamo 
al lavoro dell'uomo, che assai 
spesso costituisce il legame fra 
l’un e l’altro reperto visivo di 
Sormani, viene sottaciuto nella, 
‘melanconica consapevolezza di 
una fatale inutilità. 

Riprendere la strutturazione 
stilistica. che già fu propria 
delle poetiche del Novecento 
non è stato quindi per Sormani 
un artificio retorico, ma una 


necessità intrinseca al suo mo- 
do d’essere prima ancora che 
al suo modo di dipingere. Egli 
ha bisogno di chiedere conti. 
nuamente alle cose raccontate 
la loro segreta ragione, il mo- 
tivo per cui è dato di rintrac- 
ciare l’esile ma intensa voce 
poetica della natura nel ritmo 
degli spazi, nel tenue accordo 
delle tinte dilavate che svela- 
no dietro la rugosa crosta una 
accorata tenerezza. Ne nasce 
questo dialogo assiduo e tena- 
ce, condotto su binari assai 
stretti e prolungati all'infinito. 


Sormani, geometra della liri- 
cità, ingegnere dello spazio in- 
teriore, puntiglioso agrimenso- 
re d'un universo tutto intimi 
stico, esattissimo trascrittore 
di memorie che non esistono al 
di fuori della sua anima so- 
gnante: questo è il pittore che 
ci sta di fronte. Tentare un 
discorso. sulla qualità è altret- 
tanto assurdo quanto stabilire 
un parallelo con le ricerche 
contemporanee, Sormani va ac. 
colto per quello che egli è, nel- 
la. sua orgogliosa e modesta 
solitudine. 

Anche la fedeltà al Carso sa- 
rebbe da discutere, In realtà il 
Carso di Sorme i nasce da una 
mecessità di ordine lirico che 
ha solo tangenziali punti di 
contatto con la realtà fisica 
dell’Altopiano. La nitida scan- 
sione degli spazi percorre un 
ritmo che nasce dal di dentro, 
prima d'essere verificato sulle 
cose. Prova ne sia che il qua- 
dro più perfetto di questa mo- 
stra ci sembra sia la spiaggia 
deserta, sottesa fra una sedia 
a sdraio e le autunnali capan- 
ne. Non dimenticheremo però 
le rotaie divaricate della sta- 
Zioncina che conducono l’osser- 
vatore verso i carri merci, mo- 
numenti d’una strumentalità 
meccanica ormai lontana da 
noi e consumata dal troppo 
‘uso, che, perciò stesso si cari- 
cano d'una, struggente pateti- 


cità. Guarderemo ancora l’am- 
pio sventagliarsi della veduta 
sui piani orizzontali di Ternova 
piccola, di Aurisina, di San 
Giuseppe della Chiusa, di San- 
t'Elia, del paesaggio calabro. 
Seguiremo il lento trascolorare 
della luce, dai ‘bianchi calcarei 
della spiaggia alcorposo e sof- 
fice delle terre! che lentamente 
si Sollevano sotto i vigneti. 
Quanto vi è di legittimo in 
questa» sottile \melanconia di 
Sormani — che lentamente (si 
è comunicata in noi — e quan. 
to di manierato — sia pure nel 
senso migliore; legato ad una 
necessità espressiva dell’uomo 
— è problema che non voglia 
mo affrontare, Sia lezione suf- 
ficiente l’aver inteso la sugge- 
stione del suo clima e l’aver 
compreso la sottile e sapiente 
arte con cui egli lo evoca. 


I. N. 


Milia e D’Ambrosi 


in due «personali» 


Alla, Galle-ia. d’arte Rossoni 
è stata inaugurata ieri la. per- 
sonale del pittore triestino Gior- 
gio Milia, che r' arrà aperta 
fino al 10 di questo mese. Il 
giovane artista, di origine sar- 
da, che vive ed opera a Trie- 
ste, espone una serie di inte. 
ressanti tele in cui prevale il 
tema dei paesaggi carsici — so. 
prattutto i motivi con case — 
e di quei dei Paesi Bassi, do- 
ve il pittore ha soggiornato, 
che non mancheranno di ri. 
chiamare l’attenzione del pub- 
blico. 

Domenica prossima, 6 marzo, 
all. 10, nelle sale dell’«Esposi- 
zione Mobiliy in via Madonni. 
na 18, verrà invece inaugurata 
una mostra di acquarelli del 
pittore concittadino Lido D’Am- 
brosi. L'artista presenta 23 ope- 
re, tra cui marine, paesaggi e 

ei 


ziative di sviluppo turistico ri- 
guardanti la Regione. 

I presidenti dei tre Enti pro- 
vinciali del turismo hanno col 
to l’occasione dell’incontro per 
esprimere al dott. Giacometti, 
nella sua qualità di nuovo as- 
sessore ai trasporti e turismo, 
il saluto e l’augurio dei rispet- 
tivi organismi, 

Sempre nel quadro dei con- 
tatti che il vicepresidente Gia- 
cometti ha intrapreso nell’am- 
bito degli organismi del settore 
turistico rientra la visita del 
delegato regionale del Club Al 
pino Italiano avv. Coen il quale 
ha inteso confermare alla Re- 
gione, ed in particolare all’As- 
sessorato ai trasporti e turismo, 
la massima collaborazione tec- 
nica del sodalizio in ordine alle 
iniziative che saranno attuate 
nel campo del turismo monda- 
no ed alle attività alpinistiche. 
A questo riguardo l’avv. Coen 
ha espresso, a nome delle orga- 
nizzazioni locali del C.A.I., l’ap- 
prezzamento per gli interventi 
gia disposti dalla ‘Regione giu- 
dicati positivamenté dagli ap- 
passionati della montagna. 


Interrogazione liberale 
sui contributi agli EPT 


Il. Consigliere. regionale del 
PLI, dott. Sergio Trauner, ha 
resentato all'assessore dei 
rasporti e del turismo per la 
Regione Friuli- Venezia Giulia 
la seguente interrogazione: 

«Recentemente la Giunta re- 
gionale ha provveduto alla. di- 
Stribuzione agli Enti provincia- 
li del Turismo della regione 
dell'importo di lire 11 milioni, 
concesso in maggiorazione da 
parte del Ministero del Turi- 
smo e dello Spettacolo al Friu- 
li- Venezia Giulia. Da parte 
della Giunta tuttavia non si è 
provveduto ad operare la di. 
stribuzione in modo conforme 
ai criteri che il Ministero ha 
seguito per gli Enti Provinciali 
del Turismo di tutt'Italia, i 
quali hanno ottenuto maggiora- 
zioni varianti dal 5 al 7 per 
cento e comunque un finanzia. 
mento globale minimo di lire 
40 milioni, o 

«Infatti la Giunta regionale 
ha assegnato a Gorizia un au- 
mento del 2,8 per cento, a Trie- 
ste del 3 per cento e a Udine 
del 13 per cento, Con ciò Go. 
rizia e Trieste, unici Enti pro- 
vinciali del Turismo d’Italia, 
non hanno Tegpiunto l’inere- 
mento minimo del 5 per cen- 
to, mentre nel contempo Udi- 
ne, unico Ente Provinciale del 
Turismo d’Italia, ha quasi su- 
perato il doppio dell’incremen- 
to massimo assegnato dal Mi- 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo. Gorizia inoltre, uni- 
co Ente Provinciale del Turi. 
smo d’Italia, non ha raggiunto 
il minimo di lire 40 milioni. 
Tale comportamento della 
Giunta regionale ha suscitato 
profonde perplessità e manife- 
sto malumore in tutti gli am- 
bienti turistici delle provincie 
di Trieste e Gorizia, 

Ciò premesso interrogo l’ono- 
Tevole Assessore dei trasporti 
e del turismo per conoscere: 
1) quali sono stati i criteri in- 
formatori della distribuzione 
dell'importo di lire 11 milioni 
e perchè non ci si è voluti uni 
formare ai criteri seguiti in 
tutt'Italia; 2) come s'intenda 
ovviare a tale stato di cose e 
agli inconvenienti di cui sopra, 
ripristinando a favore di Gori. 
zia e Trieste una situazione di 
parità nel trattamento usato 
nei confronti di Udine; 3) se 
non si ritenga da parte della 
Giunta di impegnarsi per il fu- 
turo in modo concreto, affin- 
chè non si ripetano le più su 
lamentate sperequazioni di 
trattamento nell’erogazione dei 
contributi». 


Delegazione di boscaioli 
ricevuta da Dal Mas 


L'assessore regionale al lavo- 
ro, assistenza sociale ed arti. 
gianato, Dal Mas, ha ricevuto 
ue mattina, a Trieste, una 

elegazione di operai boscaioli 


del Ferro e del Tarvisiano, che 
erano accompagnati dal consi 
gliere regionale Moro, 

La delegazione ha esposto al- 
l'assessore Dal Mas le vivissi- 
me preoccupazioni della cate- 
goria per la sospensione dei 
sussidi di disoccupazione per 
un periodo di 90 giorni dalla 
data di cessazione del lavoro. 
Il consigliere regionale Moro, 
da parte sua, ha fatto presente 
all'assessore Dal Mas lo stato 
di profondo disagio di tutti i 
boscaioli della Regione per il 
provvedimento. 

Dopo un ampio esame delle 
possibilità di positiva soluzio- 
ne, l'assessore Dal Mas ha as- 
sicurato i rappresentanti dei 
boscaioli presenti che sarà sua 
premura effettuare in merito 
tutti gli interventi rientranti 
nelle competenze della Giunta 
regionale. 


Proroga diritti SIAE 


a carico degli esercenti 


L'Associazione Esercenti Pub- 
blici Esercizi informa che a se- 
guito dell’interessamento della 
Federazione Italiana Pubblici 
Esercizi la Direzione generale 
della SIAE ha disposto una 
proroga di otto giorni al ter- 
mine (scaduto il 28 fevbraio 
u. s.) per il pagamento in base 
al» tariffe convenzionali dei di- 
ritti d'autore SIAE per gli ap- 
parecchi radioriceventi, televi- 
sivi, ecc, 

Gli esercenti consociati che 
ancora non avessero regolariz- 
zato tali pagamenti per il cor- 
rente 1966 sono, pertanto, invi- 
tati a farlo entro il predetto 
termine, previo ritiro presso la 
segreteria associativa di piazza 
Silvio Benco 4, del certificato 
di socio, documento indispensa- 
bile per il riconoscimento del be- 
neficio della convenzione FIPE. 


Pirata», cui seguirono. nell’ot- 
tobre del ’31 «I Capuleti e i 
Montecchi», nell'autunno del ’34 
la «Sonnambula» e la «Norma», 
nel dicembre del ’36 «I Purita- 
ni ed i Cavalieri» (titolo origi- 
nale dell’opera). Serate fervide 
d’entusiasmo cui venivano accu- 
munati anche i cantanti: la gio- 
vane soprano Giuseppina Strep- 
poni che «vi spiegava l’incanto 
della sua bella voce» e sostene- 
va, com'era d'uso, tutto il peso 
della stagione dì carnevale-qua- 
resìima con grazia e sentimento, 
il tenore Bartolomeo de Gattis 
ed i bassi Vincenzo Galli e Na- 
poleone Rossì. 

L’opera venne ripresa nell'au- 
tunno del 1840: cronaca felicis- 
sima e teatro sempre affollato 
di concittadini estasiati; narra 
sempre il Bottura che Eugenia 
Tadolini (Elvira) era dotata di 
«una agilità di canto meravi. 
gliosa, trillava come un’usigno- 
lo», mentre Napoleone Moriani 
(Arturo) era semplicemente 
«sublime»; ed «imponentiy si ri- 
velarono il Marini ed il Ronco- 
ni (Riccardo e Giorgio) tanto 
che il nostro cronista poteva 
concludere «quest'opera segnò 
l’apogeo della stagione». 


Nove repliche segnarono il 
nuovo trionfale ritorno dei «Pu- 
ritani» nella stagione 1853-54: ne 
erano ‘interpreti Aurora Valesi, 
Luigi Stecchi- Bottardi, Leone 
Giraldoni, e dirigeva, con mano 
sicura, Luigi Riccì. Nell’autun- 
no del 1858, dopo un inizio di 
stagione burrascosissimo furono 


| proprio «I Puritani» a riportare 


il sereno; merito principale dei 
cantanti, specialmente di Arse: 
nia Charton-Demeur, una vera 
«ugola d’oro», e di Antonio Giu- 
glini che si ebbe nella sua sera- 
ta «splendidissime feste e gran 
jolla di ammiratori l'accompa- 
gnò dal Teatro all'albergo ove 
ebbe l'onore d'una sereneta». 


Due anni dopo l'opera veniva 
ripresentata in un'edizione di- 
gnitosa con î coniugi Angiola e 
Mario Tiberinì e sotto la dire. 
zione del maestro Giuseppe Ro- 
ta. Fu, malgrado le ottime pre- 
messe, una stagione disgraziata: 
il pubblico era malcontento, la 
orchestra richiedeva aumenti di 
stipendio (gli emolumenti del 
primo violino direttore avevano 
raggiunto allora ì 900 fiorini 
comprensivi di tutta la stagio- 
ne!), la direzione del Teatro 
pretendeva spettacoli sempre 
più fustosi, di conseguenza... lo 
impresario chiuse il bilancio in 
perdita! Tuttavia le repliche 
dell'opera furono 13 e tutte, 
sembra, ben frequentate. Ma i 
ritorni dell'opera si diradarono 
nel tempo, in cent'anni 4 sole 
furono le riprese al «Verdi» cui 
sì aggiunsero tre (nel 1885, nel 
1908 e nel 1920) al Politeama 
Rossetti ed una al Castello di 
San Giusto nel 1949. 


Nell'autunno del 1876 soprav- 
vennero delle serie difficoltà fi- 
nanziarie: la prima del «Lohen- 
grin» era costata troppo e la 
frequenza del pubblico — pur 
essendo costante — non aveva 
ripagato l'impresa delle spese 
sostenute. Un’atmosfera preca- 
ria gravava quindi su tutta la 
stagione e mon me andarono 
esenti le 9 rappresentazioni dei 
«Puritani» che pur potevano 
contare su interpreti di vaglia, 
quali Elisa Volpini (Elvira), Ita- 
lo Campanini (Arturo), GAGEaRO 


== 


COLLOCATI A RIPOSO 


PER LIMITI DI ETA 


LASCIANO 


L'<ITALIA»> 


DUE BENEMERITI DIRIGENTI 


Intorno al vice Direttore Ge- 
nerale dott. Mario Donini e al 
Vicedirettore ing. Ignazio Mo- 
rali, che lasciano la Società 
«Italia» di navigazione avendo 
taggiunto i limiti d'età, si sono 
riuniti ieri, per una cerimonia 
di affettuso commiato, i massi 
mi esponenti della Compagnia 
e tutti i dirigenti. Il presidente, 
amm, Ernesto Giuriati, ha ri- 
volto loro commosse parole ri- 
cordandone il passato di lavo- 
ro, svolto con continuità, fe- 
deltà, completa dedizione alla 
azienda: 46 anni interamente 
consacrati dal dott. Donini al 
progresso della Società; 17 de- 
dicati dall'ing. Morali allo stu- 
dio, alla costruzione, all’allesti- 
mento delle nuove unità rea- 
lizzate nel periodo postbellico. 
L'amm. Giurati ha concluso 
esprimendo ad ambedue con 
la riconoscenza della Compa: 
gnia, l'augurio di lunghi anni 
attivi e sereni, ed offrendo loro 
quale ricordo due artistiche 
coppe d’argento, Gli ha rispo- 
sto il dott. Donini, ringrazian- 
do e formulando fervidi voti 
per tutti i presenti e per l’ay- 
venire dell’«Italia». 

Il dott. Donini iniziò la sua 
carriera nel gennaio del 1920 
presso la «Navigazione Gene- 
rale Italiana», dalla quale l’«Ita- 
lia» ebbe origine. Affermatosi 
rapidamente per le sue doti di 
intelligenza, di capacità orga 
nizzativa, di non comune com 
petenza in materia di traffici, 
egli doveva tuttavia dare la pie- 
na misura delle proprie possi. 
bilità nell’arduo periodo del 
dopoguerra, quando alla rico 
strtzione della flotta si affian- 
cava un compito non meno im- 
pegnativo: la rimessa in effi- 
cienza delle strutture produtti 
ve e dei servizi commerciali. 

Nominato procuratore, nel 
1948. capo-servizio nel 1949, di- 
rettore nel 1954 e vice Diretto- 
re Generale nello stesso anno, 
il dott. Donini prodigò ogni sua 


della Valcanale, della Canal‘ energia ed ogni risorsa della 


sua lunga esperienza al poten. 
ziamento di queste fondamen- 
tali attività, che nel 1965 ebbe- 
ro il massimo sviluppo con la 
entrata in linea della «Miche- 
langelo» e della «Raffaello». 
L’opera dell'ing. Morali, as- 
sunto dalla Società «Italia» nel 
1949 col grado di vice capo-ser- 
vizio, fu invece dedicata al rias- 
setto ed alla ricostruzione del. 
la flotta. Lo qualificavano a ta- 
li compiti il suo brillante pas- 
sato di tecnico all’Ufficio studi 
e progettazione apparati moto- 
ri dell'’«Ansaldo», all’Ufficio ap- 
parati motori a turbina dei 
«Cantieri del Tirreno», 
Nominato nel 1955 capo-ser- 
vizio, e nel 1950. vicedirettore 
della Società «Italia», egli die- 
de un prezioso contributo alla 
‘progettazione ed alla realizza» 
zione delle nuove unità, la 
«Giulio Cercare», l’«Augustusy, 
l'«Andrea Doria», la «Cristofo- 
to Colombo», la «Leonardo da 
Vinci», ed infine della «Miche- 
langelo» e della «Raffaello», co- 
ronamento del grande program- 
ma costruttivo che ha riporta 
to la flotta della Società «Ita- 
lia» ad una posizione di avan: 
RAI sulle rotte transocea- 


Assemblea generale 
della Stampa Giuliana 


Il consiglio direttivo dell’As- 
sociazione Ssampa Giuliana ha 
deliberato nella sua ultima riu- 
nione di convocare per merco- 
ledi 16 marzo l’assembl .. ge. 
nerale ordinaria dei socì, nella 
quale sarà proceduto alle ele- 
zioni per il *'nnovo delle cari. 
ch» sociali per il biennio 1966-68. 
L'assemblea si svolgerà alle ore 
15,30 in prima e alle 16 in se- 
conda convocazione, nella sede 
sociale di Corso Italia 12. 


Moriani (Riccardo), Armand 
Castelmary (Sir Giorgio). 

La ripresa dei «Puritani» né 
febbraio dell'81 concluse la sti 
gione e, ad un tempo, le ra; 
presentazioni operistiche © 
vecchio «Comunale» prima d 
grande restauro che tenne 
teatro chiuso per oltre due a: 
ni riformandone, con spirit 
nuovo, strutture e disposizionii 
ju, quella, una stagione rabbe 
ciata alla meglio: Zina Dalti eri 
valente cantante ma il tenori 
triestino Giacomo Cantoni «noi 
rispose all’aspettazione», e 
spartito belliniano «resse pe 
due sere soltanto». 

Il ritorno del 1901 si riveli 
per merito del tenore Alessdi 
dro ‘Bonci, veramente presti 
gioso. Il «Piccolo» ci dà la cri 
naca viva della serata, non trd 
lasciando l'iniziale perplessi. 
del pubblico verso il «divo» di 
momento: un pubblico «severi 
e difficile», non certo: proclii 
ad accondiscendenze e ad a; 
plausi ma presente in sala qual 
giudice serio e preparato, Pi 
Tò l'«impressione che il cel 
bre tenore produsse non, potrei 
be essere descritta che rico 
rendo all'ufficio delle più supe 
lative frasi laudatorie»; e 
personalità squisita del canta: 
te travolse ogni diffidenza ‘ 
«portò i triestini ad un gri 
generale dì entusiasmo, ad uni 
scroscio di applausi ed alle 7k 
chieste perentorie dei «bis» ci 
l’artista concesse di buon gri 
do». Benchè indisposta, si rive: 
lò ottima anche Julia Lucigna 
ni (Elvira) e «valida» si dimo 
strò la concertazione di Gaeta: 
no Cimini. 

Le ultime repliche al «VerdiW 
sono del febbraio del '57: l’arc0 


rebbe enorme se non s'inserisi 
sero le rappresentazioni de 
1908 e del 1920 al Politeamt 
Rossetti: interessanti e nobili 
rappresentazioni sostenute 
ottimi interpreti che permisero 
alle generazioni nuove di cond 
scere le stupende ‘pagine dell 
l'opera del grande catanese, 
apprezzarne la classica ed 
sieme istintiva purezza stilisi 
ca, di porle a confronto con li 
teorie innovatrici dei composî 
torì contemporanei. Da rami 
mentare con particolare comi 
mozione le tre serate estive di 
«Castello di San Giusto» nel 
l'agosto del ’49, quando il ma& 
stro Berrettoni diresse, sul sug 
gestivo palcoscentto del Cortile 
delle Milizie, Graciela River 
Bruno Landi, Carlo Tagliabw 
ricreando sotto le stelle l’incai 
to senza fine della musica bel: 
liniana. 

Entusiasmante e festosissimi 
la ripresa del ’57 al «Verdivi 
Francesco Molinari Pradelli i 
pugnò con particolare maestri 
ed abilità la bacchetta diretti 
riale e ci donò un’esecuzioni 
splendida, coadiuvato da 
complesso di cantanti eccezi. 
male: Virginia Zeani, Mario Fi 
lippeschi, Aldo Protti, Andred 
Mongelli. 

I jrequentatori del nostro Mu 
seo Teatrale (e sono tanti e af: 
fezionati) sanno di quanti rt 
cordì belliniani siano ricche li 
sue. raccolte: libretti, prime 
stampe per i teatri nostri, i 
già menzionato autografo mu: 
sicale, il grande quadro di G. L 
Gatteri con la scena della riesu 
mazione delle ceneri nel Cim: 
tero parigino del «Père Lachai: 
se» nel 1876, î documenti della 
Commissione che riportò in pa: 
tria i resti di Vincenzo Bellini, 


bri, cimeli, stampe inerenti di 
compositore. 

A 165 anni dalla nascita del 
cantore di «Normay, di «Amt 
na», di «Elvira», le sue compo: 
sizioni acquistano un’altra di 
mensione, nuova e antica ad un 
tempo, uscite come sono dallé 
molteplici insidie del tempo @ 
pur ancora risplendenti di quel 
l'eterna bellezza che le ha per: 
meate ed il cui fascino, infinito 
ed inestinguibile. noi chiamia 
mo poesia. 

B. M. Favetta 


——_——__+— 


Rinnovato il Premio USS 
«C. Cardo - G. B. Tonelli» 


Per onorare la memoria di 
Camillo Cardo e Giordano Bru 
no Tonelli, il Gruppo giuliano 
dei giornalisti sportivi USSI 


| rinnova quest'anno il bando di. 


concorso per il Premio giorna 
listico USSI, intitolato si ) 
compianti colleghi pubblicisi 
scomparsi nel 1964, Possono 


, indipendente 
‘mente dall’età, Gli articoli im 
concorso debbono riguardare! 
l’intero 1965 e î primi due mesi. 


vr 
rietà). Ogni concorrente AS 


da un segretario, 


—_ ————_—______+— 

Una gita a Roma viene organizzati 
dal Centro turistico sociale delle 
ACLI per il 19 e 20 marzo, Per le 
informazioni e le iscrizioni gli inte- 


ressati si rivolgano alla sede di via. } 


Battisti 22 (tel, 36-359), 


Tap 


Isacco miei 


AMD 


pd 
n 
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IL PICCOLO 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


REGISTA BEPPE MENEGATTI, PROTAGONISTA LUIGI VANNUCCHI 


«Otello» di Shakespeare 


con la Compagnia del Teatro Stabile 


Il Teatro Stabile della Re- 
gione ha messo in scena ieri 
sera all'Auditorium, per la re- 
Bìa di Beppe Menegatti, l'«Otel- 
lo» di William Shakespeare. 

E’ da credere che «Otello» 
non abbia più segreti per nes- 
suno. Tutti riconoscono, se non 
altro, di quale natura sia la 
passione che muove il dram- 


ì ma e come avvenga — nella li. 


nea dei nudi «fatti» — che il 
Moro, prode condottiero della 
Repubblica veneziana, messo su 
dalle perfide arti di Jago, s'ac- 
cenda di folle gelosia, al punto 
d'uccidere l’adorata e incolpe- 
vole moglie sua Desdemona, di 
piantarsi un pugnale nel ventre 
e di trasformare quello che do- 
veva essere il nido di tenaci 
affetti e di prospera letizia co- 
niugale in un macabro obitorio. 


Ma. se. l'xOtello»..non. fosse 
che questo — il delirio: stra- 
ziante d’un uomo innamorato, 
sconfinatamente onesto e un po’ 
barbaro, il quale manda in pez® 
zi la felicità propria e altrui e 
si fa assassino, solo perchè la 
arresa purezza del suo animo 
gli nega ogni conoscenza del 
male e gli toglie ogni difesa 
contro quel discepolo del dia. 
volo che è Jago, così da la- 
sclarsi inoculare fino alle estre- 
me conseguenze il mortifero ve. 
leno della gelosia e della furia 
bestiale — non sarebbe ancora 
l’«Otello» di Shakespeare. E 
questo per la buona ragione che 
i «fatti», le azioni, gli scontri, 
i colpi di scena e la loro con- 
catenazione più o meno logica, 
più o meno verosimigliante, non 
Tappresentano che la meccani. 
ca del dramma, i segni esterio- 
Ti della materia che sta sotto, 
del rigore della parola signifi- 
cante che li guida e definisce, 
e insomma,| della «realtà» che 
più conta in Shakespeare: la 
meditazione poetica. Perchè 
«Otello» sarà sì — com'è stato 
detto e ripetuto cento volte — 
il dramma della gelosia, lo stu- 
dio psicologico d’un carattere, 
d'un. caso umano, dell'amore 
primitivo e dell’istinto sconfitti 
dalla corruzione dei malvagi (e 
‘magari del mondo civilizzato: 
la raffinata società veneziana da 
un lato e il «selvaggio» Moro 
dall’altro); sarà tutto questo, 
ma è anche il dramma del mi- 
Stero insondabile che mette in 
moto le forze oscure .dell’essere, 
che scinde l'uomo da se stesso, 
che distanzia la sua natura dal 
suo intelletto, precipitandolo in 
quel golfo di tenebra dove la 
coscienza e la volontà si smar- 
riscono, 

Così, ci sì potrebbe chiedere 
come e donde nasca quel nulla, 
‘quella realtà inesistente fabbri 
cata sull’aria (e sia pure sul- 
l’aria sulfurea di Jago), che si 
trasformerà in sospetto e pren. 
derà corpo e verità, fino a di- 
ventare omicida nel furore di 
Otello. Oppure da quali abissi 


| dello spirito salga la vocazione 


di Jago a battere le lande in- 
fette del male con la lucida 
consapevolezza e. l'orgoglio lu- 
iferino di non essere nemme- 
no «quello che sono» e quindi 
È esistere nell’assurdo umano, 
A una condizione in cui il ma. 

mon si prefigge altro fine che 
di nutrire se stesso, di 


Spazio, infettare 


puliti - 
pere tutto e tutti in un consi 


tivo «cupio dissolvi», 
Noi crediamo che tutto ciò 


(Foto de Rota) 


venga probabilmente da quella 
sorta di malessere o disarmo- 
nia che gli spiriti più lucidi 
avvertivano nell'aria del nuovo 
secolo e che Shakespeare an- 
dava fiutando con l’acuta chia- 
roveggenza del poeta, inclinan- 
do all’umor tetro, al pessimismo 
nero. Le sue opere toccate dalla 
più alta e civile malinconia 0 
dalla più crudele disperazione 
«Amleto», «Otello», «Mac- 
beth», «Re Lear» — si raggrup- 
pano tutte in quel lustro che 
segna il punto di rottura fra 
lo splendore del secolo che vol. 
ge alla fine e l’alba del nuovo. 
E allora, se così stanno vera. 
mente le cose, il dramma del 
Moro è il dramma d’una bella 
e ricca matura, d'una grande 
anima innamorata dell'immagi- 
ne di lealtà e purezza che s'è 
fatta del mondo e degli affetti 
del mondo, messa a confronto 
con le forze avverse e infette 
d’un tempo che ha già il suo 
cadavere nella stiva e a cui 
egli non sa opporsi proprio 
perchè — come avviene sempre 


nelle grandi tragedie — quelle 
forze sono fuori di lui. 

Tutto questo forse non c’era. 
@ non l’abbiamo saputo trovare 
nell’«Otello» messo in scena da 
‘Beppe Menegatti. E non c’era, o 
non abbiamo saputo trovare, 
Jago (Egisto Marcucci), la nera 
luce della sua interiorità e pen- 
sierosità subdola, insinuarte e 
tutta volta al male, che scatena 
e. si vorrebbe dire, programma 
la tragedia. C'era invece Otello. 
Luigi Vannucchi si è preparato 
alla grande parte con scrupolo 
e intelligenza e, indipendente- 
mente da quelli che possono es- 
sere i suoi personali convinci- 
menti sul significato e sulla 
realtà poetica del personaggio, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il mostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.05: L. De Ruggeri: cucina se 


greta; 9.10: Pagine di musica; 
9.45: Canzoni; 10: Giornale; 
10.05: Antologia operistica; 10.20: 


La radio per le scuole; 11; Cro- 
maca minima; 11.15: Itinerari 
italiani; 11.45: Musica per archi; 
12: Giornale; 12.20: Arlecchino; 
13: Giornale; 13.18: Punto e vir. 
gola; 13.30: I solisti della musica 
leggera; 13.55: Giorno per giorno; 
35: Giornale; 15:15: Le novità da 
vedere; 15.30: parata di successi; 
16: Programma per i ragazzi; 
17: Giornale; 17,25: Clavicembalo 
@ pianoforte; 18: L’approdo; 
18.95: «Sono un poeta»; 19.05: Il 
settimanale dell’agricoltura; 19.15: 
Il giornale di bordo; 19.30: Mo- 
tivi in giostra; 20: Giornale; 
20.25: «Li due baroni di Roccaz- 
zurra», di D. Cimarosa; 28: Gior- 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.80: Musiche del mattino; 
8,30: Giornale; 9.30: Notizie; 
9.35: Casa e stile; 10.30: Notizie; 
10.35: Le muove canzoni italiane; 
‘11.05: Buonumore in musica; 
11.30: Notizie; 11.35: Il  mosco- 
ne; 11.40: Per sola orchestra; 
12: Tema in brio; 12.15: Notizie; 
13: L'appuntamento delle tredi- 
ci; 13.30: Giornale; 14: Voci al 
la ribalta; 14.30: Giornale; 14.45: 
Dischi in vetrina; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15.30: Notizie; 
15.35: Albun per la gioventù; 16: 
Rapsodia; 16,30! Notizie; 16.85: 
Tre minuti per te, a cura di Pa_ 
dre Rotondi; 17: La bancarella 
del disco; 17.25: Buon. viaggio; 
17.30: Notizie; 17.35: Giro cieli- 
Stico della Sardegna; 17.45: Ra- 
diosalotto; 18.30: Notizie; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri pre 
feriti; 19.30: 19.50: 


oo alla fame; 21.30: Giornale; 
Frigo L'inviato signor Kappa; 


+ Bruni presenta: Canzoni 
indimenticabili; 22.30: Aotizie. © 


‘una volta salito sul palcosceni- 
co ha messo da parte le fisime 
e i falsi problemi («forte in 
guerra, debole nei sentimenti», 
ecc. ecc.) dell’ante-recita, per 
farsi probo e leale mediatore 
(ma certe smanie e scuotimen- 
ti ce li poteva risparmiare) del 
dramma di Otello. Ada Maria 
Serra Zanetti ha fatto una teno- 
Ta e sgomenta Desdemona, Pie. 
Taldo Ferrante Cassio, Nicolet- 
ta Rizzi Emilia, Lino Savorani 
Roderigo. E poi Roberto Pao- 
letti, Mimmo Lo Vecchio, Lidia 
‘Braido, Vittorio Franceschi, 
Oreste Rizzini, Carlo Gamba e 
tutti gli altri, anche in parti 
doppie. La scena di Silvano 
Falleni ci è parsa ingegnosa. 
Teatro gremito, accoglienze fe- 
stosissime con applausi a scèna 
aperta e numerose chiamate al 
termine. 


G. B. 


Quarto divorzio 


di Zsa Zsa Gabor 


Hollywood, 1 
L'attrice Zsa Zsa Gabor ha 
avviato nel Messico un procedi- 
mento mer divorziare dal suo 
quarto marito, l'industriale Her- 
bert L. Hunter, L'annuncio è 
stato dato a Hollywood. 


PRESENTATO IERI IL CARTELLONE DELLA GRANDE RASSEGNA 


Nomi prestigiosi 
al «Maggio» fiorentino 


aRilancio» della manifestazione - Inaugurazione il 7 maggio con «Luisa Miller» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 1 

I teatri lirici italiani — è chia- 
ro da molti anni — non posso: 
no avere, in nessuna condizio 
ne, una loro gestione finanzia- 
riamente autonoma. Una «tavo- 
la rotonda» tenuta in questi 
giorni a Firenze ne ha esamina. 
to i motivi e ha tracciato un 
vasto panorama della situazio- 
ne; mentre oggi, nel corso di 
una conferenza-stampa, il nuo- 
vo sovrintendente del teatro co- 
munale, Remigio Paone, e il di- 
rettore artistico Luciano Alber- 
ti, hanno avanzato alcune pro- 
poste concrete per la soluzione 
della crisi che travaglia la mag- 
gior parte degli enti lirici na- 
zionali. 

Per realizzare il «Maggio mu- 
Sicale», la stagione lirica inver- 
nale e quella estiva, il «Comu- 
nale» fiorentino ha sinora a di- 
sposizione seicento milioni di 
lire; gli incassi si aggireranno, 
secondo le previsioni, attorno 
ai centocinquanta milioni: e 
siamo a quota settecentocin- 
quanta; le spese previste sfiora- 
no complessivamente la bellez- 
za di due miliardi. Fate un po’ 
i conti... 

Il linguaggio delle cifre è 

spesso molto meno arido di 
quanto si creda. I mutui, è ov- 


vio, non risolvono la situazione. 
«L'unica via d'uscita — ha di- 
chiarato Paone — è l’approva- 
zione di una legge di riforma 
degli enti lirici, i cui presup- 
posti si basino su un punto es- 
senziale:. considerare il teatro 
come un servizio culturale, una 
necessità del cittadino e non 
una semplice passività che gra- 
vi sullo stato senza un utile 
corrispettivo». 

Si può ben dire che in due 
mesi di tempo a disposizione, 
Paone ha fatto miracoli. Il pro. 
gramma annunciato quest'anno 
non solo è ricco di motivi inte. 
ressanti, ma offre nomi presti. 
giosi e «richiami» d’elevata qua- 
lità, che dovrebbero contribui- 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


8.307 
16.45: 
17.901 
18.307 
19; 
19.15: 
19,30? 


Telescuola; 
La TV dei ragazzi; 


Telegiornale 


Cutolo; 


Telegiornale; 


: «La scoperta dell’Africa»: 


La nuova scuola media; 
Non è maì tropppo tardi; 


Quindici minuti con Carlo Loffredo; 
Una risposta per voi: colloqui con Alessandro 


Telesport - Cronache italiane; 


un programma di 


Folco Quilici, quinta puntata: Imperi e jarfalle; 


+ Mercoledì sport: 
l’estero; 
1 Telegiornale. 


telecronache dall'Italia e dal- 


TV SECONDO 


Telegiornale; 
Intermezzo; 


«Scrollina», tre atti di Achille Torelli; 
I dibattiti del Telegiornale - Dopo i fatti di 


Mosca: Il processo di Daniel e Sinjavski. 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 10.55: 
Musiche di Jan - Baptiste Lully; 
11.55: Complessi. d'archi; 13: 
Un'ora con Gustava Mahler; 
14.10: Concerto sinfonico; 15.50: 
Musiche di Giovanni Pierluigi 
da Palestrina, Antonio Caldara e 
Antonio Vivaldi; 17: Piace de 
l’Etoile: istantanee dalla Francia; 
17.15: L'informatore etnomusico 
17.85: Storia del denaro; 
17.45: Musiche di Arnold Schoen- 
berg. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di Nikolai Ra- 
19: Bibliografie ragionate; 
Concerto di ogni sera; 
È Musiche di Johann Seba. 
stian Bach; 21: Giornale; 21.20; 
Costume: fatti e personaggi vi. 
sti da Carlo Bo; 21,30: Musiche 
di Anton Bruckner, 22.15: Il for. 
malismo russo; 22.45: Orsa mi- 
nore: jazz in Italia. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40, 
Il Gazzettino; 13.15: «Cari stor- 
nei»; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Musiche per arpa e per chi- 
tarra; 8.15 (17.15): Antologia mu- 
sicale: Settecento tedesco; 11 
(20): Un'ora con Bohuslav Mafti- 
nu: 11,55 (20.55): Recital del vio 
linista Arthur Grumisux, con la 
collaborazione della. clavicembali- 
sta Egida Giordani Sartori e dei 
pianisti Clara Haskil e Riccardo 
Castagnone; 13.30 (22.30): Tra. 
serizioni; 14.20. (23.20): Poemi 
sinfonici; 14.35 (23.35): Momen- 
ti musicali; 15.90: Musica da ca- 
mera in radiostereofonia. 


Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): Panoramica musicale; 
7.45 (13,45 e 19.45): Fuochi d’ar 
tificio; 8.15 (14.15 e 20.15): Mu 
Sica per orchestra; 8.39 (14.39 e 
20.39): Folklore in musica: 9.03 
(15.03 e 21.03): Cavalcata della 
canzone: 9.27 (15.27 e 21.27): Fo 


gli d’album; 9.51 (15.51 e 21.51): 
Due voci e un'orchestra; 10.17 
(16.15 e 22.15): Mosaico; 10.3? 


(16.39 e 22.39): Melodie senz: 
età: 11.08 (17.03 e 23.03): Musi 
sa leggera e jazz; 11.27 (17.27 « 
23.27): Complessi vocali; 11.5 
(17.51 e 23.51): Sinfonia d’archi 
12.15 (18.15 e 0,15): Incantesime 
musicale; 12.39 (18.39 e 0.39). 
Concertino. 


Te in maniera decisiva a risol. 
levare le sorti di una tra le più 
antiche ed importanti manife- 
stazioni culturali italiane. 
L'inaugurazione è fissata per 
sabato 7 maggio, con la «Luisa 
Miller» di Giuseppe Verdi, ope- 
ra che — come si ricorderà — 
ha fastosamente aperto la sta- 
gione triestina. Il melodramma 
sarà diretto da Nino Sanzogno 
e si avvarrà della regia di Ray- 
mond Rouleau e dell'interpre- 
tazione della giovanissima Hele- 
na Suliotis nel ruolo della pro- 
tagonista. Seguiranno al teatro 


comunale il «Pelleas et Meli 
sande» di Debussy, con una 
compagnia di canto interamen- 
te francese, diretta da Charles 
Munch, e l’«Alceste» di Chri- 
stoph W. Gluck diretto da Vit. 
torio Gui (regia di Giorgio De 
Lullo, scene di Pierluigi Pizzi) 
e interpretato da Leyla Gencer, 
soprano di vaglia che in questi 
giorni riscuote a Roma vivissi- 
mo successo nel «Roberto De- 
vereux» di Donizetti. Sempre 
nel campo operistico, ma alla 
«Pergola», andranno in scena 
«La sposa sorteggiata» di Fer- 
ruccio Busoni (direttore Aldo 
Ceccato, regista. Franco Enri. 
quez) e «Orfeide» di Gian Fran- 
cesco Malipiero direttore Her- 
man Scherchen, (regista Gian- 
franco De Bosio) direttore del 
Teatro stabile di Torino). 


Passando dalla lirica al bal- 
letto, avremo il famoso com- 
plesso di Moisseiev al «Comu- 
nale» e il «Royal Ballet» londi- 
nese, con Rudolph Nureyev e 
Margot Fonteyn, al giardino di 
Boboli in «Romeo e Giulietta» 
di Prokofief. La musica sinfoni- 
ca, dal canto Suo, offrirà ai suoi 
numerosi appassionati sette 
concerti, fra i quali uno (diret. 
to da Bruno Maderna) dedicato 
interamente a compositori con- 
temporanei. 

Ma non è finita qui. L’avve- 
nimento più importante annun- 
ciato dall’ente fiorentino riguar- 
da quest'anno il teatro di pro- 
sa: inaugurando. un’intelligente 
(e, si spera, duratura) collabo- 
razione col «Piccolo Teatro» di 
Milano, il «Maggio» presenterà 
uri, nuovissimo. allestimento de 
«I giganti della montagna», l’ul- 
tima e incompiuta opera di Lui- 
gi Pirandello. La regia. sarà cu- 
rata da Giorgio Strehler, il qua- 
le avrà accanto. lo scenografo 
e costumista Luciano Damiani. 
In precedenza Giorgio Albertaz- 
zi terrà un «recital» di Garcia 
Lorca nel trentesimo anniver- 
sario della morte del poeta ibe- 
rico, e la compagnia Jean-Louis 
Barrault-Madeleine Renaud rap: 
presenterà «Il matrimonio di 
Figaro» di Beaumarchais, «La 
provinciale» di Tugheniev e una 
novità di Marguerite Duras in- 


titolata «Intere giornate sotto 
gli alberi». 
G. P. 


Il duo Perpich-Passaglia 
all'Auditorio della RAI 


Domani giovedì 3 marzo, suo- 
nerà nell’Auditorio «A» della 
Sede della RAI il duo formato 
dal violinista Eddy Perpich e 
dalla. pianista Lucia Passaglia. 

Il programma del concerto 
comprende nella prima parte 
una «Sonata» di J. S. Bach e i 
«Due studi per violino e piano- 
forte» di Luigi Dallapiccola; nel- 
la seconda parte saranno ese 
RUSS quattro sonate antiche, di 

tradella Geminiani, Veracini e 
Borghi, nella revisione di Cesa- 

iarison. y 

Gli inviti ad assistere al con- 
certo, che avrà inizio alle 18, 
possono essere ritirati oggi 
presso la portineria della Sede 
della RAI, in via Fabio Se 
vero 7. 


Si parla tanto di Rudy | 


Roma, 1 

Nei giorni scorsi gli attori 
Raffaella Carrà e Marcello Ma- 
stroianni hanno presentato al- 
la stampa il microsolco a 33 
girì «Ciao Rudy», contenente 
l’intera musica dell'omonimo 
spettacolo, attualmente in pro- 
gramma a Roma. 

Ierì invece si è svolto un 
ricevimento in onore di Mar- 
cello Mastroianni e della com- 
media «Ciao, Rudy». Erano 
presenti, tra gli altri Alessan- 
dro Blasetti, Lea ‘Padovani, 
Rossella Como, Dino Verde, 
Anthony Steel, John Marchall, 
Francesco Mannocchi, Franco 
Cancellieri, Lionello Santi, Su- 
sy Andersen, Antonella Mur- 
gia, Florestano Vancini, Gor- 
don Mitchell, Milla Sannoner, 
Giuliana Lojodice, Olga Villi, 
Raffaela Carrà, Mike Hargi- 
tay, Richar& Harrison, Paola 
Borboni, Gabriele Ferzetti, Li- 
sa Castoni, Joseph Fryd, Ugo 
Calise, Paolo Gozlino, Hélène 
Sedlak, Giorgia Moll, Antonio 
Colantuoni, Sergio Bergonzelli, 
e molti esponenti della troupe 
«Ciao, Rudy». Nel corso del 
la serata Marcello Mastroian- 
ni ha fatto da padrino al nuo- 
vo cocktail «Rudy Rudy». 

Infine Joseph E. Levine, pre- 
sidente della Embassy Pictures 
Corp., è arrivato a Roma da 
New York per incontrarsi con 
Marcello Mastroianni per di- 
scutere la possibilità di por- 
tare la commedia «Ciao, Ru- 
du» sullo schermo, Levine inol- 
tre sì incontrerà con Eduardo 
De Filippo e Marcello Mastro- 
ianni circa il loro prossimo 
film «Spara forte, più forte, 
non capisco!» tratto dalla com- 
media di De Filippo «Le voci 
di dentro». Le riprese comin» 
ceranno alla fine di marzo, 


GRATTACIELO 
«BOEING . BOEING» 
Tony Curtis - Jerry Lewis 

TECHNICOLOR 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Questa sera alle ore 20,30, seconda 
| rappresentazione de «I Puritani» di 
| Vincenzo Bellini, ‘Turno d'’abbona- 
| mento B per la platea e palchi, A 
per le gallerie e loggione. 
AUDITORIUM. Teatro Stabile di Pro. 
sa. Questa sera alle 20.30, in turno di 
abbonamento B «Otello» di William 
Shakespeare, Traduzione di Salvato. 
re Quasimodo, Prenotazione e vendi- 
ta biglietti alla Biglietteria Centrale 
| di Galleria Protti, tel. 36372. 
TEATRO CANTIERI, Via San Fran- 
cesco 5. Venerdì 4 c. m. alle ore 
20.45, giallo in 3 atti di G. Romual- 
di: «L'ultima carta». Vendita biglietti 
alla cassa del Teatro dalle ore 18,30 
alle 20, 
TEATRO S. MARIA MAGGIORE, 20,30; 
«La sconcertante signora Savage», di 
Patrick, Serata pro India. 
ARCOBALENO, 16: «L'ultimo quarto 
d'oray, con Georges Rivière, Lucille 
Saint Simon. Un avvincentissimo film 
poliziesco, 
EDEN (già Supercinema), 16: «La- 
sciate sparare chi ci sa fare», con 
E. Constantine. 
EXCELSIOR, 16: «Africa addio», in 
cinemascope technicolor. L'attesis- 
simo film di Jacopetti e Prosperi 
sulla sconvolgente e drammatica 
evoluzione del continente nero. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, Sospese 
le_ tessere, 
FENICE. 16: «La meravigliosa An- 
gelica», in cinemascope technicolor. 
Continua la stupenda storia d'amo- 
re con il fantastico ritorno deleCon- 
te di Peyrac, con Michèle Mercier, 
Robert Hossein, 
GRATTACIELO, 16: «Boeing - Boeing» 
con Tony Curtis e Jerry Lewis per 
la prima volta insieme alle prese con 
Un gruppo di bellissime ragazze in 
un technicolor Paramount diverten- 
tissimo, 
NAZIONALE, 14.30. III settimana: 
«Mary Poppins», in technicolor, Il ca- 
polavoro di Walt Disney premiato 
con'5 «Oscar», con Julie Andrews e 
Dick Van Dyke, 
ALABARDA. 16: «Ménage  all'ita- 
liana». Le contraddizioni del mondo 
d'oggi, i rapporti con le donne mo- 
derne; una collezione di spogliarelli 
curiosi ed eccitanti, con Ugo Tognaz= 
zi, Anna Moffo, G. Buccella, R. Po. 
wer. Vietato ai minori di 18 anni, 
AURORA, 16, 18, 20, 28: «Il commis: 
sario Maigret», un classico poliziesco 
con J. Gabin. Si raccomanda di ve- 
dere il film dall'inizio. 
CAPITOL, 16: «L'affare Blindfold». Un 
eccezionale technicolor Universal con 
Claudia Cardinale e Rock Hudson. 
CRISTALLO. 1 II settimana. Ul- 
time repliche. grande corsa», in 
cinemascope technicolor, il più gran. 
de divertimento di ogni epoca, con 
NOCE RboD, Tony Curtis e Natalie 
‘00d. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Cover 
girls, ragazze di tutti» in technicolor, 
Movimentate avventure di donne af- 
fascinanti alla ricerca di fortuna nel- 
le più belle città del mondo, con Ma- 
ria Grazia Buccella, Georgia Moll e 
Fred William. Vietato ai minori. 
GARIBALDI. 16.30: «Orgoglio e pas: 
sione», technicolor con Cary Grant, 
Frank Sinatra e Sophia Loren. 
IMPERO. 16. Marcello Mastroian 
ni in un film moderno e diverten- 
tissimo «Casanova 70». Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


MODERNO, 16.30: «Il giorno dopo», | it. 2 


con Cliff Robertson, Irina Demick, 
Red Buttons, Marins Goring. La dura 
legge della guerra e contrasto con la 
umanità, Cinemascope. Ultimo giorno. 
VIALE. 16: «Elena di Troia», con 
Rossana Podestà, Jack Sernas, Sir 
Cedric Hardwicke. Spettacolare film 
in technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16: Kerwin Ma. 
thews, Nadia Gray, Liliane Brausse, 
Donald Houston in «Il maniaco». 
Amore, violenza, morte in un film 
che non lascia respiro. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

ABBAZIA, 14.30: Unica programma. 
zione: G.V.S. Germanica presenta un 
documentario a colori gratuito. Ve. 
drete cucinare conservando salì na- 
turali e vitamine. Si invitano le gen- 
tili signore e signori. Solo oggi. 
ABBAZIA. 16: «La ragazza degli oc- 
chi verdi». Una sconcertante e morbo- 
sa storia d'amore con Peter Finch e 
Rita Tushingham. Vietato ai minori 
di 16 anni, 

ALCIONE (San Vito). 16: «Cartou- 
che», stupendamente interpretato da 
Jean Paul Belmondo e Claudia Car- 
dinale. Cinemascope a colori. 
ALDEBARAN, 16.30: «Gerarchi si muo- 
re», in technicolor, Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Aldo Fabrizi e Ral- 
‘mondo Vianello in un film incredibil- 
mente comico, 


| STATO SCOPERTO DALLA SUA INSEGNANTE 


A dodici anni 
già cantautore 


Il ragazzo frequenta la prima media a Terni 


Terni, 1 

Il più' giovane «cantautore» 
italiano vive a Terni e le sue 
qualità © eative nel campo del- 
la canzone sono state scoperte 
in questi giorni dai suoi inse- 
gnanti. Il ragazzo, che si chia- 
.ma, Massimo Masci, ha appe- 
na compiuto 12 anni e frequen- 
ta la prima media nella scuo- 
la «Orazio Nucula». 

Durante una lezione, di edu- 
cazione musicale, impartita agli 
allievi della prima classe, alcu- 
ni giorni or sono, dalla profes- 
soressa Maria Bigotti, Massimo 
ha chiesto all'insegnante di po- 
terle cantare una sua canzone, 

L'insegnante ha aderito alla 
richiesta e dopo avere ascoltato 
la canzone, avendone apprezza 
to le notevoli qualità musicali 
ha provveduto a tradurla ‘ i no- 
te; quindi, ha voluto che il fan- 
ciullo la interpretasse accom 
pagnato da un complesso di 
musica leggera, L'esperimento 
è riuscito, tanto che l’orchestri- 
na ha voluto inserire nel suo 
repertorio la canzone, 

Per interessamento degli stes- 
sì dirigenti della scuola, Massi- 
mo Masci il quale non conosce 
di musica altro che le sette no- 
te, è stato affidato alle partico. 
lari cure dell’insegnante di edu- 
cazione musicale. 


TL FILM DEL GIORNO 
«Signore e signori) 


in discussione al C.C.A. 

L'ultimo film di Pietro Ger- 
mi «Signore e signori», accolto 
con vivo interesse ma anche 
con contrastate reazioni da par- 


te del pubblico e della critica, 
sarà al centro di un dibattito 
promosso dal Circolo della cul. 
tura e delle arti, nel quadro 
delle manifestazioni dedicate 
all’attualità cinematografica. 
La conversazione-dibattito è in 
programma per venerdì alle ore 
18,45, nella sala del C.C.A, (piaz: 
za Verdi 1); il pubblico potrà 
liberamente intervenire. 


«I Giovani» 
per l’ India 


Questa sera alle ore 20,30 nel 
Teatro di S, Maria Maggiore la 
Compagnia di prosa «I giovani» 
diretta da Novella e Dino Ca- 
stelli, presenterà il quarto spet- 
tacolo della stagione: «La scon- 
certante signora Savage» di 
John Patrick. L'incasso di que- 
sta prima serata sarà interamen- 
te devoluto, quale IO della 
Compagnia, per opoli affa- 
fiati dell'India. a 

Il lavoro che verrà presentato 
è una gaia commedia dell’au- 
tore di «Una casa da tè alla lu- 
na d’agosto», per la quale ebbe 
tra gli altri riconoscimenti 
della critica americana, anche il 
premio Pulitzer, 


Stasera seconda 


dei «Puritani» 


Questa sera alle ore 20.30 pre: 
cise, in turno di abbonamento 
B per la platea e palchi e A per 
le gallerie e loggione, seconda 
rappresentazione dell’opera «I 
puritani» di Vincenzo Bellini, 
con i medesimi interpreti della 
prima esecuzione, 

Continua alla Biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


\ ASTORIA. 16,30: «Le  gladiatrici». 
Spettacolare in Scopecolor. 


d'avventura Fox con C. Gable. Do- 
mani: «I predoni della steppa». 
ARISTON. 16: «La vendetta della si- 
gnora». La Fox 
voro di drammaticità in cinemascope 
con Ingrid Bergman, Anthony Quinn, 
Trina Demick, P. Stoppa, ecc. Vieta. 
to ai minori di 18 anni. 

NOVO CINE. 15,45: «Metempsyco», ll 
film del terrore con Tony Maky ed 
Elisabeth Quenn. Grande successo. 
IDEALE. 16: «Gli impetuosi». Tech- 
nicolor con James Darren, Pamela 
Tiffin. Le audaci gesta degli sperico- 
lati del volante. 

LUMIERE, Chiuso, Sabato: «La ven- 
detta di Spartacus», Prezzi d'ingres- 
so: interi L. 250, ridotti L. 150, 
MARCONI. 16: «Giuramento di san- 
gue», il grande e indimenticabile 
Wallace Beery nella sua più grande 
interpretazione. 

RADIO, 16: «La città è salva». Dram. 
matico con Humprey Bogart. Vietato 
ai minori di 16 anni. 

SERVOLA. 16: «O.S.S. 117: segretissi- 
mo», Emozionante, grande successo 
con Kerwin Mathews e Irina Demick. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Nazio- 
nale, Alabarda, cenci Cristallo, Fi. 
lodrammatico, Garibaldi, Impero, Mo- 
derno, Viale, Vittorio Veneto, Alcione, 
Aldebaran, Astoria, Astra, Marconi, 


Novo Cine. 
MUGGIA 


VOLTA, 1%: «Cinque corpi senza te- 
Sta», avvincente giallo con Joan 


Crawford. 
UDINE 


ASTRA, 15: «Assassinio a bordo», con 
La Ag Rutherford. e Lionel Jef. 
Ties, 

CENTRALE. 15: «Signore e signori», 
con V. Lisi, G. Moschini, O. Villi e 
A. Lionello. Vietato minori di 18 anni. 
ODEON, 14.30: «Agente 007 Thunder- 
ball» (Operazione tuono), con Sean 
ORARI, e Luciana Paluzzi, Techni- 
color. 

PUCCINI, 15: «All'ombra d’una Colty 
Eastmancolor con S. Forsyth e A. 
Shermann, 

FRIULI. 18: «S.0.S. naufragio nello 
spazio». Scopecolor, fantascienza, con 
Paul Mantel e Victor Lundin. 
DIANA. 18: «Onorata società», con 
F. Franchi e C. Ingrassia. 

I. NIEVO, 20: «Spionaggio senza fron- 
tiere», con J, Marais e G. Page. 
ASQUINI. o del terrore», con 


©. Lee, A. Todd. 
GORIZIA 


PRIME VISIONI 


MODERNISSIMO. (telet. 87319) 
16.30-22.30: «LA MANDRAGO- 
LA», con R. Schiaffino, Totò 
e P, Leroy. Bianco e nero. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
Commedia. 


CORSO. 16,30: «Idoli controluce», con 
M. Girotti e Valeria Giangottini. Ul- 
tima 22, 

VERDI. «Aiuto!», con i Beatles. 
A colori. Ult. 22, 

CENTRALE. 17: «Sinfonia per un sa- 
dico», con H. Vernon e A. Astor. 
Nuova serie 07, Giallo del terrore. Ci- 
nemascope. Vietato ai minori di 18 
anni. Ult. 21,30. 

VITTORIA. 17: «Le magnifiche fale- 
ne di Ginza», panoramica dei locali 
notturni giapponesi. Vietato ai mino- 
TÌ di 14 anni, Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


NAZIONALE. 17.30: «L'ultima frec. 
cia», tir 'Tyron Powel. Technicolor. 


S. MICHELE. 18: «Il mio amico del. 
fino», con Chuch Konors. Technicolor. 
Ultima 22. 

PRINCIPE. 17.30; «Uomini guerra», 
con Robert Rian e Aldo Ray. Ult. 22. 
EXCELSIOR. 16: «Smania di vita», 


con Susanne Pleschette. Ult. 22. 
AZZURRO, 17.30: «La vergine nuda», 
con Hellen Mann e Al Janni. Ult. 22. 
ITALIA. 18: «La scala che uccide», 
giallo, Ultima 21.30. 


RONCHI 


ASTRA, 16.30: In cinemascope e tech- | EXCELSIOR. 18.30: «La storia di B, 
nicolor «Gli implacabili», capolavoro ME Gary Cooper. A colori, 


. Riposa. 


resenta UN CAPOla- | II I 


Oggi all’Arcobaleno 


GEORGES RIVIERE 
LUGCIELE-SAINT SIMON: 
RENE HAVARD-DORA DOLL 


— LUETIMO 
QUARTO D'ORA 


DOMANI al 


DAL CAPOLAVORO 
ni AGRTA CHRISTIE 


D'ERIAN. SHIRLEY ENTON 
MLA STANLEY AOLLOVAT 
VILFRED HYDE WHITE _ LED GEN 
MARI ADORF. MARAN OPPE 


cun GEORGE POLLOGK 


anmne FAY ALE AO IDO cme 


le più movimentate avventure. 
di due scapoliimpenitenti. 


Dany Saval 


Christiane Schmidtmer 


Suzanna Leigh 


Thelma Ritter 


#4 UN PRULIZIONE 


21 AAL WALLIS 


technicolor 


ZZZ 


certo da 


JOHN RICH 


atm ti 
Hans Verner - Terence Alexander 
Frank Wolf - Arnoldo Foar 


Diretto do Daniel Mann 
Sceneggiatura di 

John Michael Hayes 

Tratto da un racconto di 

Lowrence Durrell Musica di Sof Kaplan 


TECHNICOLOR PANAVISION 


DOMANI AL FENICE 


LA PARAMOUNT E KURTUNGER PRESENTANO 


SOPHIA LOREN 


ì 
: 
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: 
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Mercoledì, 2 marzo 1966 


MAGLIA 
DILANA 


esplosione 
di colore 


Indispensabile al vivere e al 
vestire del nostro tempo, la 
maglia di lana sta alla pari 
con qualsiasi tessuto, egua- 
gliandone i pregi e adattan- 
dosi perfettamente ai diversi 
modelli: mantelli, tailleurs, 
due’ pezzi, cappe, tuniche. 
Di classico jersey o di maglia 
rasata e battuta, con effetti 
geometrizzati in rilievo,- la- 
vorati in un solo pezzo, con 
le diminuizioni perfette come 
cuciture a mano o tagliati e 
cuciti secondo il sistema sar- 
toriale, i cappottini di maglia 
pesante si distaccano ben po- 
co da quelli di tessuto di la- 
na. La linea è scostata e di- 
ritta, piccolo il collo, strette 
e quadrate le spalle; martin- 
gala, sprone e tasche.» appli- 
cate o inserite nelle cuciture 
ne sottolineano il tono spor- 
tivo. Tra le novità segnalia- 
mo il jersey double-face, con 
fantasia geometrica contrap- 
posta alla tinta unita o con 
righe marcate da, un lato e 
a disegno quadrettato dal- 
l’altro. r 
Un mantello di maglia di la- 
na disegnata a grandi pois 
bianchi, su fondo blu o gial- 
lo, e un secondo a rombi 
bianchi, disseminati in ordi- 
ne sparso su di un fondo a 
fitte righe in due toni di 
arancio, vengono indossati 
su semplici due pezzi di jer- 
sey di lana bianca. 

Il bianco, soprattutto nei ve- 
stiti, è ancora senza rivali, 
anche se il colore esplode in 
accordi sfolgoranti di giallo- 
rosso o arancio-viola nella 
maggior parte delle collezio- 
ni di maglia di lana, per la 
primavera-estate. 

Nei vestiti, la silhouette è 
sottile e lineare; corte le gon- 
ne, sempre sopra il ginocchio 
ed esili le spalle e il busto. 
La figura, sovente, è spezza- 
ta dagli effetti «trompe-l’oeil» 
caratteristici della moda. at- 
tuale, o da righe o inserti 
asimmetrici, o ancora da in- 
tagli o effetti di piani in co- 
lori diversi. I drammatici 
contrasti di bianco e nero 
nei grandi disegni «grigliati», 
negli spinati giganti, nelle 
scacchiere di notevoli dimen. 
sioni, creano allucinanti ef- 
fetti di luce-ombra sopporta 
bili soltanto in pedana sulle 
«mannequins» più sofistica- 
te. In alcune collezioni, inve- 
ce, il bianco-nero è usato con 
maggior discrezione, con gra- 
zia e misura: profili neri sul- 
l’abito tutto bianco, righe 
bianche degradanti sul nero, 
riquadri sottili e in rilievo, 
neri sul bianco, 


DESCRIZIONE DEGLI SCHIZZI 


1) MALJANA . MILANO, Due pezzi 
di maglia di lana giallo ranuncolo 
con bordo viola, Taglio diagonale 
marcato nella giacca e nella gonna. 
2) AVAGOLF +. MILANO. Completo. 
con piccola cappa di maglia di lana 
rasata e sostenuta color marrone dol- 
co con bordi neri, Originale e chic. 
3) TRICO' . ROMA. Tailleur bianco 
di maglia rasata e battuta con dise- 
gno geometrico color arancio. Giac- 
ca cortissima con piccolo collo ri- 
gido e bordure arancio, pure di lana. 
4) AVAGOLF . MILANO. Completo 
con cappa 7/8 di maglia di lana bat- 
tuta e pesante color cammello e nero. 


Le idee-maglia 1966 


Il costume, da bagno di maglia di lana bianca, con cappa uguale. 
Il vestito - pullover di maglia di lana bianca, con scollo a «V» bor- 
dato di rosso e blu ed uguale doppio bordo all'orlo, 

Il tailleur di maglia di lana rasata bianca disegnata a pois gialli. 
Il tailleur di maglia operata, con effetti di righe orizzontali nella 
giacca e a spina di pesce nella gonna, 

H paltoncino di maglia, metà color arancio, metà color limone. 


La cappa di maglia pesante dj lunghezza 3/4 di lana nera con alto 
bordo color cammello, 


Il vestito diritto, a tre sezioni orizzontali: arancio, cammello, nero. 
Il vestito da casa, lungo e diritto, in sezioni verticali di vario colore. 
ll maglione sportivo, di lana nera, con disegno «op-art» in bianco. 


cee ee ce eo 


Un elegante e caratteristico ambiente, ripreso da due punti di vista diversi. La prima illustrazione comprende una cassa 
L’altra foto illustra l'angolo del caminetto. Questo è del tipo, rustico 


IL PICCOLO 


la donna + ilbambino + la 


E° stata indetta dal Centro Italiano Femminile, per i giorni 
1 e 2 marzo, una manifestazione dal titolo particolarmente 
attraente: «Moda e personalità». Il dibattito, in svolgimen- 
te, viene trattato da don Furio Gauss, direttore di «Vita 
Nuova» e dal medico Bruno Pascalis, presso il Circolo della 
Stampa, alle 19.30. L'ingresso è libero. 


A queste conferenze partecipano oltre alle signore che si 
interessano dell'argomento, le sarte come di consueto e, 
per la prima volta quest'anno, anche le modiste. 


E° inutile richiamare l’attenzione sull’interesse e l'attualità 
dell'argomento «Moda e personalità». Oggi che la moda per 
le nuove conquiste della tecnica, non è solo una cosa frivola 
riservata a poche privilegiate, ma si è estesa a masse sem- 
pre più larghe, è particolarmente utile una parola d'in- 
dirizzo chiarificatore, su ciò che della moda, una donna 
dotata di personalità, deve accettare, e ciò che al con- 
trario deve respingere, per non cadere nella pacchianeria 
o nel cattivo gusto. E' ben vero che da una panoramica 
sulla moda di queste ultime stagioni sì può 
notare con soddisfazione, che eccezion fatta 
per qualche caso, la moda eccentrica, come 
i colori accesi e violenti, le eccessive scolla- 
ture, i bijoux pesanti, eccetera, non ha at- 
tecchito fra le signore di gusto. La manife- 
stazione indetta dal Centro Italiano Femmi- 
nile sta riscuotendo vivo interesse di pub- 
blico. Essa continua il ciclo dedicato alla 
moda, già iniziato negli anni scorsi, con lo 
svolgimento di attraenti temi- dibattito. 


CPP PPP 


Presentata dal coiffeur NEREO, una crea. 
zione per la prossima primavera. E’ una 
linea del genere «a caschetto», che sta in- 
contrando un successo sempre più vivo, fra 
il pubblico delle signore eleganti, «à la page». 


Pubblicheremo nei prossimi numeri le crea- 
zioni di FELICE, NEVIO, LUCIANO, GUIDO. 


indirizzi 
utili 


da Guerin 


per le giovani una crema 
giovane: «16 ANNI», mera- 
viglioso prodotto per il trat- 
tamento biologico di tutte 
le impurità delle pelli gio- 
vani. Crema polivalente 
preparata scientificamente 
in base ai più moderni cri. 
teri della biocosmetologia. 
L’ ACNE - SEIFE 16 anni è 
‘una emulsione saponosa in. 
dispensabile per detergere è 
la pelle affetta da «brufoli», 
punti neri, acne e altre im. 
purità. Si può anche usa- 
re quando la pelle è gras- 


sa e seborroica. — Nella 
‘Profumeria Guerin, via Ta- si 2 ; n. 
rabochia n. 1. CES È î ' = 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi quat- 
tro acconciatori, che per le 
loto squisite creazioni go- 
dono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i Joro 
nomi: 


FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
LUCIANO - corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 


Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 


GUIDO - corso Italia 92 
1 


Di Cardin e Rovira Ja moda-vedette parigina 


SOPRA: Abito in gabardino pura lana scozzese viola, malva è bianca di 
Nattier, L'unione dello sbieco e del dritto filo rinforza il disegno a «V» del 
busto, Cappello rialzato in paglia bianca. Modello Cardin. — IN ALTO A 
DESTRA: La redingote da collegiale dall'eleganza molto giovanile in gabam 


dine pura lana, blu marin di Oléart. Il davanti è appoggiato da un taglio & 
Z, Tue file di bottoni dorati. Il dorso si apre in pieghe morbide trattenute 
da una martingala. Cappello bianco di stile «casco coloniale». Modello Pedro 
Rovira. — QUI A DESTRA: Tailleur classico dello stile Cardin, con il famoso 
taglio a semi-cerchio, maniche chimono. Le calze trasparenti sono dello 
stesso colore arancio vivo della originalissima gabardine pura lana di Nattier. 


biso 
del bambi no 


La confezione pronta per l'infanzia è un settore produt- 
tivo destinato a svilupparsi sempre più anche in Italia. 
La PETITE FASHION, di Pontassieve (Prato) ha creato 
na «moda» dai tre ai diciassette anni, che si è rapida. 
mente imposta ai compratori nazionali ed esteri. La 
deliziòsa collezione, che rifistte una ricca e varia pano- 
ramica. di oltre 200 modelli, studiati per soddisfare le 
esigenze di un pubblico che în tema di abbigliamento 
ha i suoi precisi gusti, propone, con idee brillantissime 
uno stile perfettamente intonato alla vita delle bambine 
e delle signorinette di oggi. Gli abitini, per la scuola, 
‘per la casa, per ricevimenti e per il tempo libero, sono 
‘punteggiati da imprevedibili e leggiadri motivi ornamen- 
tali, creati per dare ancora maggiore risalto alla vezzosa 
ed ingenua civetteria infantile. I ‘piccoli tailleurs e la 
vasta gamma dei cappottini della PETITE FASHION, 
sono delineati da un taglio stilizzato e perfetto che fa 
Tiscontro ad un'impeccabile lavorazione tecnica, fattori 
determinanti per le scelte all'atto degli acquisti. Ogni 
capo della collezione risente di quelle particolari finiture 
a carattere artigianale che rispecchiano, per alta qualità 
e pregio, la purissima. tradizione dell'arte toscana. Si 
può infatti affermare che l’Italia è una delle poche na- 
zioni nelle quali sì è sviluppata, su livelli qualitativi 
‘molto elevati, un'attività confezionistica dedicata eselu- 
sivamente all'infanzia in cui le più progredite formule 
della lavorazione industriale sono integrate con l’impie- 
go di una maestranza specializzata ed altamente qualifi 
cata. L'applicazione dei tessuti, rispetto ad ogni singolo 
modello, è affidata ad un valente gruppo di tecnici che 
assolvono il delicato compito con criteri studiati in base 
alla più rigorosa funzionalità ed alla massima vestibilità. 


i Pellicce persiano, ratmusqué oc- 
ì casionissima. Altre: visoni, ocelots 
di messicani. peludas, baby,. castoro, 
castorino, murmel similvisone, lon- 
tra, foca, cavallino. 


panca di quercia, un tavolo d 


L'impiego di stoffe di qualità rappresenta uno degli ele- 
menti del successo commerciale raggiunto dalla PETITE 
FASHION. Inoltre, l’efficace organizzazione del ciclo pro- 
duttivo consente di fare fronte a qualsiasi tipo di ri- 
chiesta, mantenendo un equilibrio ne! prezzo allo scopo 
di orientare il consumatore verso una confezione di pre- 
stigio. La moda ha una sua grande tunzione nella for- 
mazione delle bambine e delle giovanette e la PETITE 
FASHION trata questo tema attraverso le sue collezioni, 
‘con uno stile raffinato e con espressioni fresche e vivaci 
valide a proiettare un gusto sicuro nelle bimbe di oggi, 
future donne eleganti di domani. 


i stile inglese e un antico bellissimo orologio a pendolo. La poltroncina accanto, è «Settecento». 
con le pile di legno visibili. Divano ricoperto di cuscini e pelliccia. Tavolino e poltroncine in stile. Molto originali lo specchio e i candelabri circondati da cornici dorate e specchi. 


Modelli supereleganza. Guarnizioni 
varie; stole, colli, cappelli. 


Prezzi imbattibili: 


Viale XX Settembre 16 


(aerea 


sian TS 00 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 marzo 1966 


RIMPIAZZATI GLI ASTRONAUTI TRAGICAMENTE PERITI CON IL JET «T. 38» 


Non subirà alcun ritardo 
il lancio della <Gemini 9> 


Aperta un'inchiesta sulla disgrazia che ha provocato la morte di See e Bassett 
Stafford e Cernan al loro posto - Dichiarazioni sulla sonda russa su Venere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 1 

Poche ore dopo l'incidente di 
Jeri — nel quale fli astronauti 
Elliot See e Charles Bassett 
hanno trovato la morte — V’En- 
te spaziale americano ha annun- 
ciato che il lancio della capsula 
«Gemini 9», che avrebbe dovu- 
to aver luogo in maggio con i 
due astronauti scomparsi a bor- 
do, non subirà alcun ritardo. 
See e Bassett saranno rimpiaz 
zati da Eugene Cernan e Tho- 
mas Stafford, che erano già 
considerati le loro riserve e 
‘hanno subìto eguale grado di 
addestramento per la specifi- 
ca missione. 

Cernan e Stafford erano nel 
cielo di St. Louis a bordo di 


po della NASA, James E. Webb, 
di fronte ad una commissione 
senatoriale per lo spazio, 


U. P.L 


Protestano i diplomatici 
per il film «Africa addio» 


Roma, 1 

«Ho protestato al Ministero 
degli Esteri e ho espresso la 
mia amarezza anche presso il 
Vaticano, in quanto io sono cat- 
tolico e ho imparato ad amare 
l'Europa nei collegi cattolici... 
L'altra sera nella sala del cine- 
ma mi sono sentito come un 
gladiatore abbandonato alle fie- 
re. Dov'è finita la civiltà, la bo- 
narietà dei romani? Il pubblico 
assisteva a quell'immagine cat. 


tiva, violenta, univoca dell’Afri- 
ca, come a un massacro di bel. 
ve o di cristiani nelle storie 
della vecchia Roma. Ne sono 
uscito sconvolto, mi sono posto 
domande che la mia educazione 
avevano respinto da decenni. Mi 
sono detto: si è fatto un film su 
un «accidente» dell'Africa, su un 
momento transuente — anche 
se drammaticamente vero — di- 
menticando il lungo cammino 
di ogni Paese di ogni continen- 
te. Non ci aiutate, con opere 
come queste, a raggiungere ciù 
che vogliamo nell’interesse del 
l'umanità». 


Ecco la dichiarazione che è 
stata fatta con voce accorata 
dall’Ambasciatore del Senegal a 
Roma. Si tratta di un giovane 
africano che è anche un alto 
dirigente della FAO, poeta, con- 


un Jet «T-38», gemello di quel. 


lo col quale See e Bassett si 
sono schiantati al suolo nell’at- 
terraggio. I quattro erano in 
volo di trasferimento da Hou: 
ston a St. Louis, Non si può 
dire che Cernan e Stafford ab- 
biano visto morire i loro amici 
e colleghi, perchè la zona era 
Ticoperta da nebbia — causa, 
del resto, dell'incidente, stando 
almeno alle prime risultanze 
— ma hanno seguito il disa- 
Stro per radio, poichè erano lo- 
gicamente collegati con la torre 
di controllo in attesa del loro 
turno di atterraggio, 


Eugene Cernan è un «nuovo» 
dello spazio, ma nei due ultimi 
voli Gemini si è occupato di 
comunicazioni con le cabine spa 
ziali. Thomas Stafford è invece 
un veterano, avendo già pilota; 
to la capsula «Gemini 6» con 
Walter Schirra nel dicembre 
scorso. Cernan prenderà il po- 
Sto di Bassett nella «passeggia- 
ta» spaziale di tre ore fuori del- 
la capsula, e sarà dotato di pi- 
stole e piccoli razzi per consen- 
tirgli le manovre nel vuoto. 

Al Centro spaziale di Houston 
l'atmosfera oggi non è ovvia- 
mente allegra, La perdita di 
See e Bassett toglie alla NASA 
due astronauti perfettamente 
addestrati e validi, ma. toglie 
soprattutto due uomini entusia- 
Sti del loro lavoro, simpatici e 
benvoluti da tutti. Nondimeno, 
non c'è tempo per il dolore: 
«il 15 marzo deve partire «Ge- 
mini 8», La piloteranno, come 
sì sa, Neil Armstrong e David 
Scott...Scott. compirà. una pas. 
seggiata nello spazio di due ore, 
ed inoltre il prorramma di «Ge- 
mini 8) prevede anche un in- 
contro con un razzo «Agena». 

Sull’incidente di ieri la NASA 
ha aperto una inchiesta che 
ha affidato all’astronauta Alan 


nea 


Una Ekberg «lunare» 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Hollywood — Una nuova Anita Ekberg ci viene dalla Mecca 
del cinema. Eccola, dimagrita e bruna, in una scena del film 
«Way, way out» nel ruolo di cosmonauta sovietica în una 
stazione meteorologica sulla Luna. I suoi compagni di lavoro s0- 
no: l’attore Jerry Lewis (al centro) e Connie Stevens (a destra) 


ferenziere, studioso dei proble- 
mi del suo continente. Si è già 
capito a quale film si riferisca: 
«Africa addio!» di Jacopetti, che 
ha messo, in questi ultimi gior- 
ni, in movimento le cancellerie 
delle ambasciate africane della 
capitale italiana. 

Ci sono state molte visite di 
Ambasciatori e di Ministri e 
personalità italiane, sono state 
stilate «note verbali», documenti 
cioè in cui la protesta compren- 
sibile si ammanta della corret- 
tezza diplomatica e della con- 
statazione che uno Stato demo- 
cratico non può accettare in 
blocco la responsabilità, nè por- 
tare la. colpa (se colpa ci puo 
essere) del gesto di un suo cit. 
tadino. Il diplomatico che ha 
formulato la dichiarazione anzi: 
detta è Eduardo Camille Basse, 
segretario del C.D. panafricano 
di Roma, che riunisce spesso 
nella sua casa (resa ancor più 
accogliente da sua moglie Marie 
Therese Senghor-Basse, medico, 
esperta per l’alimentazione del- 
l'infanzia africana, rappresen- 
tante del suo paese alla FAO, 
madre di cinque bellissimi figli 
e nipote del poeta Senghor, pre- 
sidente del Senegal) i rappre- 
sentanti della diplomazia atri. 
cana in Roma. 

Sono una ventina le Ambascia- 
te e le legazioni che rappresen: 
tano Paesi africani presso il 
Quirinale; ma non tutte hanno 
a Roma la loro sede. Cinque 0 
sei (tutte di Paesi «francofoni» 
come si dice addesso o «di 
espressione francese» come pre- 
ferisce dire De Gaulle, vale & 
dire ex colonie francesi) hanno 
infatti 1 loro uffici a Parigi. 


SCONTRO. FRONTALE : 


un morto e quattro feriti 


Roma, 1 

Una donna è morta e altre 
quattro persone (tutte residenti 
a Roma) sono rimaste ferite 
in un incidente stradale acca- 
duto la scorsa notte in via Pre. 
nestina. Una Fiat «600» sulla 
quale viaggiavano Renato Er- 
coli, di 38 anni, la moglie Fran. 
cesca De Rubis, di 33, Antonio 
Morganelli, di 42, ed Aldo Chi. 
lelli, di 18, si è scontrata con 
un’altra Fiat «600». guidata da 
Antonio Tolomeo, di 33 anni. 

Le due auto, per cause non 
ancora accertate dalla. polizia 
stradale accorse. sul luogo del- 
l'incidente, si sono scontrate 
frontalmente con estrema. vio- 
lenza: la De Rubis è morta nel. 
l'Ospedale San Giovanni poco 
dopo il ricovero. Gli altri, me. 
dicati nel medesimo ospedale, 
sono stati giudicati con progno- 
si variabili tra i quattro e i 
dieci giorni. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


L’Aja — Beatilce d'Olanda e Claus von Amberg, sorridenti ammirano il grande piatto 
coperto di giacinti nel quale verrà messa la torta nuziale, il 10 marzo, giorno della celebrazione 


TRA OTTO GIORNI IL MATRIMONIO REGALE PIU’ CONTRASTATO D'EUROPA 


Parecchi i rifiuti 


‘all'invito di Beatrice 


Grace di Monaco è stata radiata dalla lista 
per una sua dichiarazione ritenuta offensiva 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amsterdam, 1 


La Principessa ereditaria di 
Olanda, Beatrice, ed il suo fl- 
danzato, Claus von Amsberg, 
sono impegnati negli ultimi 
preparativi per la cerlmonia 
che il prossimo dieci marzo li 
unirà in matrimonio, Beatrice 
e Claus si dedicano a questa 
attività con grande entusiasmo, 
un entusiasmo che non è pe- 
rò condiviso da ‘tutti gli olan- 
desi, Si ha anzi la sensazione 
che intorno alla Principessa si 
vada accentuando, da parte 
della popolazione, 
freddezza in conseguenza della 
sua decisione di sposarsi con un 
ex ufficiale della Wehrmacht. 
Di tale situazione si è del resto 
avuta una prova quando i due 
fidanzati si sono recati al Mu- 
nicipio di Baarn ad effettuare 
la registrazione ufficiale del 


- na 


UNA TRASFUSIONE CHE VERRA” TENTATA ALL’ ISTITUTO «ROSEWALL» DI BUFFALO 


FORSE SI SALVERANNO A VICENDA 
DUE UOMINI CONDANNATI DAL CANCRO 


Si scambieranno cellule cancerogene che si trovano nei rispettivi organismi 
Il trattamento ideato dai medici americani Moore e Adler è solo sperimentale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buffalo, 1 


Un uomo di ventotto anni, 
Robert Allen, padre di tre figli 
e condannato a morire a causa 
di una grave forma di cancro, 
conoscerà questa settimana il 
solo uomo al mondo che, mo- 
rente egli stesso per. identico 
male, potrebbe salvarlo ed es- 
serne da Iui salvato. 

I due uomini, che non si sono 
finora mai visti, sono entrambi 
affetti da sarcoma osteogenico, 
un tipo rapidamente mortale di 
cancro delle ossa. Orbene i me- 
dici del «Rosewall Park Memo: 
rial Institute» di Buffalo, spe 
rano di sottrarre entrambi gli 
ammalati a quella che altri. 
menti sarebbe una inevitabile 
fine, inoculando all'uno cellule 
cancerose diberganti nell’orga- 
nismo dell’altro e viceversa. 

Quando Robert Allen giunse 
all'Istituto Rosewall ‘Park Me- 
morial, i medici gli dissero che 
gli restavano dai due ci sei me- 
si di vita ancora a meno che 
non si trovasse un altro s0g- 
getto che soffrisse della stessa 
forma di cancro e avesse san- 
gue dello stesso gruppo sangui- 


gno, 
Ora, dopo settimane di ricer- 


Sheppard. Della commissione 
d'inchiesta fanno parte tecnici 
e funzionari della NASA stes: 
sa e dell'Ente federale per la 
aviazione. L'inchiesta, secondo 
quanto informa il direttore del- 
le informazioni della NASA, 
Paul Haney, durerà circa sei 
settimane. Non si tratta peral. 
tro di un'inchiesta facile: ri- 
mane pur sempre difficile spie- 
garsi come mai un'iet di ad- 
destramento, e quindi di pilo- 
taggio relativamente semplice, 
pilotato da due esperti (ma non 
si è riusciti a stabilire chi dei 
due fosse ai comandi), si sia 
schiantato al suolo. La nebbia, 
del resto, come si è detto, nem- 


COLPO DI SCENA A ROMA: TRE FAMIGLIE HANNO RISCHIATO L'INTOSSICAZIONE Al PARIOLI 


La soggettista Nadir Boni 
vittima di una fuga di gas? 


Una inchiesta avrebbe appurato che non c'è stato un tentativo di suicidio 
ma che si è trattato di una disgrazia provocata da un guasto all'impianto 


meno molto forte, non spiega 
tutto, ed anzi per la verità non 
Spiega nulla, 

Secondo alcune testimonian: 
ze, l'aereo si trovava a circa 
300 metri di altezza ma circa 
8.900. metri spostato dall’asse 
della pista quando si è come 
impennato ed è «schizzato via» 
andando a urtare un angolo di 
un capannone, abbattendosi poi 
al suolo. Stando a questa te- 
Stimonianza, si sarebbe indotti 
@ pensar che il «T-38y abbia 
eseguito un approccio strumen- 
tale, finendo però fuori «corri. 
doio», e che quando il Pilota se 
ne sia accorto abbia «richia- 
mato», contrariamente a quello 
che succede a volte in casi del 
genere, cioè che l’aereo vada 
in stallo per mancanza di po- 
tenza. Può darsi che il motore 
a reazione abbia improvvisa 
mente erogato potenza in ec- 
cesso, provocando ciò che i 
testimoni hanno definito la 
«schizzata via». E' solo un ten- 
tativo di spiegazione, che la 
commissione di inchiesta non 
ha nè confermato nè smentito: 
un suo portavoce ha detto che 
«è troppo presto anche per 
avanzare semplici ipotesi». 

Gli ambienti della NASA a 
EROE dove, come si è det- 

» Ron regna una atmosfera 
Ho ciarliera oggi, non han- 
OA dichiarazioni sulla 
Argon di Biorno in campo spa- 

i Attivo della sonda spa- 
ziale sovietica Ù 


Roma, 1 

La vicenda della soggettista 
Nadir Boni, del suo tentativo di 
suicidio e della conseguente 
morte della figlioletta Sabrina, 
hanno suscitato un’ondata di 
commosso interesse. Dal giorno 
in cui si seppe che Nadir Boni 
aveva tentato di lasciarsi asfis- 
siare del gas nella cucina dello 
appartamento dove vive, ai Pa- 
rioli, molte cose sono state det- 
te. E si era arrivati anche ad an. 
ticipare che la donna, salvata 
in tempo e ricoverata in ospe- 
dale, dovesse essere dichiarata 
in arresto per omicidio volonta- 
rio, avendo provocato cosciente: 
mente la morte della figlia Sa. 
brina di 7 anni. Ora sembra, in- 
vece, che l’accurata indagine 
condotta sull’episodio sia giunta 
a conclusioni le quali rasenta. 
no il colpo di scena. Sembra 
addirittura che Nadir Boni non 
abbia compiuto alcun tentativo 
di suicidio, che tutto sia accadu- 
to per disgrazia e che, quindi, 
ogni sua responsabilità in ordi- 
ne alla morte di Sabrina venga 
definitivamerite a cadere. 

E c’è di più. La disgrazia sa- 
rebbe stata determinata da di. 
fetti nell'impianto di erogazione 
del gas. Così almeno si è porta- 
ti a dedurre dopo aver saputo 
che altre tre famiglie, tutte abi. 
tanti nello stesso stabile in cui 
abita la Boni. hanno rischiato 
la vita, negli ultimi tempi, poi- 
chè sono saltati i tubi di gom. 
ma dai bocchettoni di presa del 
gas. 

I tecnici interpellati hanno 
detto essere impossibile che si 
verifichi un fatto del genere. 
Gli abitanti dello stabile insi- 
stono nella loro affermazione e 
hanno reso dichiarazioni in tal 
Sedi Gi DORIONA di Polizia 
lare impresa», che indagano sullo strano affa- 
ae ho suina, na Sottolineato re, Il magistrato ha deciso di 
Aedicuto 11/25 per Eat Sin qui|nominare un perito con l’inca- 

del loro | rico di ispezionare ‘non soltanto 
sforzo spaziale a lanci sulla ru<|il tubo staccato in-casa Boni, 
na, su Marte 0 su Venere, con.|ma anche tutti gli altri dello 
tro il 6 per cento degli stati {Stabile e l’intero impianto. Forse 
Uniti. 11 dottor Welsh ha ag.|l© risultanze della perizia tecni. 
giunto che l'impresa odierna ca potranno chiarire il mistero. 
dell’Unione Sovietica non sarà t 
eguagliata «per molti anni an. 
cora» dagli Stati Uniti, che han. 
no in programma un atterrag. 
gio «morbido» su Marte nel 
1973, ma nulla per Venere. Ana- 
loghe pessimistiche dichiarazio- 


1 se È 
tatto el Nesi mano se 


and Space Council Ed 
Welsh, parlando di i 


O essi 
SR jere 


ca verità; le hanno detto che, conti mensili con i fornitori). 


Sabrina sta bene, che l’ha presa | E' stato accertato, inoltre, che 
in consegna la portinaia, la|appena il giorno prima dell’epi- 
quale ha molta cura di lei. sodio di cui si parla, Nadir 
Ma vediamo, a parte le di-|Boni, uscendo dall’ufficio, ave- 
chiarazioni che fanno pensare |va detto ad un’amica che se 
ad un difetto d'impianto, quali | l'indomani fosse stata una gior- 
altri elementi sono emersi injnata di sole avrebbe condotto 
favore della tesi della disgrazia. | Sabrina a passeggio, forse an- 
Anzitutto il particolare della fi-| che fuori città; e lei avrebbe 
nestra della cucina. Se Nadir|indossato per la prima volta 
Boni avesse voluto uccidersi, |il tailleur nuovo che s'era ap- 
avrebbe avuto cura di chiuderla | pena comperato. 
ermeticamente, e invece è stata| Come si vede, non sembrano 
trovata socchiusa («a libretto» |esistere le premesse per la pre- 
come si dice). Poi la situazione parazione di un suicidio, e ad- 
economica della Boni: la signo-| dirittura dell’uccisione della fi- 
ra non è affatto in condizioni' glia. A meno di voler credere ad 
tanto disagiate da spingerla a|un improvviso e assolutamente 
un gesto disperato che coinvol-|imprevedibile accesso di follia. 
gesse anche Sabrina (tutti i| Ma è una cosa da escludere 
suoi debiti si riducono alle po-|senz'altro. Nadir Boni è una 
che migliaia di lire dei normali! donna assai provata, molto 


AL FESTIVAL DEI DUE MONDI 


LA SIERRA LEONE 


TUTELA IL SUO BALLETTO 


«Dalla cintola in su, soltanto collane» 


Roma, 1 

L’Ambasciatore di Granbreta- 
gna a Roma avrà parecchio da 
fare nei prossimi giorni per 
una questione alquanto delica- 
ta. Si tratta del problema dei 
seni delle ballerine della Sier- 
ta Leone che sta... scivolando 
sul terreno diplomatico. 
È talche settimana fa Gian- 
carlo Menotti, l’«animatore» del 
Festival dei Due Mondi, annun- 
ciò che nel programma della 
‘prossima manifestazione ci sa- 
rebbe stato un formidabile bal. 
letto «originale e puro». Disse 
‘che sarebbe venuto dall’Africa 
mera. Fece anche capire che vi 
sarebbero state delle difficoltà 
ma.che si sperava superare. Si 
seppe presto che «le difficoltà» 
erano costituite dai turgidi seni 
delle ballerine della Sierra Leo- 
ne. Il «balletto nazionale» di 
quel Paese, arrivato ormai alla. 
indipendenza, non è disposto a 
rinunciare alla totale libertà dei 


seni delle sue ballerine, «Il no- 
stro costume nazionale per il 
balletto folkloristico — disse 
all’organizzatore del festival il 
Ministro preposto alle arti po- 
polari — non contempla, dallo 
ombelico in su, altro che col- 
lane. Se veniamo a Spoleto dob- 
biamo farlo con completa ade- 
renza alle nostre usanze». 


L'opposizione che sembrava 

iu decisa fu ‘superata, A_Spo- 
leto c'è infatti un Vescovo co- 
raggioso, moderno, il quale cal- 
mò le apprensioni degli orga: 
nizzatori spoletini. Superando 
quell’ostacolo, per gli organiz: 
zatori si è però palesato un 
altro ostacolo arduo, quello del- 
la «censura» ministeriale. I rap- 
presentanti della Sierra Leone, 
Paese che non ha ancora una 
sua Ambasciata o Legazione a 
Roma, si sono allora rivolti per 
essere tutelati nei loro diritti 
all’Ambasciatore di S. M. Bri 
tannica. presso il Quirinale. 


amareggiata. Sab-ina era pra- 
ticamente la sola cosa che le 
era rimasta. Ora qualcuno do- 
vrà cominciare a. prepararla 
alla tragica notizia, a rispon- 
dere meno vagamente alle con- 
tinue pressanti domande. 


CAUSA PER DIFFAMAZIONE 
del generale Luca 


Roma, 1 

Il generale dei. carabinieri in 
pensione, Ugo Luca, è stato in- 
terrogato oggi dalla Quarta se- 
zione. penale del Tribunale, pre- 
sieduta dal dott! ‘resti, in ve 
ste di parte lesa nel processo 
per diffamazione contro il dott. 
Giorgio Cingoli, già responsabi- 
le del quotidiano «Paese Sera». 

il'gen«Lilca si è riténdto dif: 
famato da un'articolo pubbli. 
cato il 4 ‘ottobre»1965;vdal' tito- 
lo: «Sorpreso un club-bisca di- 
retto dal gen. Luca», nel quale 
si riferiva che la polizia aveva 
fatto una sorpresa in una villa 
sull’Appia Antica, trovando al- 
cune persone intente a giocare 
d'azzardo. Erano state seque- 
strate fiches e denaro per circa 
dieci milioni di lire. 

Luca si ritenne offeso, in pri. 
me luogo per il fatto che l’ar- 
ticolo era stato corredato con 
una sua fotografia in uniforme 
e poi perchè nell'articolo si di- 
ceva che egli, come direttore 
del club, percepiva un com- 
penso mensile di un milione 
e mezzo). 

Il gen, Luca ha dichiarato 
ai giudici: «Confermo che nor 
sono in grado di indicare i no- 
1 i dei .oci del club. La mia 
carica di direttore era ed è ono- 
rifica e del t.tto gratuita, e mi 
dispensava di interessarmi del- 
la gestione del circolo, che in 
effetti era diretto a quel. tem- 
po dal segretario avv. Carmelo 
Conte. Non ho mai avuto la ge- 
Istione dei fondi e, ripeto, la 
mia carica era solo onorifica, 
dato il mio passato militare». 

Il Tribunale, su istanza della 
difesa dell'imputato, ha dispo- 
sto di richiamare i «mattinali» 
della Questura del 30 settem- 
bre e dell’1, 2 e 3 ottobre 1965, 
e l'eventuale rapporto steso sul- 
ta operazione di polizia. La cau- 
sa continuerà il 5 aprile. 


che, un soggetto come quello 
desiderato è stato trovato: si 
tratta di un uomo di sessanta 
cinque anni che vive a Filadel- 
fia e che è anche lui condanna- 
to a morire tra atroci dolori. 
Informato del progetto dei me- 
dici dell'Istituto, di cui è capo 
il dott, L.F. Moore, il filadelfia- 
no ha prontamente accettato lo 
scambio di sangue perchè ha 
perfettamente compreso che 
nella riuscita di tale procedi 
mento sta l'unica sua possibili. 
tà di debellare il male. 

Non è la prima volta che il 
sistema, ideato appunto dal dot- 


“| tor Moore e dal suo vice, dottor 


Sigmund Hadler, viene messo 
in pratica. Due anni or sono, 
infatti, due pazienti affetti da 
tipi diversi di cancro, ma aven- 
ti sangue dello stesso gruppo, 
jurono così trattati e finora so- 
no in vità, mentre il male sem- 
bra essere scomparso. Una pa- 
rola definitiva non è però stata 
ancora detta perchè il migliora- 
mento dèi due ammalati potreb- 
be essere solo apparente. 

Il dottor Hadler, comunque, 
ha tenuto a sottolineare che il 
trattamento è ancora sperimen- 
tale e che non esiste alcun 


mezzo per poter dire se esso 
sia davvero efficace o efficace 
in ogni caso. 

Il sistema dei dottori Moore 
e Hadler avrebbe efficacia, se- 
condo i due specialisti, anche 
per una forma tumorale a pro- 
gnosi quanto mai infausta, cioè 
melanoma maligno. Il trapian- 
to da un malato all'altro e vi- 
ceversa di frammenti del tumo- 
te serve a scatenare i meccani- 
smi immunologici con le note 
reazioni «di rigetto». Là suc- 
cessiva emoterapia con sangue 
preso rispettivamente dall'uno 
e dall'altro soggetto dovrebbe 
far introdurre nell'organismo 
leucociti nel frattempo attrez- 
zatisi a combattere non solo il 
tumore di trapianto ma la ma- 
lattia in sè. 

La seconda parte del tratta- 
mento non costituisce una no- 
vità in quanto già da molti an- 
ni si pratica in taluni casì di 
malattia (acne juvenilis, reu- 
matismi e molte altre) sia la 
eteroemoterapia sia la autoemo- 
terania. Il principio su cui que- 
sta terapia si basa è, sotto vari 
aspetti, simile alla vaccinotera- 
pia tipica, nel senso che si ino- 
cula nell'oraanismo in cura un 
sangue «trattato» immunologica. 
mente, sia DL Gi terzi sia del- 
lo stesso ente. 

U. P. I 
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LO SCOPPIO D'UNA BOMBA 


uccide un ragazzo 


Caltanissetta, 1 
Aldo Gianncne di. undici an- 
ni, uno dei Quattro ragazzi ri. 
masti gravemente feriti per lo 


scoppio di una bomba a mano 
che avevano trovato nelle cart 
pagne di Sommatino, è morto 
stamane nell’ospedale di Calta- 
nissetta. 

Lo sconpio dell’ordigno avven- 
ne ieri in corso Vittorio Ema- 
nuele, a Sommatino, Le con 
zioni degli altri tre ragazzi, Sal- 
vatore Di Franco di otto anni, 
Angelo Bompello di quattro e 
Natalino Castronovo di sette, 
sono ancora gravi, I carabinie 
ri stanno indagando per accer- 
tare la provenienza della bom- 
ba, che si presume del tipo in 
dotazione all’Esercito italiano, 


SRD 


IRREGOLARITA” A NAPOLI 


sulle patenti di guida? 


Napoli, 1 

I carabinieri del Nucleo ‘in- 
vestigativo stanno svolgendo in- 
dagini per accertare presunte 
irregolarità commesse per con- 
seguire le patenti di guida. In 
particolare il rilascio delle pa- 
tenti sarebbe stato garantito da 
persone estranee ai competenti 
‘Uffici dietro il pagamento di for- 
ti somme di danaro. 

Le indagini, sulle quali gli 


inquirenti mantengono il mas- 
simo riserbo, avrebbero già por- 
tato all’identificazione di un gio- 
vane del Nolano, al quale nu- 
merosi candidati all’esame di 
«guida» avrebbero consegnato 
somme varianti da trentamila 
a cinquantamila lire per essere 
«accompagnati» durante le pro- 
ve teorica e pratica. Il giovane 
avrebbe fatto intendere di avere 
molte amicizie negli ambienti 
delle autoscuole. Qualche can- 
idato, però, essendo stato boc- 
ciato (e tale circostanza fareb.- 
‘be escludere qualsiasi respon- 
sabilità da parte di impiegati 
della Motorizzazione e degli al- 
tri uffici competenti) ha fatto al 
giovane le sue rimostranze. 
Almeno una cinquantina di 
persone — secondo quanto si 
è appreso — sarebbero coinvol- 
te in tentativi di corruzione. 
L'inchiesta in corso dovrà so- 
prattutto chiarire se e con la 
collaborazione di chi sia stato 
possibile attuare il fatto, oppu- 
te se gli esaminandi siano sta- 
ti truffati. E' certo, comunque, 
che il materiale all'esame delle 
autorità — fogli rosa, documen- 
ti personali di identificazione, 
esiti di visita medica e le stes 
se patenti — non risulta falso. 


= 


una certa 


loro matrimonio e successiva. 
mente sono sfilati per le vie 
dell’Aja a bordo di una vettu- 
Ta scoperta per avere un «cor- 
diale incontro con 'la cittadi- 
nanza». L'incontro si rivelò poi 
per niente cordiale, addirittura 
non ci fu, perchè la popolazio- 
ne dell'Aja evitò quasi total. 
mente di trovarsi lungo il per- 
corso dell'auto della Princi- 
‘pessa. 

L'unica nota positiva di quel. 

la giornata fu la mancanza di 
incidenti, 
Beatrice non si preoccupa 
minimamente di avere l’appro- 
vazione o meno della maggio. 
ranza degli olandesi al suo ma- 
trimonio. A lei importa di spo- 
sare von Amsberg e va avanti 
per la sua. strada senza cu- 
rarsi delle reazioni. Nei giorni 
scorsi ha spedito gli inviti alla 
cerimonia del 10 marzo a tutti 
i Re, le Regine e le Principes- 
se europee e già sono comin- 
ciate a pervenire le. risposte. 
In alcuni casi sono giunte ac- 
cettazioni degli inviti, ma in 
altri cortesi rifiuti. La cosa era 
del resto prevista. 

A quanto si afferma nessuna 
risposta è giunta invece dal 
Principato di Monaco per la 
semplice ragione che a quello 
indirizzo non è partito alcun 
invito. Sembra che Beatrice 
abbia cancellato la Principessa 
Grace dall'elenco degli invitati 
perchè questa il dieci febbraio 
scorso avrebbe dichiarato ad un 
giornalista olandese che sa- 
rebbe stata molto felice di par- 
tecipare al matrimonio della 
Principessa olandese, ma com- 
prendeva che molti olandesi 
«non avessero simpatia per 
Claus. von Amsberg». 

«Sarebbe stato meglio 
avrebbe aggiunto Grace — che 
Beatrice avesse fatto un’altra 
scelta». Tali punti di vista di 
Grace furono pubblicati l’un- 
dici febbraio dal «Het Vrije 
Vilk» e Beatrice ne sarebbe ri- 
masta offesa al punto di can. 
cellare la Principessa di Mo- 
naco dall’elenco degli invitati. 
Tra quelle che esclude Beatri- 
ce e quelle che rifiutano corte. 
semente l'invito, andrà a fini 
re che l’elenco delle personalità 
presenti al matrimonio del die- 
ci marzo non sarà molto lun- 
go. Come è noto hanno rifiuta- 
to di partecipare alla cerimonia 
anche diciotto dei consiglieri 
municipali di Amsterdam. 

Sposando Beatrice, Claus von 
Amsberg diventerà Principe dei 
Paesi Bassi ed acquisterà. con- 
temporaneamente il titolo di 
«Jonkherr» (ultimo grado nel 
l'ordine nobiliare olandese). 
Ciò è stabilito da un decreto 
reale. Dal dieci marzo l’ex di- 
plomatico tedesco sarà comun- 
que «Altezza Reale» e riceverà 
dallo Stato olandese una lista 
civile di 300.000 fiorini all'anno, 


U. P.L 


LO HA RIVELATO UN NOTO QUOTIDIANO PARIGINO 


IDILLIO DI MARIA GABRIELLA 
CON UNO STUDENTE SVIZZERO? 


Maria Josè non sarebbe contraria a questo matrimonio 
ma è l'ex re Umberto che non intende dare il consenso 


Parigi, 1 

Il quotidiano parigino «Paris 
Jour) pubblica stamani, corre- 
dato con fotografie, un articolo 
in cui viene svelato l'idillio se- 
greto della Principessa Maria 
Gabriella di Savoia. Stando a 
quanto pubblica il quotidiano, lo 
ldillio dura già da parecchio 
tempo, ma la Principessa è riu- 
scita sino ad oggi a tenerlo ac- 
curatamente nascosto e ancora 
oggi a nascondere in parte l’i- 
dentità del suo spasimante. Si 
sa infatti soltanto che è un gio- 
Vane studente in medicina, sviz- 
zero, e che Maria Gabriella lo 
chiama «Zou». 

Secondo quanto scrive «Pa- 
ris Jour» «Zou» non sarebbe 
Uno sconosciuto per gli intimi 
della Principessa e persino per 
1 suoi familiari: amico intimo 
di Vittorio Emanuele, sarebbe 
stato del resto lui a fargli cono- 
scere qualche anno fa Marina 


‘Doria che, malgrado le moltepli- 
ci smentite, continua ad essere 
ancora la fidanzata ufficiosa del 
giovane Principe. Zou sarebbe 
del resto andato più volte in 
compagnia di Maria Gabriella a 
Versailles in casa della sorella 
di questa ultima, Maria Pia tan- 
to che i quattro figli della Prin. 
cipessa hanno l'abitudine di 
chiamarlo amichevolmente «zio 
Zou». Amico di famiglia da lun- 
ga data, il giovane svizzero 
avrebbe inoltre incontrata la 
simpatia della Regina Maria 
Josè, tanto che si dice che co- 
stei abbia esclamato un giorno: 
«Maria Gabriella dovrebbe tro- 
vare un giovanotto come lui». 

L'unico ad essere completa- 
mente all'oscuro — o far finta 
-- sarebbe Umberto, ma è nota 
la sua ferma decisione a non 
dare il consenso alle nozze dei 
propri figli se non con discen- 
denti di famiglie reali. Ma fatta 


m_ilva 


bruciatori 
IM bruciatore a polverizzazione 

meccanica di nafta densa. 
e il nuovo. elettrodomestico completa- 
mente racchiuso in una custodia pri- 
smatica smaltata bianca P 
completamente automatico silenzioso, 
autoaspirante 


per il riscaldamento autonomo con il 
combustibile più economico e sicuro 


alla Mostra Convegno di Milano 
27 febbraio è 6 marzo 
C) 


agenzie e assistenza in tutta Italia 


eccezione per Maria Pia, sino 
ad oggi gli altri figli di Umber- 
to non sembrano decisi a pie. 
garsi ‘alle sue volontà, Maria 
Gabriella in particolare ne ha 
già dato prova a più riprese 
rifiutando categoricamente i più 
bei partiti delle Corti europee: 
Juan di Spagna, Re Baldovino, 
Pietro di Grecia ‘cugino del Re 
Costantino e persino lo Scià 
d’Iran, prima che costui si spo- 
sasse con Farah Diba. 

«Ritengo che la mia, felicità 
— ha dichiarato più volte la 
principessa — debba passare 
avanti gli interessi della Casa 
Savoia: l’uomo che sposerò sa- 
rà quello che avrò scelto io, 
‘aniche se non sarà un principe». 
‘ Conoscendo il debole che Um- 
berto ha per Maria Gabriella, 
non è da escludere però che 
costui un giorno finirà per dare 
il suo consenso, ma non sarà 
certamente prima che suo figlio 
si sia sposato secondo i suoi 
desideri, altrimenti anche Vitto- 
rio Emanuele potrebbe appro- 
fittare di questa sua debolezza 
‘paterna per sposare la ragazza 
che ama. x 


——__— 


Sardi Wltlia in fara 
A MILANO LA FINALE 
«Forbici d'oro 1966» 


Milano, 1 

I sarti Daniele Berdusco di 
| Asolo (Treviso) e Arduino Pe- 
sce di Venezia. vincitori delle 
selezioni regionali per il Vene. 
to, Friuli-Venezia Giulia, Tren 
tino - Alto Adige, sono a Milano 

T partecipare agli esami della 
finalissima del Gran Premio 
«Forbici d’Oro 1966», organizza. 
to dalla Fondazione Maestrelli 
per valorizzare l'artigianato sar- 
toriale italiano. 

Agli esami milanesi partecipa. 
no 18 sarti rappresentanti tutte 
le altre regioni italiane. I gio- 
vani aspiranti all'ambito ricono». 
scimento - devono. confezionare 
'in abito classico da uomo com- 
pa sar e 

lonia, per la consegha 
del Premio si svolgerà. domeni- 
ca 6 marzo, al della 
Scienza e della Tecnica, alla 
presenza delle massime autori: 
tà cittadine e di oltre un miglia- 
fo di sarti. In precedenza, nel 
civico Tempio di S. Sebastiano, 
il presidente della Pro Juventi= 
te, mons. Ernesto Pisoni, cele- 
brerà una Messa e benedirà il 
‘Trofeo «Forbici d'Oro», 


Mercoledì, 2 marzo 1966 


IL PICCOLO 


SVOGLIATEZZA E MONOTONIA NELLA TAPPA NUMERO 3 DEL GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA | Sì farà e dove ll match | SEMPRE PIU' INTERESSANTI | CAMPIONATI DI BASKET! 


ZANDEGU' CONSOLIDA IL PROPRIO PRIMATO L:=::::=:|Il grosso favore fatto 
GIUNGENDO TERZO AL TRAGUARDO DI ORISTANO dalla $.G.T. alla Goriziana 


Il campionato del mondo dei 

pesi massimi fra Cassius Clay 
Primo Van De Kerkhove, secondo Marcoli In Serie A quattro squadre impegnate nella lotta per la salvezza - La 
Cinquantun corridori a 40" dal vincitore Mivar, vincitrice dell’Omsa, ospita stasera le campionesse del Portorico 


ed Ernie Terrell sembra debba 
svolgersi regolarmente, come 
previsto, il 29 marzo a Chicago. 

Infatti la commissione di pu- 
gilato dello Stato dell’Illinois, 
nonostante l’insistenza del Go. 
vernatore dello Stato, Otto Ker- 
ner, e del Sindaco di Chicago, 
Richard Daley, si è rifiutata di 
vietare l’incontro, 


La commissione ha rinnovato 
oggi il suo accordo per l’orga- 
nizzazione del combattimento 
all'unanimità e ha trasmesso Ja 
sua decisione all’avvocato gene Giornata favorevole alle squa-| che negli incontri precedenti 
rale dell’Illinois, William G.|dre triestine quella di domeni-| era stato forse troppo trascura. 

Clark, che aveva dichiarato ve- | ca scorsa. La Ginnastica Triesti- | to. Messi di fronte a precise re- 

nerdì che la società organizza- | na ha battuto nettamente la| sponsabilità, Mocenigo e Bici,|che abbiamo visto tentare il ca: 
trice, la «National Promotion | Becchi di Forlì e le ragazze del- 1 per non parlare di Narder, che | nestro più spesso del solito, in: 
Inc.», non è in regola con le|la Mivar hanno ottenuto, a spe- | ormai fa parte della formazio- |filando dei bellissimi palloni. 
leggi dello Stato. Dopo aver te- | se dell'’Omsa di Faenza, la loro | ne-base, hanno saputo assolve- | alte della formazione avevani 
muto che Clay fosse chiamato | seconda vittoria in campionato. | re lodevolmente il loro compi-|buon gioco sulle minuscole gio 
per il servizio militare prima | Due successi giudiziosamente | to, dando modo a Fortunati,|catrici romagnole e spesso han: 
del 29 marzo, gli organizzatori | preparati e caparbiamente vo-|Schergat, Bianco e Franceschi-|no trovato modo di proiettarsi 
sembrano aver definitivamente | luti da due squadre che fino ad| ni di prendersi qualche attimo | all'attacco nell'intento di cont 
scartata anche la minaccia solle- | oggi avevano ottenuto scarse |di respiro. In questo modo la|quistare i rimbalzi sotto il ta 
vata da William G. Clark al qua- | soddisfazioni. Mandando in cam-| squadra .è arrivata ancora fre-|bellone avversario. 

le sarà difficile provare che le |po al momento giusto gli ele-|sca alle fasi finali dell’incontro, 
licenze dei due pugili sono ille- | menti di rincalzo della squadra | nel corso delle quali ha saputo 
gali, a meno di proclamare la | biancoceleste, l’allenatore Mari. | ancora aumentare il suo rendi. | partita, 

illegalità della commissione di | ni ha potuto mantenere sempre | mento, il che prima non era|buon apprezzamento da parti 
boxe dello Stato, il che appare | un altissimo ritmo di gioco,|mai avvenuto. delle giocatrici e dei tecnici del- 
poco. probabile. Intanto si co-|mettendo in difficoltà avversari] Le «mivarine» del canto loro |le squadre che volta a volta si 
minciano a profilare altre can-|che non hanno esitato, o forse | hanno subito preso autorevol-|presentano nella palestra 
didature di città per organizza- | non hanno potuto fare altro, | mente il comando della partita | Muggia. Questa sera sarà la vol: 
Te il match, nel caso che venga | che accettare la battaglia sul|contro l'Omsa. Esse avevano|ta delle campionesse del Por: 
scartata Chicago. terreno che veniva loro propo-|già piegato sul campo di Faen-|torico, che si presentano final: 
Ecco l’elenco fornito dal ma. |Sto. Tale fatto ha dato origine |za la modesta formazione alle- | mente per ricuperare una parti: 
nager del campione del mondo, | ad un incontro spettacolare che | nata da Miccoli e non hanno|ta che già tre volte è stata rin: 
Angelo Dundee: Pittsburg, Ban- { ha divertito il pubblico ed ha|trovato molte difficoltà a ripe-|viata. Non ci sono dubbi sul 
gor (Stato del Maine), Milwau- | confermato ancora una volta le |tere l'impresa. Ciò è stato pos-|successo della Pausich e dell 
kee, Toronto e Las Vegas. buone doti di qualche ragazzo | sibile grazie anche alla buona {sue compagne, chè troppo gran: 
de è la differenza di classe col 
lettiva ed individuale fra le due 
contendenti. La partita avrà ini- 
zio alle ore 20 nella palestra di. 


Oristano, 1 ca Una damigiane si vino pui 

Una tappa fredda e grigia in |traguardo sini dopo 24 km. 
una giornata dalle stesse Tara di corsa. Poco dopo Adorni 
ristiche atmosferiche sì è con.|Scatta e prende circa 50 metri 
clusa con la vittoria del fiam. | di vantaggio sul gruppo guidato 
mingo Van De Kerkhove, il qua- | da Bailetti, Andreoli e Balma- 
le, Maglia gialla in alcune tapps | Mion. Dopo una diecina di chi- 
del Giro di Francia dell’anno |10metri Adorni fora: tutta la 
scorso e oggi militante agli. or. |SqQuadra lo attende e il parmen- 
dinî di Anquetil nella squadra |S® Può così rientrare agevol- 
cosmopolita della Ford Gitane, | Mente. Ma appena rientra Ador- 
dopo aver nicchiato da Roma a |ni scatta Taccone. All’invito del- 
Santa Caterina lungo circa 400 l'abruzzese rispondono Battisti 
chilometri di percorso, è im- ni, Cribiori, Vigna, Passuello, 
rovvisamente balzato ‘alla ri.|Van De Kerkhove e altri. Sono 
alta del Giro della Sardegna. SUE, uomini chi ‘avanguardia 
A 53 chilometri dall'arrivo 1a | SO menta Po Che insegue ener- 


6 gicamente e nello spazio di tre- 
carovana, bagnata fino al midol- | dici chilometri “uche questo 


lo per la pioggia incessante che | episodio vi H iasi 
l'aveva accompagnata lungo i |Ckmo 59) provano Dé Bra. ke 
primi 118 chilometri e intirizzi- | greoli e Preziosi ma anche” que 
ta dal freddo, arrancava Peno-|sta volta il tentativo non ha esi- 
samente verso il traguardo. Zan: | to, Dopo altri 15 chilometri la 
degù, che con i suoi 5 secondi | carovana trova un passaggio a 
di vantaggio in classifica, n livello chiuso e la corsa viene 
mava oltre che per il freddo | fermata. Si riprende dopo 4 mi- 
anche per il timore di perdere | nuti di neutralizzazione, conces- 
si dal direttore di corsa, Ercole 
Baldini. Appena oltrepassati i 
binari evade Meco controllato 
da Preziosi e Taccone; poco do- 


(Telefoto AP ‘al «Piccolo») 
L'olandese Van De Kerkhove (a sinistra) e Zandegù fra due ragazze indossanti il costume sardo 
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PER IL FASULLO TITOLO MONDIALE DEI PESI MOSCA 


Classifica generale 


1) ZANDEGU* in ore 13.16712*; 


2) Adorni a 20"; 3) Cribiori a 
35”, 4) Vicentini, 5) Battistini, 
6) Passuello, *) Paul Zollinger 
(Svizz.), 8) Balmamion, 9) De 
Rosso, 10) Maurer (Svizz.), 11) 


Mugnaini, 12) Ruedy Zollinger 
(Svizz.), 13) Anquetil (Fr.), 14) 
Sambi, 15) Boni tutti a 50”; 16) 
Preziosi a 1'17': 17) Monti, 18) 
Vigna, 19) Colombo, 20) Fabbri, 
21) Da Dalt, 22) Michelotto, 23) 
Stablinski, 24) Taccone, 25) Fer- 
retti, 26) Scandelli tutti a 1°47°. 


subito la maglia di primo in 
graduatoria, vide a un certo 
punto il suo direttore sportivo 
‘Pinella che gli faceva cenno di 
tentare la fuga. Pinella aveva 
creduto di scorgere sul volto di 
Adorni il pallore della crisi; 


Zandegù non. ci stette a pen 
sare due volte e partì come una 
freccia verso la montagna co- 
perta di nebbia Sembrò che 
Zandegù avesse messo le ali ai 
piedi. Il fondo stradale ottimo 
agevolava la sua fatica che do- 
veva essere non. indifferente 
perchè marciare a più di 40 chi. 
lometri orari su un terreno ba- 
gnato e su un profilo molto 
ondulato non è cosa. facile. 
Adorni, che non era affatto in 
crisi, naturalmente non è rima- 
sto a guardare e si è messo su- 
bito all'inseguimento, trascinan- 
do il gruppo in fila indiana. Vi 
era da superare l’erta di Cuglie- 
ri e Zandegù lo fece con disin- 
voltura anche se non ha grandi 
doti di scalatore. Per il corri 
dore patavino questo tentativo 
aveva il sapore di una polemica' 


Ordine d'arrivo 


1) VOERNARD VAN DE KER. 
KHOVE (OI.) in ore 4.421?” 
alla media. oraria di km. 
36,262 (abb. 30”, tempo agli 
effetti della classifica genera- 
le: 4.41°37”); 

2) Marcoli a 40” (abb. 20”, 
tempo agli effetti della classifica: 
4.42°27”); 3) Zandegù s.t. (abb. 
15°’, tempo agli effetti della clas- 
sifica: 4.42!32”), e con in gruppo, 
a 40”: Anni, Adorni, Durante, 
Manca, Michelotto, Da Dalt, Ba- 


po è la volta di Manza. Si sale 
sul Campeda avvolto in una fitta 
nebbia. I corridori si rifornisco- 
no a Sindia (km. 103) e poco 
dopo si mette in luce Carlesi 
seguito da Stefanoni. Avviene 
poi il tentativo di Zandegù e 
oltre ad Adorni, è Battistini che 
si prodiga  nell’inseguimento. 
Una mano al parmense viene 
data anche da Vicentini, Balma- 
mion, Venturelli, mentre An- 
quetil, che prosegue tranquillo 
il suo: allenamento in vista del- 
la Parigi-Nizza, non esce mai 
dal gruppo. Il vantaggio di Zan- 
degù sale a 45” al termine della 
salita, Sul culmine, Sambi ten. 
ta di partire da solo alla caccia, 
ma il gruppo è ormai deciso a 


farla finita e 19 corridori tra 
cui tutti i migliori, meno An- 
quetil, che ormai si è completa. 
mente estraniato dalla mischia, 
al termine della discesa e preci. 
samente all’entrata di Santa Ca. 
terina di Gallura (a 26 km. dar 
l’arrivo), raggiunge Zandegù. E' 
in questo momento che Van De 
‘Kerkhove si invola decisamente 
verso il traguardo di Oristano, 
Il suo vantaggio che a undici 
chilometri dall'arrivo era di 1 
15”, a Oristano ‘è sceso a 40”. 


OGGI A SAN SIRO 


Milan - Chelsea 
si vedrà in TV 


Milano, 1 

Domani 2 marzo, alle 22, per 
la rubrica «Mercoledì Sport» il 
programma nazionale televisivo 
trasmetterà la cronaca registra- 
ta dell'incontro di calcio Milan- 
Chelsea, con esclusione di Mi- 
lano e zone collegate, per le 
quali andrà in onda un pro- 
gramma cinematografico, 

La formazione del Chelsea 
che domani sera incontrerà il 
Milan a San Siro nella partita 
di spareggio degli ottavi di fi- 
nale della Coppa Città delle Fie- 
re, è giunta a Milano nei tardo 
pomeriggio e ha fissato per do- 
mani mattina un leggero alle- 
namento, L'allenatore Docherty 
ha deciso che il posto di Vena- 
bles sarà preso da Murray, 
mentre lo schieramento è per 
il resto confermato, Questa la 


Gonirastalo successo al punti 
dell'argentino Accavallo su Tatayama 


Nelle prime riprese in vantaggio il pugile giapponese « Il verdetto: 2 a i 
AI termine del combattimento entrambi erano segnati e sanguinanti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Tokio, 1 
‘Horacio Accavallo, argentino, 
31 anni, è il nuovo campione 


dél mondo di pugilato dei pesi 
mosca edizione WBA-WBC. 
cavallo è riuscito a tanto, bat- 
tendo ai punti in 15 furiose 
riprese il giapponese Katsyuoshi 
Takayama. dl 
triade arbitrale non è stato una- 
nime anche se il pugile argen- 
tino è stato in effetti il migliore. 
Il fatto è ‘che Accavallo ha do- 
vuto rimontare lo 
dei primi round che hanno vi- 
sto un Takayama aggressivo al 
massimo, sia pure insufficiente 
in fase conclusiva. 


. AG 


verdetto della 


svantaggio 


Le vicende che hanno portato 


a questo incontro sono note. 
La World Boxing Association 
ed il World Boxing Council, che 
la fanno da padroni nel mondo 
del pugilato orientale ed ame- 
ricano — ad 
Stato di New York — tolsero 
nel novembre scorso il proprio 
riconoscimento al campione del 
mondo, l’italiano Salvatore Bur- 
runi, perchè il sardo non era 
riuscito a mettere la sua co- 
rona in palio entro sei mesi 
contro il giapponese Hiroyuki 
Ebihara. Contemporaneamente, 
i due organismi decisero che 
Ebihara ed Accavallo dovessero 
battersi per la corona vacante. 
Durante gli allenamenti, però, 
Ebihara si infortunava, ad una 
mano e la WBA nominava Ta- 
kayama come finalista insieme 
ad Accavallo, Ebihara, che ave- 
va fatto, almeno così dice, fiam- 
me e faville per ottenere un 
contratto con Burruni, questa 
sera è rimasto seduto, sempli- 


eccezione dello 


vincitore per 74-67. Il giudice 
giapponese ha dato invece Ta- 
kayama vincente di strettissima 
misura per 71-70, Il verdetto 
è stato accolto favorevolmente 
dalla, folla, per cui la vittoria 
di Accavallo appare più che 
legittima. 

Nessun «knock-down» è stato 
registrato nel corso delle 15 ri- 
prese che sono state combattu- 
tissime, Al termine del combatti. 
mento i due pugili sanguinavano 
da diversi tagli al volto, Essi 
sono apparsi provatissimi e l'ap- 
plauso degli spettatori li ha 
accom" ‘i ambedue in un uni. 
co trionfo. 

Accava..0, partito lento ed ac- 
corto, è andato via via aumen- 
tando di statura, imprimendo 
al combattimento un ritmo sem- 
pre più serrato. Le prime due 
Tiprese sono state appannaggio 
del giapponese il quale è riusci. 
to a toccare al corpo con il suo 
allungo destro. Takayama, che 
combatte in guardia destra, ha 
tentato di sorprendere l’avver- 
sario usando molto il «jab», ma 
Accavallo è riuscito a contenere 
gli attacchi del giapponese senza 
molto danno. 

Dal terzo round, l’argentino 
è apparso più a suo agio dopo 
essere riuscito a colpire con un 
‘poderoso gancio destro alla mil. 
za l'avversario. Accavallo ha in- 
sistito ricercando lo scambio a 
media distanza e Takayama, per 
salvarsi, è dovuto riprendere due 
o tre volte per combattimento 
a testa bassa e tenuta, Nessun 
ammonimento ufficiale è stato 
comunque registrato. Accavallo 
non è mai stato ammonito dal. 
l'arbitro ed i tifosi giapponesi 


disputa del campionato europeo 
della categoria; con il detentore 
francese Maurice Tavant. 
Pravisani, al mattino, compie 
alcune ore di «footing» sull’Alti. 
piano e alla sera, nella palestra 
dell’Accademia Pugilistica Trie- 
stina, alterna il lavoro al sacco 
con riprese sul ring, Suoi alle 
riatori sono i neo-professionisti 
Del Degan, . Dario Benvenuti 
(fratello di Nino) il peso gallo 
Carbi e altri pugili locali, 
Probabilmente Pravisani com- 
batterà 1’11 marzo a Torino con 
Scorda, il pugile torinese al 
quale egli tolse il titolo italiano 
battendcio, nel lùglio 1965, per 
getto della spugna alla dodice- 
sima ripresa, L'incontro non sa- 
tà valevole per il titolo. 
Pravisani ha dichiarato di co- 
noscere Maurice Tavant solo at- 
traverso le cronache Sportive e 
di non averlo mai visto combat. 
tere. «Deve: essere, comunque, 
un elemento tut’altro che di. 
sprezzabile, se è riuscito a piaz- 
zarsi al vertice dei valori conti- 
hentali della categoria». «Non 
bisogna dimenticare — ha con- 
tinuato il campione italiano dei 
leggeri — che Tavant ha man. 


dato al tappeto alcune volte il 
toscano Brondi, nel combatti: 


mento per il titolo, quindi deve 


possedere anche un pugno no- 


tevole», «So, inoltre, che è man. 
cino — ha rilevato Pravisani — 
e che ha 25 anni», 

Il pugile triestino si trasferirà 
a Bologna per concludere la 
preparazione, non appena saprà 
la data del combattimento per 
il titolo europeo, Nel capoluogo 


emiliano egli sosterrà anche un 


combattimento preliminare, per 
il proprio stato di 


saggiare 
forma, 


Pravisani avrebbe potuto di- 


fendere îa corona nazionale, si 
parlava del livornese Ziino. qua- 


le sfidante, ma per 1l momento 


non se ne farà nulla: «Prima 


incontro Tavant — ha detto — 
e poi salirò sul quadrato anche 
ogni diecj giorni, Infatti, è solo 


l'intensa attività che mi man- 


tiene in forma». 


iii ile, SE EER 

Per un errore di trascrizione sb- 
biamo pubblicato che il pugilatore 
Bubnich dell'A. P. Triestina ha per- 


duto la finale del campionato regio- 
nale per fuorì combattimento. 


realtà Bubnich ha perduto ai punti.| Pelè e la sua sposa Rosemary posano nella piazza di San Marino 


In 


Muggia. 

La Goriziana, dopo aver indu: 
giato per tutto il primo tempo, 
è partita a razzo nella ripresa, 
lasciando sul posto una Safog. 


nelle azioni e che rischia di po- 
ter perdere in pochi minuti di: 
crisi i frutti di tutta una parti. 
ta. Ciò risulta evidente dalle 
tre sconfitte subite nel corsoti 
dell’attuale. campionato, chi 
avrebbe dovuto essere domina: 


gran lunga la più forte della”! 
categoria, 


Ci auguriamo che il non due 


to successo sulla Safog serva asi erar 
dare maggiore fiducia e nerbosta, p 
ai ragazzi di Zorzi che ormafne, né 
non potranno essere più rag-sontro] 
giunti nell’attuale torneo mag; que 
che saranno chiamati ad un ben 
duro compito nella fase finale! 
del campionato, quando saran: 
no in gioco il titolo della Ser 
B e la promozione nella massi 
ma categoria. 

I campioni del Simmenthal 
si sono presi la rivincita sui 
concittadini dell’All’Onestà, dai 
quali erano stati battuti nel gi- 
rone d'andata. Anche in questa 
partita del ritorno la squadra. 
di Garbosi ha tenuto per lungo 
tempo in scacco i più famosi 
avversari. Solo un cedimento 

della fase finale dell'incontro le 

ha impedito di rinnovare il suc- 
cesso e di estromettere conse- 
guentemente il Simmenthal dal- 
‘{la lotta per lo scudetto.. 
Con dieci punti di vantaggio. 
l’Ignis ha piegato anche il Pe- 173. 
trarca ed ora attende di reca; te d 
si, fra due domeniche, a Mila- àttacca 


(Telefono Ansa al «Piccolo») 
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PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI NAZIONALI 


Sulle lunghe distanze Fiesse 
dimostra di essere il nuovo Tornese 


no per rifarsi della sconfitta su- . lopo « 
bita sul proprio campo ad ope- 20 
ra degli uomini di Rubini. La 22 20 


Partenope ha vinto sorprenden. OMetr 
temente a Roma ed ora ben Nenica 
quattro squadre si trovano a hente 
pari punti all'ultimo posto del- \meric 
la classifica. La lotta per la sal- tio. Il 
vezza sì inasprirà nelle ultime tcano 
giornate del torneo e non sap- m 

bpiamo davvero quale, fra Stella A 
Azzurra, Partenope, Victoria Pe- i 


bini, De Prà, Colombo, Stefano- : "o ; 
ni, Boondeili Ferretti, Boni, Pre || formazione; Bonetti; Harris, |ce spettatore, a vedere. il suo|lo hanno applaudito sportiva. saro ed Alcisa di Bologna, sarà La ci 
ziosi, Poggiali, Venturelli, Massi- McCreadie; | Hollins, Hinton,|connazionale Takavama battersi| mente a scena aperta per la la squadra che riuscirà a spun- 7A chie 


gnan, Bailetti, Passuello, Sambi, 
Vicentini, Battistini, ‘Taccone, 
Cribiori, Vigna, Andreoli, Baldan, 
Maurer (Svizz.), Mantovani, Fab. 
bri, Zoeffel (Svizz.), Paul Zollin- 
ger  (Svizz.), Ruedy  Zollinger 
(Svizz.), Den Hartog (OI.), An- 


quetil (Fr.), Ronchini, Annaert, 
Valente, Carlesi, De Rosso, 


dopo il reclamo presentato ieri 
da Adorni subito dopo la volata 
di Sassari, 

Al termine della discesa Zan 
degù veniva raggiunto ma or- 
mai la sua dimostrazione era 
terminata e i suoi avversari ri- 
masero talmente sorpresi da 


Boyle; Bridges, Graham, Os 
good, Murray, Tambling. 

Assenze di rilievo anche nel 
Milan che dovrà rinunciare a 
Rivera, le cui condizioni sono 
comunque nettamente migliora- 
te, e a Schnellinger, mentre un 
turno di riposo sarà concesso a 
Maddéè, La squadra rossonera 
ripresenterà all’ala sinistra For. 
tunato, assente dalla partita di 
Coppa Italia con la Fiorentina. 
Il Milan schiererà: Balzarini; 
Pelagalli, Trebbi; Grossetti, 
Maldini, Santin; Lodetti, Ange- 
lillo, Sormani, Amarildo, For- 
tunato, 

Alla partita, che sarà diretta 
dall’arbitro Baumgarter (Ger. 


contro Accavallo, Secondo i ter- 
mini dettati dalla WBA, l’argen- 
tino deve ora difendere entro 
120 giorni il titolo contro Ebi- 
hara, sempre che il pugile giap- 
ponese sia ritornato alla forma 
primitiva. 


Abbiamo voluto in poche pa- 


role spiegare l’antefatto dell'in: 
contro odierno per meglio in- 
quadrarlo nella cronaca pugili 
stica del giorno. 


Allo stadio Budokan di Tokio, 


un’arena dove usualmente si 
svolgono incontri di judo, 14.000 
spettatori hanno fatto da cor- 
nice urlante al combattimento 
che dall'inizio alla fine ha se- 
guito un filo drammatico e pie- 
no di suspense. 


sua boxe pulita e tecnica. 

Takayama riesce a riportarsi 
a galla al sesto, settimo ed ot- 
tavo round, quando Accavallo 
denuncia uno strano calo di 
forma. Ma l’argentino si riprén- 
de ben tosto e l’ultima parte del 
match è tutta sua, con un cre- 
scendo fantastico che a tratti fa 
balzare in piedi la folla degli 
spettatori. 

A.P. 


Pravisani sì prepara 
al match con Tavant 


Aldo Pravisani, campione ita. 
liano dei pesi leggeri, si allena 


E° nettamente in testa alla classifica del campionato - Archipenko: un 
puledro d’avvenire - A Montebello stentata la conferma dei pronostici 


tarla. 


La lunga è la distanza più 
adatta ai requisiti di Fiesse, 
Dopo la vittoria nella prova ro- 
mana è tacolori del cav. 
Battista Scala ha replicato a 
San Siro, nella seconda prova 
di campionato che si disputa- 
va, come del resto la prima, 
sulla severa distanza dei 2500 
metri. Ora Fiesse, con i suoi 
16 punti inì die corse, punta 
decisamente alla conquista del 
primato e le speranze sono sen- 
z'altro confortanti anche se 
d'ora. in. avanti i percorsi ri 


do sta bene, il suo numero lo 


fa egregiamente. 


Chi è ritornato in vedetta a 
Napoli è Calcante. Il figlio di 
Cornigliana, dopo un periodo 
non troppo favorevole, ha ritro- 
vato lo smalto delle migliori 


giornate, 


esempio 


quella che lo ha visto vincitore 
in notturna del Derby dei «4 
anni» a Montebello nel 1962 da- 
vanti al compagno di colori Ty- 
gil. Culcante nel Premio Olan- 
da, una delle prove di prepa- 
razione del Gran Premio della 


LA TREDICENNE MUIR 


tip, si sono imposti ancora una propria linea ma nonostante ciò | Per ialiora: 
volta i vessilliferi della Scuderia| Agadir è passato proprio da la terza volta migliora 
York, nettamente superiori in|gran trottatore qual'è. Nel do- un primato mondiale 
questo momento e pertanto giu-| pocorsa, fra Quadri e Mescal- 

stamente nel rilievo più logico. | chin, non sono volati. impro- Durban (Sudafrica), 1 
Però, è bene precisarlo subito, | peri ma sorrisi e ciò ha indotto| La tredicenne ondina sudafri- 
Nuovastella e Agadir, i due|i giudici a non dimostrarsi se-|cana Karen Muir ha stabilito 
grandi favoriti di turno, non|wveri dopo aver ascoltato la lo-|oggi un nuovo record mondiale 
hanno avuto la vita facile ma|ro deposizione sul fatto dello nelle 110 yarde dorso miglioran- 
hanno dovuto tirare fuori le un-| allargamento in arrivo. E con|do di 3 decimi di secondo il pri- 
ghie per non compromettere | ciò... giustizia è fatta. mato da lei stessa stabilito sa- 
una affermazione che la carta M. G. bato sera nella stessa piscina di 
giudicava scontata. Per Nuova- RENEE REN INI Durban. Il tempo stabilito dalla 
Il portiere Sorato: 


Stella (sette vittorie e un secon- Muir è di 68 secondi netti. 
do posto in tre mesi) il rivale E° la terza volta in otto giorni | 


} lcuno | mania) saranno presenti i com-| L'arbitro, l’americano Niky|intensamente a Trieste, in _.at-|, i. PI di a OA 0 rivale da te) È E 

Mon At nttaro Aell'emo: missari tecnici della nazionale | Pope, ha dato Accavallo vincen-|tesa di conoscere dal suo pro- FUEgTEnTO accorciati, e quindi| Lotteria d'Agnano, è riuscito a|di turno è stato Petronio ri- lla di 5 So primato viene mantenuto È 
zione generale per sferrare un [itallana e inglese, Fabbri elte 73-69 ed il g'udice argentino | curatore Amaduzzi il luogo e la| Meno fadicati per un fondista| Vincere il confronto con un ve-| verniciato a nuovo. La «4 anni», nuila di grave migliorato in Sudafrica, Il 21 
si trattava di | Ramsey. ha visto il suo connazionale data del combattimento per la| 20. gu, locista del valore di Dnieper,|alla quale più che altro preme- febbraio a Kimberley la grande 


deciso attacco; 
Van De Kerkhove che trascu- 
rato in un primo tempo dal 
gruppo, ha potuto acquistare 
quel margine di vantaggio che 
gli ha permesso di vincere la 
tappa con una certa tranquilli 
tà e di guadagnare, nel contem- 
po,.qualche posto in classifica. 

Giunto il gruppo sul traguar- 
do dopo 40” dall'arrivo del fiam 
mingo, la folla, numerosissima 
ha assistito al duello tra Zande- 
gù e Adorni per la conquista 
degli abbuoni, Adorni che si era 
‘portato in testa negli ultimi 500 
‘metri, si è dovuto poi arrende- 
re alla foga di Zandegù che, pre- 
ceduto sul traguardo di mezza 
ruota da Marcoli, è riuscito a 
guadagnare i 15” di abbuono 
spettanti al terzo arrivato e a 
consolidare così il suo primato 
in classifica. 

La partenza è data alle 9.30 
dalla piazza del Municipio di 
Sorso. L'inizio è molto veloce 
per merito di Passuello che si 
fvvantaggia di un centinaio di 
‘metri. Ma Bailetti e altri lo con- 
trollano e, superata la salitella 
dli Sennori, Passuello desiste 

lasciare il passo a Poggiali 

Casati. In vista di Sassari i 

lue fuggitivi sono ripresi da De 

'ra ma il gruppo sopraggiunge 
Qquasi subito e la quiete è mo- 
Mmentaneamente stabilita. 

Dopo Sassari i tentativi di fil 
ga si ripetono pressochè ininter- 
rotti, Tra i protagonisti sono: 
Cetomo, Venturelli, Durante, 
Marcoli e Preziosi. Durante vin. 


DIETRO 


FEBBRILE ATTESA TRA 


Totalmente esuurito il Nepstadion 
per la rivincita Ferencvaros-Inter 


Budapest, 1 


Anche i giocatori ‘ungheresi 


Sotto la direzione di Helenio | hanno svolto una seduta di al- 
Herrera, i campioni del mondo | lenamento, ma il loro direttore 


dell’Internazionale si sono alle. |t 
nati oggi per 40 minuti di fron. | ti 


ecnico Sandor Tatrai ha riferi 
o che la formazione sarà an- 


te a qualche decina di esperti|nunciata solo poco prima della 
e tifosi locali. Al termine della | partita. La squadra, secondo gli 


seduta, I 
gli esperti ungheresi alcuni dei |g 


che ha impressionato | esperti, dovrebbe giocare così 


chierata: Geczi; Novak, Dalno- 


quali hanno definito l’Inter co- |ki, (o Pancsis); Juhasz, Matrai, 
me una squadra «molto versati. | Orosz; Karava, Varga, Albert, 
le», Herrera ha annunciato la | Rakosi, Fenyvesi. 


seguente formazione per l’incon- 
tro di domani con il Ferencva- 
ros: Sarti; Burgnich, Facchet- 


Nessuno a Budapest si fa illu- 


sioni sulle residue possibilita 


ti: Malatrasi, Guarneri, Bedin; del Ferencvaros di riuscire a 
i A n i 


Jair, Domenghini, Peirò, Suarez, 
Corso. 


qualificarsi 
della Coppa dei campioni d’Eu- 


per le semifinali 


L’incontro, come si sa, è va. [topa di calcio, ma ugualmente 
lido quale ritorno dei quarti di | domani il Nepstadion farà regi- 


finale della Coppa dei campioni. 
Nell'incontro di andata giocato 


strare il tutto esaurito in occa- 
sione dell'incontro di ritorno tra 


a Milano l’Inter ha vinto per {la squadra ungherese e l'Inter. 
4-0. Facchetti si è detto certo | E' ormai praticamente impossi- 
che la partita sarà molto bella | bile riuscire a trovare un bi- 
e che il Ferenevaros ce la met. |glietto per l’accesso allo stadio 
terà tutta per vincere anche se |a si calcola che gli spettatori 


il suo passivo è pesante. 


all'incontro di domani saranno 


oltre 80 mila, tra di essi vi sa. 
ranno anche 250 tifosi dell'Inter 
arrivati dall’Italia. 

Alcuni giornali ungheresi scri. 
vono oggi che la squadra di 
calcio del Ferenevaros di Buda 
pest ha schierato un giocatore 
«illegale» nella partita di anda- 
ta dei quarti di finale della 
Coppa d'Europa dei campioni 
contro l'Inter, disputata merco- 
ledì scorso a Milano e vinta dai 
nerazzurri per 4-0. Si tratta del 
mediano sinistro Lajos Szuecs, 
il quale è passato nelle file del 
Ferencvaros dalla squadra di 
Dorog soltanto recentemente e 
che quindi, secondo i regola 
menti della coppa, non potreb- 
be giocare in partite della com- 
petizione. Il regolamento del 
torneo prevede infatti che .e 
squadre iscritte alla coppa non 
possano schierare giocatori che 
vengano a far parte di tali squa- 
dre dopo l’inizio della compe. 
tizione. 


A Tordivalle] primo\ Fiesse € 
secondo! Carmelo, a San Siro 
sul traguardo nell'ordine gli 
stessi cavalli» Anche Carmelo, 
come del resto il forte Fiesse, 
si trova in momento di parti. 
colare vena, a tutto merito di 
Tonino Mocchi il quale sta man- 
tenendo il suo. allievo în ap- 
prezzabili condizioni di forma, 
Quindi tutto si è svolto secon- 
do le previsioni nel Premio Mi- 
lano dove non si sono segnalati 
episodi di una certa consisten- 
za, mentre nelle prove di con- 
torno il cronometro ha... tre- 
mato in alcune occasioni. La 
nota più interessante è venuta 
dal «3 anni» Archipenko un fl- 
glio di Buckeye Demon (ecco 
uno stallone che sta mettendo- 
si in luce) e Flame, il quale ha 
battuto il record della genera- 
zione in 1.19,3 lasciando a net- 
to intervallo gli avversari, 

Archipenko, un allievo del 
«rosso» Sarli è un nuovo pule- 
dro da tenere in considerazio- 
ne. I giovani sbocciano un po 


alla volta e quindi quasi certa-| per 


mente sentiremo parlare presto 
di qualcun altro, Al fulmicoto- 
ne si è esibito anche Qualto 
il cavallo che ricordiamo vinci. 
tore a Montebello della prima 
edizione del Premio Giorgio 
Jegher. Il classico allievo di 
Fausto Branchini ha percorso 
it miglio în 1.18.6 nel segno di 
un vigore fisico eccellente. Sarà 
cavallo non di tutti i giorni îl 
veloce Qualto, certo però, quan- 


il portacolori del dott. Alfredo 
Jegher, particolarmente brillan- 
te în questo periodo, Per Cal 
cante, che è sempre stato uno 
degli indigeni di punta nei gros- 
si confronti sulle piste del Sud, 
è una questione di forma. A 
Calcante non è occorso di far 
meglio dell’1.20.8 segnato sui 


1680 metri. 


di questi 


giorni, bisogna andar molto più 
svelti per poter far bene nei 
confronti con la pletora di ve- 
locisti americani stabilitisi sui 


nostri campi. 


L'atletico Terenzio ha dato la 
Daga a Rosset sul miglio allun- 
gato del felsineo Premio Palaz- 
zi Bolognesi. Il cavallo allenato 


dal veneto Geddo, 


specialista 


sulle lunghe distanze, è riuscito 
a far breccia contro uno sprin- 
ter del valore di Rosset, cavallo 


questo che da 


ledro aveva 


ottenuto dei risultati di un cer- 
to risalto nelle migliori com- 
pagnie, Terenzio, da gladiatore 
GuarE: sì è peritato in una con- 
otta di gara per linee esterne 
ed ha trovato ancora il guizzo 


fulminare Rosset in un 
buon 1.216. 


Il pomeriggio triestino è ri- 
tornato gradito al pubblico per 
l'apparire del sole che ha por- 
tato in avanscoperta, l'ormai 
imminente primavera. Si avvi- 
cina a passi di gigante la sta- 
gione buona per il trotto e per- 
tanto l'affluenza di pubblico si 
sta annunciando ‘in. progresso. 
Nelle due corse più remunera- 


te, erano 


riserve To- 


3 Monfalcone, 1 |avversaria della Muir, Ann-Fir- 
Da i (DON Ne ZENO pè | Si è iniziata oggi la prepara-|lie, 17 anni, stabili il nuovo pri» 
tronio fidando di piegarlo facit-| Zione per la partita che dome-|mato con 68,6 secondi, un deci- 

nica prossima impegnerà il C.|mo in meno del record stabilito 


mente all rint, però alla resa t 
Tel conti tl cavatio di Maseucht| R-D:A. contro. l’Entella sui|dalla Muir lo scorso agosto si 


ni 1 mosirto ima cpr» ou. | SO ire Riano recenti | campionati Diani, di Bibo: 

) ; Li ; le | pool. le giorni dopo nella 
Fi Go I fasi per il solo portiere Sorato che | piscina di o alal ot Dur: 
tecorti in 122.7) ‘è Nuovastella è stato tenuto a riposo a titolo | ban la Muir si riprendeva il re- 
ha potuto soltanto batterlo di prudenziale. Il bravo Sorato è|cord, battendo in cara la Firlie 
misura e con un tantino di fa- Stato sottoposto a radiografia | con il tempo di 68,3. Î 
tica. Bene in quest sa. sig| 0000 la dura botta ricevuta al/ Questa sera la Firlie è finita 

3 QUESTA primo minuto della gara contro ' seconda in 68,7 di dispe- 
Meco che Sferza, entrambi giun- Da Noa, i dono Mn SORO 

SECO con imbi giun: | ij Como. Per fortuna non sono | rato tentativo di contrastare il È 
ti ai loro migliori riferimenti | state registrate contusioni gravi | passo alla giovanissima campio- 0 
assoluti, mentre Trivento ha de-|& fratture di sorta. Si ritiene, nessa. La francese Christine Ca- 


luso un tanto anche perchè la|rpertanto, che l'atleta possa ri: figata te ver 
Laico REGIA, è apparsa prendere gli allenamenti e scen- 195, a E Batiyta ver: È 
Ad Agadi di i dere in O l’Entella.| guson, la due volte medaglia di È 
di niMetO ba di DIAdO gd | Dress! preparazione o soriatee| DIO OOEONIA e detenta ice del 
È sia sua E mondiale per i cento e È 
Io Una rottura, di Proporzioni un leggero miglioramento all'ar-|siento metri dorso femaminli { 
in imbarazzo l'allievo di Qua-| Per domani pomeriggio, gli fata, 
dri e allo stesso tempo ha avu-| atleti sono nuovamente convo- "I si 
to Al potere di mettere le ali cati llo stadio cantiermno dove| Tiro al piattello 
edi al suo i, | ettettueranno una partita in fa- . 83 
rio Spriano. Checco Mescalchin | migtia con 1 rincalzi. domenica a Muggia 
ita a I cavallo che re Domenica prossima, presso ne 
Fine Omftta lrando imbattibile | AtBIte e allenatori di pallacanestro | 10 stand. della Società triestina 
sulla piazza e il colpo gobbo|& riuniranno, questa sera, alle 2020, tiro a volo, serà dispulala une 
sembrava ormai attuabile dopo ranno trattati alcuni ar.] gra, di tiro al piattello, con | 
la rottura di Agadir. Ma l’allie- Hi tecnigi di Ca on monte premi di particolare va 
vo di Quadri possiede sette pol-{tanza. Vista l'originalità della cosa, | lore: marenghi d’oro, coppe ® 
QUO Gion pei 0000 la latte ele pf a | DOGE ale TEN gi Siesoli 
Gi CR GIF | stessa, che sora presieduta dai mag: te Sue serie, alla ii di 
tate a Opi (errore noi vd re o ATO ca: | 14 metri. Iscrizione lire 3 mila, 
mai si trovava al comando) e|coiso del quale verranno affrontati COMPIESÌ i piattelli. Ai tiratori gr; 


a Rutenio e Cactus che non era-}gicuni temi sempre di viva attualità | 1 8212 che non siano compre- 
no riusciti ad evitare il figlio |sui campi di pallacanestro. La seduta | sì nella graduatoria di distan- 
di Mistero. Spriano ha allora|si svolgerà nella sala del Circolo| ziamento federale saranno bo- 
allargato sensibilmente Sportivo Acegat di via Roma 15. nificati tre «zeri». 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
note dopo il riuscito lancio 


BEN FORNITA DI MISSILI 
la Marina di Pankow 


Mosca, 1 


La Marina della Repubblica 
democratica tedesca ha in do- 
tazione decine di rampe per il 
lancio di missili alle quali la 
Marina tedesca occidentale non 
ha da contrapporre attualmen- 
te, nulla di equivalente: lo af- 
ferma oggi su «Krasnaya Zvez- 
da» il generale d’armata Heinz 
Hofman, Ministro della Difesa 
della Germania orientale. 

Nel suo articolo il generale 
commemora il decimo anniver- 
sario della fondazione dell’eser- 
cito di Pankow affermando che 
questo decimo anno di esisten- 
za dell'esercito popolare nazio- 
nale è stato l’anno in cui la 
fratellanza d'armi tedesco-so- 
vietica si è manifestata con 
particolare evidenza. Nell'aprile 
1965, unità tedesche e sovieti- 
che delle forze terrestri ed ae- 
Tee hanno compiuto  esercita- 
zioni comuni a ovest di Berli- 
no e nello spazio aereo sull’ex 
capitale tedesca, Queste eserci- 
tazioni, sottolinea Hofman, si 
sono svolte mentre a Berlino 
era riunito il Bundestag della 
Republica federale tedesca e 
hanno ricordato all'assemblea 
in maniera inequivocabile i li- 
miti del suo potere, 

Il gen, Hofman conclude scri: 
vendo che i dieci amni di vita 
dell’esercito popolare nazionale 
dimostrano che esso è diventa- 
to una spada potente e sicura. 


Cape Kennedy — Una delle prime foto della capsula «Apollo» rese 


== 


ENTRE LE FORZE SUDVIETNAMITE CELEBRAVANO UNA GRANDE VITTORIA 


Quang Tri, 1 

Le forze sudvietnamite hanno 
elebrato oggi quella che è sta- 
ja definita la, più grande vitto- 
la delle armi sudvietnamite 
Bella guerra, cioè la distruzione 
due battaglioni Vietcong in 
na delle province più setten: 
lonali del Paese, 
I sudvietnamiti sostengono 
dhe due battaglioni Vietcong che 

erano infiltrati lungo la co- 
ta, provenienti dalle monta 
ne, nel tentativo di ottenere il 
ontrollo di una vasta area e 
ener ue raccolti di riso, sono 
nt tati completamente distrutti. I 
ue battaglioni Vietcong rag; 
lungevano gli effettivi di ‘oltre 
00 uomini. Il generale Nguyen 
anh Thi, comandante milita 
‘e delle cinque province setten- 
rionali del Vietnam del Sud, 


Ogni caso, almeno 1’80 per cen- 
to dei soldati americani caduti 
CI feriti in quello scontro, sono 
Timasti Vittime delle forze aeree 
amiche. Fonti militari hanno 
precisato che il primo attac- 
co aereo è stato giustamente 
condotto sull’obiettivo previsto 
mentre il secondo ha colpito 
in pieno le forze americane. 
Il Primo Ministro sud-vietna- 
mita, genérale Nguyen Cao Ky, 
he dichiarato oggi che sono ne- 
cessari «molti altri» soldati ame- 
ricani per ottenere entro breve 
tempo una vittoria sul Vietcong, 
«Desidero che molti altri solda- 
ti americani vengano in aiuto 
del -mio.-Paesen*ha-detto--Ky 


sione dell’inaugurazione di. un 


al nuovo posto di polizia, «Se mòl- 


ui 


parlando ai giornalisti in sr 


ti americani verranno nel Viet. 
nam del Sud penso che otterre- 
mo una vittoria sui guerriglieri 
comunisti in un tempo molto 
breve». 

Un portavoce governativo ha 
Tecisamente smentito alcune no- 
tizie secondo le quali 48 deces- 
si per peste sarebbero stati re- 
gistrati ad Hue in febbraio, Il 
portavoce ha precisato che i 
morti sono soltanto due, 

L’Ambasciatore americano a 
Saigon Henty Cabot Lodge è 
rientrato oggi in sede dopo aver 
partecipato nelle Filippine alla 
conferenza. degli Ambasciatori 
statunitensi in Estremo Orien- 
te,-svoltasi. sotto la presidenza 
di William Bundy, vice-segre- 
tario di Stato incaricato delle 
questioni asiatiche. 


lai! 


IMEZZATA DA BOMBE «AMICHE» 
NA COMPAGNIA DI FANTI U.S.A. 


I gravissimo incidente avvenuto durante un'azione di appoggio a bassa quota 
ao Ky ha bisogno di molti soldati americani per poter battere il Vietcong 


IL SISTEMA DECIMALE 
dal 1971 in Granbretagna 


Londra, 1 

A quasi un secolo di distan- 
za dalla convenzione interna- 
zionale di Parigi del 1875 sul 
sistema metrico decimale, an- 
che l’Inghilterra ha deciso di 
abolire il sistema complesso in 
atto da sempre nel fraziona 
mento della sua unità mone- 
taria, 

Il Cancelliere dello Scacchie- 
re britannico James Callaghan 
ha difatti annunciato oggi alla 
Camera dei Comuni che per il 
febbraio del 1971 la moneta at- 
tualmente circolante in Gran- 
bretagna sarà inserità nel siste- 
ma decimale, Il Cancelliere 
dello Scacchiere ha precisato 
che l’unità non sarà mutata. 


IL PICCOLO 


SORPRENDENTI DICHIARAZIONI DEL PREMIER INDIANO 


«Desolata» Indira Ghandi 
per gli aiuti del mondo 


Tale affermazione ha provocato in Parlamento urla 
e schiamazzi - Vale più Ja'‘faccia' che la vita‘umana? 


Nuova Delhi, 1 

Il Primo Ministro indiano si- 
gnora Indira Gandhi, ha dichia- 
rato oggi alla Camera che la 
critica situazione alimentare 
sembra un poco migliorata, a 
seguito. delle Tecenti piogge, le 
prime di una certa consistenza 
che si siano avute da mesi. «A 
causa delle piogge — ha detto 
la signora Gandhi, —, le. pro- 
spettive per il raccolto del gra- 
no sono migliorate». Ha comun. 
Que avvertito che le prospetti- 
ve per il raccolto del riso nella 
India meridionale ed orientale 
appaiono ancora molto incerte. 

La dichiarazione del Primo 
Ministro sembra rientrare nella 
recente azione governativa, di- 
retta a contenere quella che è 
divenuta un’iniziativa mondiale 
per l'invio di cibo ed aiuti a 
Milioni di indiani provati dalla 
fame e dalla miseria. Il Mini. 
stro dell’Alimentazione, il 21 
febbraio scorso, si lagnò per il 
fatto che la stampa straniera 
era arrivata a dire che dieci mi- 
lioni di persone sarebbero state 
colpite dalla carestia, cifra — 
secondo il Ministro — esagera- 
ta. Fu proprio il suo Ministero, 
però, che un mese prima aveva 
fatto sapere che 12 milioni di 
indiani sarebbero stati grave- 
mente colpiti dalla siccità. 


Oggi, la signora Gandhi ha 
detto al Parlamento di essere 
«profondamente desolata per lo 
esagerato quadro. di un’India 
che muore di fame, dipinto nel 
resto del mondo», L'India — ha 
aggiunto — ha bisogno dell’aiu- 
to straniero, ma può anche far- 
ne a meno. L'aiuto non è ele 
mosina; lo accetteremo soltan- 
to se potremo tener fede ai no- 
stri. principi. 

A questo punto è nato un pu- 
tiferio di grida e schiamazzi, 
durante il quale un deputato ha 
urlato: «I mendicanti non pos 
sono avere dignità». Il Primo 
Ministro ha risposto che l'In. 
dia accetta gli aiuti per poter 
smettere di ricevere aiuti; per- 
chè essi «ci aiuteranno a reg: 
gerci in piedi da soli». 

In precedenza; Indira Gandhi 
aveva respinto l’idea che l’In- 
dia possa inserirsi in un’orga- 
nizzazione per contenere la 


& salutato l’operazione defi. 
endola «la più grande vittoria 
‘he abbia conseguito l'Esercito 


gi. 


TRAPELATO IERI 


UN DISGUSTOSO FATTO ACCADUTO SABATO SCORSO 


ella Repubblica del Vietnam 
lel Sud nel corso della guerra». 
elle strade di Quang Tri sono 
tate organizzate cerimonie per 
lebrare la vittoria, 
Fonti ‘bene informate hanno 
tanto purtroppo dichiarato 
iggi che la compagnia della 
e- 178.8 brigata aerotrasportata, 
r- forte di 200 uomini, che è stata 
la- attaccata da tTeparti Vietcong 
‘0po essere stata trasferita in 
la Zona una quarantina di chi. 
metri a Nord di Saigon, do- 
en Nenica scorsa, è stata pratica 
a hente distrutta dall’aviazione 
sl- imericana giunta in suo appog: 
al- gio. Il Quartier generale ame. 
‘ano ha confermato l’inciden- 
ma si è rifiutato di precisare 
e. © Numero dei morti e dei feriti. 
rà | La compagnia americana ave. 
n- 78 chiesto l’intervento dell’avia. 
‘one contro i 
robabilmente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Francisco, 1 

Solo oggi si è appreso che 
sabato scorso l'Arcivescovo di 
San Francisco, monsignor Jo- 
seph MceGucken, è stato aggre- 
dito da due giovinastri a scopo 
di rapina e gli è stato ruba- 
to il rosario donatogli tre an- 
mi ja a Roma da Papa Gio- 
vanni XXIII 

L'Arcivescovo che ha 62 anni 
ed è un uomo alto e robusto 
è stato buttato a terra dai due 
teppisti proprio di fronte alla 
sua abitazione. I due aggressori 
lo avevano avvicinato con una 
scusa chiedendogli se sapesse 


=ulirr tes 


to è prevista per il 31 gennaio 
per | 1967; 4) l'industria edile 3 po- 
trà assumere più di 140.000 la- 
Voratori stagionali per anno, 
Per. quanto concerne i «fron- 
talieri» e alcuni lavoratori sta- 
gionali (industria turistica), es- 
si non saranno più sottoposti al- 
le nuove riduzioni, in quanto 
gravano in maniera ridotta sul. 
la infrastruttura svizzera e non 
» hanno che una influenza ridotta 
Sul tasso di penetrazione stra- 
Riera. Per ridare inoltre all’eco. 
nomia una maggiore libertà di 
Azione, le imprese saranno au- 
torizzate ad aumentare l’effet- 
tivo totale del loro personale 
del 4 per cento con un reclu- 
tamento di svizzeri, di stranieri 
co hanno il permesso ‘di di- 
ora stabile o di «frontalieri». 
le misure prese lo scorso 


ton la riduzione intento 
icorso anno, sarà quin 

Ber cento. Per quanto conce 
“l «frontalieri» e alcuni lavoratn. 
i stagionali, il Consiglio federa, 
e svizzero ha previsto. alcune 
misure meno restrittive, 

Il nuovo decreto legge concer. 
îente la riduzione dei lavora. 
stranieri si articola in quat- 


al fine di impedire cLe la 
‘Uzione di operai svizzeri 
lasciano il loro impiego pro- 
hi un aumento del numero 
i lavoratori stranieri; 2) le 
lende devono ridurre del 3 
i5 cento, entro il 31 luglio 1965, 
i ‘ettivo degli stranieri: 3) una 
onda riduzione del 2 per cen- 


a con; 
voratori pri 


Ferito erapinato da teppisti 
l'Arcivescovo di San Francisco 


Gli hanno rubato un rosario dono di Giovanni XXIII - Il prelato, rientrato a casa 
non ha detto niente a nessuno - E’ stato il segretario a farlo ricoverare in ospedale 


quale strada occorreva prende- 
te per andare al famoso Golden 
Gate. Il pre.ato si apprestava 
a rispondere quando i due tep- 
pisti gli si sono avventati con- 
tro e dopo averlo fatto cadere 
lo hanno tempestato di pugni 
provocandogli ferite lacero con- 
tuse al volto e alla schiena e 
un'principio di commozione ce- 
rebrale. L’Arcivescovo è stato 
ricoverato all'ospedale Santa 
Maria dove j medici hanno di- 
chiarato che le sue condizioni 
non destano preoccupazioni e 
che probabi.mente il prelato 
potrà lasciare l'ospedale fra 
qualche giorno. 

Come sì è detto l'aggressione 
è avvenuta sabato scorso ma 
l’Arcidiocesi di San Francisco 
ne ha dato notizia soltanto ieri 
sera (stamane tempo italiano) 
per il fatto che sono trascorse 
24 ore prima che lo stesso Arci- 
vescovo rivelasse l'accaduto ai 
suoi più intimi collaboratori, E° 
stato il segretario dell'Arcive- 
scovo monsignor Donell Walsh, 
il primo a venire a conoscenza 
dell’aggressione e del furto. Egli 
alla Polizia ha fornito la se- 
guente versione dei fatti. 


Sabato sera verso le 22 l’Arci- 
Vescovo stava rientrando dalla 
sua consueta passeggiata dopo 
cena e si trovava ormai a po- 
chi passi dalla porta di casa 
quando i due giovani lo avvici 
navano, «Sapete dirci quale sia 
la strada per arrivare a questo 
maledetto Golden Gate?», è sta- 
ta la domanda dei due teppisti. 
Monsignor Joseph McGucken 
sulle prime è rimasto un po’ 
perplesso per questo modo poco 
urbano di esprimersi, ma ha 
pensato fra dj sè cne la gio- 
ventù del giorno d'oggi si com- 
porta in modo strano. $i accin- 
geva pertanto a dare la sua 
risposta quando i due giovina: 
stri lo aggredivano colpendolo 
con alcuni pugni al volto. 

Il prelato stramazzava al suo- 
lo e rimaneva stordito battendo 
la testa sul marciapiedi. Quan- 
do l'Arcivescovo è stato a terra 
î due criminali si sono avventati 
su di lui per cercare di deru- 
barlo, ma monsignor MeGucken 
non aveva denaro. Allora i due 
aggressori si sono impadroniti 
del rosario che era stato donato 
all’Arcivescovo da Papa Gio 


vanni XXIII tre anni fa a Ro- 
ma. Forse i due malfattori non 
sì sono resi conto che si trat- 
tava di un'rosario perchè era 
rinchiuso nella sua custodia 
che è stata ritrovata in un chiu- 
sino ad un isolato di distanza. 

Poco dopo che i due delin- 
quenti si erano allontanati l’Ar- 
civescovo ha ripreso conoscen- 
za, Si è alzato in piedi da solo 
e si è diretto verso casa senza 
dire nulla dell'accaduto. Si è 
messo a letto. Il mattino suc- 
cessivo alle 7 monsignor Walsh 
si è recato come di consueto a 
svegliare l’Arcivescovo ma lo 
ha trovato sofferente. Ha sco- 


perto anche le ferite al volto. 
Il prelato si è deciso a rivelare 
l'accaduto e il SUO segretario 
ha disposto perchè venisse rico- 
verato in ospedale. 

A.P. 


Ai] 


IN FIAMME NEL BOSFORO 


due petroliere russe 


Istanbul, 1 

Due petroliere battenti ban- 
diera sovietica, di cui non si 
conoscono i nomi, si sono ur- 
tate stanotte nel Bosforo ed il 
petrolio in fiamme allargatosi 
sull'acqua ha distrutto un tra- 
ghetto. 


—= 


AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA CEE 


DIVERGONO BONN E PARIGI 
IN-TEMA DI <HENNEOY ROUNO» 


Lungo dibattito sui crediti ai Paesi comunisti 


Bruxelles, 1 

Il Consiglio dei Ministri della 
Comunità economica europea 
ha proceduto stamane ad un 
primo esame della questione 
relative alle trattative multi. 
laterali di Ginevra (Kennedy 
Round). Il dibattito ha visto 
delinearsi una certa divergenza 
di vedute tra la delegazione 
francese e quella tedesca: la 
prima vorrebbe subordinare la 
valutazione del problema (e con 
essa le naturali concessioni che 
ciascun Paese sarebbe eventual- 
mente chiamato a fare nel gio- 
co dei vantaggi e delle rinunce 
che. lo spirito comunitario ha 
insegnato in questi anni) a quel- 
la del finanziamento della poli- 
tica agricola comune: l’altra 
vorrebbe vedere procedere pa- 
rallelamente l’esame dei due 
problemi e, con esso, il raggiun- 
gimento degli obiettivi prefissi. 
Nel corso della discussione è 
stata anche considerata la parte 
di ordine generale del proble- 
ma. che ha consentito alle sei 
delegazioni di. riaffermare l’in- 
teresse comune di vedere il ne- 


goziato giungere alla sua con- 
elusione. 

Successivamente, i sei hanno 
ripreso in esame il problema 
del finanziamento della politica 
agricola comune e dell’armoni. 
co sviluppo della Comunità, ini- 
ziato ieri, e a tale riguardo 
sono state esaminate le questio» 
ni che si riferiscono all’armo- 
nizzazione fiscale e alla politi 
ca commerciale. Quest'ultimo 
punto ha dato adito ad un lun 
go dibattito sulla parte che si 
riferisce ai crediti alla esporta 
zione verso i Paesi a regime 
di stato, dibattito da cui è emer- 
sa l’opinione francese secondo 
la quale tale problema dovreb- 
be essere maggiormente consi- 
derato sotto un aspetto politico. 
re ssi piazze 
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Direttore responsabile 
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Accertamento Diffusione 


espansione del comunismo cine- 
se nell’Asia sudorientale. Simili 
organizzazioni — ha detto — 
non aiutano la pace, ma pos- 
sono aumentare la tensione ed 
incrinare l’indipendenza dell’In- 
dia. Indira Gandhi ta aggiunto 
che l'India non costruirà una 
bamba atomica, come ha fatto 
la Cina. Per quel che riguarda 
il Vietnam, il Primo Ministro 
ha detto che dovrebbe essere 
attuato ogni sforzo per giunge- 
te ad una soluzione pacifica, 
sulla base degli accordi di Gi. 
nevra. L'India, comunque, as- 
solverà le proprie responsabili. 
tà come presidente della Com: 
missione internazionale di con- 
trollo per gli Stati dell’ex Indo- 
cina francese, e cioè Vietnam, 
Laos e Cambogia. 


pra — — I 


Offerto per Pladia 


AI Governo e al Vaticano 


quasi tre miliardi e mezzo 


Roma, 1 

Alla data di ieri, le sottoseri. 
zioni affluite sul conto corren- 
te n. 90.000 intestato alla «Pre. 
sidenza del Consiglio — aiuti 
all'India» ammontano a 1 mi. 
liardo 686.050.560 lire. La som- 
ma è stata raccolta attraverso 
sottoscrizioni volontarie nello 
ambito dei Ministeri e degli 
Enti pubblici. L'iniziativa della 
Presidenza del Consiglio si af- 
fianca a quelle della RAI e dei 
‘privati. 

L'«Osservatore Romano» pub. 
blica oggi la cifra delle offerte 
‘pervenute finora al Papa e al 
quotidiano vaticano per i soc- 
corsi all’India, Si tratta di 1 
miliardo 774.480.130 lire. 


T 


Il 28 febbraio si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Elvira Merlo 
ved. Fragiacomo 


Accorati ne danno il triste 
annuncio la figlia RENATA 
con il marito UMBERTO 
ARMOCIDA, il figlio UM- 
BERTO con la moglie MA- 
RIAROSA BALLABEN, gli 
adorati nipotini, la nipote 
GIORGINA e gli altri con- 
giunti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 2 marzo 1966 


Prendono parte al lutto 
ARTURO e MARIA BALLA. 
BEN. 

RITI IS RIPETE EST 


Dopo una vita dedicata inte- 
ramente all’insegnamento la 


N. D. 
prof. Gemma lorio 


si è spenta serenamente il 28 
febbraio ricordando con affetto 
i numerosi suoi allievi. — 

Ne danno il triste annuncio il 
fratello gr. uff. GOFFREDO con 
la moglie LAURA, i fratelli (as- 
senti) AMEDEO e ROMILDO, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore 16 nella Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore da dove la 
cara. salma partirà per. Sa- 
lerno, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi e grati per le tan- 
te attestazioni di affetto e di 
stima tributate alla loro cara 


Pierina Maghet 
nata Musina 


a per la così larga partecipazio- 
ne al loro lutto, il marito GIOR- 
GIO, i figli don GUIDO e 
GIORGINA. unitamente agli al. 
tri congiunti, ringraziano di tut- 
to cuore quanti sono stati loro 
vicini e in vario modo hanno 
voluto onorare ed onoreranno la 
memoria della cara Estinta, 


Brazzano, 2 marzo 1966 
o] 
gpl trigesimo della scomparsa 


Renato Petracco 


la famiglia lo ricorda con infi- 
nito rimpianto a quanti lo sti- 
marono e gli vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani alle ore 7.30 nella Chie 
sa di S, Maria Maggiore, 


Domani 3 marzo alle ore 8,45, 
nel III anniversario della sua 
morte, la cara salma del mio 


Pino 
verrà traslata dai posti comuni, 
alla tomba di famiglia. 
LUIGIA ved, GASPARD 
foce cen] 


Nel triste XV anniversario 
della morte di 
PINI " 
Oliviero Apollonio 
la moglie e la figlia Lo ricorda. 
no a quanti Lo stimarono e Lo 
ebbero caro. 


4 
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Dopo una vita vissuta con 
generosa e intelligente uma 
nità è mancato in Padova il 
1° marzo 1966 il 


GRAN UFF. 


Matteo Giugia 


amministratore delegato 
della Società Adriatica di 
Navigazione 


Ne danno il triste annun- 
cio affranti dal dolore la 
moglie NORA de REJA, la 
figlia FULVIA con il mari. 
to GIORGIO COSTANTINI. 
DES e l’adorato nipotino 
TITTI, la sorella TERESA, 
e le congiunte famiglie de 
REJA, ALBORI, DABINO- 
VICH, KAMENAROVICH e 
RADONICICH. 


I funerali avranno luogo 
giovedì 3 marzo alle ore 10.30 
partendo dalla Chiesa di 
S. Antonio Nuovo 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste . Buenos Aires - 
Ginevra - Parigi - New 
York, 2 marzo 1966 


La Presidenza, la Direzione 
Generale e il Personale della 
Società «ADRIATICA» di Na- 
vigazione, annunciano con pro- 
fondo cordoglio l’immatura 
scomparsa del 


GR. UFF. CAP. RAG. 


Matteo Giugia 


Amministratore Delegato 
della Società 


Venezia, 1 marzo 1966 


Il Consiglio d’Amministrazio- 
ne e il Collegio Sindacale della 
Società «Adriatica» di Naviga- 
zione partecipano con vivo. do- 
lore l’immatura perdita del 


GR. UFF. CAP. RAG. 


Matteo Giugia 


Amministratore Delegato 
della Società 


Venezia, 1 marzo 1966 


Il Presidente, il Vicepresiden- 
te, l'Ammministratore Delegato, 
i Consiglieri d’Amministrazione 
e il Collegio Sindacale del 
LLOYD TRIESTINO partecipa. 
ne con profondo dolore al lutto 
della Famiglia per la scompar- 
sa del 


GR. UFF. CAP, RAG, 


Matteo Giugia 


ià Direttore Generale della So- 
cietà, alla quale dedicò tanta 
parte della Sua instancabile, sa- 
gace, esemplare vita di lavoro, 


I Dirigenti del LLOYD TRIF- 
STINO, associandosi al lutto 
della Famiglia per la scompar- 
sa del 


GR, UFF, CAP, RAG, 


Matteo Giugia 


Ne ricordano con affetto l’intel- 
ligenza ela capacità di capo, la 
bontà e la sensibilità di uomo. 


Il Personale di mare e di 
terra del LLOYD TRIESTINO 
prende viva parte al dolore del- 
a per la scomparsa 
e) 


GR. UFF. CAP, RAG. 


Matteo Giugia 


di cui serberà sempre grata me- 
moria, 


La Società Finanziaria Ma- 
rittima «FINMARE» e le Socie- 
tà di Navigazione «ITALIA» e 
«TIRRENIA», partecipano con 
profondo dolore al lutto per la 
grave perdita del 


GR. UFF. GAP. RAG. 


Matteo Giugia 


Amministratore Delegato della 
Società «Adriatica» di Naviga 
zione e già, per lunghi anni, 
Direttore Generale del «Lloyd 
Triestino», cariche che ricoper- 
se con particolare competenza e 
dedizione, 


Roma, 1 marzo 1968 


Il SINDACATO DIRIGENTI 
AZIENDE MARITTIME di 
Trieste si associa commosso al 
dolore della Famiglia per la 
morte del 


GR. UFF, CAP, RAG, 


Matteo Giugia 


ricordando le elette doti di men- 
te e di cuore del compianto 
collega. 

e re] 


i 


Il ROTARY CLUB di Trieste 
partecipa con profondo cordo- 
glio al lutto della famiglia per 
la scomparsa del consocio 


GR. UFF. CAP. RAG. 


Matteo Giugia 


Prendono parte al lutto: 
— barone ALDO ed ELINOR 
de ALBORI 
— conte PAOLO ed IDA D'AT- 
TIMIS MANIAGO 


Prendono parte al lutto: 
— CORRADO e ITA JONA 


Si associano al lutto; 
— ANITA e GIOVANNI BAICI 
— dott,. ADELCHI CUTRO- 
NEO 


Si associano al lutto: 
—. NIVES e LIDIA de REYA 


Si associano al lutto: 
— PIERO e ALBA TARTARELLI 


T 


Il 28 febbraio, munita dei 
conforti della fede, ha rag 
giunto il suo GIOVANNI 


Giovanna ved. Lecan 


Ne danno il triste annun- 
cio la figlia, il genero e i par 
renti tutti. 

Nel contempo ringraziano 
i sigg. Medici, le Suore reli- 
giose e il Personale della II 
Div. Medica dell'Ospedale 
Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi 
2 marzo alle ore 15.45 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 

Famiglie : 
FARAGUNA . CERGNUL 
MOHOROVICH 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BREVIGLIERI, CASSANO 
e VECCHI, 


Si associano al dolore le famiglie 
RICATTI - GREGO. 


ROSTER NE E RT TI ZIE 
Si è spenta ieri la nostra cata 


Norma Mungherli 


Ne danno, il: doloroso annuncio le 
sorelle MARCELLA, OLIMPIA con il 
marito ROBERTO. ERCELLI, ONDI- 
NA ved. BRAULIN, i fratelli EGI. 
DIO con la moglie LUCIA, UBALDO 
con la moglie GERMANA, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano il Prim. 
prof, Morandini, i medici, le suore e 
il personale tutto del Reparto Neu- 
rologico dell'Ospedale Maggiore per 
le amorevoli cure prodigate alla cara 
Estinta. 

I funerali avranno luogo domani 3 
marzo alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste 2 marzo 1966 


Si associano al lutto della signorina 
Marcella i colleghi del Patronato 
ACLI e i dipendenti della Sede Prov. 
ACLI per la perdita della sorella 


Norma 
AE EE NISIONE SC ROTEAPIIE ZI 


Dopo breve malattia cessa- 
va di vivere la nostra cara 
mamma 


Maria Coslovich 
nata Cattunar 


di anni 93 


Ne danno il triste annuncio 
il desolato marito NATALE, i 
figli IRMA, ALICE, NATALE 
e FERDINANDO, le muore, i 
generi, le cognate, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 2 
marzo alle ore 14.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CIRITEITI E PI SEE 


î La nostra cara mamma 


Maria Trento v. Novacco 


ci ha lasciati per sempre. 

Ne danno il doloroso annun. 
cio i figli STEFANIA, FRAN. 
CESCO (assente), GIORGIO, 
MARIA, GISELLA e LIVIA, le 
nuore, i generi, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

Un grazie particolare vada al 
medico curante dott. Nicolò 
Pavlidis, 

I funerali avranno luogo oggi 
2 marzo alle ore 15.30 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 
(I.T.F. v Zonta 3, tel. 38006) 
(cc ccen] 


"i Il 28 febbraio si è spento do- 
Po lunghe e atroci sofferenze 


Giovanni Alessio 


L’affranta moglie, i figli MA- 
RIO, BRUNA, GUIDO e GIAN. 
NA (assenti) e i parenti tutti 
ne danno il triste annuncio, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste . Toronto, 2.3.1966 


(Primaria Impresa Zimolo) 
RESERVE STE TIT IVO REI 


$ Carlo Giurissini 


si è spento addì 1 marzo. 

Ne danno la dolorosa notizia il 
fratello e i parenti tutti. © 

I funerali avranno luogo og 
marzo alle ore 13.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


La moglie e ì familiari di 


Alberto Cosulich 


costruttore navale 
dipendente dell’Arsenale . 
Triestino 


commossi per le molteplici 
attestazioni di cordoglio rin- 
graziano tutti coloro che pre- 
sero viva parte al loro do- 
lore. 


VIRNA 


Nel III anniversario della 
morte del nostro caro 


Bruno 


con immutato affetto lo ricorda. 
no la moglie ANNA e i figli 
READIO ed ALFERIA SIT. 


st 


Il giorno 1 marzo all’età 
di 82 anni, assistita dai con» 
forti religiosi, dopo una esi- 
stenza esemplare, piena di 
bontà ed operosità è manca- 
ta ai propri cari 


Antonia Bin v. Giorgiutti 
(la cara nonna ROSSA) 


Addolorati ne danno il tri. 
ste annuncio la figlia ANNA, 
le nipoti GIGETTA, MARI 
SA con il fidanzato MARIO, 
la nuora LUCIA, i nipoti EN. 
RICO con la moglie LUCIA, 
LILIANA con il marito BILL 
(assenti) e BRUNO con la 
moglie ANNA MARIA, la co. 
gnata AMALIA con i figli 
CARLO e la moglie ESPE. 
RIA, LILIANA con il marito 
CARLO e LIVIO con la mo- 
glie GERMANA, il nipote 
BRUNO con la moglie DA- 
NIELA, il figlio CLAUDIO 
con la moglie MARISA, i 
pronipoti GIULIANO, BRU- 
NETTO, INA, JOHNNJ e 
MAURIZIO e le affezionate 
FANNY e AMELIA. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante gr. cr. 
dott. Vlack. 

I funerali si svolgeranno 
oggi 2 marzo alle ore 16 par. 
tendo dall'abitazione di Cor- 
so Italia 21. 

Famiglie: 
GIORGIUTTI . BIN 
KILSHAW 


Partecipano al lutto le fa 
miglie POBONI, DEVESCO. 
VI, MERIANI. 
[severa et vee in 


Sp 


Ieri dopo lunghe sofferen- 
ze sopportate con cristiana 
rassegnazione si è spento il 
mio caro 


PROF. 
- Mario Scamperle 


cassiere principale a r. 
ACEGAT 


Ne dà il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA nata 
OBERSNEL unitamente ai 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 2 marzo alle ore 15 par- 
tendo dall’abitazione di via 
Vidali 2. 


Ieri è serenamente mancato 
all’aftetto dei suoi cari 


Mario Gioli 


di anni 73 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LUDMILLA, i fi- 
gli DARIO e OMERO, le nuore 
GIOVANNA e ANNEMARIE, 1 
nipoti, i fratelli unitamente ai 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 3 marzo alle ore 
10.30. partendo dalla. Cappella 
dell’Ospedale civile, 

La famiglia ringrazia sentita- 
mente 1 sigg. Medici, la Suora e. 
il personale tutto della II Div. 
Medica per le amorevoli cure 
prestate al caro Scomparso, 


Monfalcone, 2 marzo 1966 


(Trasporti fun. com, di Monfalcone) 
WTTITTI NI RIONI E E EIA 


i Alle \ore 16 del 1° marzo 
dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’afietto dei suoi cari 


Anna Ivancich 
in Cipollina 


Addolcrati lo anunciano il ma 
rito, ia figlia, la sorelia, le co- 
gnate, i nipoti e i parenti tutti. 

La presente serve da parteci. 
pazione personale, 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 3 marzo alle ore 10.30 par- 
tendo dall’abitazione dell’Estin. 
ta in Strada Giacosa 7 per la 
Chiesa parrocchiale di S. Gre- 
gorio, 

Padova, 1 marzo 1966 
(I.O.F. Tognon, tel, 50674) 


Il 1° marzo veniva a man- 
care all’affetto dei suoi cari 


Rodolfo (Rudi) Lupini 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie e il figlio 
RUDI (assente) a nome anche 
dei parenti, 

Un sentito ringraziamento va- 
da al Primario dott. G. Jurcev, 
al dott. B, Marchiò, alla buona 
suora e al personale dell’VIII C. 

I funerali seguiranno domani 
3 marzo alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell’Osp. della Maddalena, 


Ieri è mancata all’affetto 
dei suoi cari . 


Maria Grando n. Burolo 


Ne danno il triste annuncio 


eì 2li1 marito, la figlia, la sorella, il 


genero, i nipoti e 1 parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 10,30 dalla Cappella del 
l’Ospedale Maggiore, . 

Si prega di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
SP Il 28 febbraio dopo lunghe 
a è spirata la nostra 


Anita Luser v. Piacentini 


Ne danno l'annuncio la sorel- | 
la, i cognati e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
marzo alle ore 14 dalla Cappella 
di via della Pietà, 


RSA ERO ESITI 
T Ettore Stabile 


non è più, 

Ne danno la triste notizia la 
moglie, 1 figli, le nuore, i nipoti 
(assenti), le sorelle, il fratello 
e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
2 marzo alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


ZO RIENTRI ERE DIR PIAZZI 


i 
è 


VR LPITIRRA 


Mercoledì, 2 marzo 1966 


AUVISI: EGONONICI: 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati 8a 
mezzo posta. con reiativo im. 
porto allo stesso Indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En- 
trata del 4 per cento, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
‘ giorazione de) 20 per cento. 


| B Offerte di lavoro 
©. personale di serv. L. 40 


DONNA media età indipenden- 
te referenziata per lavori casa- 
linghi cercasi Offresi alloggio. 
Indirizzo SPI 22480 B. 


————____—P__—_______—— 
© Richieste d'impiego L. 20 
AUTISTA giovane con patente 
B offresi per qualsiasi lavoro. 
Cassetta 4382 C SPI. 

ESPERTO manovratore pala 


meccanica con patente offresi. 551 


Telefono 811021. 22482 C 
GIOVANE l8enne volonteroso 
offresi banconiere. Tel. 42660, 

42439 C 
IMPIEGATA conoscenza lingua 
portoghese 12 anni esperienza 
Brasile cerca impiego. Telefono 
32150 dalle ore 13 alle 15. 
È 42375 C 
IMPIEGATA esperta lavori uf- 
ficio previdenze buste paga ecc. 
offresi a ditta o impresa. Cas- 
setta 42423 C_SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A. PITTURAZIONI restauri 
rivestimenti case ville aitazio- 
ni negozi bar esegue piccola 
impresa. Prezzi assoluta conve- 
nienza. Telefonare 732231, 
21979 CC 
A. PARCHETTISTI riparazioni 
taschiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
&pari. Tel. 90497. 43858 CC 
ARTIGIANO piastrellista mura- 
tore esegue qualsiasi specie di 
frestauro. Tel. 44193. 22486 CC 
SA diplomato riceve via 
‘azzini 53 angolo piazza Gol. 
loni. Tel. 77705. 43796 CC 


IDRAULICO esegue riparazioni | p: 


ecqua gas sostituzioni bagni. Te- 
lefono 225297. 43812 CC 
MURATORE restauri e idrauli- 
co offresi, Tel. 732305. 42469 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madonni. 
na 28, tel. 94616. 42387 CC 


mila. Telefonare 59080. 


rio specializzato riparazioni im- TO — 
pianti antenne sntergenti dmme, RERTRTASI stanza AVRO stanze 2 stanzette cucina gabi- 
12463 di E fi ù ì RS 
SGOMBERO soffitte cantine abi. | AFFITTASI stanza _ stanzetta ROORR e prin Teen MEGAZEANO e00E CA TO Gna SO) O O Mona 
vuoti { ibero. î . "0, affittasi pror' mente. ; , ripa. 
ote centro ingresso libero. | ALLOGGIO paraggi Battisti ILO | mejor, 95982, 42495 T|razioni garantite. Gramaccini, 

4 


Tel. 725233. 
tazioni, Tel. 37646 ore 13-15. 


—____———_ 
D Offerte d'impiego L. 40|ziosa tranquilla tutti comforts 


alla PRIMAVERA 
del 1876 


al servizio della clientela 


IL 


PICCOLO 


per l'abito fatto 


per tutta la confezione pronta 


90° ANNIVERSARIO 


MGSFeltrame 


90 anni di esperienza «per servire sempre meglio» 


«quanto c'è di meglio» 


APERTURA DI STAGIONE PRIMAVERA 1966 


43886 CC | Telefonare 62466. 21989 F| piano 3 stanze cucina bagno da 


ALLOGGIO soffitta (Giulia) 2|ma, Goldoni nove, primo. 


PITTORE decoratore esegue ca- | SIGNORINA bella presenza, A. ZONA Timeus lo piano 4|FONDO paraggi stazione, 800| SIGNORA impiegata postale, 
mere. gesso 9000, tappezzate 20 | seria, ‘anni 18-22, per ambula |stanze cucina accessori central: | mq., parte coperto; affittasi. Te-|cerca affitto appartamento an- 
torio dentistico cercasi. Cas-|termica adatto uffici affittansi lefonare 95982; 42497 I| che rimborsando spese. Telefo- 


43730 CC| setta 22246 D_SPI. giugno. Telefonare 95982. INDIPENDENTI matri i nare 33866. 42479 L 
—@=—==-=-=="<=<© rimoniale, 
RADIOTELEVISIONE laborato-|f Off, cam. è pens L. 40 42493 I| cucina; altre varie, pronte. Pal. Î Vendite d'occasione L, 50 “ito d'oncasione Ly 50 


42383 I| MACCHINA Singer occasione, 


Barriera 10. 


MATRIMONIALE elegante SPa-|restaurare affittasi. Telefono n.|MAGAZZINO zona stazione ma.| TACCHINE cucire Necchi. 


edile e contabilità referenze cer- 
casi. VENETA COSTRUZIONI, 
via Cellini 3, dalle 18 alle 19. 


AIUTO commessa calzature cer- 
casi. Offerte Cassetta 42447 D 


SPI. 
APPRENDISTA cercasi stazione 
di servizio Mobil, Locchi n. 3. 


APPRENDISTA commessa. per 
panetteria. Tel. 23850, F. Vene- 
zian 13, massima paga. 


APPRENDISTE bar. gelateria 
cercansi, via Giulia 5, Grelo-Bar. 


APPRENDISTE sarte assumonsi 
via Imbriani 14, AM: 
139) 


APPRENDISTI macellai’ cerco. 
P. Vergerio 20, tel. 95655 matti- 


no. 
AUTISTA giovane per consegne 
città e Provincia cercasi, Indi- 


CERCASI apprendista parruc- 
chiera, Salone Gianna. Via Va- 
sari n. 5. 
CERCASI ragazza per bar do- 
meniche libere. Tel. 28555. 


CERCASI aiuto pasticciere pra: 
tico. Pasticceria Dilena, via Giu- 


lia 11. 

CERCASI impiegata ventenne 
anche senza titoli purchè dina- 
intelligente. Telefonare 


084. 
CERCASI stiratrici capaci a ma- 
no e macchina. Rivolgersi Tin- 
toria Ziberna, via Monte Cen- 
gio n. 7. 932 D 
DATTILOGRAFA conoscenza in- 
glese cerca ditta navigezione 
per ore antimeridiane. Telefono 


DITTA autotrasporti cer»a au- 
tista - bracciante patente D-E 
pratico consegne merci città. 
Cassetta 22490 D SPI. 

GARAGISTA pensionato con pa- 
tente cercasi. Canalpiccolo 2, 
autonoleggi. 
GARZONA e mezza lavorante 
parrucchiera cercasi ottimo trat- 
tamento. Tel. 723342. 42449 D 
GEOMETRA pratico lavori stra- 
dali veramente capace assume 
primaria impresa, Cass. 42307 


D SPI. 

ORGANIZZAZIONE internazio- 
nale cerca 5 signorine avviare 
carriera produttiva. Presenza fa 
cilità parola cultura media età 
20-30 anni. Dopo breve corso 
assegnazione stipendio rimbor- 
so spese premi produzione. Pre- 
sentarsi Gorizia, Riva Piazzutta 
4, ore 10-13. 935 D 
PARRUCCHIERA lavorante ca- 
manicure cerco Salone 
Mariuccia F. Severo 62 angolo 
Castagneto. Tel. 61872. 42409 D 
RAGAZZO per macelleria via di 
Roiano 5 cercasi. 42435 D 
SIGNORINA corrispondente slo- 
veno-croato, primo impiego, 
cercasi. Telef, 29494. 8280 D 


affitto, Tel. 41240. 42405 F | APPARTAMENTINO S. Giaco- 


22494 D 


42377 D 


sì, Telef, 723244, 42487 I 


21929 D 
Calcolatrici. Istituto specializ- pensando spese. Altro camera 
49415 D MIE REI b secon: | cameretta comforts. Roiano 30 

o 2480 G | mila affittansi Amministrazione 
9 D 
eta. pbosa: 42413 G| Immobiliare Lorenza. Telefono 
42491 D 


rendimenti, diverrete facilmen- fitte 
te frequentando la Scuola di Spar SUORE oe 


SEMINUOVO signorile D'An- fono 31428. 
nunzio, saloncino, 2 stanze, cu-|A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 


do. 
A. SCUOLE medie preparazione Crispi 9 42407 I cina, bagno, affittasi aprile. Te-| soprammobili, orologi, stanze; 
SeOL insegnamento indivi | APPARTAMENTO Galilei stanza etiizzo 
duale, Preparazione licenza. Te- È ), 

cucina wc comune affitta 14.000 dei Mare, 5 stanze, cucina, ba-|A- ACQUISTIAMO  cineserie, 


ABILISSIME tagliatrici. model. | 734957. 49453 T| SNO, ripostiglio, affittasi, Telefo- 


liste-sarte diplomate, con ottimi Ù no 95982. 
APPARTAMENTO centralissimo UFFICI nuovi. centralissimi, 1 43816 N 


fino 5 vani, affittansi, Tel, 23182. NN Mobili è pianoforti L. 50 


95992. 42493 T| 240 affittasi prontamente. Tele-| ch; ii " atuite 
A palazzo signorile centro. Telef. | APPARTAMENTI 9:34 stanze fono 95982, 49495 I Chiedete dimostrazioni gratuite. 
5 ‘ani n À jardi Necchi, Singer occasione. 
A. GEOMETRA pratico cantiere | 69657.. ‘42451 F|ecessori case nuove affittasi. | NUOVO zona giardino, salonci- don VG rAiiee Moni 


STANZA uso ufficio comodo i ii Ò  N0, 2 stanze, cucina, bagno, cen- 
cancelleria posizione centrale Sri Race fe IPSE traltermica, affittasi. Tel. 95982. falcone, Corso del Popolo 25. 


49313 M 
42495 I rELEVISORE tedesco, 25 pol- 


STANZA grande centralissima | mo, camera, cucina, gabinetto, QUARTIERINO via Giulia, adat-| j; i i 3 
con tiso stanzino aspetto uso | 12.000 compensando RS affit-| to persona sola, 9.000, affittasi, BERO, lio Ca Tuo di; 
ambulatorio od ufficio affittasi | asi, Amministrazione, Crispi 9. poche spese. SRL 
centro. Telefonare 38204. 49407 T| Amsterdam, 42479 I| no a lire 100.000. Tel, 725233 
42433 F| APPARTAMENTINO Roiano,| QUARTIERINO San Giacomo, A a i 
STANZA elegante affittasi cen-|casa Nuova, CAMEra, Soggiorno, | StANZA, CUCINA, 8.000, POChE SPE' | smmamumozznn 
tralissima. ‘Tel. 63325. 42489 F| cucinino, bagno, cantina, cen- Sn FARE Piazza Benco va AN N Acquisti d'oscasione L, 50 
CARINI eresie RE TTI -| sterdam. 
G Istruzione L. 40 | tralriscaldamento, 28.000, affitta. RESTAURATO, paraggi chiesa|A.A.A.A,A, ACQUISTIAMO qua- 


‘Piazza Benco 2, mo il vs. vecchio televisore fi- 


42463 M 


A. DATTILOGRAFIA stenogra- MENTO iici-|S_ Giacomo, 2 stanze, cucina,|dri, cineserie, orologi pendolo, 
fia. Contabilità (2 mesi: 5.000). [AT TAO Te sticello 20.000 com. | Pagno, affittasi. Tel. 95082, 


camere letto, pranzo, salotti, 
42495 I| mobili antichi per Veneto. Tele- 
21975 N 


429495 ]|cucine, giacenze ereditarie per 
zona. Madonna | Friuli. Telefonare 30358. 21941 N 


quadri, bronzi, salotti antichi, 
49493 I| stanze, cucine. Tel. 38196. 


care età posti occupati occupa-|taglio Jeralla; via Carducci 10. Seli 

È » | piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 5 
zione attuale referenze pretese. 41811 G p % ———————_____—___ _ AAA. (0/8) AMI ‘Anze 
Cassetta 42373 D_SPI. ; 42467 1\L Rich. appart bott. L. 40 teo, Ra 


INGLESE tedesco pronuncia ot-| APPARTAMENTO paraggi PE- 


derati, Tel. 66375. 
43666 D moderati, Te 


te competente. Giulia 26. 
42431 G 
I Off. appart. e bott, L. 40 
AAA, AFFITTANSI pronto in-| APPARTAMENTO via NAVALI: 
gresso quartieri buona posizio- vista mare 1 stanza soggiorno 
ne tre, quattro, cinque stanze cucinino bagno poggiolo ripo- 


mila Immobiliare CIVICA, piaz: 


AA LD za S. Giovanni 4, tel. 61712. 
42467 


43784 D 


42487 D 


300 D 
A.A. LOCALE nuovo, adatto 
qualsiasi attività, mq. 100, zo- 
na Carducci, affittasi. Scrivere 
cassetta 21875 I SPI. 

A.B. AFFITTANSI appartamen- 


cucina bagno we pronto ingres- 
so nuovo affittasi. Ammi. istra- 
zione Failla, corso Italia 29. 


Stadio: stanza soggiorno 30.000; | CA: 2 stanze cucina servizi se- 
2 stanze soggiorno 35.000; Nava-|parati ripostiglio . 3giolo ti 
li: 2 stanze soggiorno (prelievo | scaldamento ascensore affitta 
mobili) 37.000;  Roiano: stanza prontamente. IMMOBILIARE 
soggiorno 30.000; Matteotti: 2 VESTA, Gallina 4, 730344. 

stanze cucina 38.000; Udine: 3 42465 I 


42441 D 


tonomo 40.000; Fiera: 2 stanze |za Malta nuovo mobiliato 85 
salone riscaldamento autonomo | mila. Altro vuoto 75.000 affittan- 


A. MAGAZZINO uso deposito | xppaRTAMENT 
centralissimo 45. mq. affittasi. Ra 2 Io cucina 


uso Ufficio. completamente Te | Iefonare "23244. 42487 1 


staurato quattro stanze spoglia» 
tolo. w.c, autonafta, I piano,| APPARTAMENTO 5 stanze, s0- 


ascensore casa signorile ottima|leggiato, inizio XX Settembre, 
posizione. Rivolgersi orario uf- 


24816. 22186 I| bio» 2, dalle 18-18. 21937 I 
A. ZONA Sant'Antonio II.o pia-| EDIFICIO industriale zona San 
no 5 stanze 2 stanzette cucina |Giacomo, mq. 1000, tre piani, 
bagno adatto pure uffici ambu- | adatto RO) industria, arti. 
latorio affittasi. Tel. 95982. 
42493 Id no 95982. I 


tima, insegna si; OE ARIeia) RUGINO: 1 stanza stanzino cu- APPARTAMENTI vuoti, morali per campagna. Tel, 2 
Si cina gabinetto affitta 12.900. Al.| grandi, cerchiamo in affitto per 

LICENZA scuola media. prepa | Cn EA NO. 1 stanza due stan:| professionisti 

razione 3.000 mensili insegnan- zette cucina gabinetto affitta j5| glie referenziate. Tel. 61309. 


stanze cucina riscaldamento au-| APPARTAMENTO paraggi piaz: || IL PICCULO è in vendita || cardi 10. 
nelle seguenti rivendite 


50.000, AGEP, Crispi 14. 42397 T|si. Telefonare 23182. 43826 I|{ SERRA — corso Vitt. Em; 
paraggill PRONOTTO — corso Vittorio 
ESPERIA, Imbriani 8. 42459 I LIGURE — piazza C. Felice 
A AFFITTASI pronto ingresso| aaiiasi A ian via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
affittasi maggio anticipando spe-|] DAVICO — via Viottì 

ficio Ammne Stabili Trevisan.| se restauro. Kobal, Bar «Danu-|| rROVATO — piazza Castello ||simi, Oreficerie Stermin, DE 


SAF — n, 1, n. 2, n 8 e 
n. 4 della Stazione di Porta 
Nuova 


gianato, affittasi giugno. Telefo-|| SAF — Porta Susa 


apr 21941 NN 
inpiegati e fami.| A- 'TTINI, carrozzine, seggio. 
ODIA loni, recenti, girellini, sedioline, 
492475 L| cestine, materassini guanciali. 


APPARTAMENTO modesto pa.|mi. Grandioso assortimento, 
I gando anche .spése cercasi in'af.| Prezzi bassissimi, tutto per il 
fittanza subito per coniugi soli | Pambino, Tarabochia 6. 
referenziati, Amministrazione 
Stabili, Orologio 6, Tel. 68656. 


41557 NN 
ARMADIO 3 porte, seminuovo; 
42471 L| altro 4.000, cucina completa, re- 


e accessori., Per informazioni |stiglio centralnafta ascensore h 
orario ufficio Amm.ne Stabili| consegna fine mese affitta Im- ARTO IMENTO Li o sa) Geo, vendo: Eos Na 
‘l'revisan, 24816, 22186 I| mobiliare CIVICA, piazza S. Gio- rage, ogni conforto, cerca a 
A.A.A. APPARTAMENTI mode: |vanni 4, tel. 61712. 42467 I|gitanza distintissimo dirigente| Tel. 52431 
sti e di lusso in affittanza pron: | APPARTAMENTO Rismondo ri-| pagando il massimo, Ammini. 
ta entrata 1-10 stanze da 16.000] messo nuovo 3 stanze cucina | strazione Stabili, Orologio 6. Te- ‘ ; ? 
in poi; alcuni mobiliati bene |wc stanzino bagno affitta 26.000 | lefonare 68656. 49471 L.| ranzia, ratealmente Attenzione: 
buona scelta prezzi modici. Am-| Immobiliare Lorenza. Telefono | CERCO appartamento tre ca- Bosco 36. istat 
ministrazione stabili, Orologio | 34957. 49453 I| mere, cucina, bagno, riscalda-| MATRIMONIALI, cucine, tinelli, 
6, telefonare 68656. 42471 I APPARTAMENTO tre stanze mento centrale. ascensore, mas- attaccapanni prezzi vantaggio 

\anze | <imo 40 mila. Lamponi, via|Si. Cucina seminuova occasione. 
Franca 12, Telef. 31947. 49401 L|Via dell’Istria 27. Mobilificio 
DISTINTO solo cerca affitto abi. | Biecher. 
ti soleggiatissimi ogni comforts APPARTAMENTO zona FRAN-| bilmente E, Tel AOL 


42455 NN 
CUCINA, bella, usata, vendesi. 
a 22476 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione, massima ga- 


21855 NN 


42957 NN 
______________1__- 
Commer-iali L. 50 


A. MATERASSO a molle Mor- 
42443 L|feus 21.00, ratealmente 1.500 
mensili. In contanti omaggio un 
cuscino molleggiato, In vendita 
materassi molleggiati 15.000 
compreso trasporto. Visitateci, 
posteggio facile. Stegù, via Pic- 
42491 O 
CALVI usate prodotto Thefranz 
brevettato. Consultate speciali. 
sta Francesco Restuccia, via 
Centonze, portone 211, Messina. 

9395 O 
PIANTE per casa, giardino, or- 


A TORINO 


de scelta. Pellegrini, . Barcola 
Boveto 43.1. 43688 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 


Mazzini 40. 10. 


a aeree eee 
P Rappr. piazzisti L. 50 


PIAZZISTA, per facile articolo, 
vendita presso negozi, cercasi. 
Telef. 41240, 42405 


A.B, SAN GIACOMO . Diacono. 


INDUSTRIA pantaloni cerca a 
Iniziata costruzione stabile con- 


rappresentante per Tre Vene- 
introdottissimo € 
Scrivere casella 72 B, SPI, giata, Appartamenti 16 stanze, 

5411 P|terrazze. ogni comfott moder- 
no, Facilitazioni, mutui, accet- 


tansi aldisiani. AGEP, Crispi 1 
42395 


PRONTA entrata Ginnastica; 
golo Paduina, edificio condi 
nio, disponibili singoli app: 
finiture accurate, 

comfort. Visite giornaliere 


posto. 
RESTAURATO paraggi Meri 
coperto, 2 stanze, cucina, baf 
vendesi, Telef. 95982. 
SOLEGGIATO paraggi giari 
3 stanze, cucina, b: 
libero, vendesi occasione. 


e 
Q Auto, moto, cicl. L. 66 


DAF automatica 1964, 18.000 km, 
vendo. Telef. 725233. 
ROTTAMI auto-moto compero. 
Tel. 37646, ore 13-15. 
SIMCA Duplica disponibile oc- 
casione: 1100 D - SIMCA 1000 - 
600 ’58, ‘59, ‘62, ‘63 - Dauphine - 


A. APPARTAMENTI paraggi 
Piazza Impero, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, vendonsi. 


GG1 piazza Malta, 
‘nuovo, 8 stanze, tri- 
ggioli, 2 entrate, 
panoramico, cen. 
tralnafta, ascensore, isolazioni 
acustiche; altro tristanze, ven- 


pli servizi, po 
BMW coupé - NSU Prinz - Sim. | Secondo piano, 
ca 1000. Abarth - Simea Mont- 
Ihéry . Renault RAL -. Appia - 
Simca Vedette. Via Lazzaretto 


TERRENI panoramici, 


CORE IL 1S/17. via Dal] CORIO RI SEDE 


nota 4 angolo Artisti. Rivolger- 


2 
Scese ‘TERRENO splendida vista 1 


IS RE 
R Gap. soc. cess. az. L. 70 


AA, PRESTITI restituibili in 
6, 10, 36, 60, 120 lità, Via 


APPARTAMENTI DREHER, 2 
3 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 
postiglio, ottime rifiniture, ven- 
de Immobiliare CIVICA, Piazza 
S. Giovanni 4, Tel. 61712. 


50% fondo Fosszione, vendo 
; pure permuto con un app 
A. PRESTITI immediati ad IM- , 

PIEGATI. Assoluta riservatez. mento, Telefonare IE, 
fina 24566. Mazzini 


I 
19. ORARIO: ‘16-19. Sabato 9.30- 


VILLA modesta, comforts, 
S| rage, giardino, Sistiana, Opi‘ 
acquistasi contanti. Speci 
con prezzo, Inintermediari. 
setta 42385 S _SPI. di 
VILLA nuova costruzione DÌ , 
to ingresso, S. Croce mare, 
giorno, 2 stanze letto, se 
ampie terrazze, giardino, 
gia riservata, vendesi. Al 
strazione Alberti, via S, Ci 
na 1. Telef. 68734, 


APPARTAMENTI 1-23 stanze, 
accessori, diverse posizioni, ven. 
donsi facilitazioni pagamento. 
Amministrazione Failla, Corso 


. Bar; zona cen. 
trale, vendesi. Telef. 44736. po- 


LATTERIA gestione 25.000 men- 
sîli, Altre vendonsi 700.000 in 
Amministrazione 
Corso Italia 29, 
NEGOZIETTO 


APPARTAMENTI 
paraggi RONCHETO, 2 stanze, 
cucinino, bagno, ri- 


ti, VENDE IMMOBI- 
LIARE VESTA, Gallina 4- 
2465 S 


centrale cedesi 
affittanza con arredamento. Te- 
lefonare 95968, dalle. 16-19. 


AUTORIZZATO trentennale 
dio scientifico professore 
Ppsicografologo, Ugo Trani, 
briani 6. Telefono 68605, 

tazioni, orosco) 
ni, appuntamenti ù 
SIGNORA amante bambini 
coli prenderebbe a costo ,) 
sime cure, Cassetta 22478 V 


APPARTAMENTINO seminuovo 
Tigor, VI piano, senza ascenso- 
re, stanza, soggiorno, cucinino, 
buon reddito, vendesi, Telefo- 


PRESTITI ovunque a chiun- 
que solvibile con assicurazione 
gratuita, Eurofinass Molino Ar- 
mi 3, Milano. 53; 


S Case, villi 


rreni L. 70 


A.A.A, ACQUISTEREI o AFFIT- 
TEREI appartamento 
stanze, tutti comforts, Ininter- 
mediari. Offerte dettagliate, Cas- 
setta 43808 S_SPI 

A.A.A. APPART: 


APPARTAMENTO — bellissimo, 
Roiano, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascenso- 
te, facilitazioni, vendesi. Immo- 
liare, Imbriani 4. 
APPARTAMENTO paraggi TIE- 
POLO, seminuovo, 2 stanze, cu- 
cantina, rinnovato, 
Immobiliate CI- 


AMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e 
vista panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa. 
vorevoli. Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, te- 
lefoni 30088, 35107. 
A.A.A. APPARTAMENTI ‘in via 
Ghirlandaio ‘Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi, finiture accura 
moderni, acqua calda centraliz- 
Prezzi convenienti, 
zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni: Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz 7, tel 


A.A, VIALE XX Settembre ini- 
zio costruzione edificio condo- 
minio, anpartame: 


PER LE INSERZIO! 


vende 4.200.000 Gli avvisi. economici 


VICA, Piazza S. Giovi 


APPARTAMENTO due stanze, 


P to delle inserzioni, 
soggiorno, cucinetta, bagno, WC, 


10 parole. la disposizione 
viene. per ordine alfabet 
per facilitare le. ricerche 
ne modificato eventualm: 
1} testo In modo da rendi 
l’evidenza. La S.P.I. ha la 
coltà di abbreviare qui 
parola degli annuncì, 
Le offerte debbono, & 
ma di legge essere affrani 
(con affrancatura semplice 
non raccomandata o esp! 
so) e spedite per posta 
1 reclami possono 
presi in considerazione 
dietro presentazione della 
cevuta dell'importo 
per gli avvisi. \ 
La S.P.I. non assume 
sponsabilità per casuali 
cate inserzioni, nè per er! 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso ll 
il pubblico e 1 terzi delle 
serzioni eseguite. rimane 
na e intera agli inserenti 
Le eventuali lettere 0 
colari reclamistiche con 
capito alle cassette 


muova, pronta entrata, vendesi 


strazione Failla, Corso LoR 29 


APPARTAMENTO una stanza, 
soggiorno, cucina, bagno, cen- 
tralnafta, giardinetto, affittato 
26.000, vendesi a scopo rendita 
3.800.000 con mutuo. Ammini- 
strazione Failla, Corso Italia 

42483 


APPARTAMENTO occasione li- 
bero; altro occupato, vendonsi. 


nti 2-3 stanze, 
Telefonare 37568, ore 11-13, 15-17. 
43826 S 


izi, ripostiglio, 


CASETTA libera, orto, vendesi 
3.500.000 trattabili. Indirizzo 
021907 S 


SPI. 

COMPRASI quartiere, casa vec- 
chia, decorosa, piani bass 
stanze, accessori. Offerte telefo- 
nare 95551, ore 11-14. 


CONDOMINIO camera, came- 
centralriscalda- 
mento, 4.200.000, vendesi. Ammi- 
nistrazione, Crispi 9. 
LOCALI centrali nuovi pronto 
ingresso, viale XX Settembre, 
ma. 86, 120; fori 2-4, vendonsi. 
imministrazione Alberti, 


ronta consegna, 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, centralnafta, 
ascensore, vendesi, facilitazioni, 
Accettansi aldisiani. AGEP, Cri. 


spi 14. 

A.B. INVESTIMENTO, 
artamenti ogni comfort, 
89%. AGEP, Crispi 1 

42391 


to, rosai, conifere, arbusti, gran-| D 


BA P2S149Z0IBIZELHE 


P' mo. AGEP, Crispi 14. 


ridete 


